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La questione Preludio all'invio di una forza NATO? 

dell'Europa 

' 1 ’ . i - 

L’accesa PASSIONE con cui, nella Commis¬ 
sione esteri della Camera, Saragat e Martino, La 
Malfa e Sceiba, e cosi via, si sono scontrati sui pro¬ 
blemi « europeistici » poteva anche apparire un po’ 
fuori posto e perfino ridicola. Perché tanta furia sul¬ 
l’unificazione politica dell’Europa, quando mai come m 

in questo momento tale problema appare così lon- PI 

tano da ogni possibile soluzione e, per quanto ri- B 

guarda l’Italia, il governo di centro-sinistra — pur 

con animo e fini diversi — non ha fatto che riba- Pb B B fl 

dire un impegno che da dieci anni a questa parte ^^B B H B 

appare puntualmente nel programma d’ogni governo 
di centro-sinistra, centrista, o di centro-destra? 

• Sarebbe tuttavia sbagliato, per l’opposizione ope¬ 
raia e democratica, fermarsi soltanto a tale prima ■ BRI JgSi 

considerazione. E non soltanto perché è apparso B ^B ^B 

chiaro che questo è uno dei punti su cui esistono BK| fl|| 

profonde divergenze e • differenziazioni all’interno ^^B llll ^^B 

dell’attuale maggioranza; ma perché se una cosa la BB #l| B |B B ^PB 
discussione è riuscita a mettere in luce è che l’uni- jB ll|| 

ficazione politica dell’Europa, con la partecipazione 
dell’Inghilterra, è considerata dall’attuale' titolare 
della Farnesina (non sappiamo se da tutto il go- 

verno) come l’obiettivo fondamentale della nostra || g0V6ITI0 dì Londra QVrfiDDG 
politica estera, al quale verigono subordinati tutti .. ... , 

gli altri problemi. ; . di passare alla spartizione de 

Lo scontro fra l’estrema destra monarchica e fa- f • 

scista, i liberali e Scelba,' da un lato, e Saragat e fl^CI e IUITIII — Netta OppO! 

La Malfa dall’altro non si è però verificato sulla J_| J: Af aha 

necessità e l’urgenza di «fare l’Europa». Al con- 9»™"» 1,1 Miene 

trario, su questo punto c’è stato un perfetto idillio, < 

da Saragat a De Marsanich: sembravano tutti esuli > LONDRA, 8. Home insiste sull 

in terra straniera da una patria, quella « europea », ltJ ii T r T egr T e T ta ™? 8 ene f ale del- sure in prepan 

che e loro ahimè. ancora negata. vuto oggi a New York i rap- Londra non ha a 

Lo scontro s e verificato invece sul fatto se « 1 Eu- presentanti di Stati Uniti, ciato al proposi 
ropa» dev’essere fatta subito, anche senza l’Inghil- URSS, Gran Bretagna e pare stabilmente 

terra, e cosi come la vuole De Gaulle, o se deve Francia per esaminare la cordo con gli U£ 

essere fatta con l'Inghilterra ed essere «aperta» e 

« democratica ». In questo scontro, non e mancato che U Thant si sforzi di met- dra inasprisce 
l’appello di Saragat, ma soprattutto di La Malfa, a tere a punto le modalità di che è già grave 
noi comunisti perché ci schieriamo con «i demo- una . eventuale azione inter- fonti britannicht 
oratici » contro « gli autoritari », per una certa « Eu- , naz ‘°" a1 !: £f r f ar ~ 

ropa » contro un altra certa « Europa ». Piu o meno tare una tensione fra gli oc- più vicini collabi 

apertamente La Malfa ci ha detto che se noi non cidentali da un lato e l’Unio- no ormai matur 

prendiamo posizione su questo problema, abbando- n e Sovietica dall’altro. sjcne di ricorrer 

nando le nostre riserve sull’ « europeismo », noi co- E ’ q r V e ,^° -“ a tor^De/fare 0 fi 

... .. ,, , cesso dell azione politica di tori, per rare n 

munisti commetteremmo l’errore di non schierarci, Mosca. La situazione a Ci- situazione Inestr 
come sempre abbiamo fatto, là dove oggi si com- prò permane tuttavia molto fa dovere — co 
batte la battaglia democràtica contro la minaccia grave. - "? gI . co ,77 o?^?-o, c , 

i autoritaria e antidemocratica. - ;. . , . . Questa mattina sono in- . . 

... , . . ,. , , t fatti arrivati nell isola nuo- l maggiori qui 

• Ebbene, io ritengo che tale discorso non debba vì reparti di truppe britan- tannici sostenevi 

; essere lasciato cadere, che anzi debba essere seria- niche. Cinquecento : uomini tina la stessa tes 
mente dibattuto fra tutte le forze della sinistra ita- del reggimento reale del che j l governo d 
liana: ma dibattuto obiettivamente e senza pregiu- e In- ne^’ordiSèla 

diziali dogmatiche e schematismi preconcetti. vi J\ a potrebbe diveni 

.V : : ' .11 primo ministro britan- f° ll «™ne P ossibi 

C È ANZITUTTO un vecchio problema da riha- inviataceli d^Km-’ <l u . ale . i^trebb, 

dire: «l’Europa» di cui parlano e su cui si scon- sciov a tutti i paesi membri coinvolte Grecia 
trano De Marsanich, Martino e Sceiba, da un lato, del Consiglio di Sicurezza J < j" ve p a a “ ° r ‘ 
e Saragat e La Malfa (e in parte il PSI) dall’altro, £ ONU e aiI pae.1 ■inter^- che : h]bbio s sull>( 
non è — con o senza l’Inghilterra — l’Europa. Essa La r j sp osta e?ude le^ que- P rovocazioni che 
è l’Europa capitalistica che, consolidandosi in un stioni poste da Krusciov, ed Jf;® Jj sa |è^ tG 
blocco politico unitario, scaverebbe ancora di più esprime ipocritamente c stu- contro a jj goV er 
il fosso con l’altra Europa, quella socialista. Questa p ” re e delusione» per le ac- € Una situazione 

Europa «democratica» e «aperta» (ma «aperta» c te f rivolte" 3 daR’URSS^alfa' Inipedrre 1 che°Tr 
solo verso gli Stati Uniti, il Commonwealth e Gran Bretagna, la quale, co- mati delle due 1 
l’Africa) — Saragat l’ha detto chiaramente — non me tutti gli altri Paesi occi- cr i no p erson e in! 
potrebbe neppure essere neutrale: anzi da essa do- dentali « non vuole affatto j e c h e nessuna c 
vrebbero essere esclusi i neutrali (Svizzera, Au- 

stria, ecc.), proprio per impedire che nel suo circuito piccolo stato ». modo per arres 

sanguigno si ingrossino le correnti neutraliste., Smentendosi subito dopo, sassinii, l’isola c 

Noi aggiungiamo che anche in questa Europa —--- ■ divìsa e potrebl 

«democratica» e «aperta», in cui la Francia di __ #ai migliore soluzioi 

De Gaulle fosse « assorbita » e « controllata », il _ lo s aa p ° a ^ e u? n 

pezzo forte sarebbe pur sempre rappresentato dalla |f f». - di estrema dest 

Germania federale la quale, anche dopo Adenauer, umciosa prima — il T.M 

rimane una potenza revanscista e l’unico stato d’Eu- . n r ° v^ol éma 3 a Ha 

ropa che si rifiuta di riconoscere le attuali frontiere. IIm f nlCII'ifflfilltA centbre, apparir 

Come mai questa Europa potrebbe dunque agire da WI1 ■■■■CHIÙ a porta ’t a mar 

forza distensiva e aiutare a superare gli attuali bloc- _ /• p| fa7 - io * 5 ’ aizzati 

chi? In questa Europa l’Italia non sarebbe invece CI10 S IllipOnC d: Aii ot^di” 

incatenata ancora di più nella politica dei blocchi, L . ager ^ a A!1SA ha d „. governo di Ater 

ancora di più invitata a « morire per Berlino » o fuso ieri pomeriggio uno no- to con un sttcjf 

per TOder-Neisse, ancora di più invischiata in una ta (attribuita a non preci - sai diverso da qi 

politica neo-colonialista o colonialista addirittura ap°Pé gèlco^xSèm^u! 

(Cipro insegni!) verso il «terzo mondo»?.. tanto più allarmante in ba dichiarato c 

D’altro canto, basterebbe a rendere «democra- <,ua ” , ° ‘L SI ?° fon r ° e c ^ iara ~ stesso che l’URS 

tica » questa Europa il fatto che in essa ci sarebbe ferma che la presa di posizio- *?;r essata a “a. q 

l’Inghilterra e il pericolo di un’egemonia gollista o nedeWURSS sul problema ,p 5?; ««Veleni 

gollista-tedesca potrebbe essere neutralizzato? La tare un contributo costrutti - vo ». Anche Ate 

Malfa ha ragione quando parla d’una minaccia auto- «pi» sforzi dei paesi che tuttavia, che Km 

ritaria che grava sull’Europa Ma le radici di que- ^tTco'nalVoo7tre/te C re-' gètt^di 

sta minaccia sono soltanto nel regime di potere per- lozioni con ì paesi garanti, nato»: sì trat 

sonale esistente oggi in Francia o non vanno ricer- G t li sfoTZi , ch l rf q “!i tì pue f i condo Atene, d 

cate invece nel potere economico e politico dei guelfa notaANSA -7on'o vento d ? J tulto 

grandi gruppi monopolistici che non esistono sol- intesi a evitare un bagno di teso a riportare 

V , « - ^ ìi i . ri . sangue e possibili complica* Li altra parte, 

tanto in Francia anche se soltanto in Francia (e in zioni internazionali contro- nistro degli estè 

forme diverse nella Germania occidentale) sono riu- stanti con i principi fonda - aspramente criti 
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Il governo di Londra avrebbe deciso 
di passare alla spartizione dell'isola 
fra greci e turchi — Netta opposizione 

del governo di Atene 

• , 

, LONDRA, 8. Home insiste sulle < altre mi- 

II segretario generale del- sure in preparazione » per 
l’ONU, U Thant, ha rice- Cipro, lasciando capire che 
vuto oggi a New York i rap- Londra non ha affatto rinun- 
presentanti di Stati Uniti, ciato al proposito di occu- 
URSS, Gran Bretagna e pare stabilmente l’isola d’ac- 
Francia . per esaminare la cordo con gli USA e con al- 
questione di Cipro. Negli am- tri membri della NATO, 
bienti diplomatici si ritiene L’atteggiamento .di Lon- 
che U Thant si sforzi di met- dra inasprisce la tensione, 
tere a punto le modalità di che è già grave. Autorevoli 
una eventuale azione inter- fonti britanniche riferiscono 
nazionale per far osservare che il primo ministro britan- ; 
la pace a Cipro senza susci- nico Douglas Home e i suoi 
tare una tensione fra gli oc- più vicini collaboratori han- 
cidentali da un lato e l’Unio- no ormai maturato la deci¬ 
ne Sovietica dall’altro. Siene di ricorrere alla spar- ; 

E’ questo un primo sue- tizione dell’isola in due set- ■ 
cesso dell’azione politica di tori, per fare fronte a una ■ 
Mosca. La situazione a Ci- situazione Inestricabile, sen- . 
prò permane tuttavia molto fa dovere — come sarebbe ; 
grave. - logico — fare ricorso al Con- : 

Questa mattina sono in- si Sho di Sicurezza dell’ONU. : 
fatti arrivati nell’isola nuo- I maggiori quotidiani bri- ; 
vi reparti di-truppe britan- tannici sostenevano stamat- . 
niche. Cinquecento 1 uomini tina la stessa tesi:^« A meno ? 
del reggimento reale del che il governo di Cipro ne- l 

Duca di Edimburgo sono sta- SCa a ristabilire e a mante- ? 

ti prelevati da Malta e in- "ere lardine, la spartizione < 
vinti a Nirncia potrebbe diventare l’unica « 

Il primo ministro britan- soluzione possibile, per evi- | 

nico ha risposto alla let- tare . una Z '} er ™ alVÌle ’ SSS : 

tera inviata ieri da Kni- ( > liale " P° trebber ° ess ® re 

:®f a i a coinvolte Grecia e Turchia » ■ 

^elrONlf'e'a! pLf ‘SSSI S?n?&eTeS^i^!5C 1 

: 

™ r “ S x CÌOV ’ . ed Guardian insiste neU’accusa ' 




a Pompei: 30 


meni feriti 













Anche i mastini del pa¬ 
drone scatenati contro i t ì 

giovanissime lavoratri- OOLLCI 

ci: due ragazze azzan- I • 
nate - Respinta la rap- | pi0H3/ 

prOSaglia contro gli l u Popolo mostra di me- 
scioneranti - Una fab- \ ramoUarsi del giudizio dato 

brica dove i salari ven- 1 del cc dei pci suiia pou- 

.. , , | tica economica governativa: 

gono pagati a forfait l una politica che tende a ri- 

■ stabilire quel meccanismo 
_ . I monopolistico che ha deter- 

Dalla nostra redazione minato gli attuali squilibri 
NAPOLI, 8 | e che aggrava la situazione 

Questa mattina i mille di- 1 attuale e la prospettiva dei- 
pendenti della < Pompei ma- I le masse lavoratrici. Ma, in¬ 
ni factury » (quasi tutte don- I somma, questo giudizio non 
ne, le più giovanissime dai i viene dai fatti? 

15 ai 20 anni) sono stati « ca- | Non è forse vero che do . 

e violentemente col- . po j a dichiarazione di 
piti dalla polizia che d ac- | B g Uerra a \ carovita » fatta 
cordo col padrone della fab- dal vern { prezzi non 
brica -- voleva impedire il sono affatto sce £ an2Ì con _ 

loro ritorno alla produzione, 1 a 

__._ „ __■ tinuano a saltre? Non e Jor- 

dopo un lungo e combattuto sg vero che {n qMesfi £ esi 

SS; da’tutti") 3 sindacau" ’rnmStn Tm.m 

Una trentina di donne sono I JJg® 'J^aSSSi.iti Sa nìtllr 
rimaste contuse e ferite. Die- °r 

ci hanno dovuto ricorrere al- I riuniti, come dtchmrano gli 
le cure in ospedali della zo- ' economisti di ogni tendenza 
na. Due sono rimaste ricove- i * come nsulta dagli stessi 
rate con prognosi riservata: | do f * governativi? E non è 
Assunta De Filippo, da No- , forse vero che mentre ai 
cera, per sospetta frattura lavoratori mene fatto ti di- 
dell’omero sinistro, e Flora 1 scorso dell austerità (Preti 
Ruggiero, per frattura della • n fid* statali ha detto: * non 
mano sinistra e sospetta le- * si può avere la botte piena 
sione degli organi interni. I e la moglie ubriaca ») mo- 
Altre due lavoratrici — An- napoli come la Edison e la 
na Teresa Cerruso da Nocera I Montecatini hanno avuto 
Inferiore e Luisa Cerruso da * dal governo l’autorizzazione 
Pagani — dovranno rimane- I di aumentare il proprio ca¬ 
re sotto sorveglianza sanità- I pitale, rastrellando denaro 
ria per alcune settimane, in ■ fresco sul mercato? E non 
seguito a morsi di cane: sono I è vero che il ministro Gio- 
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SmS°?i e d? t Kr T ÌOV ’ , ed cft)ardian insiste nell'accusa • 
^ r J^ e ,T° Cntamente i <StU - contro il governo cipriota: 
p e delusione» per le ac- « u na situazione nella quale 

rr se rU 0f u enS1 J e ii*fi»cc 0n< i?" le autorità sono incapaci di 
te » rivolte dall URSS -alla i nipe< ji re che irregolari ar- pompfi fin 
Gran Bretagna la quale, co- mati delle due parti massa- 
me tutti gli altri Paesi 9«u- cr ino persone innocenti è ta- r a ra i?i 11 |» r i 
dentali «non vuole affatto le c he nessuna comunità ci- c" 5 » 1 » 1118 ” - 
violare la sovranità, l’indi- v ij e pU 5 a lungo tollerare... • 

pendenza e la libertà di un s e la spartizione è l’unico ...... -:-~ 

piccolo Stato». modo per arrestare gli as- 

Smentendosi subito dopo, sassinii, l’isola dovrà essere 1..11J ] 

j-- ■ divìsa e potrebbe essere la V*Mll IUTTI I 


' Hi* 

f c ^ • 


si può avere la botte piena 
e la moglie ubriaca ») mo¬ 
nopoli come la Edison e la 
Montecatini hanno avuto 
dal governo l’autorizzazione 
di aumentare il proprio ca¬ 
pitale, rastrellando denaro 
fresco stil mercato? E non 


POMPEI — Un grappo di operai davanti alla c Pompei Manifactury ». Visibili sul vólto 
del giovane e sulla mano della donna In primo plano le ferite prodotte dalla carica dei 
carabinieri (Telefoto all’Unità) 


Con tutti i sindacati 


«democratica» e «aperta», m cui la trancia di y na no f a 

De Gaulle fosse « assorbita » e « controllata », il _ 

pezzo forte sarebbe pur sempre rappresentato dalla uffVr» a 
Germania federale la quale, anche dopo Adenauer, “ ut * icios “ ” 
rimane una potenza revanscista e l’unico stato d’Eu¬ 
ropa che si rifiuta di riconoscere le attuali frontiere. IIm r||Ì(|PÌ|t|A||t|| 

Come mai questa Europa potrebbe dunque agire da WI1 ■■■■vlllU 

forza distensiva e aiutare a superare gli attuali bloc- 

chi? In questa Europa l’Italia non sarebbe invece Clic S HnpOllc 
incatenata ancora di più nella politica dei blocchi, ' x„«,. ^ „-x 

ancora di piu invitata a « morire per Berlino » o f USO ieri pomeriggio una no- 
per l’Oder-Neisse, ancora di più invischiata in una (attribuita a non preci- 
politica neo-colonialista o colonialista addirittura u^comenuto ap°p2?é 

(Cipro insegni!) verso il «terzo mondo»?.. tanto più allarmante in 

D’altro canto, basterebbe a rendere «democra- quanto il suo tono è chiara- 

ticd » questa Europa il fatto che in essa ci sarebbe ferma che la presa di posicio- 

l’Inghilterra e il pericolo di un’egemonia gollista o ne deU'URSS sui problema 

gollista-tedesca potrebbe essere neutralizzato? La tare un contributo costrutti- 

Malfa ha ragione quando parla d’una minaccia auto- vo agli sforzi dei paesi che 

ritaria che grava sull’Europa. Ma le radici di que- Sfiì^o^SSJ?' o'7treue C °T- 

sta minaccia sono soltanto nel regime di potere per- lozioni con i paesi garanti. 

sonale esistente oggi in Francia o non vanno ricer- G . li sforzi che questi paesi 

cate invece nel potere economico e politico dei gue la nota ansa — sono 

grandi gruppi monopolistici che non esistono sol- intesi a evitare un bagno di 

tanto in Francia anche se soltanto in Francia (e in 7^i U lnle^7ziÌ7aii°Tonira- 

forme diverse nella Germania occidentale) sono riu- stan ti con i principi fonda- 

mentali della Carta delle 
Msrjn Alirata Nazioni unite Ci si doman- 
da aItresi conc i„de la nota. 

(Serrie in ultima parina) se tale presa di posizione 

^ r ° non ruschi di disturbare il 

processo di distensione che 

— —----sì £ andato delineando negli 

ultimi tempi e che deve es- 

_ 0 ' • # sere gelosamente salvaguar- 

Da oggi por tre giorni 

n*** ■ fatte in questa nota di agen- 

- 1# -■ — | m M ..|. I, M , m zia richiedono un immediato 

■ : MiraiIZZWG IC' IIUIOIIIW0 chiarimento per sapere chi 

■ m .. . . . ^ , ha «spirato un commento 

tanto fazioso che sembra vo- 

Inizia oggi il nuovo sciopero, spesa supererebbe di poco il 5 ( tere ignorare Pimpepno pre¬ 
non più dì due ma di tre gior- per cento. - so da Saragat. appena due 

ni. dei 30 mila dipendenti delle 11 fatto è che i padroni delle! giorni fa. alla' commissione 
autolinee private in eoncessio- autolinee (fra cui sono grossi esteri della Camera circa la 
ne. che gestiscono le corriere le gruppi come la FIAT) mirano estraneità che l’Italia avreb- 
quali collegano tutta la rete dei ad ottenere — nota la FIAI —• be mantenuto nella vicenda 
centri minori. In merito allo ulteriori vantaggi oltre quelli e circa l’adesione dell’Italia 


migliore soluzione ». 

Stando a questi commenti. 
Io scopo che il movimento 
di estrema destra turco-ci¬ 
priota — il T.M.T. — si era 
prefisso, quando apri l’azio¬ 
ne violenta alla fine di di¬ 
cembre, apparirebbe ormai 
a portata di mano dei grup¬ 
pi faziosi, aizzati dai seguaci 
di Menderès in Turchia. 

Alla nota di Krusciov, il 
governo di Atene ha reagi¬ 
to con un atteggiamento as¬ 
sai diverso da quello di Lon¬ 
dra: il ministro degli esteri 
greco, Xantopoulos Palamas, 
ha dichiarato che il fatto 
stesso che l’URSS si sia in¬ 
teressata alla questione di 
Cipro, costituisce indubbia¬ 
mente * un elemento positi¬ 
vo ». Anche Atene sostiene, 
tuttavia, che Krusciov avreb- 


Statoli: martedì 


trattativa 



[•■Li! 


le 


Revocato lo sciopero nelle scuole - Da domani ospedali 
a regime ridotto per l'astensione dei medici 


sindacati ■ della scuola 


be «male interpretato il prò- hanno chiesto di partecipare 
getto di intervento della all’incontro delle Confedera- 
NATO»: si tratterebbe, se- zioni con i ministri titolari 
condo Atene, di un inter- dei dicasteri finanziari, per 
vento del tutto pacifico, in- 1’ulteriore esame della ver- 
teso a riportare la calma.. lenza per i pubblici dipen- 
' D’altra parte, però, il mi- denti. Questa decisione, pre- 
nistro degli esteri greco ha sa insieme alla sospensione 
aspramente criticato la po- dell’annunciato sciopero nel- 


Impegni per la 
diffusione del 40 0 


sizione assunta in queste ul¬ 
time ore da Londra sulla 


le scuole che doveva attuarsi 
il 13-14 prossimi, offre ulte- 


(Segue in ullimq pagina) 


Da oggi por tre giorni 
paralizzato le autolinee 

Inizia oggi il nuovo sciopero, spesa supererebbe di poco il 5 t 
non più di due ma di tre gior- per cento. , 

ni. dei 30 mila dipendenti delle 11 fatto è che i padroni delle) 
autolinee private in eoncessio- autolinee (fra cui sono grossi 
ne, che gestiscono le corriere le gruppi come la FIAT) mirano 
quali collegano tutta la rete dei ad ottenere — nota la FIAI — ■ 


questione della spartizione riori possibilità dì concretez- 
dell’isola, posizione che — za nella trattativa. Fino ad 
ha detto — « rende un catti- 0 ggi ? infatti, il ministro Pre- 
vo servizio alla questione di jj aveva ricevuto separata- 
Cipro » e potrebbe provoca- men te i sindacalisti facenti 
re spiacevoli incidenti nel- capo a jj e - Confederazioni 
I isola L indipendenza e la (CGIL> ciSL e UIL) e quel- 
sovramta di Opro sostie- b de j raggruppamento . co- 
ne Palamas in contraddizio- I s j de u 0 degli c autonomi » che 

siderat^ìndiscutibU?. 110 ^ I comprende numerose orga¬ 


nizzazioni, ma principalmen- 


La delegazione cipriota } sindacati della scuola e 
alla conferenza di Londra h a djrstAT. Al governo 


ha lasciato oggi la capitale 


la DIRSTAT. AI governo 
erano state presentate, quin- 


inglese per rientrare a Ci- d ^ p i a ttaforme rivendicative 


prò; il delegato cipriota Cle 
rides ha dichiarato di con 


diverse. Ora, pur permanen¬ 
do differenze di valutazione 


sciopero, la FIAI-CGIL rileva già realizzati in agosto median-l 
che i padroni tentano dì far ere- te Tintervento del governo Od¬ 
dere che l’onere derivante dalla la vertenza contrattuale. I cit- • 
richiesta riduzione d’orario am- tadini sanno cosi di chi è lai 
monti al 29 per cento. Tale va- colpa dell’inevitabile disagio 
lutazione è destituita di ogni provocato dalla paralisi delle 
fondamento, poiché in realtà la autolinee. I 


al principio della competen¬ 
za dell’ONU (e non della 
NATO). La nota sovietica 
aveva appunto al centro la 
richiesta dell’intervento del¬ 
l’ONU. 


siderare inutile una ulteno- fra le diverse organizzazioni 
re pennanenza a landra e del vasto campo de] pubbH . 

P !!i 7 Spiego, sembra aprirsi 
questo momento, nell isola. una possibiIit4 di unifi ^ 2i(> . 

A pagi*» 1* n neirizto ne nei termini della. tratta- 
dei nastra inviata Alda ... . 

De Jaca.‘ • (Segue in ultima pagina) 


La preparazione della 
grande diffusione di do¬ 
menica 16 febbraio, in oc¬ 
casione della pubblicazio¬ 
ne del numero speciale 
a 24 pagine dedicato al 
40. dell’Unità, prosegue 
in tutte le Federazioni in 
modo soddisfacente. 

Ecco un elenco di nuo¬ 
vi Impegni per la diffu¬ 
sione di domenica 16 feb¬ 
braio: 

PORTA NUOVA (Pisa) 
470 (piO 390 rispetto alla 
domenica); 8. FREDIA¬ 
NO A ■ SETTIMO (Pisa) 
460 (piO 120); LECCO 
300C in più; ; MOLINO 
D’ECO LA (Pisa) 160 (più 
106); PONSACCO (Pisa) 
la FGCI diffonderà 200 
copie (150 in più); SAN¬ 
TA CROCE (Pisa) 650 
(100 in più); CAPANNOLI 
100 in piO (MEDIGLIA 
(Milano) 300 (35 in più); 
PAULLO (Milano) 330 (50 
in più); TRUCAZZANO 
(Milano) 200 (40 In più); 
VIGLIANO S. (Milano) 


150 (50 in più); CASSANO 
D’ADDA (Milano) 180 (50 
in piO); VAPRIO D’AOOA 
290 (50 in più); MEZZA- 
GO (Monza) 120 (45 in 
più); CODI FIUME (Fer¬ 
rara) 400 (180 in più); Se¬ 
zione LABISI (Ferrara) 
150 in piO; BAGNO A RI- 
POLI (Firenze) più 200; 
GRA8SINA (Firenze) più 
100; Sezione ■ Gagarin > 
(Firenze) più 200; BAR¬ 
BERINO di MUGELLO 
più 150; BORGO S. LO¬ 
RENZO più 250; FIGLI¬ 
NE VALOARNO più 250; 
GAM BASSI più 220; PON- 
TASSIEVE più 200; MO- 
LIN DEL PIANO (Firen¬ 
ze) più 200; RUFINA più 
100; VICCHIO DI MU¬ 
GELLO più 100; S. PIE¬ 
RO A SIEVE più 50; 
PORTO FLUVIALE (Ro¬ 
ma) 600 (400 in più); TU- 
FELLO (Roma) 500 (250 
in più); VALMELAINA 
(Roma) 500 (più 250); 
PORTO SANT’ELPIDIO 
(Fermo) 100 (più 70). 


state azzannate da tre masti- fitti, al Senato, ha dichia- 
ni che la direzione della fab- I rato che la fuga di capitali 
brica ha scatenato contro le * all’estero assomma — nel 
lavoratrici. I 1963 — a circa 900 miliardi 

La « caccia al lavoratore » I di lire (trenta volte quanto 
si è protratta per circa due . è stato inizialmente offerto 
ore — dalle 8 alle 10 — non | agU statali!) ma che di 
solo sulla strada e all Ingres- fronte a questa emorragia 
so dell industria di confezio- I governo è praticamente 
ni, ma anche nel cortile m- * impotente? 
terno della fabbrica: qui, an- I ™ „ . 

zi, si sono avuti gli scontri I „ 
più cruenti. Anche sei agenti ■ 
di polizia hanno chiesto le | 

cure ai sanitari di una clini- _ a i? 

ca privata di Pompei: per al- I ° dl ; 

cune contusioni e grafflatu- 1 ttl * 

re di lievissima entità. I ^ mon °P °\ uttl .* 

t « r,_-____ I et, finanziari e speculatori, 

è nutria ^nnfèrioni 1 mentre 1 a paurosamente ca- 

è un industria eli confezioni l *» i* »» « • « * 

che lavora quasi esclusiva- | 

Stato (divise militari): l’ag- 

gressione è avvenuta a con- V ccolt e medi produttori. 

clusione di una grossa prò- I ^ uesta è /f ve T} ta *»«» 
vocazione, posta in atto dal • hanno sotto gli occhi. 
padrone e sostenuta da un , * .7 eda chiedersi — scn- 

ingente schieramento di po- I ve ** Popolo cosa pro- 
Iizia. Da circa quindici gior- * pongono dt fare t comum- 
ni le maestranze erano in I net prossimi mesi ». Lar- 
agitazione e sciopero per ri- I * tc oltsta del quotidiano d.c. 
vendicare elementari diritti ■ ** rilegga la risoluzione del 
sindacali e civili: il ricono-| CC del PCI. Vi troverà una 
scimento della Commissione sene di misure che vengono 
interna, la corresponsione I proposte per una linea al- 
della « tredicesima » 1963, il temativa a quella adottata 
pagamento normale delle I fai goV emo per affrontare 

« quindicine », la contratta- I T _ _ 

la congiuntura economica. 
zione dei cottimi e delle qua- * „. “ 

lifiche, ecc. L’altro giorno — | ^ di misure Tignar¬ 

ne! corso dello sciopero — . danti 1 problemi nodali del 
la direzione ha inviato a 200 I Mezzogiorno e delTagricol * 
dipendenti una «comunicazio- 1 tura per l’effettivo contrai¬ 
ne» che li considerava «di- I j 0 dei crediti e dei capitali; 
missionari volontari» se non I__ »_ 


grandi gruppi monopolisti¬ 
ci, finanziari e speculatori, 
mentre fa paurosamente ca¬ 
lare il livello del salario 
reale ed intacca i redditi e 
le capacità economiche dei 
piccoli e medi produttori: 
questa è la verità che tutti 
hanno sotto gli occhi. 

• C’è da chiedersi — scri¬ 
ve il Popolo — cosa pro¬ 
pongono di fare i comuni¬ 
sti nei prossimi mesi ». L’ar¬ 
ticolista del quotidiano d.c. 
si rilegga la risoluzione del 


missionari volontari» se non • 
avessero ripreso il lavoro al- ■ 
le ore 8 di questa mattina. | 
Per altri 75 dipendenti veni* . 


tura per l’effettivo control¬ 
lo dei crediti e dei capitali; 
per una legge urbanistica 
che liquidi effettivamente 
le speculazioni sulle aree 


» Miti» I V | 

va spiccata lettera di Iicen- | urbane; misure che soddi- 


ziamento. Contemporanea- sfino fondamentali bisogni 
mente cominciava l’assunzio- I civili (riforma scolastica ed 
ne straordinaria di persona- » ospedaliera); per una rifar- 

,r ? ZOna - ■ | ™ delle porteriparioni to- 

Questa mattina dinanzi ai I tn1i . , -, _ 

cancelli della fabbrica erano . toh '^ radicale rt/or- 
presenti tutti i dipendenti, I della struttura della Fe- 
dopo la decisione unitaria derconsorzt. Si tratta di un 
dei sindacati di sospendere I assieme di provvedimenti 
Io sciopero per sventare la * che debbono costituire una 
provocazione padronale. Ma I politica di intervento e con- 
j,n anCe r - era /* 0 presidiati I trollo democratico ed avvio 
SSIfJEÌ 1 ™ 8 ’ C c°nsonti va . fa una programmazione de- 
1 accesso ,n azienda solo a | moC ratica. Se il Popolo vuo- 
quei lavoratori iscritti in . 


politica di intervento e con¬ 
trollo democratico ed avvio 
ad una programmazione de¬ 
mocratica. Se il Popolo vuo¬ 
le condurre una discussione 


' „ * - * .._. 1 le cunuurre una discussione 

gradimento * | ser j a j 0 faccia sulla base di 
Andrea Geremicco . Queste proposte concrete. 
(Segue in ultima pagina) l_ __ ' ^ _ 


Domenico 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell’Unità - Tutti al Iavoro per superare il milione di copie! 
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Convegno della gestione case per i lavoratori 


Ieri a Roma 


Padova: manifestazione per il ventennale 


!' # ' J • • „ » 

Occorre «qualificare» 


sovvenzionata 


la 


Celebrata 


conferenza | a Resistenza 


INCONTRI CON IE OPERAIE 


Marisa Rodano a 
Pomezia e Ardea 



A Pomezia. dal 1951 al 
'61. i lavoratori addetti al¬ 
l'industria sono aumen¬ 
tati dell'812 per cento, le 
aziende del 170 per cento. 
La città ha oggi 12 mila 
abitanti, oltre 100 le fab¬ 
briche, piccole e grandi, 
in funzione, tremila e più 
gli operai occupati. Fino 
a qualche anno fa. Pome- 
zia era nota solo per il 
suo Lido, Torvajanica. 
Oggi è uno dei centri più 
importanti dell’area indu¬ 
striale Roma-Latina. 

Naturale quindi che la 
Federazione romana del 
Partito l'abbia scelta co¬ 
me la sede di uno dei pri¬ 
mi incontri con l lavora¬ 
tori, - nel quadro della 
campagna del tessera¬ 
mento ed In vista del con¬ 
vegno che avrà luogo 
domenica a Latina. 

All’incontro ha parte¬ 
cipato la compagna Ma- 
risa Rodano, vice presi¬ 
dente della Camera dei 
deputati, che era accom¬ 
pagnata dai compagni Fe- 


TESSERAMENTO 


liziani. Cesaroni e Renna. 
La compagna Rodano ha 
atteso, all'uscita dai luo¬ 
ghi di lavoro, gli operai 
della Feal Sud (prefab¬ 
bricati, 160 dipendenti), 
della Leader (camiceria), 
della MAS della Mac 
Queen e della Climatex. 
Operai ed operaie, que¬ 
ste ultime in maggioran¬ 
za giovanissime, si sono 
raccolte intorno alla com¬ 
pagna Rodano, risponden¬ 
do alle sue domande sul¬ 
le condizioni di vita e di 
lavoro. 

Particolare interesse 
hanno destato i proble¬ 
mi sollevati dalle ragaz¬ 
ze, non solo in rapporto 
coi problemi interni delle 
fabbriche (contratti non 
rispettati, salari, mensa, 
ritmi di lavoro, diritti 
sindacali), ma in rela¬ 
zione ai temi più gene¬ 
rali come il carovita, i 
trasporti, la scuola, l’as¬ 
sistenza ai piccoli ed al¬ 
le lavoratrici madri. 

Operaie, ed operai si 


sono riuniti poi nella se¬ 
zione del partito dove la 
compagna Rodano ha il¬ 
lustrato loro l’azione del 
partito e dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti. 

Più tardi, ad Ardea. 
secondo incontro, nella 
sezione del PCI, fra la 
compagna Rodano e un 
altro gruppo di operai ed 
operaie. La manifestazio¬ 
ne si è conclusa nel ci¬ 
nema locale con la pro¬ 
iezione del film « Ope¬ 
razione Apfelkern». 

Sono stati anche resi 
noti i dati del tessera¬ 
mento al partito a Po¬ 
mezia e ad Ardea. En¬ 
trambe le sezioni hanno 
raggiunto il cento per 
cento. A Pomezia vi so¬ 
no stati finora 28 reclu¬ 
tati mentre ad Ardea su 
116 iscritti al partito. 56 
sono donne. 

Nella foto: la compa¬ 
gna Rodano davanti alla 
Feal Sud di Pomezia 
a colloquio un gruppo di 
operaie. 


Successi nelle fabbriche 
e nelle campagne umbre 

drill. Alle Acciaierie ed in Partito in Umbria Pari 
nostro cornsponaenie , tutto jj complesso Temi. colarmente acuto è il pr 


PERUGIA. 8 

I pregevoli risultati ot¬ 
tenuti nella campagna 
di tesseramento e prose¬ 
litismo al PCI in Umbria, 
confermano lo spostamen¬ 
to a sinistra degli orien¬ 
tamenti di estesi settori 
di opinione pubblica e- 
ipressi col voto del 28 
aprile. La campagna di 
proselitismo per i frutti 
che sta dando, va consi¬ 
derata la prova del nove, 
una positiva verifica del¬ 
la scelta politica com¬ 
piuta per la prima volta 
da migliaia di lavoratori 
umbri col voto comunista 
nelle ultime elezioni po¬ 
litiche. Basti considera¬ 
re che oltre 2600 sono 1 
nuovi iscritti al PCI: 
2000 a Perugia. 600 a Ter¬ 
ni. Questo successo è da 
considerarsi come 11 pri¬ 
mo accorciamento • della 
distanza che esiste tra i 
suffragi elettorali e la 
forza organizzata al PCI. 

Di buon auspicio in 
questa gara di emulazio¬ 
ne che impegna tutte le 
istanze di base del nostro 
Partito per dare un giu¬ 
sto equilibrio tra il nu¬ 
mero degli iscritti e quel¬ 
lo degli elettori, sono i 
risultati raggiunti al ter¬ 
mine del mese di gen¬ 
naio: 21 mila iscritti a 
Perugia e 10 500 a Temi. 
Rispetto allo scorso anno, 
le percentuali degli iscrit¬ 
ti nelle due federazioni 
sono: 87 per cento a Ter¬ 
ni e 80 per cento a Pe¬ 
rugia 

La snellezza che ha ca¬ 
ratterizzato la campagna 
di tesseramento ha con¬ 
sentito a decine di sezio¬ 
ni di superare il 100 per 
cento degli iscritti nel¬ 
l'arco di pochi giorni 

La rapida mobilitazio¬ 
ne di decine di militanti 
del PCI ha permesso di 
ottenere buoni risultati 
particolarmente tra gli o- 
peral e nei centri mezza¬ 


drili. Alle Acciaierie ed in 
tutto il complesso Temi, 
le sezioni di fabbrica han¬ 
no da tempo superato il 
100 per cento degli iscrit¬ 
ti rispetto allo scorso an¬ 
no Lo stesso successo si 
registra in altre fabbri¬ 
che umbre. all’Enel, alla 
Bosco a 1 l'Elettrocarbo- 
mum. tra i metallurgici di 
Magione, nelle industrie 
di laterizi di Todi, nelle 
officine di Ponte Felcmo. 

Per molti versi, ana¬ 
logo è il risultato rag¬ 
giunto nei centri mezza¬ 
drili Nonostante il con¬ 
tinuo esodo dalle campa¬ 
gne. al PCI vengono nuo¬ 
ve centinaia di contadini. 
Nelle campagne del Castì- 
gllonese e del Namese al¬ 
cune centinaia sono i 
mezzadri reclutati al PCI. 
mentre nel Folignate e 
n e 1 l'Amerino cospicui 
gruppi di coltivatori di¬ 
retti sottratti alla bono- 
miana. sono entrati nelle 
file del nostro Partito E' 
interessante constatare co¬ 
me l’aumento degli iscrit¬ 
ti al PCI nelle campagne 
si accompagni ad una a- 
vanzata. ad un generale 
spostamento a sinistra 
Prendiamo il caso del 
Narnese, ove in un solo 
centro mezzadrile, a La 
Quercia, il PCI raddoppia 
il numero degli iscritti 
con 50 reclutati. 

Circa 150 sono i mez¬ 
zadri del Narnese che si 
sono iscritti per la prima 
volta al PCI In questa zo¬ 
na il PSIUP ha già supe¬ 
rato con oltre 3'3 iscritti 
la vecchia percentuale . 
della ex-sinistra del PSI. 
Dal canto r-o il Partito 
socialista mantiene la quo¬ 
ta degli iscritti 

Insomma, il PCI rap¬ 
presenta la - locomotiva - 
dello spostamento a sini¬ 
stra nelle campagne, do¬ 
ve la grande sconfitta è la 
DC Tuttavia, molte zo¬ 
ne d'ombra si presentano 
nella topografia dell’or¬ 
ganizzazione del nostro 


Partito in Umbria Parti¬ 
colarmente acuto è il pro¬ 
blema della conquista del¬ 
le nuove leve operaie. 

Soltanto nel centro in¬ 
dustriale di Terni, alla 
Polymer-Montecatlni ed 
alle Acciaierie, circa 5 mi¬ 
la sono i giovani operai 
Scarsa, del tutto insuffi¬ 
ciente è la capacità orga¬ 
nizzativa del PC tra que¬ 
sti nuovi gruppi di classe 
opera ; a Grossi lìmiti sus¬ 
sistono ancora tra le don¬ 
ne lavoratrici Questi te¬ 
mi saranno comunque al 
centro del dibattito e del¬ 
l’attenzione della Confe¬ 
renza d'organizzazione. 

Alberto Provantini 


Manifestazioni 
e assemblee 

Nel quadro dei - dieci 
giorni di proselitismo fem¬ 
minile - si terranno le se¬ 
guenti manifestazioni e as¬ 
semblee- 

OGGI 

Milano: Nilde lotti. 

Roma: S. Mafai. 

In provincia di Potenza: 
Brienza: on Grezzi — Can- 
ccllara: Scutari — Monte- 
murro- Di Sanzo — Aviglia¬ 
no: Schettini — Pietragalla: 
Dradi — Potenza: Tammone 
In provincia di Torino: 
Orbanano: S. Bertana - M. 
Zucca — Borgo S. Pietro: 
C. Dappiano — Bussolero: 
S. Bertana - C. Mastri. 

In provincia di Verona: 
Casaleone- Berta Piva — 
Venera: Montini Edo — Bo- 
colone: Lava godi Mario — 
B Roma: on Ambrosini — 
S. Giorgio- Soave Florido; 
S Ambrogio: Gottardi Gra¬ 
zia — B Venezia: Margotto 
Cesare. 

Crotone: Leda Colombini 
' Casalmaggiore (Cremona): 
L. Spelta. 

Terlizzi ' (Bari): F. Gua- 
stamacchia. 


Rilevate le difficoltà 
del settore edilizio - Il 
discorso del ministro 
dei LL.PP. 


Con un discorso del ministro 
dei LL PP., on. Piernccini, si è 
aperto ieri mattina a Roma il 
convegno nazionale sull’edili¬ 
zia residenziale organizzalo dal¬ 
l'Istituto d’architettura (In- 
Arch.) e promosso dalla Ge¬ 
stione case per lavoratori (Ges- 
cal) e dall'Istituto per lo svi¬ 
luppo dell'edilizia sociale (Ises). 

Il convegno, che si conclude¬ 
rà domani sera, si propone di 
esaminare i problemi connessi 
olla struttura urbanistica dell'in¬ 
tero territorio nazionale in vista 
dell'attuazione del programma 
decennale per le case dei lavo¬ 
ratori e di quello triennale per 
l'edilizia economica sovvenzio¬ 
nata (per cui sono stati stanzia¬ 
ti 500 miliardi). Il dibattito in¬ 
torno a questi temi è iniziato, 
si può dire, col discorso dello 
stesso Piernccini. il 'quale ha 
messo in evidenza come lo svi¬ 
luppo tumultuoso e caotico del¬ 
le città, dovuto principalmente 
alla speculazione sulle aree e 
precisamente allo stretto legame 
finora esistito fra l'attività edi¬ 
lizia e la rendita fondiaria, ab¬ 
bia finito col mettere in gravi 
difficoltà lo stesso settore edile; 
difficoltà alle quali ora si ag¬ 
giungono anche le restrizioni 
creditizie, che a parere del mi¬ 
nistro. dovrebbero essere atten¬ 
tamente esaminate. 

. Già nella relazione generale 
dell'ing. Vittorini (cui è seguito 
l'intervento dell’ing. Proverà) è 
stata sottolineata l'esigenza di 
un inserimento dell'industria e- 
diìe nella programmazione (co¬ 
me aveva fatto Pieraccini), ed 
è stato rilevato in particolare 
che il concetto di standard 
urbanistico ed edilizio deve ri¬ 
spondere alle «• esigenze vere - 
della collettività e non può pre¬ 
scindere dalle necessità del ter¬ 
ritori e delle « società >» circo¬ 
stanti. 

In questo quadro, con questa 
organica visione dello sviluppo 
urbanistico e territoriale sono 
state affrontate, già nella gior¬ 
nata di ieri, anche le questioni 
relative al ruolo che l’attività 
edilizia è chiamata a svolgere: 
un ruolo — è stato detto — che 
non deve più-essere sussidiario 
e anticoogìjint urale, ma prima¬ 
rio e fórfdamèhlàtéfibn ruolo che 
impone, quindi, àll'impresa edi¬ 
le, imvptocessp .tù rapida indu¬ 
strializzazióne 'e. dal quale non 
potranno restare estranee le 
nuove tecniche della prefabbri¬ 
cazione. anche se per ora in 
Italia queste tecniche stanno 
muovendo stentatamente i pri¬ 
mi incerti passi. 

' E* un fatto del resto che fi¬ 
nora l'edilizia è stata concepita 
come un - volano » economico, 
sul quale scaricare il peso della 
crisi nei periodi più difficili, nei 
momenti cioè in cui la disoccu¬ 
pazione tende a crescere. ~ La 
stessa INA-Casa. d'altronde, è 
nata come «plano per l'incre¬ 
mento della occupazione ope¬ 
raia^. Ma la diminuita pressio¬ 
ne del mercato del lavoro, non 
solo per effetto del cosiddetto 
• miracolo economico -, bensì 
anche come risultato della po¬ 
litica dcU’emigrazione (ecco un 
altro grande « volano » cui le 
classi dirigenti italiane metodi¬ 
camente ricorrono nei periodi 
•"congiunturali-), impone ora 
trasformazioni profonde, muta¬ 
menti tecnologici e conversioni 
delle strutture produttive tali 
da poter soddisfare le nuove esi¬ 
genze della società nazionale. 
Sotto questo stesso profilo, inol¬ 
tre, sono stati posti 1 problemi 
della « qualificazione » dell’edi¬ 
lizia popolare (che non può più 
essere considerata come un'atti¬ 
vità caritativa volta a dare un 
alloggio a gruppi di sotto-citta¬ 
dini) c quelli della unificazione 
delle norme e delle disposizioni 
atte a definire gli standard ur¬ 
banistici ed edilizi. 

Un discorso a parte, infine, è 
stato fatto per quanto riguarda 
- la situazione della ricerca nel 
settore dell’urbanistica, dell'e¬ 
dilizia residenziale e della tec¬ 
nologia edilizia-. Severe criti¬ 
che sono state mosse, fra l’altro, 
al fatto che i numerosi e vali¬ 
dissimi centri di studio esistenti 
in questo campo hanno finora 
funzionato in modo' disorganico 
e senza una vera autonomia. A 
tale scopo sono state riproposte 
l’istituzione di un Ufficio tec¬ 
nico centrale, presso il ministero 
dei LL.PP., e la creazione di una 
Conferenza permanente dei cen¬ 
tri studi nell’ambito del Consi¬ 
glio superiore. 

Nel pomeriggio I convenuti si 
sono occupati, specificamente, 
dei problemi connessi alla defi¬ 
nizione Megli - standard?, urba¬ 
nìstici - II dibattito proseguità 
stamani con l’esame delle rela¬ 
zioni sugli - standard edilizi ». 
mentre domani saranno affron¬ 
tati. prima delle conclusioni 
previste per la tarda serata, i 
problemi della conservazione 
dei centri storici e del loro in¬ 
serimento nel corpo economico 
e sociale della nazione. 

Sirio Sebastianelli 


Bologna: 
medicinali 
per l'Algeria 

BOLOGNA, 8. 

150 chilogrammi di medici¬ 
nali, destinati al Ministero del¬ 
le vittime di guerra del go¬ 
verno della Repubblica alge¬ 
rina, sono stati spediti per 
via aerea in Africa, quale do¬ 
no dei • sanitari dell’ospedale 

f isichiatrico « Rancati * di Bo- 
ogna al popolo algerino. 


sulla «167» 

Manifestata la volontà dei Comuni di 
applicare la legge e di giungere ai mer¬ 
cato pubblicistico delle aree 


Ricordato il memorabile discorso di Concetto 
Marchesi — Presente il Capo dello Stato 


Dopo un giorno e mezzo di 
dibattito, che al’di là della ter¬ 
minologia arida e astrusa dei 
tecnici ha aperto uno squarcio 
drammatico sul problema della 
casa e dell'assetto urbanistico 
delle nostre città, si è concluso 
il convegno sulla applicazione 
della legge 167 per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Si è trattato 
nel complesso di una iniziativa 
positiva che ha fatto compiere 
un passo avanti sia al proble¬ 
ma dell'applicazione della leg¬ 
ge stessa che a quello più ge¬ 
nerale di una nuova disciplina 
urbanistica 

Gli aspetti salienti del conve¬ 
gno sono da ravvisare innanzi 
tutto nella manifestazione della 
volontà espressa dai rappresen¬ 
tanti di centinaia di Comuni 
deH'npplicazione nel modo più 
ampio della legge e perchè sia¬ 
no assicurati anche dallo Stato 
i mezzi necessari per la sua ra¬ 
pida attuazione. E’ stato inoltre 
sottolineato come questa legge 
possa e debba anticipare il mer¬ 
cato pubblicistico delle aree 
fabbricabili che deve essere al¬ 
la base della nuova disciplina 
urbanistica. 

Questi concetti sono siati ri¬ 
presi anche dal ministro Pie- 
raccini nelle sue conclusioni, il 


Chiesto 
un aumento 
del 40% per 
i mutilati 


L'Associazione mutilati 
e invalidi di guerra, ri* 
spondéndo ad alcune no» 
tizie pubblicate nei glor- 
ni scorsi, precisa che an¬ 
cora oggi - 1 mutilati di 
guerra ricevono delle pen¬ 
sioni assolutamente ina¬ 
deguate ». 

. Attualmente — aggiun¬ 
ge Il comunicato — la 
grande maggioranza de¬ 
gli invalidi* di guerra per¬ 
cepisce pensioni che van¬ 
no da un massimo di lire 
23.580 per la seconda ca¬ 
tegoria (90 per cento di 
, riduzione della capacità 
. lavorativa), ad un mini¬ 
mo di 5190 lire per l'ot¬ 
tava categoria di tabella 
D (30 per cento di ridu- 
alone di capacità lavora¬ 
tiva). I grandi Invalidi — 
che oltre ad essere Ina¬ 
bili al lavoro hanno biso¬ 
gno di costante ■ cura • 
assistenza — fruiscono, 
per la maggior parte pen- 
.sioni tra le 68 e 80 mila 
lire. 

Di fronte a questa gra¬ 
vissima situazione — con¬ 
clude il comunicato — la 
Associazione richiede lo 
adeguamento di tutti i 
trattamenti di pensione ri¬ 
valutandoli nella misura 
del 40 per cento, in rap¬ 
porto aM’aumentato costo 
della vita dal 1954 a oggi. 


quale tuttavia non ha portato 
alle giuste conseguenze tutte le 
richieste avanzate dai convenu¬ 
ti. In particolare il ministro ha 
obiettato alla proposta di fissa¬ 
re al livello del 1958 i prezzi 
delle aree per le indennità di 
esproprio in analogia a quanto 
stabilito nell'accordo di gover¬ 
no per la nuova legge urbani¬ 
stica. pur riseivandosi di esa¬ 
minare la proposta 
Pieraccini si è dichiarato in¬ 
vece favorevole, pur senza pren¬ 
dere impegni precisi, con le ri¬ 
chieste avanzate anche dai rap¬ 
presentanti comunisti per una 
serie di misure — a cominciare 
da una polìtica prioritaria del 
credilo e una applicazione qua¬ 
lificata delle misure fiscali — 
atte ad agevolare l’attuazione 
dei piani deila legge e l'inseri- 
mento in essi dell'attività edili¬ 
zia anche dei privati 

Il problema più pressante e 
generale emerso ria quasi tutti 
gli interventi è slato quello del¬ 
le misure finanziarie che con¬ 
sentano al Comuni di sostenere 
l’onere relativo all’avvio della 
legge per l'esproprio delle aree 
e le spese di urbanizzazione. Le 
proposte presentate anche dai 
comunisti per anticipazioni di 
mutui ai Comuni da parte della 
Cassa depositi e prestiti ed 
eventualmente dell'INAIL e de¬ 
gli altri enti previdenziali ga¬ 
rantiti dal patrimonio di aree 
che saranno acquisite, non sono 
state respinte dal ministro, il 
quale però non ha preso a que¬ 
sto proposito specifici impegni. 
E’ evidente ohe qui ci si scon¬ 
tra con un punto delicato rap¬ 
presentato dalle recenti posizio¬ 
ni prese dal Consiglio dei mini¬ 
stri per il blocco della pubbli¬ 
ca spesa e che dovranno essere 
superate se si vorrà effettiva¬ 
mente portare avanti questa po¬ 
litica nel settore urbanistico. 

Nella mattinata erano inter¬ 
venuti i compagni on. Todros e 
on. Pietro Amendola. In parti¬ 
colare il compagno Pietro 
Amendola ha denunciato l’at¬ 
teggiamento ritardante dell’au¬ 
torità tutoria che, quando non 
boccia le delibere, le tiene in¬ 
sabbiate per mesi e mesi, spe¬ 
cialmente quando si tratta di 
Comuni inferiori ai 50 mila abi¬ 
tanti che hanno solo la facoltà 
di applicare la « 167 ». 

S. to. 


Saragat a Gromyko 
perii 40° dei rapporti 
Italia-URSS 

H ministro degli esteri Sa¬ 
ragat ha Inviato al ministro de¬ 
gli esteri dell'URSS Gromyko 
il seguente telegramma: «In 
occasione commemorazione qua¬ 
rantesimo anniversario stabili¬ 
mento rapporti diplomatici ita¬ 
lo - sovietici, desidero che le 
giungano, anche a nome del go¬ 
verno italiano, i miei voti mi¬ 
gliori, accompagnati dall'augu¬ 
rio che lo sviluppo dei rapporti 
di amicizia e di cooperazione 
fra l'Italia e l’URSS non man¬ 
cherà di dare un suo costrut¬ 
tivo apporto al consolidamento 
della pace e della sicurezza del; 
mondo ». 


A Palazzo Barberini 

Oggi il convegno 
del PCI sulla scuola 

Saranno presenti delegati da 
tutte le province 


Si apre stamane a Roma, a 
Palazzo Barberini, in via IV 
Fontane 13. U convegno indetto 
dalla sezione culturale del PCI 
su - Scuola. Stato e soc.età nel¬ 
l'Italia di oggi’ per una rifor¬ 
ma organica degl: ordinamenti 
scolastici e degli indirizza edu¬ 
cativi -, 

I lavori inizieranno alle 9 
con la relazione generale del 
compagno on Alessandro Nat¬ 
ta. della segreteria del partito, 
e proseguiranno con la discus¬ 
sione plenaria e le comunicazio¬ 
ni de» compagni prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. prof Cesa¬ 
re Luporini e Romano Ledda. 
vice-direttore di -Critica mar¬ 
xista ». 

Nei pomeriggio continuerà W 
dibattito e i compagni Serg.o 
Garavini. Gianfranco Ferretti e 
Francesco Zappa svolgeranno 
le annunciate corelazioni. ri¬ 
spettivamente su: - Per una li¬ 
nea di riforma deU’istruzione 
professionale», -I problemi 
deU'univensità Italiana». -La 
condizione degli insegnanti- 

Domani si convegno si trasfe¬ 
rirà al ridotto dell'Eliseo (via 
Nazionale >, e qui si conclude¬ 
rà nella mattinata di martedì 

Domani lavoreranno anche le 
commissioni di studio, che ap 
orofondiranno l'esame dei pro¬ 
blemi relativi alla scuola del- 
l’obbligo e alFistruzione secon¬ 
daria superiore, all'istnizionr 
professionale. all’Università, agl 
insegnanti.. 

Ai convegno parteciperanno 


dirigenti, parlamentari. Intel-* 
Iettuali. insegnanti, studenti. 1 
sindacalisti, amministratori co¬ 
munisti di ogni provincia. Lo 
schema delle relazioni è stato 
inviato preventivamente alle fe¬ 
derazioni affinché il loro con¬ 
tributo alla discussane e alla 
elaboraz.one di una linea or¬ 
ganica di riforma della scuola, 
nei quadro di una prospettiva 
unitaria di sviluppo democra¬ 
tico e adeguata alia nuova real¬ 
tà come si e determinata nel 
paese, sia il più approfondito 
e articolato. 


Per arredamenti negozi di 

barbieri 

parraeehieri 

estetiste 

profumerie 

interpellateci: 

abbiamo 38 anni di lavoro 
in comune, conosciamo 4e 
, vostre esigerne e slamo In 
grado di soddisfarle tutte. 

BORICA 


Via Malcontenti n. 5> ♦ 
Telef. 23.68.78 - Bologna t 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 8. 

Quando nell’Aula magna, 
dove si è celebrato stamane il 
ventennale della Resistenza 
universitaria, ha fatto ingresso 
la flguru un po’ curva di Fer¬ 
ruccio Parri dal gruppo degli 
studenti-si sono levati un gran¬ 
de applauso e grida di « Viva 
Maurizio! ». Molti dei giovani 
ciie applaudivano con entusia¬ 
smo, non erano ancora nati 
allorché Concetto Marchesi 
pronunciava, il 9 novembre 
1913. quello storico discorso 
inaugurale dell'anno accademi¬ 
co con cui lanciava apertamente 
la sfida dell'università di Pa¬ 
dova al nazismo e al fascismo 

Se dunque oggi, a venti anni 
di distanza, i giovani si rico¬ 
noscono in quelle parole, npfia 
sanguinosa battaglia combattu¬ 
ta negli ideali che l'animavano 
ò davvero segno che la Resi¬ 
stenza non si commemora ma 
la si rivive per trarne da essa 
nuovo slancio per la lotta di 
oggi e dt domani. Forse pro¬ 
prio da tutto ciò. dai fazzolet¬ 
ti dei partigiani che spiccava¬ 
no tra la folla, dai medaglieri 
delie associazioni dei combat¬ 
tenti per la libertà, dalla pre¬ 
senza di tanti familiari dei 
caduti e da tante figure della 
Resistenza veneta, la manife¬ 
stazione odierna ha saputo 
trarne la commozione e l'en¬ 
tusiasmo che. ben oltre ogni 
formula di ufficialità, le hanno 
consentito di fare di quella 
odierna una giornata indimen¬ 
ticabile per l'Università e per 
l'intera città di Padova. 

Sin dalle prime ore del mat¬ 
tino. le vie centrali della città 
apparivano animate dai cap¬ 
pelli multicolori degli studenti 
(oggi ricorre il tradizionale an¬ 
niversario dell’insurrezione nn- 
ti-austriaca del 1848. diventata 
poi festa della goliardia). Allo 
10.30 un corteo goliardico, gui¬ 
dalo dal tribuno Trivellato, re¬ 
cava una coronn di alloro al 
monumento ai caduti. 

Intanto, dallo storico corrile 
vecchio dell'università affluiva¬ 
no nell’Aula magna le centi¬ 
naia di invitati alle manifesta¬ 
zioni celebrative: rettori delle 
università italiane (presenti 
onelli di dieci università: Mi¬ 
lano, Genova, Napoli, Venezia. 
Pisa, Urbino. Camerino. Trie¬ 
ste, Sassari e l’Università cat¬ 
tolica di Milano), i sindaci e 1 
presidenti delle amministrazio¬ 
ni provinciali del Veneto, le 
città decorate di medaglia d’o¬ 
ro. i parlamentari, gli espo¬ 
nenti della resistenza, autorità 
civili, militari e religiose. 

Alle 11.30 giungeva da Ve¬ 
nezia il presidente della repub¬ 
blica. accolto sullo scalone 
l’onore del rettorato dal ma¬ 
gnifico rettore prof. Guido 
Ferro in toga e manto di ca¬ 
storo. e dalle autorità accade¬ 
miche. Il Capo dello Stato de¬ 
poneva una corona di alloro 
sulla lapide che ricorda i 116 
docenti e studenti cadmi nella 
lotta di liberaz.ione. quindi fa¬ 
ceva il suo ingresso nell'Aula. 

Ma in quella stessa aula, 
nella città occupata dai nazi¬ 
sti. di fronte al ministro re¬ 
pubblichino e ad un gruppo 
di sgherri armati che egli ave¬ 
va ricacciati dal podio. Con¬ 
cetto Marchesi aveva pronun¬ 
ciato, più di vent’anni fa. quel 
suo grande, mirabile discorso 
che si apriva con queste paro¬ 
le: - ...c’è qualcosa di nuovo 
e di insolito, come una grande 
pena e una grande speranza, 
che qui si aduna ad ascoltare, 
più che la fuggevole parola di 
un uomo, la voce secolare di 
questa gloriosa università », e 
si concludeva con l'inaugura¬ 
zione, in nome dell'Italia, - dei 
lavoratori, degli artisti, degli 
scienziati ». 

La celebrazione è stata aper¬ 
ta dal professore Ferro, che 
ha insignito il presidente Se¬ 
gni della medaglia d’oro di 

- insegnante anziano » dell’uni¬ 
versità. in segno di omaggio. Il 
saluto della città è stato quin¬ 
di recato dal sindaco Crescente, 
quello dei governo dal mini¬ 
stro delia Pubblica istruzione, 
onorevole Gui. A nome degli 
studenti, tra grandi acclama¬ 
zioni. il tribuno Trivellato ha 
pronunciato un saluto non for¬ 
male. ma un impegnato di¬ 
scorso. che ha fornito la con¬ 
ferma della validità attuale 
della Resistenza per la conti¬ 
nuità che essa trova nelle nuo¬ 
ve generazioni studentesche. 

Un alto, commosso, vivissi¬ 
mo discorso ha quindi pronun¬ 
cilo il professor Enrico Opo¬ 
cher. ordinario di filosofia del 
diritto e direttore dell'istituto 
di storia della Resistenza del¬ 
le Tre Venezie. Egli ha preso 
le mosse dall'inaugurazione 
del 722* anno accademico e dal 
discorso pronunciatovi da Con¬ 
cetto Marchesi (-al di là di 
ogni contingente fazione poli¬ 
tica. quel discorso fu e resta 
e sarà sempre l’incoercibile 
sfida che l’università di Pado¬ 
va lanciava agli oppressóri e 
ai pavidi..-), per ripercorrere 
tutto il cammino ricco di sa¬ 
crifici e di gloria della Resi¬ 
stenza universitaria- quella Re¬ 
sistenza che inizia nel 1935-36 
attorno al gruppo di giovani 
docenti e studenti comunisti 
guidati da Eugenio Curie!, ed 
attorno a due nobili esponenti 
del -liberalsocialismo», quali 
furono Norberto Bobbio ed 
Egidio Meneghetti Proprio per 
questo, ha detto il professor 
Opocher. inaugurando il 722 
anno accademico. Marchesi po¬ 
tè rivendicare alla Università 
un compito che essa si era già 
assunto ben oltre I termini 
che un pubblico discorso, in 
quel luogo, poteva comportare 
Fin dal 13 ottobre precedente 

- ha ricordato l'oratore — 

- la Resistenza veneta a%*eva 
completato i suoi quadri e trac¬ 
ciato il proprio piano di azio¬ 
ne ». costituendo il comitato 
regionale di liberazione nel 
quale erano entrali Marchesi. 
Meneghetti e Silvio Trentln. 
uno del fondatori di -Giusti¬ 
zia e libertà ». 

Su Meneghetti — costretto 


alla fuga Marchesi e spentosi 
dopo l’arresto Trentln — ricad¬ 
de poi la maggiore responsa¬ 
bilità di dirigere la lotta: una 
lotta in cui < la gioventù uni¬ 
versitaria ha scritto pagine di 
eroismo, pagando un tributo di 
oltre cento caduti, fucilati. Im¬ 
piccati. morti nei campi di ster¬ 
minio. Opocher ha ricordato !e 
figure indimenticabili di Otello 
Pighin, di Luigi Piero Bon, di 
Mario Todesco. di Andrea Pn- 
glieri e di tanti tanti altri. Co¬ 
si la gioventù studentesca ri¬ 
spose all'appello di Marchesi. 


aU’incitamento di Meneghetti e 
Trentln. E così l’opera e l’e¬ 
sempio della Resistenza uni¬ 
versitaria riuscirono - a toc¬ 
care le radici stesse della co¬ 
scienza popolare ». a diventare 
fatto veneto, italiano ed eu¬ 
ropeo. -Che la nostra univer¬ 
sità — ha concluso il profes¬ 
sor Opocher — sia sempre de¬ 
gna di se stessa, nel nome au¬ 
gusto di quella libertà senza la 
quale la vita non merita dav¬ 
vero di essere vissuta ». 

m. p. 
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FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO p **’“ m * u 

Pagine 100 . L. 1.000 
Essi trattano tutti gli ar. 

gementi relativi al senio Bfcj-Ta 

come la riproduzione, _ 

l’eredità morbosa. la 

unione fra consangul- , NÌVj, r&A 

nel. I cambiamenti di £ JR 

Sesso, le anomalie ses- f 

suall. le malattie vene- r 

ree. ecc ecc. Contengo- 

no Inoltre illustrazioni s'-W tR 

particolareggiate degli 

apparati genitali ma- ,f 

senili e femminili e al- ù /A 

tre di grande Interesse. 

I due volumi vengono 

offerti eccezionalmente I £ BK. B 

a LIRE I 700 anziché a * 

LIRE 2 200. 

Approfittate 

occasione che non ver- 
rà ripetuta ed Inviate 

subito un vaglia di L B 

I 700. oppure rlchledell 
In contrassegno (Paga- 

mento consegna) HPy sWe' 1 ' 

CASA EDITRICE 

M F..B mJIÌVi 

Corso Dante. 73/U WJf* JBfSW 

TORINO 






1 due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver¬ 
ranno spediU lo busta bianca chiusa, senza altre spese a) 
vostro domicilio 


ANNUNCI ECONOMICI 


t ì CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
SP.EM. Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei. 28 4512 - GROS¬ 
SETO - Via Telamonio 4'c. 

A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALF1D1 - Firenze - Piazza 
Repubblica 2 - Tel 283 296 

I) AUTO-MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immediate 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via Rosolati. 24. 
AUTOMOBILISTI! Gomme, ri¬ 
costruite. occasione, nuove, ruo¬ 
te. valorizzazione usate, facili¬ 
tazioni. Cugini - Lupa 4/A. 
AUTONOLEf KJIO RIVIERA 

ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

Unciusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti » 1 400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1450 
BIANCHINA Pano'-am. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1600 

BIANCHINA Spyder - 1700 
FIAT 750 1600 D» • 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2000 

ONDINE Affa Romeo » 2 100 
AUSTIN A-40 S * 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 « 2 400 

SIMCA 1000 GL « 2 400 

FIAT 1100 Export * 2 500 

FIAT 1100 D • 3.800 

FIAT 1100 D S W. ' 

'Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 2 800 

FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1300 S.W. (faro.) - 3 000 

FIAT 1500 . 3000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT I.ViO Lunga » 3 200 

FIAT 1800 . 3300 

FIAT 2300 • 3800 

M.FA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 


OCCASIONI 


L 88 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 3701 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO L. 50 

GIOVANETTO quindicenne ap¬ 
prendista commesso cercasi per 
ingrosso maglierie. Rivolgersi 
Piazza Mercato Centrale 34/R 
Tel. 2944 66. 


AVVISI SANITARI 

D0CRINE 

studio ardito per la cara delle 
« aole * diafuraton) e dcboltaa 
■ i moall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ineurartenla, 
d-Cclense ed anomalie aesvuall). 
Vi?Ite prematrimoniali Doti. S», 
monaco Roma. Via Viminale, 
3* (Stazione Termini» - Scala si¬ 
nistra - plano ascondo inL 1 
Orarlo f-12. lA-lg e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gi 11 e i festivi Fuori orarlo, noi 
sabato oomeriggto * nei giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 110 (Aut. Coro. 
Rosa» tati dal a» ottofers IMI 

0RR0IDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Resultino 
VIA CARLO ALBERTO, U 


Medtw specialista dermatologo 


DAVID 


STR0M 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


rn <*”»<»| EMOMOIDf e VENE VARICOSE 


VARII 


I- SU 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63, NapolL . 


Cura delle comptlcstJonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PELLE 

VII COU Di Mino ». 152 

Tel. SM sei . Ore f-2f : fr stfetfr l» 
(Aut. *f. San. n. 77»/BWiÌ 
de) E maggio ÌW) 
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Significato dell 9 accordo unitario fra 
le sinistre e i cattolici nelVU.N.U.li.L 


1 


Qualcosa di nuovo 

i t ** 

nelle Università 


di ACHILLE OCCHETTO 



La Facoltà di Magistero a Roma durante l’occupazione 


Le forze della sinistra universitaria e i cat- 

■ tolici hanno trovato un importante punto 
I di incontro nella formazione del nuovo go- 
I verno dell’UNURI. 

■ Si è così usciti dalla crisi che per due anni 
ha attanagliato la rappresentanza universi* 

I taria, e se ne è usciti nel migliore dei modi. 
I II movimento universitario ha saputo, nel 
t risolvere i motivi delle proprie debolezze, 
presentare una soluzione che per la forma e 
I per i contenuti che la caratterizzano è prc- 
I figuratrire di nuovi e più avanzati traguardi 
I nello sviluppo della democrazia italiana. Que* 

■ sto non solo perché, per la prima volta, noi 
assistiamo ad un accordo su obiettivi avanzati 

■ fra tutte le componenti della sinistra italiana 
I (PSI, PSIUP, PCI) e la Intesa cattolica. Ma 
I anche perché il carattere originale e profon¬ 
damente democratico da cui sorge il nuovo 

B governo liNURI consiste soprattutto nel suo 
I farsi interprete diretto delle agitazioni stu- 
I dentesche di questi ultimi anni, dell’esigenza 
I diffusa d: far uscire il movimento dai limiti 
del piccolo parlamentarismo per - porlo a 

■ diretto contatto con le masse universitarie, 
I con il profondo sommovimento delle co- 
I scienze che agita e muove alla lotta una in* 
" torà generazione di giovani intellettuali. 

'I 

I Esigenze nuove 

I La prima e più importante interpretazione 
I politica delle esigenze nuove che maturavano 
" nelle masse studentesche si è avuta con il 
riconoscimento della radicale originalità e 
| autonomia polìtica del movimento universi* 
I tario rispetto alla situazione politica del pae* 
| se e, in particolare, rispetto al centro-sinistra. 
Questo è stato per il passato il principale 

■ motivo di divisione, ciò che impediva l’uni* 
I tà fra le forze della sinistra laica e fra 
H quest’ultima e i cattolici. Oggi ci sembra 
" definitivamente superato il periodo in cui 

l’Intesa cattolica e una parte dei socialisti 
I intendevano fare dell’università il banco di 
I ' prova del centro-sinistra con il risultato di 
R 'dividere il movimento, di impedire la ricerca 
’ e il dialogo originale fra tutte le forze della 
_ sinistra c di far smarrire alla rappresentanza 
1 universitaria le sue intime e vitali ragioni di 
i autonoma ricerca c di libero sviluppo. Per 
1 questo la parte più consapevole deU’UGI 
rifiutò l’astratta alternativa prò o contro il 

■ centro-sinistra e richiamò l’attenzione alle 
I ragioni profonde e vere di un impegno rin- 
I novatore degli universitari italiani, di un 

* impegno cioè che sapesse collegare in modo 
originale i problemi dell’università con i più 

I vasti problemi della società italiana e del 
1 I mondo produttivo. 

§ Questo richiamo si tradusse nel rifiuto 
perentorio e deciso nei confronti di ogni 

■ incontro fra cattolici e sinistra che si affer- 
1 masse attraverso l’egemonia moderata, che 
R riducesse, in altre parole, l'incontro ai «oli 

■ socialisti, in una sianra e meschina ripeti¬ 
zione del centro-sinistra. 

R Senza questa ferma posizione mantenuta 
R dalla parte più consapevole dcH’UGb non «i 
I sarchile raggiunto l’accordo di oggi, la sini¬ 
stra si sarrhhe frantumata, e zìi stessi calto- 

* lici sarebbero stati costretti dalla forza delle 
I cose a sacrificare le loro più vitali aspirazioni 
I comunitarie e anticapitalistiche. 

E Ed è per questo che l’accordo si è potuto 
realizzare senza offuscare l’autonomia idea* 
| le e politica di nessuno, senza confondere 
! l'nnità con la negazione del dibattito e dello 
I scontro, senza pretendere dal romanista di 
dimenticare i suoi radicali motivi di oppo- 
. sizione ad un sistema sociale ingiusto e disn- 
1 mano c senza chiedere al cattolico dì ahban* 
R donare i motivi più sentili del proprio im- 
R pegno ideale e del proprio sentimento reli¬ 
gioso. Anche,per questo l'unità politica rac- 

■ giunta dalla sinistra unisersitaria non «i con- 
| fonde con il frontismo e apre un tipo di 
R dialogo insieme originale c prcconizzatorc 
B di nnosi e più arditi «\ Ruppi. E* una pro- 

spetlìva di ampio respiro, che. se non esclude 
I altri scontri e altre momentanee rotture, non 
I di meno rappresenta l’inizio di una «volta nei 
| rapporti fra laici e cattolici nelle nniversità 
. italiane. Una svolta perché I motivi che 
_ hanno facilitato l’accordo ci sembra superino 
I l'immediata necessità di dare un governo e 
I nna guida airUNURI. C’è nella sinistra' uni- 
R versitaria e nel mondo cattolico l’inizio di 
. nn ripensamento più profondo, che supera 

■ la concezione dell'autonomia nniversitaria 
I come separazione e sterile scissione dal con* 
I testo sociale, per fare invece dell'autonomia 

* In strumento e la felice conditone di un in* 
tenente almo, sia di idee che d'azione, nel 

I vivo dei rapporti sociali. 

I Questa tendenza è del tutto conforme al 
| tipo di sviluppo dcH'atluale generazione dì 
intellettuali; una generazione sobria, severa 
a nel giudizio, libera da pastoie irrazionali. 


nazionaliste, da trasporti romantici, profon¬ 
damente attenta ai fenomeni che si svilup¬ 
pano nell’intimo delle strutture sociali. In 
questo quadro, particolare interesse riveste 
la consapevolezza, che pare farsi strada fra 
i migliori cattolici, delle tendenze-autoritarie 
immanenti all’attuale sviluppo del capita¬ 
lismo. 

Infatti in un interessante documento ap¬ 
provato al Consiglio Nazionale dell’Intesa 
universitaria cattolica si afferma che « l’aspet¬ 
to più allarmante di questa tendenza sche¬ 
matica definibile di tipo neocapitalistico, è 
riscontrabile nella progressiva limitazione 
delle lil>crtà delle persone e della vanifica¬ 
zione della possibilità di un autonomo con¬ 
tributo da parte dei diversi gruppi sociali. 
L'organizzazione del potere e l’influenza clic 
questo esercita sulle strutture della società 
non consente una partecipazioe consapevole 
della persona tale da poter incidere positiva- 
mente nelle scelte e nelle decisioni che la 
riguardano c la condizionano in modo pre¬ 
ciso ». Anche per i giovani cattolici « esiste 
una logica del sistema tale che la persom 
partecipa sempre più in modo passivo al 
processo produttivo ». In questo ambito viene 
contestata la concezione, tipica della tecno¬ 
crazia, delle neutralità del processo produt¬ 
tivo e delle scelte scientifiche e culturali. 
Ora una simile impostazione, che aggredi¬ 
sce l’attuale struttura sociale perché in essa 
sì riscontra la presenza di principi edonistici 
e materialisti sostanzialmente anticristiani, 
anche se si differenzia rispetto alla critica 
e agli strumenti culturali delle forze marxi¬ 
ste. concorre induhhiamente a definire in 
termini nuovi il rapporto fra università e 
società, formazione culturale e inserimento 
nel mondo produttivo. 

Per questi motivi di fondo l’incontro fra 
la sinistra universitaria e i cattolici si c 
realizzato su un programma avanzato. Lo 
testimonia raccordo programmatico tra In¬ 
tesa universitaria e Unione Goliardica ita¬ 
liana nel momento in cui sottolinea l’autono¬ 
mia del movimento studentesco nel duplice 
significato di rifiuto di ogni condizionamento 
e freno che possa venire dalla situazione 
governativa alla iniziativa degli studenti 
per la riforma democratica della scuola, e ili 
ogni strumentalizzazione e interpretazione 
artificiosa che possa venire «la qualunque 
forza politica extrauniversitaria. 

Dalla dichiarazione di principio «i passa 
immediatamente ad una strategia di lotta. 
Per ciò che riguarda la scuola il documento 
«Iella Giunta dichiara infatti il «no aperto di¬ 
saccordo sulla linea generale della Commis¬ 
sione d'indagine sullo stato e sullo sviluppo 
della Pubblica Istruzione per proporre una 
linea di riforma alternativa a quella della 
Commissione che preveda la democratizza¬ 
zione «Iella struttura di governo «lell’Unher- 
sità con la diretta partecipazione degl» stu¬ 
denti. 

Ma il punto che. a nostro avviso, è più «li 
ogni altro suscettibile «lì sviluppi positivi c 
quello riguardante la riforma «lell'UVURI. 
Il documento infatti' sottolinea la necessità 
«li consnlulare il movimento di ma««a degli 
studenti universitari attraverso forme nuove 
e più avanzate «li democrazia che parlano 
«lalle assemblee di facoltà e consentano una 
diversa partecipazione di lutti gli «irnienti 
alla clahorazionc della linea politica di tutto 
il movimento. 


L'alfernethn 

In questo modo viene superata l'alterna¬ 
tiva tra le tradizionali strutture della Rap¬ 
presentanza l’niver-ilaria che rischiavano «li 
chiudersi in uno «trrile gioco dì vertice e le 
nuove esperienze «li lotta e di organizzazione 
che erano «tate alla ba«e «Ielle recenti occu¬ 
pazioni degli Atenei italiani. Anche in que¬ 
sto rampo il movimento giovanile ha «apulo 
guardare avanti assolvendo ' una funzione 
prefignratriee di nna nuova democrazia che 
sappia combinare in modo originale gli isti¬ 
tuti della democrazia rappresentativa con 
nuove forme di democrazia diretta. 

L'affermarsi di nn programma avanzato, 
che collega intimamente i contenuti del rin¬ 
novamento sociale con l'allargamento «Iella 
democrazia, ha così contribuito ad allonta¬ 
nare il pericolo di una scissione profonda 
tra le oligarchie politiche da nn Iato e le 
tendenze anaren-sindarali«te dall'altro, scis¬ 
sione che. qualora «i avverasse, non manche¬ 
rebbe di facilitare l'involuzione reazionaria 
e l'affermarsi di un nuovo autoritarismo. La 
sinistra universitaria e il mondo cattolico 
hanno aperto una via diversa, l’UNURI è riu¬ 
scita a riaffermare la sua vocazione demo¬ 
cratica, ponendosi all’avanguardia rispetto 
alla situazione generale del Paese. 



IL PREFETTO 


Domenico Caruso, prefetto della Re¬ 
pubblica, è — afa detto senza offesa 
— un significativo esemplare della 
sua specie. D’aspetto bonario, gras¬ 
soccio, amante del quieto vivere, 
sembra un burocrate del tipo più 
Inoffensivo. E Invece, dovunque «1 
sposta, precede stragi e catastrofi. 
Nel gennaio del ’60 viene spedito a 
Reggio Emilia e set mesi dopo cin¬ 
que giovani vengono assassinati dal 
piombo della polizia. Lo mandano a 
Belluno ed ecco la frana del Vajont 
falciare un Intero paese. Finalmente 

10 mettono « a disposizione >, cioè a 
riposarsi in un ufficio ministeriale. 
Effettivamente pare che avesse fatto 
abbastanza. 

Stamane l’abbiamo visto comparire 
come teste al processo per I fatti di 
Reggio Emilia, e, anche ae non ha 
Illuminato la corte con sensazionali 
rivelazioni, ha dato un’Idea > chiara 
del come funzioni (o non funzioni) 
l’istituto prefettizio nel nostro paese. 

11 7 luglio, come è noto, era stato 
indetto uno sciopero generale contro 
la collusione del governo Tambronl 
col movimento fascista. Le organiz¬ 
zazioni democratiche avevano Indetto 
una riunione e chiesto l’autorizzazio¬ 
ne all’uso degli altoparlanti esterni. 
Prefetto, vicequestore e comandante 


del carabinieri al riuniscono par di¬ 
scuter# le mleure da prendere In vi¬ 
sta del futuri incidenti. Perchè si 
prevedono incidenti? Perchè l’auto¬ 
rizzazione è stata negata in ottem- 
paranza a una circolare del ministro 
.degli Interni con cut, In pratica, •! 
metteva la libertà di riunione nelle 
mani del primo provocatore fascista. 
Come appunto accadde. L’opposizio¬ 
ne el appellò alla Costituzione, ■ ma 
Il prefetto Caruso decise che si trat¬ 
ta delle «solite obiezioni». Per lui 
vale soltanto la volontà del ministro. 

Tuttavia II prefetto deve pur fare 
qualcosa. E Caruso, Infatti, fa revi* 
•tonare l’idrante e attaccare nuove 
manichette alle prese d’acqua. In più 
chiede altri cinquanta poliziotti di 
rinforzo. Dopodiché el ritira tranquil¬ 
lo « In alloggio ». Quello che succe¬ 
derà non lo riguarda più. Non si 
preoccupa se poliziotti e carabinieri 
pattugliano la città con mitra e bom¬ 
be, non lo Interessa che le armi siano 
usate o meno. 

In piazza si spara. Il prefetto è 
sempre ■ In alloggio », e lo Ignora. 
E continua a Ignorarlo alno a quando, 
a tarda sera, arriva II senatore so¬ 
cialdemocratico Franzini ad annun¬ 
ciare drammaticamente che I caduti 
sono quattro, oltre al feriti gravis¬ 


simi. Stupore generalel L’unica atti- 
‘ vltà del prefetto e dei comandanti 
della polizia è Infatti quella di sten¬ 
dere un ornato rapporto che giusti¬ 
fichi l’azione. Visto che il prefetto 
continua a non saper nulla, Il que¬ 
store • gli ufficiali lo Imbottiscono 
di false notizie da comunicare al mi¬ 
nistero e al giornalisti. Notizie che 
'«gli stesso smentisce oggi davanti al 
tribunale. > 

Conclusione: In una delle più tra¬ 
giche giornate di Reggio Emilia II 
prefetto non ha fatto nulla per pre¬ 
venire gli incidenti, non ha fatto nul¬ 
la per impedirli o circoscriverli, li 
ha ignorati quando scoppiavano • Il 
ha falsificati dopo. Ma, avendo spe¬ 
dito Il suo bravo fonogramma e ateso 
• Il suo bravo rapporto, la burocrazia 
non ha più nulla da dire. Essa ha 
adempiuto al suo compito. Se poi le 
cose andarono diversamente, grazie 
alla sollevazione del popolo Italiano, 
questa non è certo colpa delta pre¬ 
fettura. 

Ora II dottor Caruso è In un uf¬ 
ficio secondario. Ma non c’è da preoc¬ 
cuparsi: al suo posto sta un altro 
prefetto che continua a fare e a non 
fare esattamente come lui. 

Rubens Tedeschi 



MILANO — Il prefetto Caruso (a sinistra) e il commis¬ 
sario Calar! , 


Il dottor Caruso (quello del Vajont) ammette di aver falsato i fatti nei suoi rapporti 



Non si fa più monaca 

Irene torna a casa 
col fidanzato Carlos 

Riunione straordinaria del governo all'Aja - Rinuncia ai diritti di successione ? 

Il pretendente è un Borbone-Parma di cittadinanza francese 



MADRID — La principessa Irene d’Olanda e il fidanzato 
Carlo di Borbone all’aeroporto di Barajas 

(Telefoto ANSA-1’< Unità >) 


Nostro servizio 

L’AJA, 8. 

La t crisi Irene » é risolta, 
tutto si avvia verso il classi¬ 
co finale a tarallucci e vino~ 
Ieri la radio madrilena ha 
annunciato ufficialmente che 
la regale Janciulla si è fidan¬ 
zata con un Borbone. Che 
non è però Alfonso, come si 
era creduto sino a ieri, ben¬ 
sì Carlos di Borbone-Parma, 
primogenito del pretendente 
cartista al trono di Spagna, 
il principe Xavier di Borbo¬ 
ne-Parma. 

■ In realtà il giovanotto si 
chiama Hugo, ma ha adottato 
il nome di Carlos per man¬ 
tener viva, in Se stesso e ne¬ 
gli sparuti seguaci della sua 
causa, la tradizione della ca¬ 
sata. Attualmente Hugo è 
cittadino francese e presta 
servizio nell’aeronautica mi¬ 
litare. Ha trentatré anni. Per 
dare una venatura « demo¬ 
cratica * al proprio blasone 
nel 1962, sotto falso nome, 
ha lavorato per un mese in 
una miniera delle Asturie. 

Il pretendente alla mano 
di Irene è già stato presenta¬ 
to al padre della giovane, il 
principe Bernardo, il quale 
alle 12,44 di oggi, a bordo 
del proprio aereo personale, 
era giunto all’aeroporto Ba¬ 
rajas di Madrid per ripren¬ 
dersi la figlia e riportarla a 
casa. Si afferma, negli am¬ 
bienti più informati della 
società € bene » di Madrid, 
che l’incontro è sfato . cor¬ 
diale. 

La principessa Irene e 
giunta in automobile all’aero¬ 
porto alle 14,50. accompa¬ 
gnata dal fidanzato, ed è su¬ 
bito salita a bordo dell’appa¬ 
recchio del padre Un centi¬ 
naio di giornalisti e di loto- 
orafi circondavano •'aereo 
Prima che giungesse Irene 
era salita a bordo la princi¬ 
pessa Cecilia di Borbone Par¬ 
ma, sorella di Hugo. Cecilia 
è rimasta per circa un quar¬ 
to d’ora in conversazione con 
il principe Bernardo. In pre¬ 
cedenza il principe consorte 
olandese aveva ricevuto a 
bordo l’ambasciatore olande¬ 
se a Madrid. 

Di li a qualche minuto lo 
aereo, con a bordo Irene, il 
fidanzato ed il principe Ber¬ 
nardo è partito alla volta del¬ 
l’Olanda. Qui all’Aja intanto 
il governo si era nuovamente 
riunito per esaminare la si¬ 
tuazione Com'è noto il fidan¬ 
zamento di Irene. secondo la 
costituzione, deve ottenere 
oltre al consenso dei qeniton 
della principessa anche il be¬ 
nestare del governo e del par¬ 
lamento. 

Non sembra che le cose si 
stiano mettendo bene. però, 
in questo settore, per i due 
fidanzati. Nei dintorni del 
palazzo ove i ministri sono 
riuniti si resvira un’atmosfe¬ 
ra pesante. La radio olande¬ 
se ha riferito oli ultimi sri- 
Inopi della l'icenda con co- 
munenti secchi e concisi sen¬ 
za dilungarsi in particolari 
e commenti. Occorre tener 
presente che in Olanda l’an- 
tifranchismo è molto sentito, 
per cui questo fidanzamento 
provocherà certamente malu¬ 
mori è irritazione. 

Anche se non ri tratta più 


di Alfonso ma di Hugo (o 
Carlos che dir si vogliaì, al¬ 
cuni ostacoli di carattere co¬ 
stituzionale inoltre perman¬ 
gono sulla via che dovrebbe 
condurre alValtare i due. Il 
più grave è costituito dalla 
conversione alla religione 
cattolica della principessa 
Irene. Il comitato esecutiro 
della chiesa riformata olan¬ 
dese, alla quale appartiene 
la famiglia reale d’Olanda, 
ha diffuso un comunicato in 
cui si dichiara * profonda¬ 
mente scosso » f al pari di 
tutti i fedeli della stessa 
chiesa) dalla conversione di 
Irene al cattolicesimo. Il co¬ 
mitato esecutivo ha poi in¬ 
viato una lettera ai reali 
« per esprimere loro i suoi 
sentimenti di solidarietà a 
nome della chiesa alla quale 
essi appartengono » ed una 
seconda lettera al cardina¬ 
le Al frink. arcivescovo di 
Utrecht, nella quale sostie¬ 
ne che alcuni aspetti della 
conversione di Irene « minac¬ 
ciano di turbare i rapporti, 
attualmente in sviluppo, tra 
la chiesa cattolica e le chie¬ 
se riformate ». 
f ? molto difficile . quin¬ 


di che il Parlamento aval¬ 
li una cosi brusca rottu¬ 
ra con le più sentite tradi¬ 
zioni del paese. Ma, senza il 
consenso del Parlamento, agli 
effetti dinastici, Irene sara 
« come morta ». Ossia perde¬ 
rà qualsiasi diritto alla suc¬ 
cessione al trono (dopo la 
primogenita, principessa ere¬ 
ditaria Beatrice, è lei che 
viene al secondo posto). A 
questo proposito si afferma 
da molte parti che la princi¬ 
pessa sarebbe dispostissima 
a rinunciare a tutti i propri 
diritti al trono. Ma il parla¬ 
mento sembra che voglia 
spingersi più in là: Irene do¬ 
vrebbe rinunciare non solo 
ai suoi diritti dinastici ma 
anche a tutti i privilegi che 
sono connessi alla sua appar. 
tenenza alla famiglia reale., 
Tanto per semplificare: non 
appena sposata dovrebbe co¬ 
minciare a pagare le tasse, 
come tutti i comuni cittadi¬ 
ni. E, dalle nozze in poi, nien¬ 
te più appannaggio. 

fi fatto però che il fidan¬ 
zamento, sia pure in forma 
ufficiosa, sia stato già annun¬ 
ciato, che il giovane Borbo¬ 
ne Parma ri ria recato in| 


Olanda assieme ad Irene ed 
al principe Bernardo e che 
il principe spagnolo abbia 
dal suo canto dichiarato che 
la data delle nozze dipende 
soltanto dagli ultimi accordi 
da prendere con i reali olan¬ 
desi (un comunicato spagnolo 
afferma già che le nozze si 
celebreranno alla fine di apri¬ 
le o ai primi di maggio)\ 
fanno pensare che la cop¬ 
pia sia disposta ad accet¬ 
tare tutte le condizioni che 
le verranno imposte pur di 
realizzare quello che i roto¬ 
calchi già chiamano « il lo¬ 
ro sogno d’amore ». 

Un invito in tal senso — 
accettare cioè la rinuncia dei 
diritti al trono — in forma 
neppure del tutto velata è 
stato rivolto ad Irene dal 
giornale cattolico Volskrant 
in un editoriale che appare 
chiaramente ispirato da am¬ 
bienti molto autorevoli della 
gerarchia. La rinuncia, af¬ 
ferma il giornale « appare In 
soluzione più probabile ». Né 
si esclude che un annuncio 
del genere possa esser fatto 
subito dopo il rientro di Ire¬ 
ne alla corte. 

Un’incognita è rappresen¬ 
tata dall’atteggiamento della 
regina Giuliana: accetterà le 
decisioni del parlamento o 
tenterà di tener duro? 

La famiglia reale nella se¬ 
rata di ieri ha avuto un in¬ 
contro, che si è protratto per 
circa tre ore, con il ristretto 
comitato di ministri incari¬ 
cato di esaminare gli aspetti 
costituzionali della questio¬ 
ne. Erano presenti, oltre agli 
Orange Nassau, il primo mi¬ 
nistro, il vice primo ministro 
ed i ministri degli Interni e 
della Giustizia. Alla fine i 
convenuti si sono salutati 
molto cordialmente, e ciò ha 
fatto credere che si fosse 
giunti ad un accomodamento 
o a un compromesso. 

L’irrigidimento odierno da 
parte del governo però sem¬ 
bra smentire questa ipotesi. 
Sta il fatto che da un ulterio¬ 
re urto tra governo e coro¬ 
na, chi avrebbe tutto da per¬ 
dere sarebbe quest’ultima. 

La corte ha oggi smentito 
seccamente alcune dichiara¬ 
zioni fatte alla stampa spa¬ 
gnola da una certa signori¬ 
na Rosario de Andrade, che 
si è qualificata come segre¬ 
taria e dama di compagnia 
di Irene. La corte affermi 
che la signorina non riveste 
né l’una né l’altra qualifica 
e definisce inattendibili le 
sue affermazioni. 

Il governo continua a te¬ 
nersi in contatto ceti tutti i 
leaders politici del paese. Il 
giornale socialdemocratico 
Het Vrije Volk così fa il pun¬ 
to della situazione: « L’aspet¬ 
to deplorevole di tutta la 
questione è che una franca, 
misurata ed umana informa¬ 
zione avrebbe evitato molta 
confusione. Se il popolo olan¬ 
dese avesse avuto l’impres¬ 
sione di essere onestamente 
tenuto al corrente dei fatti 
la famiglia reale avrebbe 
avuto quella pace e quella 
tranquillità alle quali ha di¬ 
ritto come tutti ». 

Michaal Ueftens 


seguì / fatti 


di Reggio £ 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Il dottor Domenico Caruso 
è venuto a darci la sua ver¬ 
sione dei fatti di Reggio Emi¬ 
lia. una versione filtrata at¬ 
traverso i verbali ed il rac¬ 
conto di almeno una mezza 
dozzina di funzionari, uno 
dei quali è oggi accusato di 
quattro omicidi colposi e di 
lesioni gravi. 

Sui fatti del 7 luglio, il 
dottor Caruso ha parlato a 
lungo, sforzandosi di dimo¬ 
strare che tutto quanto ha 
preceduto gli incidenti era 
avvenuto in base alla consue¬ 
tudine. 

Caruso, dunque, ha detto 
che l’autorizzazione alla ma¬ 
nifestazione antifascista del 
4 era stata concessa e quella 
del 7 negata, perchè il 4 si 
era verificato il caso previsto 
dalla circolare del ministero 
degli interni. 

Tale circolare — illustra¬ 
ta da lui ai rappresentanti 
dei partiti — ordinava di 
vietare qualsiasi manifesta¬ 
zione. pubblica se qualche 
manifestazione « autorizzata » 
si fosse svolta al di fuori dei 
limiti consentiti. 

PRESIDENTE: -Che cosa 
dissero i rappresentanti dei 
partiti? ». 

CARUSO: -Qualcuno pro¬ 
testò per il carattere antico¬ 
stituzionale del provvedi¬ 
mento. Sa. le solite obiezio¬ 
ni che vengono fatte in que¬ 
ste circostanze... ». 

Comunque, all’annuncio 
dello sciopero generale e del 
comizio alla sala Verdi. Ca¬ 
ruso convocò nel. suo ufficio 
n vice questore Di Vincen¬ 
zo e il maggiore Giudici, co¬ 
mandante dei carabinieri per 
- esaminare, in linea di mas¬ 
sima. i provvedimenti pre¬ 
ventivi di ordine pubblico ». 

Fu in quell'occasione che 
il prefetto — il quale sape¬ 
va del divieto a collocare 
altoparlanti all’esterno della 
sala Verdi — si preoccupò di 
domandare al vice questore 
e al comandante dei CC se le 
forze di polizia di stanza a 
Regg.o - dovessero essere in¬ 
tegrate ». Si convenne sulla 
necessità di rinforzi e si ri¬ 
chiesero al ministero. 

n testimone dice poi che il 
segretario della C «1 L.. visto 
che non erano stati concessi 
gli altoparlanti, chiese l'auto¬ 
rizzazione a svolgere la ma¬ 
nifestazione in un cinema al¬ 
l’aperto. Caruso dice che 
consigliò il vice questore ad 
autorizzare il trasferimento 
della sede per il comizio, a 
condizione che il segretario 
delia C d.L. presentasse un 
nulla osta che tuttavia non 
fece in tempo a procurarsi- 

Il prefetto, tuttavia, non si 
preoccupò oltre della que¬ 
stione. Deve essersene pre¬ 
occupato un po’ soltanto ver¬ 
so le 16.30. quando Di Vin¬ 
cenzo gli telefonò, nel suo 
alloggio- per dirgli dei pri- 
m. scontra Ma lo fece sol¬ 
tanto per chiedere l'invio a 
Reggio di altri contingenti di 
polizia. Era ancora nel suo 
alloggio quando gli telefonò 
il sindaco Campioli per dir¬ 
gli della gravità della situa¬ 
zione. 

Finalmente il prefetto si 
trasferì in ufficio, fu infor¬ 
mato che c'era stato un mor¬ 
to. ne ebbe conferma da Cam¬ 
pioli portandosi in prefettu¬ 
ra. Al ministro Spataro. che 
telefonava da Roma, disse 
tuttavia: -< Sembra che ci sia 
stato un morto e che ci sia¬ 
no anche alcuni feriti ». 

Solo a sera — stando al 
suo racconto — l'ex prefetto 
di Reggio seppe del numero 
delle vittime. Ma non lo sep¬ 
pe dai funzionari, che erano 
stati inviati in servizio di 
«ordine pubblico», bensì da 
un senatore socialdemocrati¬ 
co e dagli agenti del posto 
di P. S. dell'ospedale. 

MALAGUGINI: «Perchè 1 


7 luglio decise di chiedere 
rinforzi di polizia? ». 

CARUSO: « In base alla va¬ 
lutazione degli organi tecnici 
della polizia, ossia del vice 
questore Di Vincenzo • del 
maggiore Giudici ». 

MALAGUGINI: «Lei ha 
avuto copia dell’ordinanza 
sull’ordine pubblico emessa 
al mattino dalla questura? 
La semplice lettura di quel¬ 
l'ordinanza implicava la co¬ 
scienza che si sarebbe avuto 
un contrasto tra le forze di 
polizia e la gente che anda¬ 
va al comizio e che non a- 
vrebbe trovato posto nella 
sala Verdi ». 

Caruso non ha difficoltà a 
capire a che cosa miri la do¬ 
manda del difensore, così dà 
una risposta tanto più gra¬ 
ve quanto più evasiva: «Non 
so a che ora abbia ricevuto 
copia dell’ordinanza. Non 
sempre le leggo prima dei 
fatti... ». 

PRESIDENTE: «H difenso¬ 
re vuol sapere se lei ha let¬ 
to l’ordinanza prima e se, in 
base a quelle disposizioni, lei 
ebbe la percezione che si sa¬ 
rebbero verificati i fatti lut¬ 
tuosi ». 

CARUSO: «Dovrei rileg¬ 
gere l'ordinanza ». 

n presidente gliela fa leg¬ 
gere e Caruso dice: «E* una 
ordinanza normalissima ». 

MALAGUGINI: - Ma si ren¬ 
de conto che uno sciopero • 
un comizio provocano inevi¬ 
tabilmente degli assembra¬ 
menti. proprio quegli assem¬ 
bramenti di cui si dice che 
dovevano essere frustrati sul 
nascere? ». 

D P.M. interviene in aiu¬ 
to di Caruso: -Non ci inte¬ 
ressano le opinioni del te¬ 
ste ». 

MALAGUGINI: -Ma la 
sua opinione influiva sugli 
altri funzionari! ». 

A questo punto Caruso ha 
cominciato a parlare della 
ricostruzione degli avveni¬ 
menti della giornata, fatta 
nel suo ufficio con tutti - i 
funzionari che parteciparo¬ 
no al servizio. 

MALAGUGINI: «In quella 
riunione, quando ormai non 
vi erano più dùbbi sul nu¬ 
mero delle vittime, si preoc¬ 
cupò di individuare i repar¬ 
ti della forza pubblica ado- 
pera dei quali si era verifi¬ 
cato l’omicidio — o se si pre¬ 
ferisce l’uccisione — di cin¬ 
que cittadini e il ferimento 
di numerosi altri? ». 

CARUSO: - All'ora della 
riunione non potevamo par¬ 
lare di cinque cittadini, per¬ 
ché uno morì nella nottata. 
Comunque individuai subito 
che i reparti che avevano 
fatto uso delle armi erano 
stati quelli del dottor Cata¬ 
ri ed i carabinieri del mag¬ 
giore Giudici ». 

Le contestazioni alla testi¬ 
monianza del prefetto sono 
durate a lungo. Caruso si è 
destreggiato come ba potuto, 
ma ha finito per fare una 
grave ammissione. 

Avv. BONAZZI: -Lei 
stesso ha detto che la sala 
Verdi non poteva contenere 
più di 600 persone. Lei sa¬ 
peva che alle manifestazioni 
organizzate dalla C-d-L. di 
Reggio partecipavano sem¬ 
pre migliaia di lavoratori. 
Doveva quindi prevedere 
che si sarebbero formati as¬ 
sembramenti— ». 

CARUSO: «La responsabi¬ 
lità è degli organizzatori del¬ 
la manifestazione. Erano lo¬ 
ro che...». 

PRESIDENTE: «Ma l’ave¬ 
vate previsto o no?». 

CARUSO: « L’avevamo 

previsto ». 

E” sufficiente questa am¬ 
missione per dimostrare le 
responsabilità delle autorità 
prefettizie e di polizia di 
Reggio Emilia. Lunedì, sem¬ 
pre a questo proposito, sen¬ 
tiremo che cosa ba da dire li 
vice questore Di Vincenza. 

Fernando Strambaci 
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Ecco un mezzo per far quattrini alle spalle della collettività. 

»,» . * ' • * 

Basta essere « ammanigliati » : si fonda una cooperativa 

^ , ' 
edilizia, si ottengono i finanziamenti e poi si cede il posto. 


T roppo tardi 

Cooperative la portiera 
per « furbi > 


/ 

Gli uomini dalla « sovvenzione facile » - Compra-vendita a 
suon di milioni del diritto al contributo - Lettera a Pieraccini 

I mezzi per far quattrini sono tanti, e la speculazione edilizia è uno di 
questi. Vi spieghiamo l’ultima trovata — l’ultima venuta alla luce grazie a 
una lettera aperta al ministro dei lavori pubblici, un. Pieraccini pubblicata' 
nell’ultimo numero della rivista « Quattrosoldi » — per guadagnare fior di 
milioni allo spalle dei contribuenti. Il meccanismo e semplice: si fonda una coope¬ 
rativa edilizia, si ottiene il finanziamento (se si e < amminigliati * la cosa non 
presenta difficoltà insormontabili) e poi si inventa una causa di forza maqtjiorc con 
la quale si può dimostrate che la casa alla quale si aspirava non serve pili. A questo 
___ punto con pochi soldi, si inette 


Sciopero generale 


Monterotondo 
contro la SCAC 



Trecento lavoratori dello stabilimento SCAC di Monte¬ 
rotondo hanno percorso ieri mattina le vie centrali ed hanno 
a lungo sostato dinanzi alla direzione della SCAC. in via 
XX Settembre. Una delegazione degli operai si è recata pres¬ 
so i dirigenti per ottenere una soluzione della vertenza. Gli 
operai, da 15 giorni in sciopero, chiedono un aumento dei 
salari (i più bassi di tutte le categorie industriali), i ricono¬ 
scimenti delle qualifiche all'interno della fabbrica ed altre 
cose. Risultato vano il colloquio con ì dirigenti, i lavoratori 
si sono recati in corteo in piazza SS. Apostoli per sollecitare 
un intervento del prefetto 

Nel pomeriggio a Monterotondo, dalle 15 in poi. si è svolto 
uno sciopero generale di solidarietà con gli operai della SCAC 
e nella piazza del Popolo ha avuto luogo un comizio cui hanno 
preso parte i compagni Cianca. Mattioli e Fredda Anche il 
consiglio comunale di Monterotondo, convocato in seduta 
straordinaria, ha preso in esame la vertenza della SCAC. E' 
stato votato all’unanimità un ordine del giorno nel quale si 
esprime la completa solidarietà con i lavoratori e si invita il 
prefetto ad intervenire. NELLA FOTO: i lavoratori manife¬ 
stano davanti alla direzione della SCAC. 



COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena informa che, a de¬ 
correre dalle ore «0» del giorno 11 febbraio 1964, 
le comunicazioni dirette interurbane ( teleselezione 
d’abbonato) in partenza da Roma e dirette ad utenti 
appartenenti alle reti urbane automatiche dei di¬ 
stretti del Lazio (Civitavecchia, Fresinone. Latina, 
Orvieto. Tivoli e Viterbo) saranno tassate con sistema 
a « tariffa ciclica » anziché ad < unità di conversa¬ 
zione », come sino ad ora praticato 

La tassazione, con l’introduzione del nuovo si¬ 
stema. invece di essere stabilita per unità di 3 minuti 
primi, corrisponderà alla effettiva durata della con¬ 
versazione. * .’ . 

Quest'ultima inoltre non sarà più soggetta ad 
alcuna limitazione di tempo, in quànto starà aU'ab- 
bonato chiamante regolare la durata della conversa¬ 
zione stessa. 

Le nuo\e tariffe potranno essere desunte dalla 
Mi. 13 dell’Elonco Abbonati. 


un avviso su un giornale di 
larga diffusione: •Cedesi posto 
cooperativa X.. telefonare al 
N - Naturalmente la cessio¬ 
ne del posto comporterà il 
guadagno di parecchi milioni: 
il gioco è cosi fatto Nessuno 
vi chiederà qualcosa: nessuno 
vi contesterà alcunché. 

La lettera aperta al mini¬ 
stro Pieraccini pubblicata da 

- Quattrosoldi - rileva come 

la testimonianza più evidente 
delia compra-vendita dei posti 
nelle cooperative sia nella pic¬ 
cola pubblicità dei quotidiani 
romani - E" timi raccolta di 
arrisi, signor ministro — scri¬ 
ve * Quattrosoldi - — che 

agevolmente anche un suo in¬ 
cuneato potrebbe mettere as¬ 
sieme, passando (tuniche ora 
in archivio; cil è una raccolta 
che, oltre a lei. potrebbe in¬ 
teressare, pensiamo, il pro¬ 
curatore della Repubblica ». 

Ma perchè, si chiede la ri¬ 
vista. tanta gente ammette di 
aver pagato milioni per un 
posto in cooperativa? Perchè 

10 si è pagato cosi salato quel 
posto 7 « Forse che tutti — 
scrive » Quattrosoldi » non 
possono fare cooperative edi¬ 
lizie quanto vogliono? Il fatto 
è che quelle cooperative ave¬ 
vano qualcosa che altre non 
sono riuscite ad avere o forse 
neppure otterranno: la sov¬ 
venzione dello Siato 

Il fatto è che ci sono e ci 
sono stati autorevoli soci di 
cooperative edilizie ria rivi¬ 
sta non fa alcun nome, ma 
pare che la denuncia riguardi 
personaggi molto in alto nel 
mondo del cinematografo e 
nella burocrazia statale) che 
hanno la « sovvenzione faci¬ 
le » e che. una volta ottenuto 

11 denaro, trovano una scusa 
e vendono — ad un prezzo 
particolarmente conveniente 

— )1 posto. 

- Ci dicono — aggiunge 
"Quattrosoldi” — che qualcu¬ 
no sia riuscito a fare perfino 
sei o sette volte questo bel 
giochetto - e consiglia al mi¬ 
nistro un modo per accertare 
la verità di quanto denuncia¬ 
to Si faccia uno schedario — 
propone la rivista — dei soci 
delle cooperative edilizie, co¬ 
si si vedrà quali sono i nomi 
che si ripetono La stessa cosa 
dovrebbe fare la Cassa Depo¬ 
siti e prestiti che è l’ente che 
eroga ì contributi statali Si 
controllerà così se gli stessi 
nomi sono elencati più di una 
volta l’n confronto fra i due 
schedari potrebbe permettere 
d. accertare chi è subentrato 
nel posto di sodo ai signori 
della « sovvenzione fac.le - e 
s: potrebbe anche vedere fino 
a che punto s ano state rispet¬ 
tate le disposizioni di legge 
per le quali aveva diritto al 
sovvenz onamento statale solo 
una persona per ogni nucleo 
familiare. Ne la mole del la¬ 
voro dovrebbe spaventare. Co¬ 
me non ricordare, infatti, 
che. per riuscire a gettar luce 
sullo scandalo delle docu¬ 
mentazioni farmaceutiche, si 
portò a Palazzo di Giustizia 
mezzo archivio del ministero 
della Sanità 

La lettera di 'Quattrosol¬ 
di » conclude con un appello 
al ministro - - Chiunque deve 
sapere se ri sono stati abusi. 
e per questo è urgente il 
controllo che chiediamo... 
Presso il suo ministero si in¬ 
sedia la commissione parla¬ 
mentare. composta di dodici 
deputati e di dodici senatori 
di tutti i gruppi politici, che 
dorrà elaborare le norme per 
l’attuazione della nuora leg¬ 
ge. la quale prerede 1 o stan¬ 
ziamento di 225 miliardi in 
tre anni Sappiamo che due 
I terzi di questa somma an¬ 
dranno agli enti pubblici che 
costruiscono case popolari, e 
i rimanenti settantacinque 
saranno a d sposinone delle 
cooperatire Quali cooperati¬ 
ve 7 I r cooperatire dei furbi. 

| o quelle fatte di gente che 
larora e che ha bisogno di 
, farsi fa casa? - 

La domanda non è retori¬ 
ca i cittad.nì es gono garan¬ 
zie Quanto è accaduto in 
questo quind.cennio di go¬ 
verno de. gli scandali, gl: 
abusi e le scorrettezze non 
consentono certamente che si 
guardi al futuro con troppo 
ott.m.smo 

| L'autoemoteca 
in via Nazionale 

L autoemoteca del centro 
nazionale trasfusione san¬ 
gue della CRI sosterà dalle 
11 in poi. jn Ma Nazionale. 

A ricevere i donatori saran¬ 
no l’attrice Yoko Vani fd 
Orlando Orfci che offrirà 
due biglietti per il circo ad 
ogni donatore I| sangue «* 
può donare dai 13 r.nnl ai fio 
anni (dai 18 ai 21 con l'auto¬ 
rizzazione dei genitori) 



Quando la giovane 
ha dato l'allarme 
non c'era più nulla 
da fare - Maria Tava- 
ni # una donna di 59 
anni che viveva sola 
in un appartamento 
all'EUR, era precipi¬ 
tata da una scala ri¬ 
manendo ferita e 
senza aiuto... 


La portiera dello stabile 


Agonizza 
trenta ore 

La donna sola in casa si 
è ferita con una bottiglia 

Ha agonizzato per trenta ore senza nessun soc- 
; corso. Sola in casa, con una gravissima ferita al 
capo, impossibilitata a chiamare aiuto, è rimasta 
immobile in una pozza di sangue, per più di un 
giorno. Soltanto per caso un falegname l’ha vista distesa 
al suolo ed ha avvertito i carabinieri. Quando la donna 
è giunta al S. Eugenio non c’era più nessuna speranza 
di salvezza. Le ferite riportate cadendo da una scala 

erano gravissime e, proba- -—— 

bilmente, anche se fosse certato che la donna quando 
stata subito soccorro, i me- si . è accasciata ai suolo e 
dici non avrebbero potuto entrata in coma, 
fare nulla per lei. Un fa- Per tutt » la notte e » gi° r - 
scicolo con il suo nome già- D0 s ucces sivo la Tavani è rl- 
ce comunque sui tavoli 

j i_ t-j„_ _. . • » - essa vuota. Soltanto nella se- 
della Procura e 1 carabi- rata . giovedì ia portiera 
meri della Esposizione dello stabile, che aveva ac- 
stanno compiendo accurate compagnnto nell’appartamen- 
indagini per ricostruire le to della Tavani un falegname 


ultime ore della donna. 


che doveva riparare una fi- 


. Maria Tavani aveva 59 an- nestra forzata (l’anziana don¬ 
ni e da un mese viveva sola na aveva subito un furto do- 
in un i; elegante appartamen- memeab attraverso una fi- 
to. di ' una palazzina a tre nestra ha visto la donna im¬ 
piani in via del Giordano 19, mobile, con fi capo ridotto a 
all’EUR. Il marito. Andrea una maschera di sangue. 
D’Andrazzi era morto, dopo ^ donna, sconvolta, ha av- 
una lunga malattia, al San vertito fi falegname e imme- 
Camillo e i due figli grandi datamente insieme hanno 
abitano in una villa a San chiamato i carabinieri. Poco 
Felice Circeo II tragico in- do P? 1 militari hanno sfonda- 
cidente è avvenuto mereole- t° 1 uscio e la donna, a bordo 


cidente è avvenuto mercole¬ 
dì. La donna è andata a 


to 1 uscio e la donna, a bordo 
di una autoambulanza delia 


pranzo con un parente ’ da' CRL è stata trasportata allo 
Corsetti, alla Birreria del ospedale. Ma verso le 3 di 
West, poi si è fatta accom- ter’* senza aver ripreso co- 
pagnare a casa. Verso le 18. noscenza e senza che gli in¬ 
stando alla ricostruzione ef- QUirenti potessero interrogar- 
fettuata dai carabinieri, è la. e deceduta. .La salma è 
salita su una scala, in cuci- s .» a P9 s * a a disposizione del- 
na. per deporre un cesto di l’Autorità • giudiziaria e tra- 
bottiglie su uno scaffale. Im- sportata all’obitorio, dove sa- 
prowisamente. ha perso lo eseguita l’autopsia, 
equilibrio ed è caduta al suo- - Minuziose indagini, come 
lo. da non più di due metri, abbiamo detto, sono state 
battendo il capo contro uno s% - olte dai carabinieri. In un 
spigolo dello scaffale. Il col- primo tempo gli inquirenti 
po è stato violentissimo e la avevano pensato a un feri- 
donna sanguinante ha avuto mento a scopo di rapina. La 
la forza di trascinarsi sino casa della donna, infatti, in 
alla stanza da pranzo, poi è uri mese era stata «visita- 
piombata accanto a un diva- ta - tre volte e soprattutto 
no. Forse ha chiamato aiuto, l'ultimo colpo aveva frutta- 
o forse non ne ha avuto la to ai ladri alcuni milioni. Ma 
forza Nessuno comunque ha nella borsetta della Tavani 
sentito nulla. I medici del è stata trovata una grossa ci- 
Sant'Eugemo hanno poi ac- fra in contanti . 


Scioperano i dipendenti 

m 

I 

Paralizzati 

» 

gli ospedali 


Agitazione alla « Lancia » 

■ - • 

Ospedali paralizzati martedì prossimo? Il sindacato 
unitario ha proclamato uno sciopero di 24 ore per smuo¬ 
vere l'intransigenza della direzione degli Ospedali 
Riuniti sulle nvendtca 2 ioni da tempo presentate. I lavoratori 
chiedono ti conglobamento delle varie voci che formano la 
retribuzione, un aumento dei salano in rapporto all'accresciuto 
costo della vita, la revisione i- - . » 


del regolamento interno or¬ 
mai arcaico c non corrispon¬ 
dente alle necessità del ser¬ 
vizio c dei lavoratori 
Gli ospedalieri romani fu¬ 
rono protagonisti nell’estate 


ospedali più importanti della 
città. ' 

• Gli operai della Lancia sono 
in agitazione per imporre il 
nspetto dei " diritti sindacali 
nella fabbrica. La direzione 


scorsa di una lotta molto aziendale pretende invece di 


aspra Fu la direzione degli violare il contratto nazionale 
Ospedali Riuniti con la sua impedendo ai lavoratori di af- 
irresponsabiie intransigenza figgere nelle apposite bache- 
ad aggravare la vertenza fino che i comunicali dal 
a sconvolgere la vita degli calo. 


La bambola d 9 avorio 

» * * 

• * « / è „ 

accanto alla mummia 



vicino al sarcofago 


E' stata scoperta ieri a Grottarossa dagli operai delle Belle 
Arti - E / del sesto secolo dopo Cristo - Conteneva resti umani 

Gli operai del reparto antichità «Roma I» delle Belle Arti sono al lavoro a Grottarossa, nella zona 
dove alcuni giorni fa una ruspa ha portato alla luce il sarcofago contenente la mummia di una fanciulla 
di 1800 anni fa che ha richiamato l’attenzione di scienziati e studiosi. Ieri mattina hanno frugato a lungo 
nella terra di riporto e hanno raggiunto una tomba « a cappuccina» contenente un teschio e alcune ossa. 
Le ossa ritrovate, sulla base ilei primi accertameli, si fanno risalile al sesto secolo dopo Cristo La * cappuccina » era 
ricoperta da lamiere, larghe 40 centimetri, che la riparano dai detriti e dal terriccio. Altre ricerche verranno 
effettuate nei pressi del cunicolo scavato nei giorni scorsi dalla ruspa e tra il terriccio portato via dal camion. Non 
è da escludere, infatti, che la ruspa, nel suo lavoro di scavo, abbia frantumato altri oggetti di interesse archeolo¬ 
gico che sono rimasti na- .- 


scosti dal terriccio. Conti¬ 
nuano intanto gli esami dei 
periti delITstituto di me¬ 
dicina legale sulla mum¬ 
mia. Mercoledì mattina il 
professor Gerin, direttore 
dell’istituto e il prof. Pie- 
trogrande, sovrintendente 
alle Antichità di Roma I 
risponderanno — nel corso 


Scioperano 
gli edili . 

Binetti 

non 

paga 


s / i a 




rjp 




Il presidente dell’ACER, 
Rugzero Binetti. non ha 
pagato ;en gK operai del 
suo cant.ere al Villaggio di 
Decima La gravissima vio¬ 
lazione del contratto e 
della legge ha suscitato una 
immediata ej aspra rea¬ 
zione degli ed.iu U can¬ 
tiere è rimasto presidilo 
per alcune ore fino a che 
Binetti non ha promesso 
d. corrispondere entro do¬ 
mani i salari 

Il presidente dell’ACER 
ha voluto attuare una nuo¬ 
va provocazione? Tutto la- 
sc a ritenere che B.netti 
non abb.a corrisposto : sa¬ 
lar. dovuti g.à da una set- 
: mana allo scopo di fare 
ulteriore ch-asso sulla sua 
persona e sulla poiinca ri¬ 
cattatoria perseguita tena¬ 
cemente e impunemente 
dafi'associaz.one de; co¬ 
struttori Dopo ia ferma ri¬ 
sposta degl, ed.!: alle mi¬ 
nacce d: I.eenziamenti di 
massa e di serrata a tempo 
indeterminato, dopo la 
sciossione dall’ACÈR di 
una parte degli imprendi¬ 
tori. Binetti con ogni pro¬ 
babilità ha voluto « rilan¬ 
ciarci - con uno dei suoi 
tipici gesti antioperai 
I lavoratori del cant.ere 
di Dee.ma ieri s - . sono la¬ 
sciati con l’intesa che do¬ 
mani non se ne andranno 
pr.ma di aver riscosso il 
salano fino all'ultima lira. 


di una conferenza stampa — 
alle domande dei giornali¬ 
sti. Appena gli studi sulla 
mummia saranno stati porta¬ 
ti a termine, questa verrà 
sistemata in un museo che 
sarà con ogni probabilità, 
quello delle Terme. Partico¬ 
lari accorgimenti dovranno 
essere studiati affinché il con¬ 
tatto con l’aria e i cambia¬ 
menti di temperatura non de¬ 
compongano il corpo 

Gli studiosi stanno anche 
esaminando i vari oggetti 
dell’arredo funebre ritrovati 
nel sarcofago accanto alla 
mummia: un bicchierino con 
il manico verticale, una con¬ 
chiglia portnprofumi ■ e una 
bambolina alta dodici centi- 
metri. con gli arti snodabili, 
scolpita, con ogni probabilità, 
in avorio. E’ da ricordare 
che un’altra bamboletta in 
avorio, anch’essa con gli ar¬ 
ti snodabili è custodita nel 
museo delle Terme. Il pre¬ 
zioso oggetto è stato rinve¬ 
nuto presso il ponte Grego¬ 
riano a Tivoli, nella tomba 
della vestale Corsinia che, 
come informa l’iscrizione sul¬ 
l’ara di cui la donna era cu¬ 
stode. tenne la carica per un¬ 
dici volte e cioè per 66 anni. 
La bamboletta costituiva, nel 
caso di Tivoli, l’unico oggetto 
di arredo funebre. 

Esperti stanno anche esa¬ 
minando i disegni del sarco¬ 
fago. in puro marmo bianco 
greco, al quale è stata donata 
una leggera patinatura rosea. 
Particolare interessante: la 
scena di caccia, che istoria 
il sarcofago, si apre su uno 
dei Iati minori, prosegue su 
quello più lungo, con le figu¬ 
re principali, e si conclude 
sull’altro lato corto, contra¬ 
riamente a quanto avviene 
negli altri sarcofaghi che pre¬ 
sentano la scena sul lato 
lungo 
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l / lavori alle 9 


Anpi: oggi 
il congresso 


Stamattina, alle ore 9. 
nel salone del Centro ita¬ 
liano artistico-culturale, 
in via della Lungara 229, 
avranno inizio i lavori 
del settimo congresso dcl- 
l’ANPI provinciale. Ec¬ 
co l’ordine del giorno: 
« L’ANPI per l’afferma- 
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Colpo grosso: 
tutto in fumo 

Otto persone, sei uomini e due donne delle quali una mino¬ 
renne. sono siate incriminale dall.» mobile per furto pluriag¬ 
gravato. Si tratta di Tonino Scocchia (da Teramo, 25 anni), Leo¬ 
nardo Tocchi (da Capistroilo. 24 anni), Co«iino Caputi (da Brin¬ 
disi. 27 anni). Co<=t.inlino Ompinu (da Nuoro, 25 anni), del co¬ 
niugi romani Luigi c Paola Beccianclla. e di Giovanni Pischcd- 
da di 21 anni e Assunta V. di 17 anni ambedue da Nuoro. Co¬ 
storo compivano piccoli furti a Roma e nella provincia per rac¬ 
cogliere i « mezzi v necessari per un grosso colpo. Le indagini 
sono state portate a termine dal dott Scali 

Travolto muore in via Marconi 

Un pensionato. Francesco Saia di 54 anni (via Sostene 3) * 
«iato travolto ed ucciso ieri pomeriggio in viale Marconi da una 
Lancia « Fulvia *. condotta da Paolo Dei Bello di 23 anni, abi¬ 
tante a Montegiorgio in provincia di A'coli Piceno. E" stato in¬ 
tanto identificato l’auSomobilista « pirata » di Via Trionfale: 
si tratta della stessa persona che soccorse la sua vittima. An¬ 
gelo Ciglione di 27 anni, abitante in via Bellori 140 
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l’Unità 7 domenica 9 febbraio 1964 


zlone delio spinto demo- | 
erotico della Costituzione 
e per una decisa lotta dei I 
democratici d’Europa con- I 
tro le minacce e le so- ■ 
pravvivenze fasciste ». | 
Relatore sarà l’avvocato 
Achille Lordi. La prima I 
seduta sarà sospesa alle I 
13 e riprenderà alle 15. . 
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Ogni grande città ha il suo problema 
(Roma più di tutte): il traffico non è 
più questione di semafori o di « sensi 
unici », ma di scelte sociali, econo¬ 
miche, urbanistiche. ..i.. : 

CONFRONTO 
CON ROMA 


« Noi stiamo allevando con notevole dispendio di mez¬ 
zi un mostro dotato di immenso potere distruttivo: l’au- 
"tomobile. Sebbene esso rappresenti la più seria minaccia 
per la nostra civiltà, l’amiamo teneramente e non possia¬ 
mo più farne a meno. Ma se non vogliamo che ci divori, dob¬ 
biamo venire a patti con lui prima che sia troppo tardi». Il 
giudizio lapidario dell'urbanista inglese Colin Buchanan ha 
fatto ormai il giro del mondo; il rapporto della sua commis¬ 
sione sui problemi del traf- . ■- 
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fico è diventato un best sel¬ 
ler, un libro più ricercato e 
piu letto dell'ultima novità 
letteraria. Non c'è automo¬ 
bilista, oggi, che non sogni 
la « città a tre piani », la 
metropoli del futuro dove le 
strade di grande traffico non 
siano intersecate dai passag-. 
gl pedonali, dove la grande 
massa dei passeggeri sia as¬ 
sorbita dalla ferrovia sotter¬ 
ranea e dove — almeno nel¬ 
l’ambito di certi nuclei — 


tessuto stesso di Roma e di 
tante altre città italiane. Il 
cittadino ne fa le spese. Sul¬ 
le sue spalle cadono 1 sem¬ 
pre nuovi pesi dei disagi e 
dei costi crescenti. Non a ca¬ 
so a Stoccolma un assetto ur¬ 
banistico moderno (che non 
soffoca l’antico centro, e che 
anzi lo salva) è stato rag¬ 
giunto partendo da una con¬ 
dizione-base che in Italia de¬ 
ve ancora essere conquistata: 
la proprietà pubblica del 
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Stoccolma 








sia possibile passeggiare suolo urbano. Senza questa 
tranquillamente con la fa- condizione, resterà per sem- 
miglia senza correre 11 ri- pre un sogno la visione di 
schio di restare schiacciati una città diversa. 


sotto decine di ruote impaz¬ 
zite. 

Sogni, per ora. Nelle gran¬ 
di città italiane siamo appe¬ 
na agli albori di una impo- 


Ecco ora un confronto con 
altre grandi città europee. Il 
quadro, pur eloquente, è cer¬ 
tamente ancora ristretto. L'e¬ 
same avrebbe potuto esten- 


stazione nuova del proble- dersi anche alle metropoli 
ma: l’asfissia del traffico e USA e a quelle dei paesi so¬ 
la crisi dei trasporti si ag- oialìsti; ma la diversità delle 


Metropolitana, arterie sotterranee, strade normali, Isole pedonali: ecco uno « spaccato » di Stoccolma, città a diversi plani 

La dttà di orni «pensata» 60 ama fa 


la crisi dei trasporti si ag¬ 
gravano di giorno in giorno, 
inghiottendo miliardi su mi¬ 
liardi. Si è schiacciato per 
tanti anni l’acceleratore del¬ 
la motorizzazione privata, 
facendo dell’auto l’asse di 
un’economia e. addirittura, 
di una società. E non si è 
avuta altra preoccupazione. 
L’auto, cosi, si è ben presto 
scontrata non solo con i vec¬ 
chi nuclei storici, ma con 
una crescita malsana della 
città, compiutasi sotto lo sti¬ 
molo della speculazione sui 
suoli ediflcabili. Motori na¬ 
zione e rendita fondiaria so¬ 
no i due colossi entrati vio¬ 
lentemente in conflitto nel 


situazioni avrebbe imposto 
un discorso forse troppo com¬ 
plesso. sicuramente tale da 
non poter essere esaurito nei 
limiti che ci siamo imposti. 

Quali conclusioni trame? Il 
traffico è ormai non più un 
male, ma un’epidemia: questo 
è certo. Ma nella politica del 
suolo urbano e del trasporti 
pubblici (leggi, prima di tut¬ 
to. metropolitana) in molti 
altri paesi sono stati compiuti 
passi tali da far apparire an¬ 
cor più colpevoli l’inerzia e 
la cecità della classe domi¬ 
nante italiana. 

’ » j * r C. f« 


Nostro servizio 

STOCCOLMA. 8. 

Tenete presente il sistema solare e avrete un’idea precisa di Stoccolma: 
il centro degli affari, gli uffici, le banche, i musei, i teatri principali al posto 
della stella e poi ben 17 satelliti, che fungono da quartieri residenziali. 
Ogni quartiere è. naturalmente, una vera e propria città, ma ciascuno di 
essi ha una caratteristica propria a seconda della posizione (collinare o 
Insulare) che ha rispetto al vero centro. I cantieri navali sono ovviamente 
rat-colti attorno al porto, attivissimo, nel quale confluiscono i prodotti delle 
industrie tessili e alimentari, che sorgono in pianura. A Nord sorge Invece 
la città culturale, ricca di giardini, isole pedonali e veloci linee metropo¬ 
litane. Ogni quartiere è, appunto, collegato con il resto della grande Stoc¬ 
colma e gli altri satelliti da linee metropolitane. • 

Ma l’aspetto più saliente del sistema urbanistico di Stoccolma è fornito 
dalla metropoli vera e propria, che è costituita da cinque enormi gratta¬ 
cieli. contornati da un'unica isola pedonale, che è a sua volta servita da 
numerose • stazioni delle quattro linee della ferrovia sotterranea, che si 
dipartono verso la periferia. In questo senso, il problema dei trasporti pen¬ 
dolari è risolto abbastanza felicemente. Tutti i servizi del grande centro 
(ristoranti, giardini pensili, sale di ricreazione, eoe.) sono situati all’altezza 


dei secondi piani dei grattacieli. Le persone che lavorano o che si riposano 
e i bambini sono così tenuti lontani dai rumori del traffico e dalle esalazioni 
dei tubi di scappamento. 

Interessante è Io studio del nodo di Slussen. dove la selezione del 
traffico è effettuata su tre piani diversi: ancora isole pedonali, raccordi per 
’ i veicoli e. infine, metropolitana. 

Questo nodo, tuttavia, sarà ben presto impraticabile perchè entro il 
1967 tutte le rampe dei raccordi dovranno essere capovolte, dato che dalla 
mano sinistra si passerà alla circolazione veicolare a destra. i 

Il problema della sosta è stato risolto costruendo, al di sotto di ciascuna 
| isola pedonale, ampi parcheggi. Cosi situate, le macchine non solo non accu- 
pano la parte superficiale del terreno, ma godono anche di una rimessa 
al coperto: il che. con il clima svedese, è un gran vantaggio per le carroz¬ 
zerie, l’acqua del radiatore e le batterie. 

Stoccolma, così come la vediamo noi con occhi di romani, sembra già 
la città del futuro. Ma per gli svedesi è. al contrario, una città di ieri. 
La municipalità di Stoccolma cominciò infatti a prevedere questo assetto 
urbanistico sin dal 1904, allorché fu iniziato l’acquisto dai privati di aree 
agricole e forestali, destinate, appunto, all'espansione organizzata della Ca- 

p. b. 
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Londra 


Nuove 


Berlino 


Kansas City 



vie per la « city» sopraelevata il ricamo- presto targa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

Gli undici milioni e mezzo di autovetture 
attualmente in circolazione danno alla Gran 
Bretagna il primato mondiale della maggio¬ 
re * densità » dei mezzi di trasporto privati 
rispetto alla superficie stradale totale. A 
Londra (dove negli ultimi, due anni si è 
registrato un aumento del 5 % del volume 
del traffico) gli autoveicoli sono quattro mi¬ 
lioni e mezzo, vale a dire uno ogni due 
abitanti circa; le auto private sono due mi¬ 
lioni. I problemi di circolazione sono enormi 
anche se il traffico è assai più ordinato che . 
ad esempio, a Roma. La sotterranea tra¬ 
sporta ogni giorno un milione e 200 mila 
passeggeri e contribuisce in notevole mi¬ 
sura all’alleggerimento del traffico di super¬ 
ficie; autobus e ferrovia assorbono altre 700 
mila persone al giorno, ma gli esperti con¬ 
sigliano da tempo un maggiore uso dei 
trasporti pubblici per ridurre in tal modo 
il numero delle auto private in circolazione. 
Dato l’attuale ritmo di sviluppo, fra venti 
anni il totale delle autovetture si sarà tri¬ 
plicato e (sono parole del recente rapporto 
Buchanan) l’automobile, lasciata a se stes¬ 
so, finirà col distruggere la città. Nelle ore 
di punta, a Londra, è già evidente che l’auto 
ha annullato la sua stessa utilità perchè è 
impossibile per chiunque procedere a velo¬ 
cita superiori ai 15 chilometri orari 11 
fatto' è che molti di quelli * che abitano 
fuori città usano la propria auto da casa 
all’ufficio con conseguenze disastrose per il 
traffico metropolitano. Ecco perchè gli 
esperti consigliano un » ritorno alla ferro¬ 



via Le strade del centro sono già in gran 
parte a senso unico e negli ultimi tempi , 
si sono costruiti numerosi sottopassaggi per 
agevolare il flusso automobilistico lungo le 
prandi direttrici di scorrimento. Gli inevi¬ 
tabili ingorghi che si creano alle estremità 
periferiche vengono tenuti sotto osserva¬ 
zione ed ad Hammersmith Bridge si sta 
sperimentando adesso un sistema di con¬ 
trollo automatico con rete televisiva a cir¬ 
cuito chiuso. E* un’idea che può avere svi¬ 
luppi, perchè si sta parlando di introdurre 
entro il 1965 un sistema generale di con¬ 
trollo dei traffico della metropoli mediante 
una rete di rilevatori elettronici collegati 
ad un « cervello ». 

Per il momento, mentre ancora si sta 
discutendo il piano per Piccadtlly Circus. 
è stato varato un progetto di 21 milioni di 
sterline per la costruzione di due grandi 
■ strade di comunicazione attraverso la dtp. 
che dovrebbero risolvere i problemi del 
traffico nel quartiere degli affari. 

Il rapporto Buchanan ha fatto grande im¬ 
pressione e ci si sta muovendo ora per 
attuarne i suggerimenti a lunqa portata. 
Cioè: la creazione di una » costellazione - di 
aree di abitazione periferiche attorno alla 
metropoli, collegate da strade di - distribu¬ 
zione - da usare solo per il traffico a lunga 
distanza. Per i nuovi quartieri delia città, 
la soluzione ideale sarebbe proprio la co¬ 
struzione di diversi piani stradali a vani 
livelli di cui il più alto riservato ai pedoni 
e gli inferiori ai trasporti commerciali e 
al traffico comunale. 

Leo Vostri 


Divieti 


E SOTTERRANEA AUTOSTRADA «MI 1.000.000 


cerne grandine 


Nostro umilio 

PARIGI, 8 

Messe in coda una dietro l’altra, il miiioue 
e 600 mila automobili dei 5.646.446 parigini e 
abitanti della banlieue della Senna, forme¬ 
rebbero un lungo nastro di 5.600 chilome¬ 
tri Le strade-di Parigi non hanno però che 
1.157 chilometri di lunghezza. Tutte queste 
automobili occuperebbero insieme una su¬ 
perficie di 11 mila chilometri quadrati. Il 
male progredisce in maniera galoppante, al 
ritmo di 150 mila automobili in più ogni 
anno Se ne contavano soltanto 380 mila 
nel 1950’ 

Conseguenza: all’ora dell’uscita dagli uffici, 
tutto s; aggroviglia. Occorrono allora 40 
minuti talvolta di più. per andare dall’Opéra 
alla République, vale a dire una distanza 
coperta da sei stazioni di metrò, vale a 
dire appena due chilometri e mezzo. E il 
pi(i piccolo camion che scarichi merce in 
una delle innumerevoli strade strette del 
centro di Parigi, crea un « tappo » contro ' 
i il < quale si gettano immediatamente venti 
vetture. L’orario medio di un autobus è 
sceso su alcune lince a otto chilometri 
all’ora. 

D’altra parte, a che serve circolare se sta- ' 
sfavare è impossibile? Ora. non vi sono, ai 
botOi dei marciapiedi di Parigi che 210 


mila posti. E 180 mila nei garages pubblici 
Sabato, vicino ai » Grandi Magazzini » della 
Riva Destra, ho errato invano, fra migliaia 
di altri, per tre quarti d’ora, senza trovare 
tre metn di spazio per parcheggiare 
Che fare? Occorrerebbe costruire par¬ 
cheggi e altre attrezzature. Uno solo, a pa¬ 
gamento. è in costruzione sotto la spianata 
degli Invalidi: 722 posti; ridicolo— 

Si parla di tanto in tanto di incominciare 
dei grandi lavori. Ma i progetti si accumu¬ 
lano nelle cartelle. In dieci anni sono stati 
aperti alla circolazione quattro chilometri e 
600 dì viali periferici, sui 36 chilometri che 
debbono circondare Parigi nel 1970. La ca¬ 
pitale non ha costruito che 144 chilometri 
d; strade in 50 anni 

Allora, le autorità impiegano tutte le loro 
risorse nello scacciare le automobili dal 
cuore della capitale. Ogni mese, i pannelli 
di «stazionamento proibito» si fanno più 
numerosi. La « zona blu » si estende: proi¬ 
bito di stazionare più di un'ora. 

Le contravvenzioni piovono (un milione 
e 800 mila nel 1962 per un totale di due 
miliardi di vecchi franchi; nel 1963 il 56 
per cento in più. vale a dire un milione 
193.605 contravvenzioni da gennaio a giugno). 

André Coubarz 
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Nostro servizio 

BERLINO. 8 

Per Io studioso dei problemi del traf¬ 
fico moderno nelle grandi città, Ber¬ 
lino è certamente un campo di indagine 
di particolàre interesse. Nella metropoli 
tedesca il traffico non automobilistico 
si svolge su tre livelli distinti: sotter¬ 
raneo, aereo e stradale, grazie a un ‘ 
grandioso complesso di servizi razionali - 
ed efficienti che tali caratteristiche 
hanno potuto mantenere anche dopo la 
divisione della città per le vicende poli¬ 
tiche seguite alla catastrofe hitleriana. ’ 

Esistono a Berlino due metropolitane: 
la S-Bahn (Stadtbahn) e la U-Bahn 
(Untergrundbahn). la prima sopraeleva¬ 
ta. la seconda sotterranea. 

La S-Bahn sviluppa le sue linee in 
direzione nord-sud ed est-ovest, apren¬ 
dole poi a ventaglio a partire dall'a¬ 
nello deila periferia interna verso le 
città e i paesi vicini. Iniziata nel 1882 
per iniziativa delle ferrovie statali te¬ 
desche — la «DR-. oggi ferrovie sta¬ 
tali della RDT che è tuttora proprie¬ 
taria dell’intera rete della S-Bahn — 
essa era stata ideata con lo scopo di 
collegare al centro di Berlino le loca¬ 
lità dei dintorni e di favorirne prima 
lo sviluppo autonomo, indi la successiva 
trasformazione in elementi complemen¬ 
tari e infine Integranti della capitale 
tedesca, come infatti è avvenuto. 

Con le sue circa 200 stazioni i suoi 
lunghissimi treni elettrici, i suoi 100 
chilometri di linee la S-Bahn assorbe 
gran parte del movimento viaggiatori 
urbano e consente spostamenti rapidi 
di masse ingenti, ad • un prezzo bas¬ 
sissimo (20-30 pfennig. cioè 30-45 lire). 

La U-Bahn nacque affa stessa epoca, 
cioè alla fine del secolo scorso, per 
iniziativa di una società privata e del¬ 
l’amministrazione municipale che poco 
dopo ne divenne la sola proprietaria, 
gestendola, insieme con i servizi auto- 
filo-tramviari. per mezzo dell’azienda 
municipalizzata « BVG ». La U-Bahn 
collega soprattutto i vari punti del cen¬ 
tro urbano, con una fitta rete di tunnel 
e di stazioni (oltre cento). 

Non è qui il luogo per addentrarsi 
nella descrizione di particolari: basterà 
dire che tutta la zona urbana di Ber¬ 
lino è percorsa dai convogli della 
U-Bahn e della S-Bahn, con una fre¬ 
quenza. in certe ore del giorno, di un 
treno ogni due minuti. Numerosi punti 
di incontro delle due metropolitane 
consentono trasbordi celeri da]l’una al¬ 
l’altra. Questi servizi sono completati 
da una rete di autobus, filobus e tram 
(ma questi ultimi vanno scomparendo) 
nella quale gli autobus a due piani 
hanno gran . parte da una quarantina I 
d’anni. 

Occorre sottolineare che essendo 1 
servizi pubblici di proprietà dello Stato 
o del Comune, non esiste l’elemento 
dannoso della concorrenza privata. I 
servizi vengono regolati sulla base 
dell’interesse pubblico, cosi come 1 
prezzi dei biglietti 

Per quanto riguarda il traffico auto¬ 
mobilistico (che a Berlino ovest in par¬ 
ticolare è densissimo) non esistono per 
ora problemi drammatici data l'am¬ 
piezza delle strade e la possibilità di 
soluzioni audaci facilitate dalla man¬ 
canza di quartieri - intoccabili ». 
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KANSAS CITY — Il paesaggio ur¬ 
bano ha cambiato volto. Ecco la 
grande autostrada di Kansas City, 
fornita di innumerevoli svincoli e 
soprapassaggi. La veduta aerea ne 
mostra ano scorcio che somiglia a 
un gigantesco ricamo. 


Dalla nostra redazione 

- MILANO. 8. 

Un quiz che appassiona in questi 
giorni le cronache dei giornali mila¬ 
nesi è indovinare come sarà conge¬ 
gnata la ormai imminente targa auto¬ 
mobilistica «MI 1.000.000- (non c’è 
spazio per la nuova cifra). Meno ap¬ 
passionatamente. ma altrettanto tem¬ 
pestivamente. gli stessi giornali danno 
notizia che quest’anno il deficit della 
ATM (azienda tranviaria municipale) 
supererà — nelle previsioni, salvo ag¬ 
giustamenti ulteriori — i 17 miliardi. 
Questo a tre mesi dall’entrata in vigore 
della nuova tariffa di 50 lire (contro le 
35 lire di prima) che costerà agli utenti 
del pubblico servizio 10 miliardi in più 
all'anno. Tutti sono d’accordo nel pro¬ 
testare per le pessime condizioni della 
circolazione. 

L’incremento spinto della motorizza¬ 
zione privata ha provocato fenomeni di 
cui si incomincia a capire la gravità e 
la onerosità. 

Gli amministratori degli anni cin¬ 
quanta scelsero per Milano uno svilup^ 
po di tipo - americano -: massimo di 
libertà all’iniziativa privata (dei mono- 
poli) e incoraggiamento della «civiltà 
dei consumi A ciascuno una mac¬ 
china: un obiettivo che è stato anche 
scritto sui giornali milanesi come su- 
perprova della vitalità economica della 
città. 

Se si può comprendere l’infatuazione 
dei giornali, più o meno legati al mo¬ 
nopolio automobilistico, non è scusa¬ 
bile invece la scelta dei responsabili 
dell’organizzazione delia città, i quali ■ 
sapevano molto bene che la motorizza¬ 
zione privata è incapace di risolvere i 
problemi dei trasporto in una città 
come Milano, che ha esigènze di mobi¬ 
lità tra le più alte d'Europa. 

Si è invece voluto far strada il piu 
possibile ai mezzi individuali: si sono 
divelti chilometri di Linee tranviarie 
per sostituirle con autobus più costosi 
ma più facilmente inseribili in un si¬ 
stema di circolazione mista: si sono 
costruiti cavalcavia riservati ai soli 
mezzi leggeri (come il sovrapparso di 
via Scarampo); in cerca di spazio per 
le automobili si è pensata e fatta una 
linea metropolitana che porta in sot¬ 
terranea le più ricche linee urbane di 
superficie del trasporto pubblico. 
Quanti miliardi sono stati spesi per 
questa politica? centinaia, certamente, 
li risultati sono quelli che tutti speri¬ 
mentano ogni giorno: mezzi pubblici 
collettivi lentissimi, intasati in lun¬ 
ghissime code promiscue con macchine 
e camion davanti ai semafori degli in¬ 
croci: le vie cittadine per metà occu¬ 
pate da macchine in sosta, ridotte a 
smilzi corridoi per transiti a casso di 
uomo. La Giunta comunale, di fronte 
al male che stringe da presso la città, 
mette allo studio iniziative che « razio¬ 
nalizzano » il male, senza però salvare 
l’ammalata. Ecco comparire nuovi se¬ 
mafori sempre più moderni e sensibili; 
ecco le «strisce gialle» che pochi ri¬ 
spettano: ecco I nuovi dischi-orario. 
Tutti palliativi che non servono più • 
nulla. 

Renati Bottaralli 
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Referendum 


Le proposte 
dei lettori 


Hai P automobile? 


—»>»»»»»«« 


Qual è la $pesa mutuile? 


Quanto tempo impieghi in media per andare 
e tornare dal lavoro? Qual è la diatan*a? 


I familiari quali metri usano ? Si servono 
della macchina privata o dei trasporti pub¬ 
blici? Qual è la spesa mensile? 






Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ser¬ 
viti delTATAC e della STEFER? 




| NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 


Ritagliare • spedire a: • l’Unità * 
VI» del Taurini, li - Reae 


| Il giorno | 

I Oggl. domenica 9 | 
febbraio (40-326). Il > 

( sole sorge alle 7,36 e 
tramonta alle 17,39. | 

Luna nuova 11 13. 

I_I 

• «aoa rb s va v ^ va i 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 57 
femmine. Sono morti 47 maschi 
e 25 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di sette anni Sono stati 
celebrati 30 - matrimoni. Le 
temperature: minima 0, massi¬ 
ma Jl. Per oggi 1 meteorologi 
non prevedono mutamenti at¬ 
mosferici. Temperatura stazio¬ 
naria. “ • - ' r 

t ' 1 * 

•. « . Nozze 

Silvia ’ Arblcone e Gianni 
Grassi si sposano stamane in 
Campidoglio. Celebrerà la ce¬ 
rimonia' Maria Michetti. Ai cari 
compagni gli auguri affettuosi 
di tutta la sezione Salario e 
dell’Unità. 


Urge sangue 


La compagna Anna Mirto, 
ricoverata al San Giovanni, ha 
un urgente bisogno di sangue. 
I donatori possono rivolgersi, 
presso il reparto maternità del¬ 
l'ospedale. 

Provincia 

Il consiglio provinciale si 
riunirà domani alle 21 per lo 
esame e l’approvazione degli 
argomenti iscritti all'o d g. 

Farmacie 

Arili*: via Matteo a Ripa 10. 
Boccea via Boccea 184. Borgo- 
Aurello: largo Cavalleggeri 7. 
Cello: via S. Giov. Laterano 119. 
Crntocelle-Qnartlcelolo; via dei 
Castani 253: via Ugento 44-46; 
via Prenestina 269 Esqulllno: 
via Cavour 2: pzza Vitt Ema¬ 
nuele 45: via Napoleone IH 42: 
via Merulana 186; via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Flami¬ 
nia 7: via Pannlnl 37. Garbatel- 
Ia-S- Paolo-Cristoforo Colombo: 
via Circonv. Ostiense 291; via 
di Villa in Lucina 53: via Lau¬ 
rentina 591 A. Marllano: p.zza 
Madonna di Pompei 11. Marconi 
(Stax. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19: via Filippi 11. Mazzini; 
via Paoluccl de Calboii IO Me¬ 
daglie d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario; via 
Taverna 15. Monte Sacro: via 
Gargano 18; via Isole Curzola- 
ne 31: via Val di Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via Barri¬ 
li 1. Monte Verde Nuovo: piazza 
S. Giov. di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 228; via dei Serpenti 
n. 127 Ostia Udo: via Vasco De 
Gama 42-44: via Pietro Rosa 42 
Ponte Milvto-Tordiqninto-Vign» 
Clara: largo Vigna Strilliti 36: 
Portnense: v.le P. Colonna 6971 ; 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi¬ 
mento 44; via Leone IV, 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio- 
ni 212; via Federico Cesi 9; via 
Cario Passaglia l: Prene,tino- 
Lablcano: via L’Aquila 37. Pri¬ 
ma vali e: piazza Capeceialro 7. 
Quadraro-Cinedttà: via Tusco- 
iana 925. Regola-Campltelii-Co- 
lonna: via Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. Salario-Nomenia- 
no: via Nomentana 67; via Ta- 
gilamento 58; viale Rossini 34: 
viale delle Provincie 66: via 
Nemorense 166; corso Trie¬ 
ste 167; via Gramsci 1: piaz¬ 
za Massa Carrara 10: via Roc¬ 
ca Antica 20. Sallustiano-ca- 
stro Pretorio-LudovUi: via Q. 
Sella 30: piazza Barberini 10: 
via Lombardia 23; via Piave 55; 
via Volturno 57 S. Basilio: 
via Recanati lotto 29 scala H. 
S. Eustaechlo: cono Rinasci¬ 
mento 44. Testaecio-Ostlense: 
v. Marmorata 133; v. Ostiense 85. 
Ttbnrtlna: via degli Equi 63. 


Torpignattara: via L. Bufall- 
ni 41-43: via Casilina 518. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: via 
Giardinetti 21: via CaBlll- 
na 977. Trastevere: piazza Del¬ 
la Rovere 103: via S. Galli¬ 
cano 23. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonnaj via Due .Macelli 103; 
via di Pietra 91: via del Cor¬ 
so 418: pzza di Spagna 4. Tu- 
scolano - Appio Latino: p.zza 
Finocchlaro Aprile 18: via 
Appia Nuova 53: via S. Maria 
Ausiliatrice 39; via Acala 47: 
via Cario Denina 14: via La 
Spezia 96-98. 

Officine 

Cellarosl (riparar -elettrauto), 
-Circonv. Nomentana 240. tele!. 
426 763: Rolando (riparar, e am¬ 
mortizzatori), viale delie Pro¬ 
vincie 111. tei. 425 926; Di Car¬ 
lo (riparaz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 834 668; Piccolo 

• (riparaz.-elettrauto), via Valle¬ 
riccia 9. tei. 7.990 674; Ambrosi 
(riparaz-elettrauto e carnozz.). 
via Giovanni Lanza 113, telef. 
710.212. Melchlorri (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 205, telefono 896 613. Offi¬ 
cina Porta Pia (riparaz-elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19. 
tei. 869.764; Lucarelli (riparaz.). 
viale Marconi 447. tei. 556.201: 
Lollobrlgida (moto), via Aure- 
ila 401 (Madonna del Riposo), 
tei. 6.223 095: Manclnrlll c Pa¬ 
gliaro (riparazioni - elettrauto), 
via Anlcio Gallo 87, Cinecittà: 
Maggi (elettr.). via Pistola 1, 
tei. 778 707. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N 116 

Centro Soccorso A C R : via 
Cristoforo Colombo 261. tele- 
i fono 510510 

Ostia Lido; Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz Servizio Agtp - 
' p.le della Posta - Tel. 6 020.909. 
i Potnezla; Officina De Lellls, 
via Roma 40; Officina SSS. 

* n. 395. Morbinaii, via Pontina, 
tei. 908.025. 


partito 


Commissione 

cittadina 

Mercoledì 12, alle ore 18. si 
riunirà In Federazione la com¬ 
missione cittadina. Ordine del 
giorno: « I lavori del Comitato 
Centrale e tesseramento » Rela¬ 
tore Renzo Trivelli. 

Commercianti 


comunisti 


Oggi, alle 131, In Federase¬ 
ne, assemblea dei commercian¬ 
ti comunisti 

Convocazioni 

PORTUENSE (Parrocehlefta), 
ore llJt. manifestazione sul 
43. anniversario delia fondazio¬ 
ne del partito con Otello Nu¬ 
mmi; VALMELAINA. ore 11, 
assemblea con Ottaviano; MON- 
TEFLAVIO. ore 13. comizio 
con Agostinelli; MONTERVER- 
DE VECCHIO, ore 16. assem¬ 
blea sul tema: « Il partito e le 
donne » Introdotta da Slmona 
Mafai; MARANO EQUO, ore 12, 
comizio con Adolfo Cecilia; 
VIGNOLA, ore 11,34. assemblea 
con Bianca Bracci Torsi; ALBU- 
SANDRINA, ore 14. congresso 
sezione con Picchetti; S. LO¬ 
RENZO, ore 9, congresso cel¬ 
lula Gate con Freddaizi. 


VILLINI 

« COLLI DILLI MAGNOLIE » 


MVTM VENTENNALE - FACILITAZIONI 

1 

Orari*: »-»*, telef. «2X44M - Ore 14-17, telef. SMCMt 
Ore 18-20, telef. 590004 
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l'Unità / domenica 9 febbraio 1964 


Dopo l’arresto di Genco R 
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Chiamata di correo 

Non sono passati che Ire giorni dalla la reale volontà del governo di andare in 

«spontanea* costituitone alla pollila di , fondo nel colpire le molteplici ed enormi 
Giuseppe Genco Russo e già è in pieno responsabilità della classe dirigente d.c., 

sviluppo la violenta e articolata control- * 'non solo siciliana, Vuol dire, in sostanza, 
fenslva del difensori del capomafia di che si stanno creando pur tra difficoltà e 
Mussomeli. Costoro hanno cominciato con contraddizioni di ogni genere, le condi¬ 
li fare una esplicita chiamata di correo zloni per spezzare certe catene di omertà 
net confronti del tanti e altolocati nota- -..e di scandaloso compromesso tra mafia, 
bill d.c. che per quattro lustri hanno prò- organi amministrativi, potere politico ed 

tetto • (ricevendone protezione * e voti) ■■ economico. E‘ questo un effetto del • uuo- 
Genco Russo, favorendone in ogni modo vo clima * che si è creato nel paese con 

e luogo l loschi e formidabili affari.’ ’la costituzione, a Palermo prima che a 
Poi, non paghi di questo, hanno svelato Roma, di governi di centro-sinlslraT E’ 

(ma è un segreto di Pulcinellaj quali fos- azzardato anche perchè (a prescindere 

sero i • comuni ideali * che legavano dal fatto che proprio In queste ore si as- 

Genco Russo agli uomini della DC. e , sfste al tentativo d.c. di coprire, il più 
cioè la violenza anticontadina e il terrò- possibile, la responsabilità ‘ del suol uo- 

rlsmo antipopolare che furono II cemen- . minila tutti i livelli) se per esempio 
to unificatore dell'anticomunismo nel pe - Gerico Russo ha deciso di costituirsi, que- 

riodo della restaurazione capitalistica e sto ha fatto a ragion veduta, per un cal- 

agraria e poi della espansione monopoli- . colo utilitaristico che l suoi difensori 
stica. Ma neppure questo è bastato: con hanno tentato di sfruttare, sla pure con 

una maldestra manovra contro il relatore un gioco troppo scoperto perchè potesse 

.del •caso * Genco Russo all'Antimafia, trovare qualche credito. . 

essi hanno mosso un volgare attacco alla Certamente vero è Invece che, se a 

intera commissione parlamentare di in- questo punto della lotta antimafia si ■ è 

chiesta: attacco del quale riferiamo in al- ' arrivati — e se, proprio ora, si comlncla- 
tra parte del giornale. no ad affrontare alcuni nodi essenziali 

Se a questi fatti aggiungete quello più della condizione maflosa siciliana — cr* c - 

Impressionante delle Intensissime p restio- sto avviene per la tenace lotta e la in¬ 
ni mafìose, che, proprio in queste ore, stancabile insistenza con la quale le jor- ■ 

vengono compiute a Caltanissetta in pre- ze popolari, e In primo luogo i comunisti 

parazione dell'udienza del tribunale di ve- e i socialisti che ne rappresentano la 

nerdi prossimo, nel corso della quale ap- parte più avanzata, si sono battute per 

punto si deciderà sulle misure da adot- venti anni al fine di colpire e aistrupper 

tare nei confronti di Genco Russo, avrete la mafia e le condizioni che ne nonno g - 

1 in quadro, ancora incompleto ma tuttavia rantito il prosperare. Per ora, è stato tatto 

già abbastanza illuminante, della forza e soltanto li primo P a «o; il secondo 

dell'estensione della controffensiva che si non ultimo — sarà folto quanrto t tanti 

va sviluppando per creare le condizioni Genco Russo, anziché tornarsene f 

più Idonee a tentare di tirare fuori dai da padroni nei tanti Valloni dello SM Ut, 

guai Genco Russo col minor danno possi- saranno isolati, resi inoffensivi e pun » 

bile per lui e per { suol tanti amici. esémplarmente insieme ai loro amici 

Una cosi massiccia e brutale offensiva oggi, ancora, minacciano tuoni e tuimtni 

è, tuttavia, anche, indirettamente, un buon per tentare la più grave e sottile del 

segno: vuol dire che finalmente qualcosa intimidazioni, stavolta contro l giudici c 

di grosso comincia a smuoversi e che II si apprestano a giudicare « Peppe e 
«caso* Genco Russo sta diventando un f, D/.vV 

vero e proprio test sul quale si misurerà ‘ : o r 


Grottesco tentativo di 
trasformare l 9 arrestato 

! in un martire 

»• • ’ ■ • •* ' * • :• . * 

dell 9 anticomunismo 

Arrestato questa notte il «boss» Pietro Torretta 


si. è passati : dallo 
« Zags; » al « Palazzo 
dei matrimoni »; ma 
nel Kuban cosacco 
hanno inventato an¬ 
che Il « Parco degli 
sposi », dove verrà 
piantato un albero 
per ogni coppia... 



11 matrimonio di Valentina Tereskova e Nikolaiev 


Regione che vai 
matrimonio che trovi 


Dalia nostra redazione 

. . PALERMO, 8. 


terre del Vallone.'-Natural¬ 
mente la nuova sortita della 
difesa di Genco Russo ave- 


Bolzano 


IERI 

OGGI 

DOMAMI 


- arrivati - e se. proprio ora. si comincia- . - Tra Caltanissetta e Paler- va un obiettivo preciso: por- 

w»; nne^^ali'osa sicilfuna - rie- I rno stanno accadendo in que- re in discussione tutto il la- 

ì sto avviene per la tenace lotta e la in- I ste ore fatti gravi: la contro/- VO ro unitario della Commis- 

stancabile insistenza con la quale le /or-- ■ fensiva dei mafiosi e degli siòne antimafia attraverso un 

ze popolari, e in primo luogo i comunisti avvocati difensori di Genco attacco al compagno senato- 

e i socialisti che ne rappresentano la | flusso si sta trasformando, re Cipolla (che è uno dei re¬ 
parte più avanzata, si sono battute per ■ sotto g n occ ;,j ( jj tutti, in una latori sul « caso », insieme al 

renti anni al /ine di colpire e distrupo I serie di aperte intimidazioni de Varaldo) « accusato » di 

ì ranTit^ a ii e prospc n r^e. p‘er ora. è stato fatto contro la Magistratura di avere fatto parte, per anni, 

* soltanto II primo passo: il secondo — e . Caltanissetta e contro la Com- del nucleo di compagni che 

l non ultimo — sarà fatto quando t tanti I missione parlamentare d'in- diressero nell'isola la lotta 

i Genco Russo, anziché tornarsene a far I chiesta antimafia che sul boss contadina per la terra e con- 

I da padroni nel tanti Valloni della Sicilia. J j la racc0 it 0 un impressionan- tro la mafia. 

■ Zmplcrm^t tmtLTluVrò amiche •« *>“ier demo di scollanti Afa gii sviluppi della vicen- 

i oggi, ancora, minacciano tuoni e fulmini I clementi. da non si fermano qui e val- 

i per tentare la più grave e sottile delle 1 A Caltanissetta, e in tutta gono tra l'altro a spiegare da 

i intimidazioni, stavolta contro i giudici che I j a provincia, la mafia cerca dove tragga forza la brutale 

l si apprestano a giudicare « Peppe Jencu ». ^ organizzare una sorta di controffensiva mafioso. • 

[ . ' g. f. p. -V - _ 4 solidarietà > nei : confronti Prendendo infatti • spunto 

‘ ! di Genco Russo, che suona dall'arresto di Genco Russo 

_ _I aperta sfida all’antimafia, al- — che è iscritto alla DC e 

■ e i a polizia, ai carabinieri e so- di quel partito è stato consi- 

x _ prattutto ai giudici gliere comunale a Mussomeli 

A Palermo, intanto, sfrut- oltre che tra i piti influenti 
tondo l’ospitalità di quei gior- capi elettori di tutta la circo- 
1 nali che, con singolare gar- scrizione occidentale dell’iso- 

bo, chiamano in questi gior- 1° — alcuni esponenti della 
ma M ni Genco Russo * il vegliar- nissena si sono rivolti al 

a! m ma do di Mussameli » evitando neo segretario nazionale de. 

Il M V ■!■■■■■■■■■■ accuratamente di fare parola Rumor, per ottenere l’imme- 

■ ' Ul UuUUIIU sulla sua professione di ma- diato scioglimento del Comi- 

■ VBrw m M MM ^M m » —— fioso, gli avvocati difensori tato provinciale del Partito, 

M , . del capomafia si abbandona- del quale fanno parte parec- 

■ - no ad una campagna che non c ^ 1 * elementi mafiosi scheda- 

~ ■ B Hgg è tanto difensiva quanto di ti e diffidati dalla polizia. Ma 

ma M MM MM MM M M contrattacco, per tentare di sembra che Rumor, accam- 

rlllllNIIlllllllVIIMl I" far passare Genco Russo (co- pendo abbia risposto 

LUIIRI UUUUII me già aveva fatto l’estate Picche. E non basta. Pur 

. . scorsa il deputato .de Canzo- difficolta di ogni genere co- 

- i ner i nei - confronti del suo gelano infatti ad emergere 

,4 *~. mi- a • xm. cliènte Luciano Liggio. il san- a \tn interessanti particolari 

SO con 15 Chili di Siaarette guinarw capobanda corleone- che valgono a spiegare con 

se ) i p er U na * vittima del molta chiarezza di che pasta 
aortahaaaaII doli auto rancore socialcomunista», al fossero e siano i rapporti e i 

r . U quale manca soltanto — ma c comuni ideali » che legava- 

. • i\.Ar - : : 'à~ - ' • ' ancora-per poco — l’aureola no e Affano, a detta dei di- 

BOLZANO. 8. tato di un tentativo isolato, del martire Per fare questo. letu^t Oeneo Russo a nomi- 


Ma per la pistola 


Fissato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

1 sovietici sono alla ricerca di un modo di 
sposarsi. Non che prima di adesso non potessero 
farlo. Sposati ci si è sempre, dieci o trenta anni fa, 
come oggi. Quello che non c’era, che da anni non 
esisteva più e che solo adesso ritorna, ma con uno stile 
tutt’altro che uniforme, per certi aspetti persino speri¬ 
mentale, è il rito, la cerimo- .-- 




il P 
ai Bebawe 

I coniugi saranno giudicati 
sabato 22 febbraio ad Atene 


nia del matrimonio. Qualche 
mese /a. tutti gli schermi te¬ 
levisivi del mondo hanno dif¬ 
fuso le immagini delle nozze 
fra i due astronauti Nicolaiev 
e Valentina Teresckova. Eb¬ 
bero un grande successo, non 
solo perchè protagonisti era¬ 
no due personaggi del seco¬ 
lo, ma perchè per la prima 
volta si poteva osservare 
* come ci si sposa in Russia -, 
Ebbene, n ell'URSS oggi ci si 
sposa anche cosi. 

Lo sposalizio era andato 
scomparendo negli anni tem¬ 
pestosi dopo la rivoluzione. 
Per la società, il matrimonio 
era un semplice atto di regi¬ 
strazione di un mutamento 
avvenuto nello stato civile 


vano cercato, negli ultimi an¬ 
ni di aggiornarsi, di farsi più 
accoglienti, decorando la 
starila con qualche pianta 
verde, coprendo il tavolo con 
un tappeto rosso, scegliendo 
per questa funzione un im¬ 
piegato o una impiegata ca¬ 
pace di sorridere e di congra¬ 
tularsi con la coppia di gio¬ 
vani sposi. Capitava altri¬ 
menti di sposarsi mentre al 
tavolo accanto una persona 
dal wiso triste presentava il 
certificato di decesso del fu 
cittadino Ivan e a quello suc¬ 
cessilo un giovane padre an¬ 
nunciava la nascita del futu¬ 
ro cittadino Fi odor (lo -Zags» 
doveva registrare tutto, e 
non sempre disponeva di 


del cittadino. Quando ci si stanze separate per le divèr- 
sposava si andava allo «Zags* se operazioni). 


1 Sorpreso con 15 chili di sigarette 
| nel portabagagli dell'auto 





(sigla che corrisponde appun¬ 
to alle iniziali delle parole: 
registrazione degli atti di sta¬ 
to civile/, cioè in un ufficio 
dall'aria dimessa, dove un co¬ 
miine impiegato scriveva, na¬ 
turalmente In un registro, 
che il cittadino Piotr e la cit¬ 
tadina Natascia erano marito 
e moglie. Faceva apporre ad 
entrambi una firma, trascri¬ 
veva una annotazione analoga 
sui documenti di identità 
personale in modo che i due 
non potessero sposarsi una 
seconda volta, e li congedava. 

Fortunato ancora chi capi¬ 
tava in quegli « Zags - che. 
soprattutto nelle città, a ac¬ 


certo. poi ognuno festeggia¬ 
va il matrimonio come me¬ 
glio credeva o come volevano 
le tradizioni che. specie nelle 
campagne. hanno sempre 
conservato forti radici: di so¬ 
lito, con un gran pranzo e 
una ancor più grande bevu¬ 
ta, inframmezzata dal grido 
di « Gorko! - (amaro) che 
impone agli sposi di baciarsi. 
Poi, canti e balli al suono di 
fisarmoniche o di semplici 
giradischi. 

Tutta la coreografia matri¬ 
moniale era perciò affare pri¬ 
vato del cittadino, non dello 
-Zags-. del Soviet o dello 
Stato. 


danni il reverendo Donald i criminare di contrabbando. 
Runkle, di 50 anni, a pa- | condannare a pagare una 
gargll la somma di 250 000 considerevole multa e a .met- 


- u posto, cne gii rendeva io dall incarico e denunciato ai --— -- 

milioni l’anno, a seguito del- I consiglio di disciplina del _______ : Qualche ettaro di terra re¬ 
la incresciosa vicenda. Il pre- • Ministero delle Finanze. Ta- galato ad un maresciallo ben 

I te vi ha avuto infatti una ■ j e t, r ocedura, dopo la ricca vale una riabilitazione com- 

parte rilevante: aveva una | eSDer { enza fatta con lo scan- Cfìll/A flffOTifllìI pietà e liberatoria, non vi 

Afcordi”' C ° n “ S "” ,onI , da?o MflstreUa, è oramai ab- . «OIVO CCCCZIOni * embra . Bene: nn calcolo del 

| bastanza veloce negli am- -; ; : “ genere deve avere rifatto 

wj • • || bienti ministeriali. mh ^ Genco Russo, qualche giorno 

UCCÌSO dallo \ -L’ispettore. . originario di ^ M . i 2 m fa, quando bisognava decide- 

' Reggio Calabria, era dive- Hfllll kIIPII ■ re se fosse il caso che il ca- 

I noto capo della dogana al BwwlB mUB mm - pomafia si desse alla macchia. 

| con fl ne italo-svizzero di Tu- con il rischio di una ignomi- 

LEGNANO. — Il barbiere bre da parecchio tempo. Su- niosa cattura, oppure che si 

Silvio Farinazzo. di 44 anni, I bito dopo l’insediamento i _ A m costituisse spontaneamente. 

da Spinlmbecco. mentre I finanzieri cominciarono a so- W M M wH _ 1 -- **— «•«r*- — *- — 1 

d» A 1 spettare di lui, ma fino a po- il TI! 

specchietto latrale dett’au- I chi g ,orn i fa non avevano IdlHV II IH 

tomezzo guidato dal mocci- • avuto prove della sua atti- . . consigliere, e si e affidato alla 

lato Mario Antoniazzi. ca- I vltà di contrabbandiere o • j - sua stessa consumata espe- 

dendo sull’asfalto . E* morto. 1 forse non avevano mai osato ^ ^ J rienza. Del resto non era la 

■ andare oltre le semplici sup- ™ "" mn »*>« »•■« 

litri P 0 Alcun!' giorni or sono u 1161 CHIC 

gg « I Marino è rientrato da una 1925, imputato di furto e di 

SOSpCttt 1 breve gita in Svizzera a bor- associazione a delinquere con 

1 Dichiarazioni dei ministri della Sa- KiSSSflLtaSSSriS 

Hannah Taìlford — rinoe- i amichevolmente, come 11 so- _»|i M J g |k jnnttnriJn dato di , cattura ma restò la¬ 
nuta cadavere nelle acque I bto, j finanzieri, ma con ilIVll C H 6 IIU ^pCIIilVVIIP tifante fino a quando non si 

I dei Tamigi con un indumen- a somma meraviglia si è ac- procurò alibi e testimoni di 

to intimo in bocca — hanno I corto che costoro gli intima- ' favore. Pochi giorni prima 

portato Scotland Yard sulle * vano di fermarsi. La perqui- Non sarà proibito fumare prio il cinema per il lancio di giudizio, il 2 giugno di 
*** diplomatico di | sizione è stata rapida e sen- ne be sale cinematografiche. Lo una sene di cortometraggi, do- q Ue fj 0 stesso anno, si costi- 

nazionalità sconosciuta, che I 7 _ nnssibilità di scamno- nel hanno dichiarato il ministro cumentan e shorts pubblicitari J* , . mnr . n . nn ,. n( . r;. fl spf . 

, abbandonò I7nghUterra II 1 SrtSSonSll deììn ^ 4lMTA deUa Sanità, on. Mancini, il mi- per mettere in guardia anche t ser * 

I giorno in cui renne ritrova- | S * nùtro dello Spettacolo, on. Co- più accaniti fumatori sulla pe- dopo fu assolto per 

I to il corpo della sventurata. I fiusuzieri hanno trovato e il presidente della com- ricolosità della nicotina ». insufficienza di prove e scar- 

I Pare che egli organizzasse . esattamente 14 chili e 8 etti missione Igiene e Sanità, ono- Un simile programma è sta- cerato. 

dette orge e che si servisse I di sigarette svizzere. revole De Maria. Tutti e tre to condiviso in pieno dal mini- Stanotte un altro « boss » 

— per a reclutamento delle 1 II quantitativo stesso ac- sono stati d’accordo neU'assicu- stro dello Spettacolo preoccu- .. p i ermo x caduto nelle 

ragazze — di un libraio che | cusava l’ispettore ' contrab- rare che la drastica decisione pato che l'eventuale proibizione . ,, _• p, Pietro 

ha a negozio in un quartiere | bandiere: esperto in materia non verrà presa, anche se poi di fumare nei cinematografi si I?° 


IIUIUDIII Ut» top»» IX a 

citdTn€Tìt6 in causa — $c tic ccttificaio penale fu passato 
è uscito stamane con un’altra ”” energico colpo di spugna? 
lunga dichiarazione J nella “ stato il maresciallo Bruno 
quale, capovolgendo i termini Marzano, comandante della 
1/I„ crnndnlnsn vicenda del stazione di Mussomeli. lo Gabrielle e Jousseph Bebawe saranno processati ad Atene 
feudo Polizzello si aiunae stesso che figurava fra i quo- sabato 22 febbraio per porto abusivo e non giustificato di 
feudo Polizzelio. si gtunge abusava delìp terre di un’arma da fuoco calibro 38. La notificazione, apparsa ieri 

addirittura a fare di Genco abusava delle terre dt suiralbum dei proceS si deH’Arsakion. la Corte d'Appello di 

Russo un alfiere dei diritti t^oiizzeiio e per ai piu alle Atene, conferma che l'accusa non viene rivolta unicamente 
dei contadini contro le « pre- apatie di un contadino pre- contro Jousseph Bebawe, ma anche contro sua moglie. Il ri¬ 
tese s del PCI che ha guida- stanarne che era soltanto for- trovamento dell’arma, il 20 gennaio, nel bagagli della coppia, 
to In battaalia non ancora talmente l’assegnatario, co- portò immediatamente al fermo dell’uomo. Poche ore dopo 
nnrtelncn ner 'la estromis- me risulta del resto dalla do- anche la donna venne fermata per concorso In porto abusivo 
conciusa, per va esir aumentazione fotostatica for- dl Pud° la - La seduta del processo sarà pubblica e 1 Bebawe 

sione dei mafiosi dalle saranno assistiti dai loro tre legali Triandoflllou. Totomis e 

nU ° tert aal nostro giornale. Lignadis j quali u difenderanno anche nel processo di estra- 
_ __ Qualche ettaro dt terra re- dizione la cui data però non è stata ancora fissata. Nella foto: 


. . ■ r I che nella vettura a bordo re il quantitativo di sigaret- uno degli avvocati — lo stes- 

del tìYPfp I della quale il capo-doganie- te in territorio svizzero per so che ieri sera aveva fatto ^enco Russo fu tanto veloce- 

UPl prete | attraversava il conflne poi fumarsele con gli amici, appello alla * solidarietà » dei ™ e ™* e * ^bditato » nel 44. 

CHICAGO. - Un uomo di 1 £11 *!«„. hnnnn notabili de. chiamandoli espli- « sul suo lungo e pittoresco 

affari americano, il signor I t * Scosti quas 15 chi- -• diamente in causa - se ne certificato penale fu passato 

«di si 8 are«ejna jluan.Mà NaU fr B gailO - fZ?° "S’Ìtró 

EBfljB'i’S&g 1 -a' J J erecci . J^SBBSrSSJM S^-SHSSZZt"S G.brleHe . Jousseph Behosve saranno processe,, ad A,c„e 

gargii la somma di 250 000 .considerevole multa e a met- Due pescherecci sono affon- addirittura a fare di Genco sull’album dei processi dell’Arsakion. la Corte d’Appello di 

dollari (157 milioni di lire). I tere da p ar te ogni ambizio- dati durante la notte al largo Russo un alfiere dei diritti , |r ze “? e P er P*,P ,U aite Atene, conferma che l’accusa non viene rivolta unicamente 

a titolo di rimborso delle I „ f carriera. delle coste sarde nel corso di dei contadini contro le 4 pre- spaile ai un contadino pre- contro Jousseph Bebawe, ma anche contro sua moglie. Il ri- 

e > me d}che. * L’ispettore doganale, Gio- una violenta burrasca. I nau- tese» del PCI che ha guida- stanome che era soltanto for- trovamento dell’arma, il 20 gennaio, nel bagagli della coppia, 
legali, affrontate per ottene- I vnnn i Marino di 32 anni ca- fragi sono avvenuti entrambi ._ ln h at taalia non ancora "talmente l’assegnatario, co- portò immediatamente al fermo dell’uomo. Poche ore dopo 

re la separazione dalla mo- parino di anni, ca ne « a prossimltà elusola di laestromis- me risulta del resto dalla do- anche la donna venne fermata per concorso in porto abusivo 

• glie; nonché a titolo dl ri- I po della dogana dl iubre, g ap pj e t ro; s u equipaggi si so- conclusa, per la ®* lr cumentazione fotostatica for- dl Paiola. La seduta del processo sarà pubblica e 1 Bebawe 

I sarclmento per aver perduto | stato infatti rimosso subito nQ sione dei mafiosi dalle nostro aiomale saranno assistiti dai loro tre legali Triandoflllou. Totomis e 

1 il posto, che gli rendeva 10 dall’incarico e denunciato al * n, *“ tert aai nostro giornale. Lignadis i quali li difenderanno anche nel processo di estra- 

mlllonl l’anno, a seguito del- I consiglio di disciplina del _______ : Qualche ettaro di terra re- dizione la cui data però non è stata ancora fissata. Nella foto: 

la incresciosa vicenda. Il pre- • Ministero delle Finanze. Ta- galato ad un maresciallo ben i coniugi Bebawe. 

I te vi ha avuto infatti una ■ j e procedura, dopo la ricca vale una riabilitazione com- 

parte rilevante: aveva una | eSDer { enza fatta con lo scan- Cflll/A OffOTIftilI pietà e liberatoria, non vi --—_______ 

Afcord ,” 6 COn “ S "” ,0nl I da?o MMlrella. è oramai ab- . «alVO eccezioni J eml)r0? Be „ e . un c ’„lcol 0 dal 

I bastanza veloce negli am- ‘ genere deve avere rifatto 

tt • * la bienti ministeriali. _ Genco Russo, qualche giorno UGCISO 111 wQIYIDlClOQllO 

UCCÌSO dotilo \ -L’ispettore. . originario di fa, quando bisognava decide- ______ 

' Reggio Calabria, era dive- BlilflB kIIPIB ■ re se fosse il caso che il ca- 

CDPrrntpDn I nut ° capo della dogana al BwlBBB mUB mm - pomafia si desse alla macchia. — 

af/CTllfUeCCO | conf | ne itaio.svizzero di Tu- — —con il rischio di una ignomi- ^ ■ • ■ 

LEGNANO. — Il barbiere bre da parecchio tempo. Su- niosa cattura, oppure che si ^ 

Silvio Farinazzo, di 44 anni, I bito dopo l’insediamento i _ Am costituisse spontaneamente. A BB#B m BB 

Svlnlmbecco. mentre I An.m., 0.1 Mmixaiaonn. ■> en- ■ ■ m VI V A TicOTu una volta, per la scel- V ViM • IIINI 

fa, il boss dt Mussomeli ha 
fatto a meno di qualunque 

tomezzo guidato dal mocci- • avul ° prove della sua atti- — consigliere, e si è affidato alla I # • • 

laio Mario Antoniazzi. ca- I vità di contrabbandiere o sua stessa consumata espe - 

dendo sull’asfalto. £* morto. 1 forse non avevano mai osato A -, ■ rienza. Del resto non era la ■■S vm PA» ■ ■■B AAP 

_ anrfir. nttrA i» eomniìpi «un. V V prima volta che Genco Rtis- V WWIIHWmWIII 

so si trovava ad un bivio 
_ _ del genere. Il 24 marzo del 

..• I Marino è rientrato da una ~ 1925, imputato di furto e di yc m :| M J..! • 

sospetti breve gita in Svizzera a bor- associazione a delinquere con milQ QQSI ITI QvilVO Q .V GII OZICI 

1 Dichiarazioni dei ministri della Sa- -_ ' „ : , : ‘ 

Hannah Taìlford — rinve- I amichevolmente, come 11 so- J_||_ fnnHnrnln dato cattura ma restò la- Una riunione » operativa . 

nufa cadavere nelle acque I lito. i finanzieri, ma con HlfÒ 9 06110 Sp 6 tfQC 0 l 0 • titante fino a quando non si ' sère a'u’Ieiene «t !Il Cnm.fn SSe J 

. del Tamigi con un indumen- , somma meraviglia si è ac- procurò alibi e testimoni di Verona Roma. Darida. suiro£an£za 

I fo intimo in bocca — hanno | corto che costoro gli intima- .... .. ' . .. faoore. Pochi giorni prima _ zione della vaccinazion* anti' 

portato Scotland Yard sulle * vano di fermarsi. La perqui- Non sarà proibito fumare prio il cinema per il lancio di de j giudizio, il 2 giugno di polio con il metodo Sabin eh* 

diplomatico dì | Azione è stata rapida e sen- P el, e sale cinematografiche. Lo una sene di quello stesso anno, si costi- mxm L L • avra inizio, come già annun^ 

USSSSSS ■ za possibilità di scampo: nel 5LT , 0 Q^!t C l ,, ^ a m? inl rdo aS spontaneamente. Una set- Rimha DfUClO ciato - i] 1 marzo - Alla riunii 

. Abbandonò I fnpMKfrro fi _ 4 nii» ctxtpa : della Sanità, on. Mancini, il ini- per mettere tn guardia on ne i _Irllllini mmm vWllf no hanno nartpHnnfn n mo/R 


Non sarà 
vietato il fu 
nei cine 

j 

Dichiarazioni dei ministri della Sa¬ 
nità e dello Spettacolo 


Dgcìso in Campidoglio 

Sabin: da marzo 
le vaccinazioni 


lo «Zags» scompare 

Vi era stato un tempo in cui anche il divorzio 
era considerato alla stessa stregua. Come per 
sposarsi bastava andare all’ufficiale di stato civile 
e dirgli: c Noi vogliamo essere marito e moglie », così 
per divorziare bastava tornare allo stesso ufficiale e 
dirgli invece < Noi, marito e moglie non lo siamo più ». 

Ma tanta semplicità nel pren- -- 

dersi o nel lasciarsi fu trova- moni civili, ma conserva al¬ 
ta molto presto sconveniente, cune particolarità russe: pri- 
dannosa per la solidità delle ma della cerimonia la sposa e 
famiglie, e fin da prima del- lo sposo si riuniscono, in 
la guerra il divorzio divenne stanze separate, con I Io- 
dunque una procedura giuri- T o rispettivi accompagnatori 
dica molto più lenta e com- (mancano i genitori, che usa- 
plicata. Per il matrimonio, le no restare a casa per aspet- 
procedure più solenni sono tarJi at ritorno); ultimi ritoc- 
rinate invece solo negli ulti- chì ag n ab j t i t abbracci degli 

amici e delle amiche, qualche 
Oggi, il vecchio » Zags - — , acritna> Lui è in nero< ìei {n 
questa ostica sigla che aveva bianco coJ velo in fe4ffl Poi 
trovalo la forza di imporsi si aprono j e porte e> aì suono 
nel linguaggio di ogni p.or- dJ una marcia nuziale. * due 
no. di entrare persino nelle fidanzati si incontrano nella 
barzellette e nelle canzoni J(J j a ynfin { c |p 0 | e , dove li at~ 

damore —■ va scomparendo, tende un deputato del Soviet 
Con la sigla, scompare anche , oca , , Q sfesso che n uniri 

l istituzione corrispondente. . __ •_- „ 

E* uno dei cambiamenti di !” matrimonio e pronuncerà 
maggior rilievo cui si assiste *' discorsetto di augurio .. La 
nel costume sovietico . Come coppia si bacia, si scambiano 
spesso accade, il » la » è stato Oli anelli (che ancora qual- 
dato da Mosca e da qualche ohe anno fa nessuno più por- 
altra grossa città. Nella cani- tava). Al termine della Geri¬ 
tale sono apparsi alcuni « Pa- monta, in un’altra saletta, 
lazzi dei matrimoni -: le gio- verrà servito dello champa- 
rani coppie ormai si sposano pne nazionale, fabbricato ir» 
soltanto II. Georgia o in Crimea, parchi 

Il rito non è molto dissimi- tutti possano brindare alla fo¬ 
le da quello dei nostri matri- licitò degli sposi. 


altra grossa città. Nella cani¬ 
tale sono apparsi alcuni « Pa¬ 
lazzi dei matrimoni -: le gio¬ 
vani coppie ormai si sposano_ 
soltanto U. 

II rito non è molto dissimi¬ 
le da quello dei nostri matri- 


Mei villaggi ucraini 


75 mila dosi in arrivo a 


Durante un recente viaggio, • mi sono accorto 

irrivo a VonGZia c ^ xe ^ cer ^ mon ^ a non è dappertutto la stessa. In¬ 
nanzitutto non vi è stato il tempo di costruire 
ovunque i « Palazzi dei matrimoni »; si sfruttano quindi 
Una riunione » operativa . j clubs, i * Palazzi della cultura », gli edifici di carattere 
!!' ® 1 ?asse s: sociale annessi alle fabbriche. I cambiamenti di sede si 

accompagnano però anche a ,- . 

_organizza- nariazitmi sul ritmo e sui mo- I tini e Ip nltrp tipt pttm-p «I. 


Bimba brucia 
ael costume 
di Caraevale 


Roma Darida. «~mp.gn.rn, però erte a 

zione della vaccinaziobeanU- ^nazioni sul ntmo^ e sui mo- 
polio con il metodo Sabin che dt f et ° ?Posolizio, in molti 
avrà inizio, come già annun- p0stl - v ', st aggiungono - solu- 
ciato. il 1 marzo. Alla rlunio- ^,on, f flI !’ PJ. U . ° ! neno n_ 
ne hanno partecipato il medi- P Tese dalle tradizioni, o sem- 
co provinciale, il direttore dei pheemente innovatrici. A 
servizi amministrativi dell’Uf- Makeevka, grossa città i ndu- 
ficio d’igiene, il capo del re- striale del Donbas. dove ci si 
parto assistenza sanitaria, fl *PO*a nei clubs, alla giovane 
capo del reparto profilassi e c °PP ,a viene regalata in ri- 
il dirigente del servizio vacci- cordo una incisione fonogra- 
nazioni. In particolare è stato '* cfl , a f r | mon,a - * n 

concordato, tra U medico prò- una ìocahtà tt de \ ^uban cosac- 

* . _ . :r_ 7 v r'r re 1 «t nrnnotfd trinar# nn r\/rr_ 


’ Tragico Carnevale: una bim- vinciale e l’Ufficio d’igiene. Io 
ba di quattro anni è morta bru- acquisto delle apparecchiatu- 


co si progetta invece un par¬ 
co dove gli sposi, net giorno 


u OIU- ua ui uujiuu ami, c uiuim uiu-■-»-- —j.ii. 

inter- eia la fra ie fiamme che si sonore necessarie per'Procedere 


ha il negozio In un quartieri? | bandiere: esDerto in materia non verrà presa, anche se poi di fumare nei cinematografi si To^ettacolvitoda nume- Vllf IICT UIC nazioni In parUcolareVsSo fica di tutta la cerimonia. In 

del centro. . rintanale eali saneva benis- ciascuno di loro ha ribadito 11 risolvesse in un danno per il i orrena colpito da ««uie nazioni, in parucoiare e stato località del Kuban cosac- 

I «££! P |f’ «rphwl concetto che la sala cinemato- cinema più che per U tabacco, rosi mandati di cattura. JT VERONA, 8 concordato tra il medico prò- *0 si Drooetta innece 

J ' fi grafica dovrà pur essere consi- -I cinema hanno già, in buo- sfato catturato dai carabinie- ’ Tragico Carnevale: una bim- vu ^ , ? I . e al Ufficio d Igiene, lo dove ali sposi nel giorno 

Ancora lo l gra ^K7i* e! t se " derata un punto strategicamen- na parte, affrontato forti spese ^ del nucleo di polizia giu- ba di quattro anni è morta bru- acquisto delle apparecchiatu- . .. dorrebbero Dian- 

' I re P ass,b !lf arresto im- te mo ito importante per la bat- per munirsi di impianti di con- diziaria e del gruppo inter - ciata fra le fiamme che si sono necessarie per procedere . albero chp varierà 

rfearninlnfAM 1 mediato. Gli è staU commi- taglia contro il fumo. * Esiste dizionamento e di ricambio del- piJmp„u della sona a PP'« a te al costume che ella ad un efficace sistema di vac- 

■ Strangolatore » nata un’ammenda di 800 mi- un piano dl studi per la lotta Tarla - ha dichiarato U mini- Jj® e ®fhili a ^® va indoi « to p° r festeggia- cmaziom. che si svolgeranno a i 

1 aiS^rS^*® ssss il fera «ctórrite « a,,.,,,. Sten steiteas & a « f^sssn 

"^•prara,. - ha a,,,. J*£SS £ t '^ ^ M «LST? 


Soccorsa, è stata 
rata dal medici 


nof°diehla- I ^ ^ fa tabacchi d, - "! one T °ZTn tre ‘ piccole hanno acceso un| de R’ a gro romano. Le vaccina- mori sono quindi molto fre- 

1 evitare H procedimento di- gen€re _ p er quel che che se esiste nella sala un im- ** nascondeva, il capomafia p5cco;o falò dando fuoco ad z ionl si svolgeranno mediante quenti. è la fabbrica — un 

nion p en- . sciolinare. t jj (tìrìmfe era armato . ma non ha fatto nnn «raminne dì canone Quin- tre somministrazioni per via enorme comvlesso chimico — 


Ima!' reso responsamie dii confort ragionevole. In senso |per 11 passato le condiz 
^ m ' mm— —— J contrabbando • che si è trat-| più positivo, utilizzeremo prò- igieniche dei singoli locali. 


Il'tentali™ ’riTtt'rJZ^- I sciplinare. t rig uarda in pari,colare Tanone pianto di aerazione sufficiente, era armato, ma non ha fatto lwo sca :oIone di canone. Quin- tre somministrazicmi per via enorme complesso chimico - 

lamento* è stato aUribuitoal ■ I Nel corso degli Interroga- do svolgere nelle sale e nei lo- 11 fumatore non può recare in tempo ad usare le armi, di hanno minato intorno un orale del vaccino Sabin a di- a patrocinare le nozze: essa 

fantomatico « stranoolatore 1 tori comunaue il Marino ha cali di pubblico spettacolo sarà nessun danno al suo occasiona- Anche i due favoreggiatori girotondo: improvvisamente al- f, ta ,”ff ^,^ì,t mcse 1 d n l * l U! ta dt ? ar 71vwere un vec ~ 

rfiS" <rf <SSe si ri- I /Mire l’Io? vietato assolutamente il fumo le vicino Tutto è quindi nelle sono stati colti di sorpresa cuni guizzi della fiamma hanno 1 altra durante marzo, aprile chio costume dei villaggi 

di Boston •. ai quote si ri- | tentato di far passare lept- ^ IocflH ope n<m efi ^ ono mani delle comm iss\onl provtn- * d il tentativo di fuga messo lambì, ° le ricci* pieghe dei e maggio ucraini dove I padrini del 

impianti di aerazione o condì- dall di vigilanza, dipendenti n iv„itiwnn mnmpntn ì costume di Gabriella. In pochi A Venezia sono in arrivo 75 giovane vanno dalle madrine 

donatori in grado di assicu - dalle prefetture, che dovranno , , ° V momento e la povera piccola è sta- mila dosi di vaccino Sabin. Le della ragazza (in questo caso 

rare a tutti gli spettatori un valutare più attentamente che srnro snemato. ta trasformata in una torcia vaccinazioni cominceranno il compagni di lavoro dei fidan- 

con/ort ragionevole. I» senso per 11 passato le condizioni e.«tea Pnlam umana, davanti agli occhi t*r- 1 marzo giornata nazionale per za ti) per - chiedere la mano-: 

più positivo, utilizzeremo prò- igieniche dei singoli locali. . ■••*** roiara . r0 rizzati delie amichette. • la lotta contro la poliomielite. la tradizione vuole che gl» 


G. Frasca Polirà 


Irò rizza ti delle amichette. 


‘la lotta contro la poliomielite. 


uni e le altre, per essere al¬ 
l’altezza del loro ruolo, reciti¬ 
no una vera e propria scena 
di teatro popolare, con scher¬ 
zi, battute spiritose, giochi dl 
parole, meglio se in forma 
improvvisata o, addirittura, 
in musica. 

Dappertutto, però, nei * Pa¬ 
lazzi dei matrimoni * come 
nei clubs o nelle fabbriche, 
al nuovo rito sono ammesse 
soltanto le giovani coppie, 
non ci si risposa una seconda 
volta. Quando ho - chiesto 
una spiegazione per questa 
esclusione, mi sono state date 
giustificazioni diverse: ehi 
porta un motivo, per me in¬ 
comprensibile. di «principio », 
chi accampa la semplice 
mancanza di spazio, chi van¬ 
ta. in/ine. ragioni psicologi¬ 
che. per cui le coppie stesse, 
se avanti negli anni o giunte 
ormai ad una ripetuta espe¬ 
rienza matrimoniate, preferi¬ 
scono che si faccia poco 
chiasso ’ attorno alla toro 
unione. Sarà _ Ma penso che 
col tempo anche queste con¬ 
siderazioni finiranno oon 
revolvere. 

Giuseppe Goffa 
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l'incredulo 


(Dalla raccolta a Vmolala Gisti)) - Leningrado - 1924) 


F OMA Kriukov da tre anni non 
aveva avuto lettere dal figlio 
e ora ecco qui: Fuma Vasi- 
lievic, ricevete dalla città di 
Mosca, da parte di vostro fi¬ 
glio, cinque rubli d’oro. — Ma guar¬ 
da — pensò Fonia, osservando a lun¬ 
go l’avviso appena giunto. — Un al¬ 
tro, di sicuro, avrebbe mandato al 
padre tre rubli e basta. E qui inve¬ 
ce, ecco, ricevete, proprio cosi, alla 
salute, cinque monetone. Se le cose 
stanno cosi, un rublo si può anche 
bere. 

Fama Kriukov andò a farsi un ba¬ 
gno a vapore, indossò la camicia pu¬ 
lita, tracannò mezza bottiglia di sa- 
mogon (1), attaccò il cavallo e si di¬ 
resse alla posta. 

Foma è uscito dal villaggio. Attra¬ 
versa i campi. E si sente terribil¬ 
mente allegro. Il sole splende alto, 
l’erba spunta minuta e tenera dalla 
terra. E dentro si sente magnifica¬ 
mente: il samogon folleggia. Foma va 
e canta una canzone. . 

Arriva fino al bosco, smette di can¬ 
tare e comincia a pensare. ; 

. — Ma guarda! — pensa, — che ti 
va a capitare! Cinque belle monetone. 
Ma cos’è che non succede nel mondo? 
Vergine santissima! Zar non ce ne 
sono più, niente di simile, e i mugiki 
sembra che ora contino molto. Cinque 
belle monetone per volta ricevono. 
Mio figlio, forse, dirige lo Stato, an¬ 
che se è un mugik. Spedisce i soldi 
al padre. Cos’è che non succede a 
questo mondo! Ma forse raccontano 
storie. Forse, mio figlio fa il came¬ 
riere in un albergo. Ah, la gente ne 
racconta di storie! 

Foma giunse alla posta, si avvicinò 
allo sportello, tirò fuori dal berretto 
l’avviso. 

— Soldi, — esclamò Foma, — do¬ 
vrei prendere dei soldi che mi manda 
mio figlio dalla città di Mosca. 

Il cassiere, con un occhio bendato, 
fruga nella cassetta e depone sul ban¬ 
co una carta colorata. 

— Già, — disse Foma, — Ma una 
lettera non me la scrive? 

11 cassiere non rispose e si allonta¬ 
nò dal banco. 

— Non scrive, — pensò Foma con 
rammarico. — Dopo, forse, scriverà. 
Lascia che scriva dopo. Si può aspet¬ 
tare, dice, se i soldi ci sono. 

Foma prese i soldi, li guardò con 
meraviglia, poi ad un tratto battè 
con la mano sul banco. 



Lo scrittore sovietico Mikhail M. 
Zoscenko in un disegno caricatu¬ 
rale di Kukrynisky 


— Ehi, zio! — grida Foma. — Che 
soldi mi rifili? Guarda! 

— Che soldi? — chiede il cassiere. 
— Sono i soldi nuovi. 

Nuovi? — replica Foma. — Ma 
non saranno mica fasulli, eh? Pensi 
che a un uomo sbronzo si può rifilare 
tutto? I segni dove sono? 

Foma guardò i soldi alla luce, li 
rigirò tra le mani, poi li osservò di 
nuovo. 

— Ohè, — esclamò stupito Foma. — 
Ma chi è quello che c’è disegnato?... 
Non è mica un mugik? E’ un mugik! 
Perdio, è un mugik. Beh, non rac¬ 
contare storie, allora. Un mugik è 
disegnato sui soldi Davvero non rac¬ 
contano storie? Davvero il mugik è 
proprio al potere? 

Foma si avvicinò di nuovo al banco. 

— Zio, — disse Foma, — chi c’è 
disegnato, ti chiedo? Scusa se te lo 
dico... 

— Via, via! — disse il cassiere.— 
Hai preso i soldi e ora va’ al diavolo... 
Dove disegnato? - . 

— Ma si, sui soldi!,,. 

Il cassiere guardò con Punico oc¬ 
chio il mugik è disse sghignaKEando: • 

— Tu ci sei disegnato, vostra al¬ 
tezza, al posto dello zar. Un mugik 
c’è disegnato, hai capito? - 

— Cosa? — « esclamò timidamente 
Foma. — Un mugik? E com’è che 
io. zio, non ne so niente e non co¬ 
mando niente? E zappo, diciamo, la 
terra. Come mai? E tutti da noi zap¬ 
pano e non comandano. 

Il cassiere sì mise a ridere. - 

— Perdio, — disse Foma, — tutti 
zappano. Però, effettivamente la gen¬ 
te lo dice: gli uomini che comandano, 
dicono, ora sono contadini E I conta¬ 
dini, per di più, sono tenuti in conto. 
Ma come stanno le cose, se è vero 
questo oppure sono bugie, non si sa. 
Però, se sui soldi, diciamo, c’è il ri¬ 
tratto, allora... Davvero non racconte¬ 
ranno storie? 

— Insomma, vattene, — disse il cas¬ 
siere, — non fare confusione qui. 

— Un momento, — disse Foma. — 
Un momento, prendo i soldi. Con il 
ritratto, hemm... Ma a me, zio, tienilo 
a mente, questi zar non mi piacevano 
molto nemmeno prima. Perdio! 

Foma guardò rammaricato l’insof¬ 
ferente cassiere e usci. 

Staccò il cavallo, si sedette sulla 
telega, diede un’altra occhiata ai soldi 
« partì. 

— Ma di’ un po’, — pensa Foma, 
ridendo e battendosi sulle ginocchia, 
— tirano fuori i ritratti. O raccon¬ 
tano storie? Ma davvero danno al 
mugik gli onori di uno zar? 

Foma Kriukov incitò il cavallo, ma 
giunto all’altezza del bosco voltò im¬ 
provvisamente indietro e si diresse 
in città. 

Si fermò alla stazione. Legò il ca¬ 
vallo a un palo, accese una sigaretta 
e a passi lenti si avviò verso i binari. 

Vicino ai binari alcuni mugiki sca¬ 
ricavano sa echi dì grano da un carro 
agricolo. Vociando e piegandosi ra¬ 
pidamente sulle gambe ì mugiki si 
caricavano i sacchi sulle spalle e li 
portavano verso ì vagoni. Foma si 
fermò e si mise a guardare. 

— Portalo dritto, maledetto, — gri¬ 
do Foma. — Non sparpagliare il 
grano... 

Lo scaricatore lanciò uno sguardo 
interrogativo a Foma e tirò avanti 
seminando grano. 

Foma entrò nel locale e dopo avere 
comprato semi per due copeche volle 
sedersi su una panchina Ma la pan- 
. china era occupata. Vi dormiva di¬ 
steso un tipo col cappello fliscio, la 
testa appoggiata a un sacchetto. 

Foma si sedette sul davanzale di 
una finestra ma, dopo un minuto, si 
avvicinò al dormiente e ad un tratto 
gli gridò: 

• — Ehi, cappello floscio, tirati su. 
Devo sedermi. 

L’uomo dal cappello spalancò gli 
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occhi, guardò con stupore Foma e si 
levo a sedere: poi, sbadigliando e spu¬ 
tacchiando, cominciò ad arrotolare 
una sigaretta. 

Foma prese posto accanto a lui, 
scansò il sacco e si mise a sgranoc¬ 
chiare con gusto i semi, sputando per 
terra le bucce. 

— Non raccontano storie. — pensò 
Foma. — Il rispetto comunque si nota. 
Ti danno retta. Fa niente se hai be¬ 
vuto. Si spaventano, demoni. Guar¬ 
da un po’ come tutto è capitato cosi, 
è successo senza accorgersene... Puoi 
dirlo: non raccontano storie... 

Foma si levò dalla panchina * e 
soddisfatto si mise a passeggiare per 
la sala. Poi si avvicinò alla cassa e 
guardò attraverso lo sportello. 


— Dove? — chiese il cassiere. 

— Che cosa dove? — si meravigliò 
Foma. 

. - Il biglietto, per dove? 

— Ma per nessun posto, — esclamò 
Foma, osservando attentamente il lo¬ 
cale della cassa. — Potrei dare un’oc¬ 
chiata all’interno oppure no? 

— Se non vai in nessun posto, — 
disse risentito il cassiere, — allora 
non c’è nemmeno bisogno di ficcare 
il muso qua dentro. 

— Quale muso?. — esclamò Foma 
offeso. — A chi credi di parlare? 

— Ohè, pezzo d’ubriacone!, — si 
arrabbiò il cassiere. — Si mette pure 
a guardare negli sportelli... Brutto 
ceffo... 

' Foma si sporse attraverso Io spor¬ 


tello e ad un tratto sputò sul cassiere. 
Poi, rapidamente, si avviò all’uscita. 

Lo presero mentre stava slegando 
il cavallo. Foma cercò di divincolarsi, 
gridò, tentò persino di mordere al 
collo il guardiano ma lo trascinarono 
inesorabilmente dall’agente di ser¬ 
vizio. 

Là, calmatosi un po’, Foma cercò 
di spiegarsi in qualche modo, agitan¬ 
do le mani, tirando fuori i soldi e 
invitando l’agente a darci un’occhiata. 

Ma non gli diedero retta. L’agente, 
intingendo continuamente la penna 
, nel calamaio, mise a verbale l’atto 
offensivo arrecato al cassiere nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni. E anco¬ 
ra il fatto che Foma mangiava i semi 
nel locale e sputava per terra. 


Disegno di Renzo Vespignani 


L’uomo dal cappello floscio pregò 
di aggiungere nel verbale che Foma 
lo aveva scacciato dal suo posto e si 
era quasi seduto sul suo sacchetto, 
ma l’agente considerò questo un fatto 
di secondaria importanza e non vi 
diede seguito. 

' Foma, < passata ' definitivamente . la 
sbornia, firmò il verbale con un segno 
di croce e, tirando un sospiro, usci 
dalla stazione. 

Slegò il cavallo, sedette sulla telcga, 
tirò fuori i soldi dal berretto e li 
guardò. Poi, fece un gesto di sdegno 
con la mano ed esclamò: 

— Raccontano storie, maledetti! 

E spronò il cavallo verso casa. 

Traballane il MIRELLA GARRITALO 

(I) Vodka distillata clandcstteaoMrta. 
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Vldal de Nicolas, In un disegno di Augustln Ibarrola 


Vldal de Nicolàs ei trova 
nelle carceri franchiste, con¬ 
dannato a 6 anni. Fu proces¬ 
sato il 21 settembre 19G2 in¬ 
sieme a Romón Ormazabal, 
al pittore Augustln Ibarrola e 
altri. Imputazione: aver par¬ 
tecipato all’organizzazione de¬ 
gli scioperi della primavera 
precedente. Fu torturato a 
lungo: al processo portava 
ancora i segni delle sevizie 
e, come gli altri imputati, de¬ 
nunciò ai giudici la crudeltà 
bestiale della polizia. Negli 
stessi giorni sua moglie at¬ 
tendeva il suo secondo bam¬ 
bino. 


Mi è pianto il tao nome come 
nn grappolo sonoro che mi. ricorda 
il tuo sangue. Per questo ti conosco 
come un utbcro frondoso . , 
di vegetale grandezza. . -, 

Anch’io mi chiamo Pedro ' 
e sono come voi. 
di fango e di allegria. 

Oggi canto nomi 
e altri nomi 
che non ricordo 
tanto sono innumerevoli 
e so che ogni giorno 
morite come radici 
e nascete in silenzio. 

Un giorno, popolo, 
canterò la tua speranza ' 
con la voce che mi desti, 1 • 
artigiana e sonora. 

Che vengano i poeti 
’ a conoscere i tuoi sogni. 
la tuu statura immensa 
di costruttore di storia. 

Un cielo irreprimibile 
costruisci con te tue mani 
Perché nessuno possa 
comprarlo con denaro. 

Tu semini per tutti 

la fede in un domani 

che non abbia frontiere, 

il raccolto che attende 

sarà cooperativo, 

frondoso di alimento, 

di libertà, di vita. ’ ’ • * . 

Nessuno potrà rubarci 

di nuovo l’allegria 

che stiamo costruendo 

per tutti gli uomini. 

Daremo alla terra 

una nuova struttura 

in cui entri l’uomo 

senza piegare la testa. ' . • 

Per questo voglio, popolo, 
stare vicino al tuo nome 
anonimo e oscuro 
perché il vento possa 
coniare le legioni 

che vanno in avanti. . 

Poeta e popolo insieme 
per una strada chiara 
di pace e di speranza. 

POPOLO MIO 

Popolo mio, 
che stai sulla terra, 
santificate siano le lue mani, 
che producono ogni cosa. 

Venga a noi la tua grandezza 

cosi sulla terra 

che ci era dovuta 

come nel cielo 

vuoto di fantasmi. 

Sia fatta la tua volontà 
di pace e di speranza 
in un mondo di tutti. 

Il pane nostro quotidiano 
■per lutti gli uomini 
senza razze né frontiere. 

Perdonaci di averli 
taciuto, ■ 

popolo anonimo e ampio. 

Non ci lasciar cadere 
in altre codardie, 
nominarti invano. 

< ■ E liberaci tutti ' •- 
’i dall’essere mai schiavi. _ r , 

: " ’ ' UDITE POETI ’ ’ 

I Se potessero sopprimere 

i • > nel'mare, il movimento... 

beh il popolo i còme il mare, 
come il fuocp. come il vento. ", 

• * 2 • Il tempo sta con noi; - 
• gli altri contro il tempo 

*•. , y a corrompersi .e a sognare 

3 Che non ci raccontino storie 

la storia la facciamo tutti. 

» » • ^ 

4 I poeti, che imparino 
a trovarsi; 

se non stanno col popolo 
- • tomo perduti. • - 
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rivista delle riviste 




Vidal de Nicolàs è nato in 
Discaglia, a Portugalete. nel 
1922. Si trasferì in Francia nel 
1937 e vi rimase fino al ’41, 
lavorando come bracciante 
prima e poi come metallur¬ 
gico. Lavorò anche.in una 
miniera di carbone in Bel¬ 
gio. Tornato in Spagna, ri¬ 
prese a fare l’operaio metal¬ 
lurgico: ai momento dell’ar¬ 
resto lavorava in una fab¬ 
brica di Sestao. Gran parte 
delle sue poesie, assolutamen¬ 
te Inedite, sono state scritte 
in carcere. Sono raggruppate 
sotto il titolo «In nome del 
popolo ». 


nzated 




Già ci è capitato più di ’’ dotti nella '■ repubblica > fe- 


una volta di segnalare la 
personalità umana e cultu¬ 
rale di un giovane poeta te¬ 
desco, Hans Magnus En¬ 
zensberger. Egli non rap¬ 
presenta ; soltanto, infatti, 
una delle voci migliori del¬ 
la letteratura tedesca, ben¬ 
sì anche la'coscienza più 
criticamente sottile e acuta 
del dramma della Germa¬ 
nia, dei problemi che la sua 
cultura non riesce a risol¬ 
vere, della condizione di in¬ 
feriorità in cui essa si vie¬ 
ne a trovare. 

Ad Enzensberger è sta¬ 
to assegnato di recente il 
maggior premio letterario 
tedesco. L’Europa Lettera¬ 
ria di gennaio, divenuta ri¬ 
vista . mensile, pubblica il 
testo integrale del discor¬ 
so tenuto a Darmstadt, da 
Enzensberger, dopo il con¬ 
ferimento del premio 
Buchner. E le parole pro¬ 
nunciate per l’occasione 
dal poeta, accanto a quelle 
che la rivista pubblica 
dello stesso autore, a pre¬ 
sentazione delle poesie di 
Fortini in Germania, con¬ 
sentono di approfondire 
l’esame su questa singola¬ 
re figura. 

H. M. Enzensbergér e- 
sprime anzitutto la soffe¬ 
renza, e l’insofferenza, dei 
migliori intellettuali tede¬ 
schi per il clima di guer¬ 
ra fredda, perdurante nel 
loro paese, che « fa da bar¬ 
riera ai nostri pensieri e 
alla nostra immaginazio¬ 
ne ». E’ questa atmosfera, 
continua Enzensberger, a 
dividere tedeschi da tede¬ 
schi, e a separarli tutti da 
ogni altro popolo. 

Perciò egli perora un 
grande movimento umano 
e culturale che riesca a 
superare una passività, una 
rassegnazione alla divisio¬ 
ne, un assurdo addirittura 
spettrale, e riaffermi in¬ 
vece la necessità di un 
dialogo, di una intesa, di 
una comunione 

Ancora più interessanti 
sonoi le annotazioni che 
l’autore dedica a un con¬ 
fronto tra la v situazione 
della cultura nella repub¬ 
blica federale e quella ita¬ 
liana. « I dibattiti — scri¬ 
ve Enzensberger — che a 
proposito degli intellettua¬ 
li dì sinistra vengono con- 


, derale sono tanto provin- 
ciali e poveri che qui sem- ! 
b r a necessario • fornire 
; qualche chiarimento. ; Da 
; un intellettuale di sinistra 
si dovrebbero anzitutto e- 
sigere conoscenze delle 
quali diffìcilmente qual¬ 
cuno è, da noi, in posses¬ 
so; imprecisi criteri di giu- 
• Hizio e vago malumore 
non sono sufficienti. La 
crassa ignoranza degli in¬ 
tellettuali tedeschi, per. 
quanto attiene a problemi 
sociali, non ha equivalen¬ 
te in Italia. Mentre qui, 
da noi, anche la cosiddetta 
sinistra si fa menare per il 
naso da ogni parola d’ordi¬ 
ne pre-marxista (nega, ad 
eèempio, con nascosto pia¬ 
cere, 1 ’esistenza del pro¬ 
letariato perchè troppo 
. questo termine suona so¬ 
spetto) là, neppure i più 
accaniti nemici del comu¬ 
niSmo possono permetter¬ 
si tanta ignoranza. Ne 
consegue che oggi sarà dif¬ 
ficile trovare in Germania 
chi sia anche solo capa¬ 
ce di seguire il dialogo del 
pensiero italiano, un dia¬ 
logo che include tutte le 
posizioni politiche e socia¬ 
li, anche quelle più estre¬ 
me, e che proprio nella 
sua ala sinistra elabora 
criticamente ed analizza 
tutte le alternative possi¬ 
bili; alternative che negli 
ultimi quindici anni ven¬ 
gono da • noi invece siste- 
maticamenté rimosse ». 

L’Europa Letteraria pub¬ 
blica anche una bella poe¬ 
sia («Lingua nostra») di 
Enzensberger che dà in¬ 
tera la misura della voca¬ 
zione lirica e civile dello 
scrittore. Basteranno pochi 
versi ad afferrarne l’ac¬ 
cento: « Che cosa a che 
fare ho io qui / in questa 
coppa di guerra, in questo 
bengodi / dove si va sem¬ 
pre meglio ma non si va 
avanti, / dove la pena 
sfoggia cenci splendidi, / 
dove nelle pasticcerie la 
miseria sbiancata / ranto¬ 
la su dalla crema che la 
. strangola / e urla: ” va 
sempre meglio! ” / dove 
un guadagno marginale 
separa / dai ricchi poveri 
i poveri ricchi ». 

p. 5. 
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Hugo von Hofmannsthal 


Robert Musil 



« Favolosa e sfuggente trasfigurazione del 

mondo danubiano » 


Franz Werfel 


Dobbiamo dare atto a Clau¬ 
dio Magris, autore de II mito 
absburgieo nella letteratura 
austriaca moderna (Torino, 
Einaudi) di aver trattato la 
complessa e diffìcile materia 
del suo libro con la neces¬ 
saria diligenza d’informazio¬ 
ne e di documentazione e con 
una concretezza d’analisi sto¬ 
rico-sociale notevolmente il¬ 
luminante per quanto riguar¬ 
da determinate connessioni ed 
implicarne tematiche, attra¬ 
verso le quali è possibile ri¬ 
portare ad un sostrato comu¬ 
ne alcuni momenti significati¬ 
vi dello sviluppo ■ letterario 
nell’impero austro - ungarico, 
dalla Restaurazione alla se¬ 
conda guerra mondiale. L’im¬ 
postazione metodologica di 
quest’opera fa perno sulla 
persistenza del » mito absbur- 
gico *, cioè di una tendenza 
mitizzante deoli scrittori au¬ 
striaci che si ricollegano di¬ 
rettamente o indirettamente a 
quella civiltà mitfcl-europea 
di cui gli eredi del »Sacro 
Romano Impero », spazzato 
via da Napoleone dopo le pa¬ 
ci di Presburgo e di Tilsit. 
sembravano rappresentare la 
massima incarnazione. 

» Il mito absburgieo — scri¬ 
ve il Magris — non è (...) un 
semplice processo di trasfigu¬ 
razione del reale, proprio di 








Loici e/o poeli - Ci siamo di- ; 

menticati della - logica simbolica », 
o formale o matematica, quando ab¬ 
biamo informato i nostri lettori 
nella puntata di domenica 19 gen¬ 
naio di questa rubrica, sulla pros¬ 
sima nascita di - e/o», la nuova ri¬ 
vista bolognese di semantica? Gli 
amici della rivista hanno formulato 
questa ipotesi, ma sarebbe stato ve¬ 
ramente difficile dimenticarsene, 
sottoposti come siamo al bom¬ 
bardamento dei • nostri benemeriti 
e attivissimi - semantici ♦ (ai quali 
dobbiamo molte operazioni sprovin- 
cializzatrici della cultura italiana. 

; cosi asfittica e disinformata). ... 1 
•i- Forse, per le amichevoli conget¬ 
ture che abbiamo fatto sul singo¬ 
lare titolo della rivista, è più pro¬ 
babile l’ipotesi della relativa - di¬ 
mestichezza» (e della maggiore di¬ 
mestichezza. • magari, con l’illogica 
poetica, magari simbolistica, di chi 
cade volontariamente nella contrad¬ 
dizione etico-linguistica della for¬ 
mula che Intitola questa rubrica — 
» notizie di poesia » — quando uni¬ 
sce l’elemento enfatizzante-per- 
suasorio di » poesia • a quello me¬ 
ramente comunicazionale di « no¬ 
tizie»). - 

Le interpretazioni che avevamo 
avanzato a proposito della -Impre¬ 
cisione che va diventando di mo¬ 
da - riguardavano, intrise com’era¬ 
no di amichevole ironia (evidente¬ 
mente non bene - ricevuta, per di¬ 
fetto di trasmissione » in qualche 
» universo di discorso • della rivi¬ 
sta in gestazione», 'a relativa im¬ 
precisione della formula » e/o * nei 
confronti, poniamo, del titolo - Lo 
comunicazione • che in un primo 
tempo avrebbe dovuto essere appo¬ 
sto a » e/o ». ET certo che il simbolo 

- e/o » ha una carica emotivo-per- 
suasoria minore del titolo prima 
scelto, ed è forse per questo pre¬ 
feribile, perchè più rigoroso e cor- 
lispondente ai significati della ‘ ri¬ 
vista. Vada quindi per i termini sin- 

■ categorematici, e intendiamoli co¬ 
me precisamente significanti, e non 
• come semplici grafie o fonazioni: 
d’accordo per questa classe di segni 
privilegiati. 

Gli amici di «e/o» ci lascino pe¬ 
rò il gusto delle nostre «congettu¬ 
re domenicali ». alle quali aggiungo: 

- era 'ora - e’o «eziandio o anche, 
se vogliamo... ». Venia invece è ri¬ 
chiesta per i’uso troppo disinvolto 
fatto, in questa rubrica, del termi¬ 
ne - scissione ». Si voleva usarlo 
soltanto < pragmaticamente, a in¬ 
dicare - separazione • e- o biologica¬ 
mente. quasi a indicare una - forma 
di riproduzione cellulare organica 
consistente nella divisione della cel¬ 
lula (culturale) in parti » cioè la 
beneaugurata proliferazione, dai nu¬ 
clei esistenti, di nuove iniziative di 
cultura in Italia. Purtroppo «scis- 

i alone» è parola logorata dal mal 




uso che se ne fa negli universi di 
discorsi politici, e la sua attribuzio¬ 
ne a una semplice operazione di 
«divisione del lavoro» appare im¬ 
propria. («Gliene fai dire di cose 
a quella sola parola» esclamò Alice 
in " Attraverso • lo. specchio ”. 

' « Quando faccio fare a una parola 
un lavoro così grosso — tagliò corto 
Humpty-Toty-Dumpty — la pago 
sempre extra-.»). 

Equipe organica. AIlre „ olL2l ., 

ad ogni modo su « e/o ». La reda¬ 
zione. che ci tiene a far sapere co- 
. me essa compia - un lavoro di équi¬ 
pe » con interessi interdisciplinari 
— lavoro in atto fin dall’estate scor¬ 
sa — è composta di: Pietro Bonfi- 
glioll Paolo Chiarini, Nemi D’Ago¬ 
stino.. Gillo Dorfles, Elio Pagliarani. 
Lamberto Pignotti. Agostino Pirel- 
la, Mario Ramous. Ferruccio Rossi- 
Landi. Gianni Scalia (segretario). 
I fascicoli della rivista (il primo, su 
« Letteratura e comunicazione ». 
sembra uscirà a primavera) saran¬ 
no monografici e avranno questa 
nuova e abbastanza singolare carat¬ 
teristica: saranno messi in circola¬ 
zione anche come veri e propri libri 
a sé stanti. Auguri a » e/o -, dun¬ 
que: « il ■ principio deU’identità e il 
principio della diversità — diceva 
Cattaneo. . e cita Ferruccio Rossi- 
Landi. — sono egualmente neces¬ 
sari a intendere l’universo-. »_ 

Riviste-canguro _ L’esperimento di 

» Letteratura -, la rivista di Bon- 
sanlL che molto gentilmente ha 
ospitato nella sua generosa borsa di 
combattivo marsupiale letterario, 
rinserto-sub-rivista di » Protocol¬ 
li ». a cura del gruppo di letterati 
fiorentini usciti da • Quartiere - 
(non ho detto «scissione», si badi, 
che è parola da universo di discor¬ 
so politico, ormai), sembra ' termi- 
. nato. Nei prossimi numeri la rivi¬ 
sta dell’editore De Luca, già rinno¬ 
vata graficamente, inserirà organi¬ 
camente, al posto di « Protocolli », 
due rubriche: « L’oggidl », a cura di 
Sergio Salvi e Silvio Ramat, e » Do¬ 
potutto - a cura di Lamberto Pi¬ 
gnotti e Eugenio Miccini. Dopotut¬ 
to. oggidì— 

Parentesi doppie _ p^pno così: 

((_)). Nel numero 64-65 di •Let¬ 

teratura • hanno fatto la loro appa¬ 
rizione poetica le parentesi doppie 
insieme con altre innovazioni punc- 
tatorie in un lungo e denso poe¬ 
metto di Iole Tognelli. Trattandosi 
dell’autrice della pregevole • Intro¬ 
duzione all'ars punefandi » (un li¬ 
bro da consigliare ai molti che. co¬ 
me si constata facilmente sulle pa¬ 
gine stampate, dimostrano le più cu¬ 
riose e asistematiche concezioni del¬ 
le pausazioni e del ritmo del pen¬ 
siero) l’applicazione della doppia 


» virgula convexa » a un poemetto 
di modernissimo impianto appare 
veramente interessante. 

Anche perchè, nella sua composi¬ 
zione, la felice studiosa dell’intelli- 
genza interpuntiva tralascia qualsiasi 
virgolazione, adopera ritmicamente 
le lineette, adotta le maiuscole per 
enfasi controllate, istituisce la virgo¬ 
la invisibile — cioè uno spazio bian¬ 
co sospensivo e pausante — e speri¬ 
menta, alla maniera del poeta fran¬ 
cese Raymond Queneau. i sintagmi 
parlati, senza cioè gli spazi tra le 
parole scritte come a volte si pro¬ 
nunciano, cioè raggruppandone al¬ 
cune in una sola fonazione (dim - 
mitu, secipuoeessere, comesipensa, 
comesifà, ecc.). A parie questi ele¬ 
menti di innovazione e l’evidente 
interesse che suscita Io spregiudi¬ 
cato uso della tecnica interpuntiva 
per una sperimentazione moderna 
di nuovi ritmi grafici e lirici, il poe¬ 
metto « Il porto » è fitto di motivi 
e di relazioni poetico-filosofico-so- 
ciologiche che stimolano a una lettu¬ 
ra molto attenta e fruttuosa. E* pe¬ 
raltro singolare la non omogeneità 
del poemetto della Tognelli con gli 
altri testi poetici presentati dalla 
rivista (Bigongiari, Mariani. Tento- 
ri) fissi a certe sciolte e tradizionali 
cadenze (più «nuovo» in questo 
senso il Sanesi con le sue comparse 
di «linguaggi secondi-). 

La satira addomesticata. n 

Franco Fortino dovrebbe protesta¬ 
re: sul numero speciale di Sipario 
dedicato ai -Teatro Cabaret nel mon¬ 
do -, i versi della canzone « Patria 
mia ». scritti da luì e musicati da 
Sergio Liberovici. sono stati censu¬ 
rati e peggio: « riveduti e corretti ». 
Vediamo. I versi originali di alcune 
strofe: 

Una piccola casa, un piccolo lavoro, 
una piccola moglie, una speranza 

[piccola così, 
una piccola messa alla domenica, 
e Iddio per tutti. 

Fratelli d’Italia, tiriamo a campò, 
governo ed altare si curan di te. 
fratelli d'Italia, ciascuno per sé. 
pereperepepè. 
ciascuno per sè. 

Un piccolo silenzio, un piccolo pec¬ 
cato. 

una piccola coscienza, un penti- 
[mento piccolo cosi 
una piccola Fiat per la domenica 
e Iddio per tutti. 

Sono stati - riveduti e corretti » 
cosi: 

Una piccola casa, un piccolo lavoro 
una piccola moglie, una libertà pic- 

[cola così 

una piccola Fiat per > la domenica 
e il ciel per tutti. 

Amici miei cari, tiriamo a campò, 
ciascuno ci pensa e ci penserà. 
Amici mie cari, ciascuno per sè, 
pereperepepè. 

Una piccola casa, un piccolo pee- 
. -, [calo. 


una piccola moglie, un pentimento 

[piccolo cosi, 

una piccola gita ogni domenica, 
e il ciel per tutti. 

Dove la sostituzione di « una spe¬ 
ranza piccola cosi - in « una libertà 
piccola cosi »; di « una piccola mes¬ 
sa alla domenica » con « una pic¬ 
cola Fiat per la domenica»; di 
« Iddio per tutti - con « il ciel per 
lutti di « Fratelli d'Italia, tiriamo 
a campà » con « Amici miei cari, 
tiriamo a campà »; di « governo ed 
altare si curan di te » con « ciascuno 
ci pensa e ci penserà»; di «una 
piccola coscienza » con - una pic¬ 
cola moglie »; di « una piccola Fiat 
per la domenica » con « una piccola . 
gita ogni domenica-, è. oltre che 
impagabile - per < meschineria una 
testimonianza di imbecillità sesqui¬ 
pedale. Qualcosa come la modifica¬ 
zione deH’aria * e delle parole di 

- Bandiera rossa - nel film « I com- . 
pagni ». Gesù, fate luce... 

’ : t . « * 

Epigrammife . Saverio Vollaro. il 

poeta satirico di « Romoli e Rome » . 
e di alcuni sketches della rivista *, 
teatrale di Cobelli « Can can degli 
italiani », dopo la traduzione per 
Guanda de » La cena di Trimalcio- 
ne » di Petronio, ha inaugurato su 
» Tempo presente » una rubrica di 
poesie ironico-sarcastiche. d’attuali¬ 
tà intitolata » Gazzettino--. Le pri¬ 
me frecciate sono acuminate, ma la 
rivista, piuttosto a senso unico, con¬ 
sentirà il lancio verso bersagli me¬ 
no scontati, nel prossimo futuro? '« 
Anche sui rotocalchi cominciano ad 
essere di moda gli epigrammi. Su 
» Le ore », Gaio Fratini è diven¬ 
tato un columnist in versi. La » cui- : 
tura di massa - assorbe tutto: te¬ 
neri sono, per il suo stomaco fer¬ 
rigno. gli aghi di pino della satira. . 

Pniptjc • - 

i uivju _ Si è inaugurata recente- . 
mente la stagione invernale del 
« Centro di Attività e Documenta¬ 
zione di Poesia Contemporanea » 
diretto da Maria Vailati nella Bi¬ 
blioteca Comunale di Milano. Ogni 
martedì, in Via Fontana 15, il Cen¬ 
tro si riunisce per discutere « pro¬ 
poste » e aprire - polemiche ». 

» Póiesis » cura corsi di metodolo¬ 
gia e organizza « gruppi di studio 
sulla poesia contemporanea ». Fra 
le ultime iniziative del Centro: con¬ 
versazioni sulla Settimana di Poe¬ 
sia di Bucarest, sulle poesie dei bam¬ 
bini ebrei del ghetto di Terezin. su 

- problemi di poesia nelle riviste 
letterarie 1 italiane del '900». rasse¬ 
gne di riviste (sì è cominciato con 
-Poesia e critica-), conferenze sul¬ 
la poesia catalana del XX secolo, 
su alcuni nuovi poeti polacchi e 
sul poeta cinese Tu Fu (712-770) 
con la proiezione di un documen¬ 
tario sui cimeli letterari dell’epoca. 
Cioepoesia? o, meglio: kincpoicsis? 


ogni attività poetica, ma è la 
completa sostituzione di una 
realtà storico-sociale con una 
altra fittizia ed illusoria, è 
la sublimazione di una con¬ 
creta società in un pittore¬ 
sco, sicuro e ordinato mondo 
di favola ». Anche se subito 
dopo, il citato autore si sfor¬ 
za di attenuare la portata di 
questa definizione, aggiungen¬ 
do che tale mitizzazione » non 
è un'astratta fantasticheria, e 
che quindi è capace talvolta 
di cogliere alcuni aspetti reali 
della società absburgieo », ci 
sembra che in sostanza tutto 
l’arco della civiltà letteraria 
di questo periodo, fino a Mu¬ 
si!, a Kraus, a Doderer (satvo 
forse, in parte, von Rezzori), 
resti ricompreso — per il Ma- 
gris — in un generale proces¬ 
so di sconcretizzazione e di 
disancoramento dalla realtà. 

Non è allora ben chiaro pe¬ 
rò — e sia detto di passag¬ 
gio — in che modo certa cri¬ 
tica e certa denuncia (pen¬ 
siamo soprattutto a Kraus e 
a Musil) possano riunirsi, ma¬ 
gari per vie labirintiche, a 
questa « favolosa e struggen¬ 
te trasfigurazione del mondo 
danubiano -, alla •suggestiva 
alienazione che era stata per 
più di un secolo l’effettivo 
strumento di potere e il più 
valido sostegno spirituale del¬ 
l’impero absburgieo ». 

Resta il fatto che l’atten¬ 
zione dell’autore si concentra 
più sull’architettura globale 
di questo • mito » e sui suoi 
connotati esteriori che sulle 
fondamentali varianti con le 
quali esso si riflette nelle cor¬ 
renti letterarie o meglio ne¬ 
gli autori più significativi. In 
altre parole, prevale su un’in¬ 
dagine organica dei problemi 
la simmetria degli atteggia¬ 
menti - interiori, delle atmo¬ 
sfere, degli stili, nonché la 
tendenza a vedere il paralle¬ 
lismo che riconnette a un de¬ 
terminato sistema di valori 
politico-spirituali, nelle loro 
caratteristiche motivazioni so- 
vranazionali, burocratiche, 
edonistiche il rifiorire di una 
letteratura caratterizzata, nel¬ 
le sue proiezioni ideali, dalla 
medesima • statica » etico¬ 
politico-sociale che costituisce 
la nota distintiva di quel si¬ 
stema stesso. 

All’evoluzione del « mito », 
che dalla sua costitutiva ten¬ 
denza 1 deformante e subli¬ 
mante perviene è portato cd 
eludere la crisi e poi. dopo il 
crollo del 1918, a travalicarla, 
corrisponde la parabola stessa 
della letteratura austriaca fi¬ 
no ai postumi vaneggiamenti 
e vagheggiamenti del tempo 
perduto (il •mito di oggi •) 
nel primo e persino nel se¬ 
condo dopoguerra. La soprav¬ 
vivenza dei temi • austroun¬ 
garici » in autori come Werfel, 
Zweig, Roth. Musil, Doderer, 
von Rezzori. sarebbe da at¬ 
tribuirsi oltre che alla nostal¬ 
gia (una letteratura di •me¬ 
moria ». dunque) alla persi¬ 
stenza di una tradizione cul¬ 
turale sostenuta dai gusti e 
dall’amore all’evasione della 
società austriaca negli anni 
venti-trenta. 

Richiamandosi a Marx, scri¬ 
ve 'giustamente un insigne 
germanista cecoslovacco, E- 
duard Goldstucker (Un me¬ 
todo per Kafka in Rinascita) 
che la ricerca della , verità 
presuppone, tra l’altro, deter¬ 
minate variazioni del modo 
di procedere nella ricerca 
stessa, in rapporto alla natura 
dell'oggetto. » Ciò significa che 
anche il migliore dei metodi 
d‘indagine può offrire al 
ricercatore solo direttive ge¬ 
nerali per il suo modo di pro¬ 
cedere e che spetta al ricer¬ 
catore stesso, direi per in¬ 
tima abitudine con l'oggetto 
esaminato, creare col proprio 
lavoro la chiave ■ capace di 
aprire anche le serrature più 
complicate e più delicate ». 

Si potrebbe trasferire que¬ 
sta osservazione anche - nel¬ 
l’ambito delle nostre riserve 
critiche su questo libro: cer¬ 
tamente la forza d'irradiazio¬ 


ne di una determinata sovra¬ 
struttura mitica di una realtà 
politico-sociale può, al livello 
della produzione letteraria, 
costituire una piattaforma mi¬ 
tologica prestabilita, la cut 
identificazione è necessaria 
per cogliere i temi di fondo 
di quella, le ragioni del suo 
sviluppo, i limiti del suo stes¬ 
so orizzonte ■ umano. Ma se 
questo vale, in particolare, 
per la pleiade degli autori 
minori, incapaci di reagire e 
di rendersi coscienti del loro 
incapsulamento in determina¬ 
te coordinate ideolopico-poll- 
tichc. il discorso diventa mol¬ 
to più complesso ed esige una 
maggiore articolazione critica 
quando si sia in presenza 
delle •serrature più compli¬ 
cate e più delicate », che so¬ 
no. per l’appunto, pii autori 
maggiormente rappresentativi. 

' E" allora che una generica 
piattaforma mitologica non 
■ serve più. da sola, ad inten- 
dere le mediazioni di cui co¬ 
scientemente essi si sono ser¬ 
viti per assimilare quel pre¬ 
supposto e per tradurlo f» 
urta forma interna originale, 
costitutiva del toro stesso 
mondo poetico. In questo' sen¬ 
so essi possono anche concor¬ 
rere alla sua stessa form zio- 
ne e sviluppo, come, in certi 
casi, alla sua dissoluzione e 
al suo capovolgimento. E’ 
chiaro che. in questo ordine 
di considerazioni, non si può 
assumere la presenza del 

- mito absburgieo » come uni¬ 
ca chiave interpretativa, per¬ 
ché l’identità di una • riduzio¬ 
ne mitica » di questo tipo de¬ 
ve essere dialetticamente me¬ 
diata da quelle differenze 
che si producono sul terreno 
storico. 

E quindi soltanto aprendo 
il discorso sull’ambito più va¬ 
sto della cultura tedesca ed 
europea e sulle profonde tra¬ 
sformazioni economico-socia- 
li che ne sono alla base, i 
possibile arricchire la feno¬ 
menologia interna delle di¬ 
verse proiezioni mitiche in 
scrittori di rilievo come Hof¬ 
mannsthal, Musil, Doderer, 
ecc. £T interessante notare che 
l Roth, gli Zweig, l Werfel, 
i Doderer. i Musil soprattutto, 
offrono all'autore di questo li¬ 
bro precise indicazioni (vedi 
l'Introduzione) per costmlre 

10 schema mitico della Vienna 
absburgieo: segno, questo, 
che solo a un determinato li¬ 
vello di consapevolezza e di 

- inattualità • è stato possibi¬ 
le esplicitare, in tutto o in 
parte, le condizioni struttu¬ 
rali per l'origine di un mito: 
cioè il distacco, tra l'altro, 
dell'individuo dal suo mondo 
sociale e l'integrazione fanta¬ 
stica che rende avvertibile 
questo distacco nell'istante 
stesso in cui lo elimina e lo 
sostituisce. 

Senza contare che nel modi 
e nelle forme creative di que¬ 
sta consapevolezza i divari 
sono quanto mai notevoli e 
indicativi ai fini di una valu¬ 
tazione artistica: un Musil 
per esempio, il quale fa ben 
altro che della •sociologia 
religiosa -, ci sembra che porti 

11 mito absburgieo al suo to¬ 
tale annullamento sarcastico- 
utopistico. Sorprende poi che 
in questo libro non si parli 
affatto di Broch il quale, va¬ 
gheggiando r universalismo 
cattolico-medioevale e una 
nuova gerarchia di valori, è 
senz’altro compreso nella pa¬ 
noramica del mito absburgieo, 
anche se, per molti riguardi, 
la trascende. 

Queste nostre riserve non 
vogliono tuttavia togliere nul¬ 
la ai pregi intrinsechi di que¬ 
sto lavoro del Magris e al suo 
sforzo per una individuazione 
storicamente concreta dei pro¬ 
blemi: vogliamo soltanto au¬ 
gurarci che un ulteriore ap¬ 
profondimento di certi autori 
possa giovare a una analisi 
maggiormente differenziata ed 
esaustiva. 

Ferruccio Masini 


IL MITO NELLA 
LETTERATURA AUSTRIACA 
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Novità di Kopit a Roma 
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LA PAVONE NON E' PIU 7 LA REGINETTA DEL «JUKE-BOX»? 


Una farsa Oppongono a Rita 

di sapore , —-—— 

g oBnrJko la candida le prapc 


« Oh papà povero papà la mamma ti ha ff y J/Tf ! 1 fh f-fl- 
appeso nell'armadio e io mi sento così ** 

triste » arieggia parodisticamente climi i„ lezione di Sanremo: acqua e sapone 
e personaggi di Tennessee Williams per scacciare l'ombra del sesso 

< v • 4 4 ’ * * 

J? P »?n *li f« °*£?/w m n!ì Lunedi tre febbraio, un fatto- senso. Quando la melodia tra- 

na H * l »J# p * ,es °i n 4 i rino delle Poste suonava per la dizionale era sul viale del tra- 

* mo ctm tm T 1 —_ _f_ ennesima volta alla porta di ca- monto, non fu buttato in campo 

J2°E Teatro e musica sa Cinquetti, a Verona. Era un Modugno? E due anni dopo non 

>iu lungo del suo titolo, se la ■ v V W altro telegramma. • La signora venne forse imposto il crepusco- 

: prima ** Italiana di quest opera Cinquetti lo apri e ne lesse al- lare romanticismo di Rascel? 

lei giovane amore statuni- „ ta fiu l > a - Gigliola, il contenuto. Da quel giorno, c’era stato il 

e 5? e k. Kopit. svoltasi ffl K0IQ|||1M Cinque parole : « Ciao, mi sei grande ritorno del ritmo, del 

i Roma ieri sera, non suggeris- " simpatica. Rita ». Si trattava, twist, dell'hully-gully e, proprio 

e qualche dura ma necessaria no n c > era dubbio, di Rita Pavo- quest'anno, dopo i trionfi della 

onslderaztone sul costume tea- fi ne, fino u sabato scorso la regi- Pavone, il Festival si presentava 

rale del nostro paese, dove^ lo DQ| || A A netta incontrastata dei juke- come una rassegna di motivi di 

iffarlsmo privato — quantun- T • boxes. Ma tra il sabato e la do- ispirazione tellurica. Ma è ba¬ 
ine i suoi margini di attività _ __ » menica le cose erano cambiate stata una ragazzina di sedici an¬ 
fano stati ristretti dal graduale #IaIIm / giornali scrivevano del trion- ni, dall'aria candida e vergina- 

mporsi degli Stabili e di altre UtallU fo di Gigliola Cinquetti, la li- le; è bastata la sua aria spauri- 

niziative comunque organiche. ceale di Verona, al Festival di ta; sono bastati i versi e la mu- 

on rilevanti prospettive cultu* Sanremo, come dell’improvvisa sica di due vecchie volpi come 

all — determina tuttavia per- PoClCfoilTfl affermazione delta corrente an- Pomeri e Nisa per rovesciare 

ilciosl orientamenti di gusto. La vIIAU tl-Pavone. » Hanno vinto l mi- ogni previsione, per imporre la 

lcerca, oltre confine, di testi norenni acqua e sapone », tifo- nuova tendenza che si riassume 

he possano assicurare un certo o Javom) i principali quotidiani: nelle parole delta canzone vinci- 

uccesso di cassetta rasenta or- HULUONA. » «Si è affermata l’Italia erotica- trlce: «Non ho 1 età per amarti/ 


Oh papà povero papà la magi- 
ma ti ha appeso nell'armadio e 
io mi sento cosl triste merite¬ 
rebbe. forse, un resoconto poco 
più lungo del suo titolo, se la 
* prima •• italiana di quest'opera 
del giovane autore statuni¬ 
tense Arthur L. Kopit. svoltasi 
a Roma ieri sera, non suggeris¬ 
se qualche dura ma necessaria 
considerazione sul costume tea¬ 
trale del nostro paese, dove- lo 
affarismo privato — quantun¬ 
que i suoi margini di attività 
siano stati ristretti dal graduale 
imporsi degli Stabili e di altre 
iniziative comunque organiche, 
con rilevanti prospettive cultu¬ 
rali — determina tuttavia per¬ 
niciosi orientamenti di gusto. La 
ricerca, oltre confine, di testi 
che possano assicurare un certo 
successo di cassetta rasenta or¬ 
mai l’accattonaggio. £ poiché 


Teatro e musica 
a Bologna 
per il XX 
della 

Resistenza 
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mal l’accattonaggio. E poiché ^ na serie di manifestazioni mente acerba ». • non ho l’età/per uscire sola con 

dalla Francia, come già lamenta- teatrali si svolgeranno a Bolo- n telegramma di Rita assu- te/Lascia ch'io viva/un amore 
va II Capocomico dei Sei perso- gna. a partire dall'ottobre pros- meva perciò il tono di un’abile romantico/nell’attesa che venga 
■nnopl, « non ci viene più una slmo. nell’ambito delle cele- mossa, fatta per evitare lo scon- quel giorno... ». 

buona commedia», ecco che si brazioni del XX anniversario tro frontale con il nuovo idolo Ecco dunque il prototipo della 

punta di nuovo su Broadway. della Resistenza. e per dimostrare una certa su- figlia - perbene della figlia- 

sebbene anche li ci sia poco da Lo ha annunciato il Comitato perlorltà sull’ultima venuta, modello che ogni genitore sogna. 

star allegri. Onde, per espiazio- organizzatore, il quale, acco- Gna mossa, dicevano alcuni, che va . ,, „ 

ne di un discutibile ma notevole gliendo le proposte formulate 


r: * o » t on ro ri o 11 ori e 11 a s t e s - 7 ,, J'ViI renni romantici, sognatori, nelle chiama al simbolo floreale aeita, 

S VmSl. P “ " £ a y a,on ideali e n,0ra11 della cui stanze da letto spicca il li- purezza e Cinquetti profuma di 

sa scuota. / Resistenza, bro Cuore, e quella dei mino- peschi in fiore e di primavera. 

Ma esiste poi. davvero, un Sarà allestito un apposito renni terribili, alle prese con i di passerotti da vignetta di 

rapporto tra Albee e Kopit. spettacolo che si baserà su te- primi problemi sessuali e con il Peynet). 

fuor dell’etichetta che li acco- s ti od opere della Resistenza twist. La battaglia, creata e ali- Chi è Gigliola? ET una stu- 
muna sotto la generica dicitura italiana ed europea, e sarà rap- mentata da alcune grosse case dentessa liceale di 16 anni: abi- 
deH’« avanguardia ». e insieme presentato a Bologna e nei discografiche, fino ad ora con- ta a Verona con i genitori, ama 
con altri scrittori, come il Jack c entri della regione. dizionate dal successo di Ri- /arsi fotografare al balcone del- 

Gelber di Connection, che sono Per quanto riguarda le ma- ta Pavone, si è già iniziata nei la casa di Giulietta, ha cantato 
scossi da ben più aspri rovelli/ n if es taziom musicali. Il comita- negozi di vendita e nei juke- per la prima volta a cinque an- 
Kopit. a giudicare da Oh papà approvato lo svolgimento boxes. E si è iniziata con le ar- ni ad una festa natalizia dei- 

povero papà la mamma tl ha concer tj “he sa- mi più classiche che esistano. I asilo, nelle vesti della Madon- 

appeso nell’armadio e io mi esimiti al Teatro comu- nessuna esclusa: De Amicis e na, modulando una ninna-nanna 

sento cosi triste, è soltanto uno nrfvisima «tacinne Freud, naturalmente, dovranno a Gesù Bambino. Ha studiato 

scaltro parodista, che ha reso " ; a p S |p 8 ònp pagare il loro pedaggio. prosa e danza, è iscritta al liceo 

esplicita la comicità oggettiva «nfonica^ra 1 brani e le °pe- L’operazione è stata semplice, «lustrale della sua città ed ha 

degli ultimi lavori di Tennes- ™ f 3 orata ri eMusiche sf P“ ò dire - Gli insegnamenti ottenuto la licenza di solfeggio 

see Williams. Si vedano i prò- 0,1131 cantl P op< 7 ar ! e mus,one non manc ano. le esperienze nep- e teoria musicale. ET brava, non 
tagonisti: Madame Rosepettle. sui testi delta desistenza, ira ufe gusta saper vedere. Non si lascia corteggiare, esce sem¬ 
ema ricca vedova girellona, ne- le opere proposte figurano: £ f orse una de f le armi m i g u 0 ri pre con i genitori, non beve 
mica dell’umanità e sprezzante Threni di Paderewski: Canto di Hollywood (per non citare caffè, non si trucca, ha un vol- 
del sesso, la quale si trascina della foresta di Sclostakovlc: che un esempio) quella di con- to pulito e simpatico ed un 
dietro piante carnivore, pesci Messa per Duccio Galimberti frapporre al tipo sexy, al con- corpicino grazioso ma non trap- 
voracl e (con le sue collezioni di Ghedini; 1 La sentenza, di centrato di peccato, erotismo'e po visibile. 

di monete e di francobolli) un Giacomo Manzoni: Sinfonia in sensualità (la povera Marilyn. Rita Pavone, invece, almeno 
figlio psichicamente ritardato, onore della Resistenza, di Za- per citare un nome) il prototi- nell'opinione comune, forgiata 
TonntVnn che lei si ostina ' a fred: Canto sospeso di Nono; po della americana media, one- dai pettegolezzi, . dalle ; piccole 
chiamare col nome del defunto Requiem di Madrid di Fellega- sta, di moralità indubbia . fedele verità, dalle cronache giornali- 

limili Hll e LUI ItUIIlC uu uv-t » v _ J : _ » fio ftflDCii eli £> t\srn Ihnt). 


Mùsica 

Storia del trio 
con pianoforte 

Il ciclo di concerti del Trio 
di Bolzano, del quale fanno 
parte Nunzio Montanari (pia¬ 
noforte), Giannino Carpi (vio¬ 
lino) e Sante Amadori (vio¬ 
loncello) si è concluso ieri 
sera all’Aula Magna con l’ese¬ 
cuzione di brani di Ildebrando 
Pizzetti, di Giorgio Federico 
Ghedini e di Dimitri Sciosta- 
kovlc. Il programma ha inteso 
offrire un panorama storico 
delle composizioni da eseguirsi 
per i tre strumenti; pianoforte, 
violino e violoncello: la storia, 
dunque, del trio come forma¬ 
zione strumentale e non del 
trio inteso come sonata a tre, 
che in tal caso riguarderebbe 
l’aspetto della struttura for¬ 
male. 

Il ciclo ha avuto come punto 
di partenza Stradella e si è 
svolto seguendo l’itinerario of¬ 
ferto dai seguenti compositori: 
Haydn, Clementi. Mozart, Bee¬ 
thoven. Mendelssohn. Schu- 
mann. Schubert, Brahms, Dvo¬ 
rak, Ravel e i tre autori citati 
in precedenza. Un programma 
inevitabilmente lacunoso ma 
utile ai fini di creare con or¬ 
dine una particolare cono¬ 
scenza. 

L’ultimo recital si è aperto 
con un Trio che il Pizzetti 
compose nel lontano 1925 e che 
fu eseguito per la prima volta 
a Parigi da George Enescu. 
Hans Kindler e dallo stesso 
autore. La composizione si pre¬ 
senta in troppo semplici linee 
di elaborazione e con evidente 
slegarne di stile tra le parti 
per archi e quella per piano¬ 
forte; suscita, tuttavia, interes¬ 
se poiché rivela quelle che so¬ 
no le autentiche vocazioni del 
Pizzetti, certo fuori daH’ambito 
del genere cameristico. 

Seguiva la chiara musica dei 
Sette ricercart di Ghedini. pa¬ 
gina di sapiente fattura e di 
suggestiva resa timbrica, e. per 
concludere l’estroso Trio di 
Sciostakovic. dalle searne strut¬ 
ture in diverse sue parti, ma 
che era ravvivato in altre 
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Kcomnarso siànor RoseDettle uc- di una partigiana tedesca) di reato. Io stesso Festival di San- alla stessa età di Gigliola, alla 

ciso dalla donna con male arti: Dessau. I remo ha fatto scuola . in questo stessa età ha conquistato il pub- 

ciso natta aonna con maie aru. bitco; però, muovendosi, facen- 

come ella stessa _narrert ajan do de - blue . jeans u proprio em- 

maturo corteggiatore, h comrno- ■■■ " blema, strillando e agitando le 

doro Roseabove. Jonathan, non mani, facendosi attribuire un 

visto, ascolta la confessione, e flirt con il suo manager Teddy 

per un momento sembra ribel- Reno, gettandosi nei chiassosi 

larsl al dominio della genitrice. riti canori dei teen-agers fran¬ 
ta scempio del suo domestico W IVIUv cesi. Afa il suo «peccato- più 

200 , e cede in parte alle insi- grave resta l’ultimo. E* venuto 

stenze d’una sgualdrinella, _Ko- , alla luce con la forza e la vio- 

salie. che vuol condurlo via e ha lenza di una ben orchestrata 

diventare, per lui, una buona __ _ "B" ---_—_ mossa pubblicitaria, anche se in 

moglie borghese. Ma quando la Mfll BB - BBiBI P realtà sembra essere nato dalle 

i ragazza gli si offre, sul sacro ■■■■■■■■■ BBB BB^BFB cose, e per di più alla vigilia del 

letto materno dalle sembianze ■ ~ Festival di Sanremo. Insamma. 

di catafajco. il giovanotto fini- . ' quella faccenda dello nonna, la 

sce con l’ammazzarla. A quale non possedeva neppure 

Sì. abbiamo capito: Kopit ce una radio * nonostante avesse 

l’ha con le funeste conseguen- BBIfl ylByy^4B|illl una u ‘P° te famosa e multimi- 

ze del femminismo esasperato. BBIB BMBfliVB lf||| Bonaria. Tutto si può fare, an- 

con le terribili madri-mogli-fi- mJw che un flirt con Teddy Reno. 

danzate d’America, con le si- La nonna, no. La nonna non si 

«..nro Rnconatti* » fon lo si- _ tocca. » La nonna è una cosa 

che non si discute ». ha scritto 
una bambina ad un quotidiano 
torinese. La nonna si avvia a di¬ 
ventare. nelle canzoni, l'equiva¬ 
lente della mamma (ed è strano 
che Gino Paoli non ci abbia pen¬ 
sato). E se Gigliola ha la voce 
« pulita - come il suo volto, Ri¬ 
ta ne possiede una stridula, acu¬ 
ta, punteggiata di urletti come 
te sue guance sono cosparse di 
efelidi. E i suoi ritornelli dico¬ 
no: *< Amore dimmi > cosa mai 
posso fare per te »; * Perché per¬ 
ché / In domenica mi lasci sem¬ 
pre sola - Alla mia età / si 
jincomincia ad amar- fino a -Non 
, è facile avere 18 anni / non è 
facile amarti cosl -, L'età è 11 
problema principale: Gigliola 
non ha l'età per amare; Rita è 
già li a protestare perchè • lui - 
la lascia sola. 

Ecco con quali armi si fron¬ 
teggiano Rita Pavone e Giglio- 
la Cinquetti. La vincitrice di 
Sanremo ha dalla sua (a popo¬ 
larità del Festival e il battage 
che si sta creando attorno a lei. 
Rita Pavone, invece, dall'alto dei 
suoi due milioni di dischi ven¬ 
duti, sfida la collega su di un 
altro terreno. Si congratula con 
lei e passa al video nelle vesti 
di Gian Burrasca (a proposito 
di •perbenismo -: alla TV non 
volevano Rita - perché si muore 
troppo », poi. per non cadere 
nel ridicolo, hanno detto -st -)■ 
Nelle resti del terribile ragazzi¬ 
no che spiava dal buco delta 
serratura e faceva partire i tre¬ 
ni sostituendosi al capo-stazio¬ 
ne. la Pavone cercherà di con¬ 
solidare la popolarità del pro¬ 
prio personaggio. 

Afa nel frattempo, un elemen¬ 
to imprevisto si è inserito in 

1 UU9IVIM, sjju moi , questa lotta: la Radio Vaticana. 

érdinando Scarfìotti). E por . - • ., , ~ .. ____ Ha detto l’emittente: » Ci con- 

n’attrice di forte risalto, co- LONDRA, 8. blema di ordine pubblico. p ro t u jiamo._ anche perchè la 

^ Laura Adam, cui la parte Scene di violento isterismo ogni loro comparsa provoca che si è aggiudicata la 

oncedeva anzi Imponeva il di massa sono avvenute allo esasperate scene di isterismo r j norlo> nella delicatezza delle 
lassimo di colore verbale e aeroporto di Londra in <*cc*' e tentativi di assalto. parole e della melodia, nella ca- 

estuale: due interpreti fisica- * partenza del quar- ter» uno dei membri del rj . ca d{ s j m pai ìa e compostezza 

lente attendibili, ed esattamen- *•**<> ài musica leggera del quartetto era andato a fare dc jj Q interprete gioranissi- 

s calibrati, come Sandro Pan- * B *?*i** * P* 0 un * cape ! j. ma. sbocciavo, ci é sembrato, co¬ 

eri (quello del Posto) e la negli Stati Uniti. Le grida di ilI ba^rbiere lavorava di forbici, un autentico fiore di pnma- 
inuosa Scilla Gabel; un si- centinaia di giovani. ® *P* C, *J* J a e*gretaria del giovane can- rera £ tia avuto ragione cod 

pore dell’umorismo sulla sce- mente di r. a J a “*’ !i«if a .y aCC ?L® ! e «f / d « tante fanatiche frenesie, di 

ia qual è l'impagabile Sergio soffocato il rumore degli «rei tagliate^ le infilava m butte scomposti "urli" gutturali, ul- 

’ofano. Tl successo, dunque, c’è 11 muovevano ungo e P. er . hi V "oìov ani e raoanl ioit! umo restduo - ce ,0 augunamo. 

tato; pur se a diversi spetta- P 1 ? 1 ®’.,. , oi.-ti • a ii . V em fn tutta fi n ».«. di “ n decadente» Canta- 

°ri Quelli che al teatro chie- „^ ti ur 2*’ n i pi *" ® „* c , 0 . "i 1 ? 0 pa * M ' nt0m ° ,0r ° te pure, cantate H vostro con¬ 


ciso dalla donna con male arti: 1 
come ella stessa narrerà a un 
maturo corteggiatore, il commo- , 
doro Roseabove. Jonathan, non 
visto, ascolta la confessione, e 
per un momento sembra ribel¬ 
larsi al dominio della genitrice: 
fa scempio del suo domestico 
zoo, e cede in parte alle insi¬ 
stenze d’una sgualdrinella, Ro¬ 
salie. che vuoi condurlo via e 
diventare, per lui. una buona 
moglie borghese. Ma quando la 
ragazza gli si offre, sul sacro 
letto materno dalle sembianze 
di catafalco, il giovanotto fini¬ 
sce con l’ammazzarla. 

Sì. abbiamo capito: Kopit ce 
l’ha con le funeste conseguen¬ 
ze del femminismo esasperato, 
con le terribili madri-mogli-fi- 
danzate d’America, con le si¬ 
gnore Rosepettle e con le si¬ 
gnorine Rosalie. SI, è chiaro: 
per lui la tragedia fondamen¬ 
tale del mondo non consiste 
nell’assoggettamento dell'uomo 
da parte dell’uomo, ma del¬ 
l’uomo da parte della donna. 
Sì. è anche ovvio: dalla pa¬ 
radossale vicenda si può. vo¬ 
lendo. desumere l’immagine di 
una società in disfacimento, 
vuota d'ideali, preda d’ìncubi 
erotici e di manie omicide o 
suicide. Ma 11 fatto è che in 
questa farsa macabra, di pretto 
Stile goliardico (del resto, fu 
rappresentata all’Università di 
Harvard, prima che a New 
York) non ci troviamo di fron¬ 
te simboli più o meno comples¬ 
si. emblemi più o meno inquie¬ 
tanti. bensì bruta!»’ evidenze, 
disponibili per qualsivoglia si¬ 
gnificato. e cioè, in sostanza, 
ipoglie di significato alcuno. 

Tutto ciò potrebbe ancora es¬ 
tere argomento di spasso, nel 

I L che si sono accennati, 
ritmo sardonico e cari- 
■ale. prevalente nel primo 
o. non cedesse nel secon- 
llo sproloquio e alla smo- 
bramosia dell’effetto, non- 
tlla subdola tentazione dei- 
poesia». svelando una vol- 
i più il limaccioso fondo 
iscolare dei terroristi mo¬ 
ti alla Ionesco. Natural- 
:e, con siffatta materia, è 
bile sempre costruire uno 
acolo di sicura presa, al- 
> su un certo pubblico. Gli 
idienti. oltre il testo (tra- 
» da Alvise Saporì), non 
:ano: una regia (del gio- 
Mario Mlssiroli) congrua 
rbesca: una scenografia (dì 
one Novelli) d'immediata 
ivitV. spiritosi costumi (di 
inando Scarfìotti). E por 
itrice di forte risalto, co- 


«Forfait» 
di Vallone 
e Zeffirelli 

A 

al «Piccolo» 

I di Milano , 

MILANO, 8 

Per il forfait dato da Raf 
Vallone e da Franco Zeffirelli. 
il terzo spettacolo in abbona¬ 
mento compreso nel cartellone 
del Piccolo Teatro di Milano, 
sarà purtroppo soppresso. Il 
celebre complesso milanese, 
non per colpa della sua orga¬ 
nizzazione. deve cosl rinuncia¬ 
re alla messa in scena di An¬ 
tonio e Cleopatra, nella nuova 
versione di Salvatore Quasi¬ 
modo. Dell'opera Zeffirelli do¬ 
veva curare ta regia e Vallone 
essere il protagonista. Il doppio 
forfait avrà presumibilmente 
uno strascico giudiziario. 

I! Piccolo non ha potuto tem¬ 
pestivamente rimpiazzare lo 
spettacolo, ma una sostituzione 
è allo studio. 

Intanto sono state riprese le 
repliche a prezzi popolari di 
Vita di Galileo, repliche che 
dureranno fino al 22 febbraio. 

II grandioso spettacolo sarà 
quindi portato, come è noto, a 
Roma, dove il Piccolo debut¬ 
terà il 6 marzo al Teatro Eli¬ 
seo. Sono previste una cinquan¬ 
tina di repliche. 


Il 


S- ^ ««tri che •IgnlfteaRSaÓOO Ml„ non ^^tete^ 

Mie de, la Cmneta. d altronde, moW „ per q trasporto dei ba- (430 milioni di lire) a tetta. proprio r ero. Tra le rose 
Ispirava di per sé la depri- u r | u »eendo a penetrare fi- Nelle due foto: l’arrivo dei t 1* viole, anche un pigio c 
Beate similitudine. . _ no ng || a U | a della dogana. « Beatles • a New York; la sta bene "■ 

rn _ Ormai I • Beattee » eone di- partensa del quartetto da le. 

A99*0 >1VIOII venuti, In Inghilterra, un prp-lkendra. ■ 


I Ormai I - Beatlee * aone di-{partenza 
{venuti, In Inghilterra, un prp-lkendra. 


t' morto 
il maestro 
Vincenzo 
Bellezza 

E’ morto ieri mattina nella 
sua abitazione in Largo Arrigo 
Settimo, il maestro Vincenzo 
Bellezza. 11 decesso è avvenuto 
alle 10 per collasso cardiocir¬ 
colatorio. 11 maestro era assi¬ 
stito dalla moglie e dai figli. 

I funerali si svolgeranno lu¬ 
nedi mattina, alle ore 10. nella 
Chiesa di Santa Prisca. 

Nato a Bitonto. in provincia 
di Bari, il febbraio 1888. il 
maestro Bellezza aveva studia¬ 
to nel Conservatorio San Pie¬ 
tro a Maiella di Napoli, diplo¬ 
mandoci nel 1907 in composi¬ 
zione e direzione d'orchestra 
Nello stesso anno esordì al 

- San Carlo » di Napoli, diri¬ 
gendo l’Aida di Verdi. 

Dal 1911 al 1914 era stato di¬ 
rettore deila Compagnia ita¬ 
liana comica dell'opera. Nel¬ 
l'anno successivo e fino al 1925 
diresse spettacoli Lnci nei 
principali teatri italiani, in 
Spagna, nel Portogallo. nel¬ 
l’America del Sud e principal¬ 
mente al -Colon» di Buenos 
Aires e all’Opera di Parigi 
Quindi per nove stagioni con¬ 
secutive aveva diretto opere 
•taliane al - Metropolitan * di 
New York e concerti sinfonici 
per le maggiori organizzazioni 
europee e americane. Nel 1935 
e 1936 aveva diretto anche al 

- Covent Garden » di Londra: 
poi, per numerose stagioni al 
Teatro dell’Opera, alle Terme 
di Caraealla e nei concerti del¬ 
l’Accademia Nazionale df Santa 
Cecilia della quale era stato 
nominato membro i’8 gen¬ 
naio 1938. 


da belle e sorprendenti inven¬ 
zioni e da sottili e pungenti 
motivi faceti. La composizione 
risonante di arie popolari e di 
echi delle Sinfonie Settima e 
Nona, dello stesso autore, ha 
segnato il momento più felice 
delle fatiche del Trio dt Bol¬ 
zano, impegnato nell’arduo 
compito di interpretare un tal 
vario panorama musicale. 

Un pubblico numeroso ha se¬ 
guito diligentemente il ciclo 
applaudendo, ad ogni occasio¬ 
ne, con calore gli esecutori. 

Le canzoni 
di Colette Renard 

Colette Renard si porta sulla 
scena le esperienze della sua 
vita. Era partita da zero, nuda 
si potrebbe dire, perchè fece ta 
modella per gli artisti di Mont- 
rnartre. E prima si era guada¬ 
gnato ti pane facendo la com¬ 
messa, ta fioraia ed altri mode¬ 
sti mestieri, ma sempre covan¬ 
do una passione, una passione 
che le aveva fatto studiare mu¬ 
sica ed impugnare l'archetto del 
violoncello ed eseguire si dice 
con bravura pagine di Faure e 
Schumann. Ma il fuoco che scor¬ 
re nelle sue vene ed in più i bi¬ 
sogni quotidiani, i bisogni dei 
poveri, la strapparono alla di¬ 
sciplina di severi studi musicali. 
Ha trovato in ogni caso la via 
buona per salire sulla ribalta e 
con clamoroso successo quando 
Alexandre Breffort vide in lei 
l’interprete ideale di Irma la 
dolce. E nei panni della prota¬ 
gonista delta commedia musica¬ 
le, Colette è apparsa sulla scena 
per 780 repliche della commedia 
musicale nella prima serie dì 
rappresentazioni. 

Esperienze della vita ed espe¬ 
rienze culturali vivificanti: ecco 
Colette Renard d'oggi, una bella 
e prestante donna, piena di spi¬ 
rito. capace di riempire da sola 
la scena e su questa di ricreare 
un mondo, un mondo che rie¬ 
cheggia i suoi ricordi ed i suoi 
sogni. La suq voce somiglia a 
quelle di altre famose canzo¬ 
nettiste francesi: un poco roca. 
un poco limitata nell’estensio¬ 
ne, ma vibrante e ricca di sfu¬ 
mature. Ma la voce è solo uno 
strumento, quel che conta, quel 
che Colette manifesta è talento 
dì interprete di attrice. 

Il canto della Renard sa evo¬ 
care climi e panorami lirici e 
suggestivi, commuovere l’udito¬ 
rio. perchè essa soprattutto è una 
attrice sensibile e di sorpren¬ 
denti risorse. Ogni canzone le 
offre l’occasione di un vivo ri¬ 
tratto. Balzano fuori così il per¬ 
sonaggio di Voir Naples et mou- 
rir di Mareuil e Mottier vibrato 
di struggenti sentimenti; il per¬ 
sonaggio di colorita grazia po¬ 
polaresca del La taxi girl di 
Damai e di Zon Zon Zon di Vi- 
dalin e Datin; la cinica servetta 
di Cest la vie ; la disperata figu¬ 
ra di Marie la bleu di Vidalin 
e Datin. Padrona della scena, 
animata da una sempre presente 
e lieta energia, graziosa, dolce, 
arcigna, candida ed inverecon¬ 
da, Colette Renard canta il vec¬ 
chio tradizionale repertorio del¬ 
la canzone francese, quel re¬ 
pertorio che ha accompagnato 
la vasta notorietà di cantanti 
come la Piaf. Montand. Trenet. 
Aznavour. Le converrebbe af¬ 
frontare la nuova e più eletta 
produzione francese, ma è pur 
vero che essa sa offrire in una 
luce nuova le più vecchie e 
note composizioni canore. 

Da sola dunque ha riempito il 
palcoscenico dell’Eliseo. Il con¬ 
tatto con il pubblico è stato 
cordiale e stretto. Un vero suc¬ 
cesso. Stasera unica replica. 

vice 

Cinema 

Capitan Sinbad 

*" Sinbad. il leggendario ma¬ 
rinaio delle « Mille e una not¬ 
te * è qui impegnato in altre 
strabilianti e favolistiche im¬ 
prese, con la sua rodomon¬ 
tesca ciurma. C’è da mettere 
pace e giustizia nel regno di 
Baristan. dove il perfido E1 
Kabir, usurpato il trono, go¬ 
verna con ferocia, protetto da 
magici poteri che lo rendono 
invulnerabile. Ma per Sinbad 
(l’attore Guy Williams) non 
c’è incantesimo che tenga, 
tanto più che il bruto (imper¬ 
sonato con sufficiente sarca¬ 
smo dal povero Pedro Armen- 
dariz> concupisce, scopo ma¬ 
trimonio, la giovane e. ovvia¬ 
mente. graziosa principessa, 
la quale spasima invece per il 
baldo lupo di mare. 

Duelli e sortilegi, elefanti e 
orridi mostri, fanciulle in veli, 
pianti disperati e baci, sono di¬ 
stribuiti in eguali proporzioni 
nel filmetto, che reca la firma 
di Byron Haskin. Un pacchia¬ 
no fasto e colori sgargianti in¬ 
corniciano il racconto, del 
quale sono interoreti. oltre i 
già citati. Heidi Bruhl e Abra¬ 
ham Sofaer. 

vice 


I film svedesi . 
per i Festival 
di òmnes e Berlino 

‘‘ * ' STOCCOLMA. 8. 

' L’Istituto Svedese del Cinema 
ha deciso di inviare i film Kr ar- 
teret Korp en e 491 ai prossimi 
Festival di Cannes c di Berlino 
49Ì, diretto da un ex aiuto di 
Ingmnr Bergman. Vilgot Sjoe- 
màn. ha come soggetto la cri¬ 
minalità giovanile ed è stato 
recentemente proibito in Svezia 
per alcune scene estremamente 
audaci e per il dialogo, giudi¬ 
cato «osceno*. Kvarteret Kor- 
pen è stato diretto da Bo Wider- 
berg e narra le vicende di una 
famiglia che vive in un quar¬ 
tiere povero di una città sve¬ 
dese. negli - anni trenta ». 

LTstituto Svedese del Cinema 
ha inoltre deciso di inviare l'ul¬ 
timo film di Bergman, Il silen¬ 
zio, a Cannes e Berlino fuori 
concorro, essendo il film già 
«tote proiettate all’wtere. 
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controcanale 


Misticismo fuori luogo 

La discrezione sarà Tunica virtù qhe i telespet¬ 
tatori potranno riconoscere, con un po’ ai genero¬ 
sità, allo show di Anna Moffo: tre puntate In tuffo, 
e poi si lascerà facilmente dimenticare. E forse, 
ad essere longanimi, potremmo aggiungere un’altra 
qualità: una certa eleganza formale. Altro dauuero 
non riusciamo a trovare di positivo, anche dopo 
l’ultima puntata vista ieri sera. Salutata così la 
breve durata dello spettacolo, dobbiamo però ag¬ 
giungere che esso non era affatto degno di figurare 
sul primo canale nella serata più importante della 
TV, cioè al sabato. 

E’ eoidenfe che i protagonisti si erano trovati 
allo scoperto, in attesa che inizi, la settimana pros¬ 
sima, quella Biblioteca di studio uno che, peraltro, 
non pare promettere nulla di buono e di intelli¬ 
gentemente divertente. Ma allora tanto valeva 
sforzarsi un po’ e cercare di sfruttare meglio il 
personaggio della cantante, la quale avrebbe po¬ 
tuto funzionare da polo magnetico per l'intero 
spettacolo. 

Spettacolo che, al contrarlo, si è risolto in una 
antologia scheletrica di numeri, per lo più vec¬ 
chiotti e banalissimi, cuciti assieme con un ago 
senza spago. 

Al di fuori di una certa raffinatezza, poco ha 
distinto questa trasmissione da quelle tipiche, im¬ 
perniate attorno ai cantanti di musica leggera. 
Poco importa sul piano dello spettacolo televisivo, 
che invece di canzoni si siano ascoltati soprattutto 
pezzi d’opera. Il meccanismo è sempre quello, sen¬ 
za un briciolo di originalità né una pallida idea rii 
fare uno show che sia qualcosa di più della somma 
di numeri diversi. Ai cultori d’opera il compito di 
giudicare la Moffo nei suol panni di cantante li¬ 
rica: a noi è apparsa apprezzabile nell’interpreta¬ 
zione del Flamenco, anche se non ha retto certo il 
confronto con quelVautentico esponente del fol¬ 
clore gitano che è il chitarrista Carlos Montoja. 
Non le è mancata una grazia non scevra di calore 
quando ha cantato gli spirituals, ma essa è risul¬ 
tata assai distante dallo spirito dei canti negri, 
sce a portare alle telecamere tutti i suoi prodotti. 

Grassillì, dal canto suo, deve avere a sua volta 
confuso i pezzi poetici degli spirituals con La vispa 
Teresa, mentre una congregazione di ballerini 
bianchi dipinti di nero ha fornito una leziosa e 
sballata riproduzione dei meeting, cioè dei servizi 
religiosi nelle chiese protestanti negre del Sud. 

Tra gli interventi positivi, ricordiamo quello 
del tenore Lidonni; tra quelli negativi, indichiamo 
senz’altro Peter Nero, un ex-pianista di musica 
classica che adesso suona, con espressione falsa¬ 
mente romantica sul volto. Come te non c’è nes¬ 
suno. 

E’ uno di quel tanti istrioni della tastiera cui 
gli americani sembrano soggiacere con troppa faci¬ 
lità. La sua presenza sul video italiano è spiegabile 
unicamente col fatto che Nero incide per la R.C.A., 
e la R.C.A. è la casa discografica italiana che rie¬ 
sce a portare alle telecamere tutti i suoi prodotti. 

vice 


vedremo 


Stasera, alle 21, sul primo 
canale prende il via La cit¬ 
tadella, di A.J. Cronin. nella 
riduzione e per la regia di 
Anton Giulio Maj ano. Sa¬ 
ranno In tutto sette puntate, 
di cui saranno principali in¬ 
terpreti: Alberto Lupo, An¬ 
na Maria Guarnierl. Eleo¬ 
nora * Rossi Drago, Carlo 
Hlntermnnn. Elsa Albani, 
Franco Volpi. Ferruccio De 
Cerosa. Nando Gazzolo, San¬ 
dro Sperll, Fosco Glachettl, 
Aldo Silvani. Laura Efri- 
klan, Gabriele Antoni. Lui¬ 
gi Pavese. • - 

11 romanzo, che vide la lu¬ 
ce nel 1937, è stato uno del 
più gorssi successi editoriali 
dei nostri tempi. 

E’ ta storia del dottor 
Andrew Manson, un giova¬ 
ne medico appena laureato, 
che trova un posto di assi¬ 
stente presso il dottor Page 
in uno sperduto villaggio di 
minatori nel Galles del Sud. 
Page è gravemente ammala¬ 
to e Manson lo sostituisce in 
tutto. Per il giovane medi¬ 
co si tratta di una dura espe¬ 
rienza che gli consentirà di 
avvicinarsi alla sua profes- 
1 sione nella maniera migliore. 

• Gli sarà inoltre di grande 
aiuto il collega Denny. un 
medico di grande esperienza 
ma dedito all’alcool. Manson. 
fresco di studi e di energie, 
si dedica con trasporto al 
suo lavoro. Un giorno, per 
un caso di morbillo denun¬ 
ciato in una scuota, conosce 
una maestra, Cristina Bar- 
low e presto si innamora 
di lei. 

- Alcuni casi, come il parto 
dell’anziana signora Morgan 
e la disfunzione tiroidea di 
Hugues, non fanno che ac¬ 
crescere la popolarità di 
Manson, urtando però la su¬ 
scettibilità della signora Pa¬ 
ge. una donna dura e sgra¬ 
devole. A causa di questo 
contrasto. Andrew è costret¬ 
to a licenziarsi, quando or¬ 
mai si era affezionato alla 
gente del villaggio. Gli of¬ 
frono un altro paesino di 
minatori, dove però voglio¬ 
no un medico che sia spo¬ 
sato. Andrew non esita un 
istante: corre a scuola e, da¬ 
vanti a tutta la scolaresca, 
chiede a Cristina di diven¬ 
tare sua moglie. Cristina ac¬ 
cetta e i due partono feliel 
per Aberalaw. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8, 13, 
16. 20. — Ore 6.35: fl can» 
tagallo; 7,10: Almanacco; 
7.20: n cantagallo; 7.35: Un 
pizzico di fortuna; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8.20: F. Gol- 
doni e la sua fisarmonica; 
8.30: Vita nel campi; 9: L’in¬ 
formatore dei commercianti: 
9,10: Musica sacra; 9.30: 
Messa; 10: Vangelo; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: ILIO' Passeggiate 
nel tempo: 11.25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino; 1Z55: Chi 
vuol esser lieto» 13.15: Ca- 
rilIon-Zig-Zag: 13.25: Voci 
parallele: 14: Musica da ca- 
sieme; 15.45: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto; 17,15: 
Aria di casa nostra; 17.30: 
Concerto sinfonico; 18.35: 
Musica da balla; 19: La gior¬ 
nata sportiva; 19.30: Motivi 
In giostra: 19.53: Una can¬ 
zone ai giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Misericor¬ 
dia di B. Perez Galdes: 21: 
Radiocruciverba: 22: Il pun¬ 
taspilli di R. Izzo e A. M. 
Aveta: 22.15: Musica stru¬ 
mentale; 22.45: Il libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcia 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30, 22.30. — 
Ore 7: Voci d'italiani al¬ 
l'estero; 7.45: Musiche del 
mattino; 8.35: Musiche del 
mattino; 8.50- n programmi¬ 
sta del Secondo; 9: Il gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Mo¬ 
tivi della domenica; 10: Di¬ 
sco volante; 10.25* (.a chiave 
del successo; 10.35: Musica 
per un giorno di festa; 11.25: 
Radioteleforiuna 1964; 11.35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport 12.10: I dischi 
della settimana; 13: Appun- 

- tomento alle 13* Voci e mu¬ 
sica dallo schermo — Music 

- Bar — La collana delle sette 
perle — Fonolampo; 13.40: 
Domenica express; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Concerto 

■ di musica leggera: 15.45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16.15: Il clacson; 17: 

. Musica e sport; 18.35: 1 vo¬ 
stri preferiti; 19.30: Incon¬ 
tri sul pentagramma. Al ter¬ 
mine: Zig-Zag: 20.35: Tutto¬ 
musica; 21: Domenica sport. 

TERZO 

Ore 17: Parla il program* 

J ista; 17.05 Le Cantate di 
S Bach; 17.35: La suoce¬ 
ra. di P.T. Afro; 18.45: Pro¬ 
gramma musicale; 19: Mu- 
■ siebe di F Couperin; 19,15: 
La rassegna: 19.S0: Concerto 
di ogni aera; 20.30: Rivisto 
delle riviste; 20.40: Ferruc¬ 
cio Busoni: KiavierstQcke 
op. SS-b; 21: n Giornale del 
Tarso; 21.20: LTieure aspa- 
gode, di M. Ravel Diretto- 
' re P. Maag — L’enfant et 
Ics sortileges. di M. Ravel 


primo canale 


10,15 la TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

12,55 Innsbruck 

Sci: gara di ulto spe¬ 
ciale 

15,00 Carnevale 
di Viareggio 

Ripresa de) corso amebe* 
rato 

16,00 Innsbruck 

Hockey: Incontro Itolla- 
Glappone 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe; b) Cartoni 
animati; c) Rido lini lo- 
gnalolo 

18,30 Avventure 
in elicottero 

«L’uomo dal capelli grigi». 

19,00 Telegiornale 

della aera (l* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (9* edizione) 

21,00 La cittadella 

riduzione sceneggiato dal 
romanzo di Cronin. Con 
Alberto Lupo e Anna Ma¬ 
rta GnamlerL 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

18,00 II paroliere 

questo sconosciuto 

Presentano Lello Lattas¬ 
si e Raffaella Cani 

18,50 II mondo del 2000 

Un programma di VM- 
Ilo Sa bel 

19,40 Rotocalchi 

In poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e rogna le orarlo 


Varietà, con Ziri Jean- 

21,15 Cuore di Parigi 

tii «in c, noi Alivi H«r« 

ce) Marceau • Maurice 
Cbevaller 

22,05 Innsbruck 

Cerimonia di chiusura 
delle Olimpiadi Invernali 




tir; 


Maurice Chevaiier e Marcel Marceau in 
« Cuore di Parigi » in onda stasera sul 
secondo alle 21,15 . . 
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Braccio di ferro di Sud Segandoli 
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Le « zone salariali » 
un anacronismo ' 
che colpisce 
i lavoratori meridionali 

.• Cara Unità, • * »-'* --.,■ . • • *■ - ■. 

.*■ •• sono un - operaio di Foggia, 
della cartiera dell'Istituto Po- 

* ligraflco dello Stato e ~ sono 
convintissimo che le zone sa¬ 
lariali dividono sefnpre di più 
i lavoratori a solo vantaggio 
degli speculatori tponopnllsti. 

Questa situazione delle zone 
salariali, che purtroppo perdu¬ 
ra da anni, urta la coscienza 
' di tutti i lavoratori che appar¬ 
tengono alle * zone » al di sotto 
1 di quelle « pilota ». Come tante 
altre cose, questo fatto dan¬ 
neggia quasi tutti I lavoratori 
meridionali ed insulari. 

' Per quanto riguarda le tesi 
del maggior costo della vita di 
certe città di « prima zona », 
credo che non trovi sostegno 
perché, tanto per fare un para¬ 
gone, il mercato di piazza Vit¬ 
torio a Roma e quello di Fog¬ 
gia, hanno prezzi uguali, o se 
vi sono delle differenze non 
sono sostanziali; la differenza 
tra le « zone » salariali, invece, 
è enorme: Roma 1 Zona, Fog- 

• già 6 Zona: differenza salariale 
(8 ore ni giorno) circa 400 lire. 

Perchè deve esistere questa 
differenza di salario quando il 
prodotto delle cartiere <quella 
di Foggia e quella dello stabi¬ 
limento di via Nomentana a 
Roma) viene venduto allo stes¬ 
so prezzo? 

Su questo terreno gli esempi 
potrebbero continuare a cer.ti- 
■ naia. Voglio farne un altro 
solo: un cartaio di Foggia, per 
la scuola dei figli spende meno 
che un cartaio di Roma? 

Non c'è alcun vantaggio per 


i lauoratori in.questa situazio¬ 
ne, i beneficiari .sono le sangui¬ 
sughe e la speculazione mono¬ 
polistica. 

.- EMILIO DE LIMA 

(Foggia) 

Per nove anni 7 1 

nel. fior della gioventù 

Signor direttore, 
sono un combattente di due 
campagne: quella del 1911-12 
(Libia) e quella del 1915-18. 

Fui chiamato alle armi nel 
1910 e fui congedato nel 1919, 
dunque il fiore della mia gio¬ 
ventù l'ho vessato prestando 
servizio militare, a disposizio¬ 
ne del governo: ora-mi trovo 
vecchio e pieno " di dolori e 
inabile al lavoro. 

Pertanto faccio appello ; a 
tutti i senatori, ministri e de¬ 
putati, perché facciano solleci¬ 
tare questa pensione da tanto 
promessa. Così si berrà una 
tazza di caffè al mattino. 

SESTILIO CONTINI 
t (Livorno) 

Perchè si gonfia 
il « miracolo » 
italiano 

Domenico Bartoli sul * Cor¬ 
riere della Sera » insiste nel 
ritenere che la causa prima 
dell’attuale crisi economica sia 
dovuta all’aumento della paga 
ai lavoratori, che, secondo lui, 
ha spinto la spirale dei prezzi 
al rialzo e lp moneta sulla chi¬ 
na della « inflazione striscian¬ 
te ». Bartoli dimentica che la 
causa prima è indubbiamente 
la seguente: le banche hanno 
prestato soldi sino al punto li¬ 
mite delle loro riserve, gon¬ 
fiando il c miracolo » italiano. 


Ingigantendo • oltre ij i limiti 
molte aziende, e partecipando < 
a crearne altre in settori pro¬ 
duttivi già saturi ; inoltre con¬ 
cedendo sovvenzioni e mutui 
ai demolitori e ricostruttori di 
stabili, alimentando così la 
vergognosa e antisociale spe¬ 
culazione edilizia, che è arri¬ 
vata nelle zone centrali di Mi¬ 
lano, a vendere gli apparta¬ 
menti a 350.000 il mq. e i ne¬ 
gozi a 1.600.000 al mq. 

A ciò si aggiunga anche la 
v fuga di capitali oltre confine. 

Tutti conoscono aziende-che 
■ J settimanalmente trasferiscono 
' parte dei guadagni in banche 
svizzere e ciò contribuisce 
grandemente a impoverire le 
• - nostre riserve. • 

' Di tutto ciò, su chi ricade la 
colpa? La risposta è chiara e 
‘ semplice: sulla linea politica 
seguita dai governi sino od ora 
succedutisi. Stando cosi le cose, 
è logico assistere ad un gra - , 
duale sgonfiamento del mira¬ 
colo italiano e ad un ridimen¬ 
sionamento di molte aziende. 

CAMILLO MARTINI 
(Milano) 

Pisu crede 
che gli italiani 
facciano 

i suoi guadagni? 

Cara Unità, 

non sono un lettore di Grazia, 
rivista femminile edita da 
Mondadori. Ho avuto occasione 
di sfogliarne il n. 119 5 del 
12-1-1964 e ho letto, spinto da 
legittima curiosità, l’articolo: 
« Che bello vivere In Italia 
dopo essere stati in Russia » 
a firma di Raffaele Pisu, che 
ha soggiornato nove mesi a 
Mosca e in Ucraina, per girare 


il film: tlissi andarono verso 
Oriente». 

Colpisce il modo grossolano 
col quale Pisti tratta un argo- • 
mento cosi serio che inveite 
la vita (sistema, costumi, rap- ’ 
porti sociali, ecc.) di un grande 
u paese, al centro dell’attenzione . 

mondiale, come ogni avveni- 
■ mento politico internazionale 
dimostra. * ; 

Ciò che stupisce è il fatto è 
che un’artista, in questo caso 
cinematografico, la cui vita è - 
strettamente legata al pubblico 
te non 1 di un solo paese, sia > 
caduto cosi in basso, prestan¬ 
dosi ad una volgare e quanto ’ 
mai vuota propaganda anti¬ 
sovietica, degna solo dei triste¬ 
mente noti comitati civici. 

Il Pisu, con ingenua abilità, 
tenta di giustificare la mesciti- ' 
nità delle cose che dice sulla 
vita del popolo sovietico, sotto 
la falsa aureola dell’uomo 
« veramente libero » di giudi- 
, care e di criticare. Non crede 
egli di aver abusato della li¬ 
bertà di critica e aver finito 
solo per fare della bassa spe¬ 
culazione? Uomini politici, di 
cultura, artisti, di vaglia senza 
dubbio diversa da quella del 
signor Pisu hanno giudicato 
ben altrimenti la realtà sovie¬ 
tica nel suo complesso, con 
spirito critico ma ■ obiettivo, 
mettendone in grande risalto 
le conquiste sociali e culturali. • 

Nell'articolo ci sono degli 
episodi veramente pacchiani: 
una fotografia scattata e stam¬ 
pata istantaneamente con la 
propria macchina allo stadio 
di Àiosca ; avrebbe destato una 
tale curiosità, da fare l’intero 
giro dello stadio in un batter 
d’occhio. Ognuno spiegava al¬ 
l’altro: c è stata scattata e 
stampata in un minuto... Non . 
ne avevamo mai sentito par¬ 


lare» (addirittura!). Questi 
soviet !ci sono veramente stra¬ 
ni: mandano uno strumento a 
scrutare l'altra faccia della 
luna, ne spediscono a terra la 
immagine e poi si meravigliano 
delle straordinarie prodezze 
della macchina di Pisu. 

Fra gli altri episodi, uno è 
veramente un capolavoro. Me¬ 
rita riportarlo: ‘ « Abbiamo gi¬ 
rato metà del film in Ucraina, 
in estate, e metà a Mosca, in 
inverno. Benché l’inverno fos¬ 
se rigidissimo, abbiamo lavo¬ 
rato molto all’aperto, e 1 nostri 
colleglli russi si meraviglia- 
vano della ; nostra resistenza; 
loro, infatti, preferivano girare 
in interni fin dove era possibi¬ 
le. Noi sopportiamo meglio il 
freddo, probabilmente per una 
questione di calorie: siamo ben 
nutriti, veniamo da un paese 
caldo, e per noi un inverno in 
Russia 6 il primo; loro man¬ 
giano meno, e se hanno qun- 
rant’anni. significano quaranta 
inverni. Si vergognano un po’ 
del freddo, come se fosse colpa 
loro; per esempio, a Mosca non 
si trovano cartoline con la 
neve. Forse cercano di non 
convalidare agli occhi degli 
stranieri l’immagine della ge¬ 
lida Russia, che è la più comu¬ 
ne e anche, se vogliamo, la più 
convenzionale ». 

Ora, a parte le inesattezze di 
tutto il discorso, ma chi ha 
detto a Pisu che noi italiani 
siamo meglio nutriti dei sovie¬ 
tici? Senza troppa ricerca, si 
soffermi sulle statistiche del 
consumi (carni, zuccheri, gras¬ 
si) a cura della F.A.O., si ac¬ 
corcierà delle calorìe prò-capite 
in italia c potrà rendersi quin¬ 
di conto di come siamo indie¬ 
tro rispetto alVURSS. 

ALDO S A M PIERI 
(Siena) 


Diurna dei 
« Maestri cantori » 
e prima 
del «Fidelio» 
all'Opera 

Oggi, alle ore 16,30 precise, 
ultima replica, fuori abbona¬ 
mento, dei « Maestri cantori » 
di R. Wagner, diretti dal maestro 
Alberto PaoletU (rappr. n. 24) e 
interpretati da Marcella Pobbe. 
Gabriella Carturan. Gastone Ll- 
marilli. Giuseppe Taddei. Piero 
Guelfi. Boria ChrtstofT, Franco 
Pugliese e Franco Ricciardi 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
In preparazione 11 « Fidello » di 
Ludwig van Beethoven in edi¬ 
zione originale, concertato e di¬ 
retto dal maestro Lorin Maazel 
Regia di Margherita Wallmann. 
Interpreti: Hiide Zadek, Graziel¬ 
la Sdutti, Ernst Kozub. Boris 
Chrtstotf. Otto von Rohr. Rudolf 
Knoll e Paul Spaenl. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Scene di 
Erlch Kondrak. 

«Matinée» al 
Teatro delle Arti 

Oggi alle ore 10 30 la Com¬ 
pagnia del Teatro d’oggi diretta 
da Paolo Paoionl reciterà < Edi¬ 
po a Hiroshima » di Luigi Can* 
doni Seguirà un dibattito con la 
partecipazione dell’Autore. Prez¬ 
zo unico L- 400. ! 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17,30 per la stagione 
d’abbonamento dell’Accademia 
di S. Cecilia concerto diretto da 
■ George Pretre. Musiche di Bl- 
zet. Poutenc e Ravel. 

FILARMONICA ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Eliseo (tngl. n. 16) concerto del 
pianista Stephen Bishop. In 
; programma Strawinsky. Schu- 
bert e la Variazione su un tema 
di Diabeti! di Beethoven. 


E.U.R. - PALAZZO 
DEI CONGRESSI 

Martedì 11 dalle tt all'alba 

VIGU0NISSIM0 

DELIA STAMPA 

OSPITI D'ONORE 

MACARIO - TARANTO 

Miranda martino 

CANZONI DI SANREMO 

con 

MARETTE rétour de Parta 
DIDY BALBONI 
CLAUDIO VEN TORELLI 

SEXY DANCE SHOW 

' dall ’ Embassy Ci ab 
UREE e MAGDA METER 
vedette delle Folies Bergère 
HAID1 STROH 
del Wlntergarten • 
BEATRICE HESS 
atro caban dancer 
MONIQUE 
del Cancan Lido 


TEATRI 


INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


ARLECCHINO • s 

Alle 18 Giancarlo Cobelli e Ma- a £ m ik m M 

ria Monti presentano: «Can I fnUMmmn 

can degli Italiani» con V. Del W AwgmME M AU 

Verme. S. Masslmlni. S Maz¬ 
zola. P.L Merlini A.M. Surdo. AMBRA JOVINELLI (7)3 308) 

adti ,, i, in ■ Solimano II conquistatore, con 

ARTI (Via Sicilia O. 89 • Tele. g Purdom e rivista Pistoni 
fono 4S(1564 436 530) SM 4 

1J ’ 30 ,a c * a ”, a " to t Y“ n i ' CENTRALE (Tel. 687270) 
di Jean PauI Sartre é ^ Esecu- Chc fe «imlna, che dollari, con 
zio n e^ca pi?a le f Xc.audioNo- Dalida « divista Miniggio C ♦ 

velli, con Cario Enricl, Ugo ESP ERO (Tel 8939061 
Cardea. Mario Valgei, Harold Goliath e la schiava ribelle, con 
Bradley. Regia Taraselo. G. Scott e rivista Luciano Vir- 

ARTISTICA OPERAIA gili SM «• 

0«gl, »»e *7 ,n Compagnia LA FENICE ,’Via Salaria. 35) 

h 1 » ^In^nata? Ca «~ A Y(u Sandokan la tigre di Mompra- 
df n Albcrto MoUura. *' ££ Ta" Torre ”^ 9 * 

B S"ie?rr.n (V,a de ‘ <Tel. 215886) 

Alle 16,30 la C.ia D’Origlla-Pal- 11 Mor^n* 

mi presenta: « Il cardinale Glo- e rtvista Bellante Moren A ♦ 

vanni de’ Medici» 4 atti di VOLTURNO (Via Volturno) 


OLIMPICO (P.za Gentile da DELLE RONDINI SALA TRASPONTINA 

Fabriano - Tel. 302 635) Tarns 11 magnifico, con T. Cur- La guerra del bottoni SA ♦♦♦ 

David e Lisa, con J. Margolln » is „ DR ♦ SALA VIGNOLI 

DK +++ DORI A (Tel. 317400) 800 leghe sull’Amazzonla, con 

PALAZZO (Tel. 491431) Sansone contro 1 pirati SM + V. Connors * A ♦ 

Il comandante, con Totò ■ EDELWEISS tTel 334905) 3. FELICE 

SA 44 II buio olire la siepe, con G- Tarzan il magnifico, con G. 
PALLADIUM (Tel. 515131) Peck DR 444 Scott A4 

I tre della Croce del Sud, con ELDORADO S. IPPOLITO 

J. Wayne 8A 4 La grande . fuga, con S. Me II grande ribelle, con L. Jour- 

PRINCIPE (Tel. 352 337) Qucen DR 444 dan A 44 

1 cuori Infranti, con F. Valeri FARNESE (Tel 564.395) SAVIO 

(VM 18) SA 444 Sansone contro I pirati SM 4 I pirati della costa A 4 

LEBLON-PORTUENSE (Tele- FARO (Tei. 5207901 SAVERIO 

fono 552344) \ L’eroe^ di Babilonia SM 4 Gli eroi del doppio gioco, con 

li buio oltre la siepe, con G. IRIS tTel. 865 d3Bi M. Carotenuto C 4 

Peck DR 444 II boom, con A. Sordi SA 444 TIZIANO 

RIALTO (Tel. 670763) MARCONI (Tel. 740796) . L’uomo che sapeva troppo, con 

Alle donne di penso lo. con F. La schiava di Bagdad, con A. j. Stewart (VM 14) O 44 

Sinatra A 4 Karina SM 44 TRIONFALE 

SAVOIA (Tel. 865023) NOVOCINE (Tel 588 2351 • La valle dell’Eden, con J. Dean 

Sinfonia per un massacro, con La schiava di Bagdad, con A. DR 44 

M. Auclnir G 44 Karina SM 44 VIRTUS 

SPLENDIO (Tel. 620205) ODEON (Piazza Esedra 6 ) I.a spada nel deserto, con G. 

Missione In Oriente, con M. Avventure di Mary Read, con Grahame ,. A4 

Brando DR 4 Lisa Gnstoni A 4 


e 


Luigi Parker. Prezzi familiari. Carmen di Trastevere. 

DELLA COMETA del d73763> Rai» e rivista Carano DR 4 ) 

: Alle 17,16: ■ « Oh papà, povero! 
papà, la mamma ti ha appeso F||fF|J M 

nell’armadio ed io mi sento co- ' M MM 

si triste, di A. Kopit. Regia 1 ' 

Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 PriiMa» 

Tel 682948) . ÌIIIIIC VISIOIll 

Alle 17,30 e alle 21,30 Mario Im- aqriaNO (Tel ’ 45 v is 7 t 
pero» presenta: «11 male del 494.1S3) 

gelato » di Mario Landi con I. A a 2} ,a Russia con 
Alolsl. G. Andreini, E. Capo- % S^ nnery ,al,e 1 

leoni. E. Cernalo. I. Crescenzi. » 


CORSO (Tel 671 691) 

In ' famiglia si spara, con L. 
Ventura (alle 15 - 16.50 - 18,50 - 
20,50-22,50) L- 1000 SA 44 


|BRISTOL (Tel. 7615424) Brando DP. 4 Lisa Gnstoni A 4 

I tre delia Croce del Sud, con STADIUM (Tel. 393280) OTTAVIANO (Tel. 358059) 

J. Wayne SA 4 Sandukan la tigre di Mompra- Il castello In Svezia, con J. L 

BROADWAY (Tel 215.74U) crn, con S Reevcs A 44 Trintignant (VM 18) SA 44 

Pierino la peste, con A. Larti- SULTANO PERLA _ . j. 


Carmen di Trastevere, con G. EDEN del 380 0188) 


E Garinei- D GhlgnàrM. Gu- ALM AMBRA (Tel 783 792) 
glielmlni. W. Maestosi. M. Ma- 55 giorni a Pechino, con A 


Rolli e rivista Corano DR 4 Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 44 

miFMM A EMPIRE (Tel. 847719) 

' M MTmrnn 11 cardinale con T. Tryon (alle 

' 15.30-19.20-25.50) DR 44 

n . ■ EuHCiNb «Palazzo Italia al- 

Prime visioni ;; E «» 

ORI ANO (Tel 352.183) ' ^£- 22 ^™" <aUe 

con*°S d Conne« S \ane 0n ia*| l 750 r EU « OPA “eL 885 736) 

20 20 22 S 0 i nn ^ 1 11 15 *n' 5 ^ sciarada, con C Grant (alle 

LHAMBRA (Tel 783 792) * M.20-16.15-18.10-20.25-22.M, 

Ct m. „„„ a...____ _ _ U ▼▼▼ 


ranzana. L. Murano. Regia M 
Maranzana. 

DEI servi (Via del Mortami 
Alle 16 « I piccoli * con « Ce- 


Cr.rHnl ? 1 Pech,no « con Ava FIAMMA tTel 471 100) 

Aiurn oar-iATrtcìi ,t.i Sednlla e abbandonala, con S 

AMBASCIATORI (Tel 481370) .sandrelli (alle 15 - 17.45 - 20 . 10 - 
11 comandante, con Totò 22.50) - SA 444 

Aaiirnin. ♦♦ FIAMMETTA (Tel 470.464) 


nerentola » operetta fiaba di AMERICA (Tel _588 168) Who’s Mlndlng thr Store? (allei 

Verbana e Corona con Patrizia Capitan SImbad. con P. Ar- 15 30-17-18 45-20 15-22) 

Martelli. Aldo Migliarini, 15 •’ mendariz (alle 14.15-15,50-17,35- GALLERIA (Tel 873267) 

.. t»_. 1 .. n r-»-u 1 n.i 10 cm a . voi-i-i-nio « iti. 


Le alfla tbi appaiano aa- 

oanta al (Itali «al film 
aorrfapandaaa alla Ba¬ 
gnaste elaaalMaslaaa pat 
panari: 

A • Awenturoaa 

C • Comica 

DA s Disegno animalo 

DO ■ Documentarlo 

DB ■■ Drammatico 

O — Giallo 

M » Musicalo 

• m Sent intentalo 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologi co 

Q «ostia fissista wlJBs 


’|Y e .«rr.ow.A 1 c, IV q,, £ V *Ì ,U dcll ’* ss » ss * n °. Il falso traditore, con W. Hol- 

CALIFORNIA (Tel con K. Douglas O ++ ei cn ni» A 4 

GII Imbroglioni, con W. Chiari TIRRENO (lei. 573091) PLANETARIO (Tel 489758) 

ONESTAR (Tel 78» 2,f, ** P " n ""* 4 mU - “ >n J L '*" 1 ~• “ n sA . , 

I 4 del Texas, con F. Sinatra TUSCOLO (Tel 777 834) PLATINO (Tel 215 3)41 

CLOD.O (Tel. 355 657.) A ~ 8 ^'° * Ua S,C,Hana ’ C °£ ^ L * ,ndamab,,e ’ con G 

Sandokan la tigre di Mompra- ULISSE (Tel 433 744) ' PRIMA PORTA (Tel 6910136) 

rm^HAnn' iq^| Ve R 9749 (m ** {j a . ve 6 ,,a d r ,le aquile, con R. ursus nella terra di fuoco, con 
COLORADO Ilei. 6274207) Hudson DR 4 r Mori aM ▲ 

GII Imbroglioni, con W. Chiari VENTUNO APRILE (864577) ,oom- 7 o« 

C 44 David e Lisa, con J. Margolln «EGILLA (Tel. 7990179) 
OORALLO (Tel. 2577297) DR 444 Appuntamento In rlvler 

II vecchio testamento, con J. VERBANO (Tel. 841195) -,™i, na . 


Appuntamento In riviera, con 
Mina ■ M 4 


Heston 


L-un J. V cnDHHu nei. OTiitfj) OCMn ,.14 r pni : 

BM 4 Prendila è mia. con J. Stewart 9°,» 


CRISTALLO (Tel 481 336 ) 8 4 

Gli uccelli, con R. Taylor VITTORIA (Tel. 578736) 

(VM 14) DR 4 Gli eroi del West, con W. Chiari 


artisti. Regia P. Bacchi. Bai- 19,20-21-22,50) - A 4 '"cànitan ' SImbad "enn" P Ar- 

' ctt « Srt e ?SSafl,| dl df , a C Sl2 1 Jl!; A » T ^ RE , 8 , lleJ 89094? » oli Sdariz (”p 15. uU. a.50J 

Coro dei ianclulli di S. Mann il diavolo In corpo con G. Phl- A 4 

in Via. Maestro direttore di lipe (alle 15.40-18.Ó5-20.25-22.50) GARDEN (Tel 582848) 

orchestra Genesio Sistina. . (VM 181 DR «a- 

ELISEO ■ APPIO (Tel 779 «38. 8 orX(ult ' J 

Alle 21.15 il Teatro Club pre- II maestro di Vigevano, con A. GIARDINO tTel 894948) *** 

.senta Colette Renard la vera Sordi DR U 

« Irma la dolce» nel suo Reci- ARCHIMEDE (Tel 875 567) U " mBas * cr J?’ 

Ì"a« C o"|;St.NA ' ■ SLST?. ,S - MAESTOSO (Tel 1M0W? ** 

cado'-’ t' ramo 2 ‘ con’ Miranda A ?, IS T 0N ., ITe l . SSSrt. 

S”n,S,’.K n fXS",- » ««mSeUciT»! (ne»»»)* * 


m 44444 — arra»tonala 
• 4444 — ottimo 

B 444 ■» buono 
a 44 — discreto 
^ 4 «• madioera 

m VM IS « statato al mi- 
m sori di 16 anni 


DELLE TERRAZZE . « 

I cinque volti dell’assassino. _ 

con K. Douglas G 44 np„__ _ . « • . * 

DEL VASCELLO (Tel 588 454> I CFZ€ V18IOI11 
I tre della Croce del Sud, con ” ' 

J. Wayne SA 4 ADRiACINE (Tel 330 212) 

DIAMANTE (Tel 295 250» I sette gladiatori, con R. H; 

Le folli notti del dott. Jerryll, son SD 


- C 4 


Il principe del vichinghi A 4 
RUBINO (TeL 570827) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Agente #07 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

SILVER CINE 


un , non pervenuto 

I sette gladiatori, con R. Harri- TRI ANON (lei 780 302) 

fa'* /Tal * »» pirata del diavolo 


tal di canzoni. 

PALAZZO SISTINA 


Alle 17 e alle 21,15 la C.ia àia- edictai» ,*r A i »ca .Mn. 
cario - Taranto con Miranda ARISTON (Tel 353 fflO) 

Martino In: «Masaniello» com- W ’ Chi ® 

media musicale di Cgrbucci e . 23) S 


Grimaldi. Musiche di Umiliani.l A « L ECCHINO (Tel 358 654» ■ Dove vai sono guai, con Jerry 


Coreografie Geert. Scena Viac- 
cin- . v. 

PARIOLI 


Alle 17.15 e alle 21.30 successo STORIA (Tel 870.245) 


Il grande safari, con R. Mit- Lewis (ull. 22.50) C 44 

chum (alle 15-16.40-18.25-20.35- MAZZINI (Tel 351942) 

_ ___ A ♦ Sinfonia per un massacro, con 


M. Auclair 


G 44 


di: « Music Hall n. 1 » con Aura 
D’Angelo-Sentleri e 11 Martin 
Balli-t. • • • > 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA , < 


; 53 giorni a Pechino, con Ava METRO DRIVE-IN (6050151) 
Gardner (ult. 22,50) A 4 Chiusura :nv**mal«r 

AVENTINO (Tei 572 137) METROPOLITAN (689 400) 


Alta Infedeltà, con N Manfre¬ 
di (alle 13,45-15.55-18,15-20,35- 
23) (VM 18) SA 44 

MIGNON (Te) 869493) 

Il diavolo in corpo, con G. Phl- 
lipe (VM 18) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello) 

Sala A (Tel R4IM45) : Irma la 
dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 44 


Sinfonia per un massacro, con Sala B: 35 giorni a Pechino 


HCCOLO TEATRO DI VIA « maestro di Vigevano, con A. Alta Infedeltà, con N Manfre- 
PIACENZA < '. •;? ; Sordi (ap 15.30, ulL 22.40) di (alle 13.45-15.55-18.15-20.35- 

re * C d / 7 Ma ri n a^La ndo e°”ò B * L °U'NA (Tel 347 Swi^ MIGNON (Tel *8694^31 

■ - seasjr : n m ““ c o- ^ \\^° ,n rìt, srws - p :'; 

lantl di Gogol Ridurione di BaRBERiNI (Tel 471 71)7) MOOERNI 8 SIMO tGaUeria S 
Luciano Raffaele. Regia Lino **«• —? S Loren Marcello) 

Procacci. < a,,e 14-16-18-20,30-23» 53,3 A , Te , Mm 45 ) : Irma la 

QUIRINO ____ »A 444 dolce, con S Me Laine 

°AII. 17V1 i a c ia ni nmu rw. BOLOGNA (Tel 428 700) (VM 18) SA 44 

hiHn VaiH »• Sinfonia per un massacro, con Sala B: 55 giorni a Pechino 

M AuclaiT (ult 22.45) G 44 con A Gardner A4 

«lei orraonud Di cercad’an- BRANCAGOIO (Tel (35 255) MODERNO (lei 460 2851 

tore» di L Pirandello. Regia on i°T Mondo dl no,tp , 3 10 , „ 

IV» Iulln ™- AUCiair U 44 (VM 18) DO 4 

ninnr-ro ws sten CAPRANICA (TeL 672465) MODERNO SALETTA (Telefo- 

.. ,, donna scimmia, con U rr>- no 460285 ) 

g^ 1 ,ai,e ,5 - ,5 - ,,o5 -à^ «»«■ »•» - «»■«• ° 

. Mf™.oS rt Mlr»£’ n <ta 4 Hrt!:C C Ì;2 A .?m M „oI T ^ “S N0IAL 'Tel 83487») 

8 » s > sr mredlvl, "*Dà“,v. 

tacchi. Emy Eco, Berta Franco ^ NEW YORK (Tel 780 271) 

Mauri. COLA DI nIENZO (S5U584) g #07 dalla Russia con amore 

ROSSINI ' i 1 «*»n S Connery (alle 15-17.50- 

"— . „ Sordi (alle 14-18.10-20.20-22,40) 20 20-22.50) O 4 

Alle ivi la C ia del Teatro di DR m all 


C De Ccresa e C. Gluffrè In brancÀcCIO lei BiZMi 
• Sei personaggi In cerca d’au- ° 1* 33 ^ 

tore « di L. Pirandello. Regia 2r! ,r .°"*f al ? et on 
TV» Inlln M: Auclair G 4 

RIDOTTO ELISEO CAPRANICA (TeL 672465) 

E il® .. „ la donna scimmia, con U Tr 

A,, f„ 16 e,aHel9J0 spettacoli gnazzl (alle 15.15-17.05-19-20^ 
gialli: «Lospite Inatteso» di 22,45) SA 4 

Agata Christie con Adriano r.«DOÀMir.HaTTa nei; 


Mauri. , 

ROSSINI 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Rum» di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre- 
1 senta • Ah verrhlala sulrèrl- 
ta » dl V. Faini. 

SATIRI Hei 465 323) * 

Alle 17^0 la C.ia Rocco D*As- 
‘ sunta e Solvelg con Umberto 


AI CINEMA 


A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20 20-22.50) G 4 

NUOVO GOLOEN 1755(312» 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (uiL 22.50) C 44 

PARIS tTel 754 368) .’ 

La ragazza dl Bobe, con C 
Cardinale (ap 15. ult 22.50) 

DR 444 


A1TRAZI0M 


H3y m • M 


NANDO ORFEI e ANITA 
• I TRE MOVADOS 

♦ 

Frescata 

FIORENZO FIORENTINI 
ORCHESTRE 

«IO ST0MW5T» 

E « JAZZ YE * Yl » 


GRANDE LOTTERIA . 

, A FREMI . .... 

Informar, e prenotar-: Asm. 
Stampa Romana • Via del 
Corso IS4 . tri. CU-144; SPATI 
. Gali. Colonna - tei. CS3.SC4; 
Bar DEI • P.za Cinquecento - 
tei. 462-935. Ingr. con una con¬ 
sumazione L 359# - Prenota¬ 
zioni tavolo per 4 posti Li¬ 
re 2000 ; cena comprensiva vi¬ 
no, spumante e servirlo Li¬ 
ra 5540. Ingr. ridotto per gli 
■•Mirrati buoni cena L 2500. 


«■Mi»»- s» «-VII VMIWIIV A A a A ▼▼▼ 

Spadaro nella commedia In 3 APPIfì . AVfIITIBrH p LAZA tTel 681193) 
atti: «Crispino * un amico». ■ ■“ PSVMaliaaW Orfeo negro (alle 15-16.40-18.40- 

rcATRO DE) RAGAZZI 20.40-22^0) DR 44 

(Oratorio S Pietro. Pza S Uf- COLA Dl RIENZO QUATTRO FONTANE (Telefo- 

flzio. 10): • I bambini hanno BFI ItlbllfcV — 

ragione » dl Raffaello Lavagna 


no 4702651 

La ragazza dl Bobe, con C Car- 


rE o^ T "°a.:. A .I!I M ^ ON GARDEN - MONDIALI dina,e <ap 


Beato Angelica 32 • Colie 

gin Romano) 

Oggi alle 16.30 le marionette 
. di ilaria Accettella presentano 
« Pinocchio s di Accettella e 
Ste. Regia Icaro Accettella. 

VALLE 

Alle 17.15 la C.ia Dario Fo c 
2 Franca Rame In: • Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Darlo Fo- 

ATTRAZIONI 

CIRCO INI ERN ORFEl 
j Viale Trastevere - telerò 
no 585 10(1 - - 

Dim «p*-Manin ai giorno od» 

* 16,1» e 21.15 Ampli* parcheggi. 

CIRCO < ORLANDO ORFEi 

(Viale Libia, lei. t3.i# lei) 

. Due spettacoli al giorno alle 

* 16.15 e 21.15 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin d| Pa- 
. rigi Ingresso continuato dalle 
10 alle U 



-JAL BERTO 

IL *& S0RDI 
MAESTRO! 
Dl VIGEVAK10 


DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 6531 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle I5-18JO-22) DR 4444 
OUIRINETTA del «7(1012) 

I gialli dl Edgar Wallace tu 4 
(alle 15 45-17.50-20.10-22.50) ' 

O 4 

RADIO city del 464 1(13) 

A 0#7 dalla Russia con amore, 
con’ S Connery (ult. 22.50) 

G 4 

REALE dei 580 2341 
A 047 dalia Russia con amore. 
, con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G 4 

RE a del 864 165) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari ■ C 4 

RiTZ del 837 4811 
I re del sole, con Y. Brynner 
(ap. 14.30. ult. 22-50) SM 44 

RIVOLI (lei 46(1 SS3» 

I gialli dl Edgar Wallace n. « 

(alle 15.45-17.50-20.10-22.50) G 4 
RUAY dei 87U hlH) 

. la donna scimmia, con U. To¬ 
ga azzi (alle 15.45 - 18,30 - 20.40- 
22,50) SA 44 


ROYAL (Tel 770549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

«Cinema d’essai a: Les ballrts 
de Paris (ediz. orig.) DO 44+ 
SMEHALOU (Tei 331.081) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult. 22.50) A 4 

SUPtHCINEMA ilei 483 498 • 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22 30) SM 4 

TREVI del 689 619) 

Tom Jones, con A. Flnucy (alle 
15.20-18-20,20-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tei 320359) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
14-16.05-18.20-20.25-22.45) 

G 444 

Scrollile visioni 

AFRICA (Tel 83807)8) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) e. 4 
AIRONE (TeL 727 193» 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

ALASKA 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ALCE (Tel 632 648) 

I cinque volti dell'assassino, 

con K. Douglas G 44 

ALCYONE (lei. 8380930) 

II cucciolo, con G. Peck S 4 
AlFiERi « lei 290 231» 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

Totò e Cleopatra C 4 

ARGO dei 4.(4 (DO) 

I mostri, con V. Gassman 

9 SA 44 

ARIEL (Tel 530 521) 

- Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
ASTOR (Tel 622 044») 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

ASTRA (Tel 848328) 

II delitto Duprè, con M. VI a il y 

O 44 

ATLANTIC (Tel 7610656) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

AUGUSTUS (Tel 655455) 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

AUREO del 880 606) 

Sandukan la tigre dl Mompra- 
cen, con S. Recves A 44 

AUSONIA I lei 426 160) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
AVANA (Tel 513 354!) 

I cinque volti • dell’assassino, 

- con K. Douglas G 44 

BELSITO i lei J40S87) 

- I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne SA 4 

8 OUU • lei 831 01981 
La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR 4 

BRASI L (Tel 552350) 
International Hotel, . con K 
Taylor 6 4 


con J. Lewis C 44 ALBA (Tel. 570855) 1 

DIANA Clel. 780146) I compagni, con M. Mnstroianni C% ■ a ■ a» 

David e Lisa, con J Margolln DR 444 3810 DaiTOCClll 8 lì 

DR 444 ANIENE (Tel 890 817) U j/ui . vlvii.h.. 

DUE ALLORI (Tel. 278847) Btidda, con K. Hogno SM 4 -, C cclunoiMn 
Il boom, con A. Sordi SA 444 APOLLO del 113 300) stadie.. «In» ...n. m.i — „„„ 

ESPERIA (Tei 382884) La noia, con C. Spaak r a in» Zi* 2 

Sandokan la tigre di Mompra- (VM 18) DR 44 - v ;, » . * 

een, con S. Reeves A 44 AQUILA (Tel 754.951) -, r» 

FOGLIANO (Tel. 8319541) Maciste contro Ercole nella ’ Buriiett ^ M« * 

I tre della croce del sud. con .valle del guai, con R. Vlanelto gltLARMINO ■ 

GU7UO "CESARE (353 3WM * ARENULA (Tel 653 360)*” * «2?*? con Totò 
I 4 del Texas, con F. Sinatra «rande ribelle, con J-^ou^ p , ccoIo coIonneIIo> con Jo#e . 

HARLEM (Tel 691.0844) ARiZONA . C oL°OMBO A ^ 

non pervenuto Riposo “ „ 

HOLLYWOOD »Tel 290 851) AURELIO (Via BentlvofliO) Romolo e Remo, con S. Reeves 
1 mostri, con V. Gassman II comandante del Flying Moon, rn , iimriir ^ 

_ . _SA 44 con R. Hudson_ A 4 A 
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CINEMA . . 

ROYAL 

CINERAMA 

4° mese di repliche t 
MHEO-GOlDffYHMATEI 

PRESENTANO 



CAEOLYN 

JONES 


IMPERO (Tel. 295720) AURORA Ilei 393269) criSOGONO C °* U A 4 

J * Wayne* Cr ° Ce S “s \'°2 ** motor, ™ t '- con R V «^ C, $ Il trionfo dl Robin Hood con 

INÒUNO (Tel 582 495) ' AVORIO (Tel 755 416) nSrfV'alriomMi A ** 

II comandante, con Totò Obiettivo ragazze C 4 f a «i„rrt( 

SA 44 BOSTON (Tel. 430268) 1 due n e m,c ** con A - «JJ * 1 

ITALIA (Tel 846 030) La storia di David, con JcfT nnN nr»«?rr * ** 

I 4 de! Texas, con F Sinatra Chandler SM 4 „„„ w 

A 44 CAPANNELLE Due con,ro ‘ BtU ’ con W ’ 

JOLLY Marte dio della guerra, con M. m ,p macpi li * 

I compagni, con M. MaMeoianiU S fralo (VM 18) SM ♦ u v *ji e dell’Eden, con J. Dean 


EAEL 

liLDEI 


6SE60RY M 

PECI ! 


DR 444ICASSIO 


JONIO (Tel 880203) . Colpo grosso al casin*. con J-lciiriiDF 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari r Gabin G 

C 44 CASTELLO (Tel. 561.767) 


DA 44 


p GEORGI 
fer i PEPPARB 


... " C 44 CASTELLO (Tel. 561.767T g-f “ *« nda “’ «« 

MASSIMO (Tel 751 277) Combattimento al pozzi Apa-J prima * 

I tre della Croce del Sud. con ehes A 4 _ m .. K -, f . 

J. Wayne SA 4 COLOSSEO (Tel 736 299) BlU 11 ®* n ® ,to - con A - 

NIAGARA (Tel. 6273247) . L’uomo che uccise Liberty Va- 1 ivORNO ■ 

Le tre spade dl Zorro A 4 • lance, con John Wayne I * . 1 —_ ——. 11 .-- - A . l 

NUOVO (VM 14) A 4 

GII Imbroglioni, con W. Chiari DEI PICCOLI 

C 44 Cartoni animati 

NUOVO OLIMPIA OELLE MIMOSE (Via Cassia) 


ROBERT 

PEESTON 


La lunga valle verde A 4 
MEDAGLIE D'ORO 
Il leggendario X-15, con ( C. 
Bronson A 4 


IUUYW ULimrirt VCLLC mimvoc MMd La53iOM||nNTP OPPIO 

Cinema selezione: Hud li sei- n buio oltre la siepe, con G. I «a»V. 


DEBBI! 

REYNOU 


vigflo, con P. Newman DR ♦♦ Peck 


DR ♦♦♦ 


CARNEVALE al 

CIRCO NAZIONALE 

ORLANDO ORFEI 

IN 

VIALE LIBIA 

PASSERETE QUATTRO ORE LIETE GODENDOVI 
UNO SPETTACOLO Dl FAMA INTERNAZIONALE 

2 spettacoli: ore .16,15 e 21,15 
Prenotazioni: telef. 83.10.100 


r _ Robinson nell’Isola del corsari, 
' con D. Me Gulre A 44 

NATIVITÀ’ (Via GalUa 162» 

. Tom e Jerry nemici per la pelle 

.... DA 44 

NOMENTANO (Via F Redii 
Il territorio del fuorilegge, con 
’ C- Me Donald A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
- I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ORIONE 


JAIES 

STEWART 


EH 

WALLACH 


guerra, 

Serato (VM 18) SM 4 

OTTAVILLA 

. V ponti dl Toko-RI, con William 
Holdcn DR 4 

PAX 

L’uomo ebe uccise Liberty Va¬ 
ia nce. con John Wayne 

(VM H) A 4 

PIO X 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

QUIRITI 

La spada del Cyd A 4 

RADIO 

L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

RIPOSO 

natari. con J. Wayne A 44 
REDENTORE 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

SALA ERITREA iVta Lucrino) 
Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

SALA PIEMONTE 
. I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

SALA S SATURNINO 
I tromboni dl fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


SM 4 


JOHN 

WAYNE 




RICHARD 

WID1ARK 


OMETTI DA 


wrawir. wm 

GMEUll 

CONQUISISI 
sa WEST 

IN 
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l’Unità / domenica 9 febbraio 1964 

Battendo il Canada in una durissima partita (3-2) 

Trionfa l’U.R.S.S. 
nel torneo di hockey 


PAG. 11 / sport 


Battute Roma e Ferencvaros a Viareggio 

Bologna e Dukla in finale 


VIAREGGIO, 8. 

Bologna e Dukla sono le lìnaliste 
del torneo giovanile di Viareggio, le 
due squadre che lunedì si batteranno 
a diretto confronto per conquistare la 
vittoria finale. 

Il Bologna si è qualificato battendo i 
giallorossi della Roma (G-2) grazie ai 
calci di rigore. Infatti i tempi regola¬ 
mentari erano finiti in parità (1-1) e 
cosi pure i tempi supplementari. 

La decisione allora veniva affidata 
all’esecuzione dei calci di rigore: il Bo¬ 
logna metteva a segno tutti i cinque 
« penalty » mentre il giailorosso Motta 
(che pure era stato regolarissimo e 


preciso nella precedente « esecuzio¬ 
ne rigoristica » contro l’Inter) indovi¬ 
nava un solo tiro sbagliandone ben 
quattro. Quasi un record, negativo sì 
capisce! 

1 cecoslovacchi del Dukla si sono 
qualificati invece a spese del Ferenc¬ 
varos con un punteggio netto che non 
ammette discussioni (2-0). Da ricordare 
che il Dukla ha vinto una delle prece¬ 
denti edizioni: lunedi costituirà quin¬ 
di un ben duro ostacolo per il Bologna. 

Pure lunedì avrà luogo l’incontro tra 
Roma e Ferencvaros valevole come fi¬ 
nale per il terzo e quarto posto. 


r. 


m 





La caduta che ha messo fuori gara il favorito BONLIEU 


(Telefoto) 


E' più sollevato 


Gaiardoni 
riprenderà 
in maggio 


r- ; 







ANTE GAIARDONI nel suo lettino d’ospedale, men¬ 
tre un’infermiera gli controlla le pulsazioni (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Sante Gaiardoni d ha sorriso: ha stretto la mano al 
giornalisti che sono entrati nella sua cameretta d'ospe¬ 
dale per una breve visita, una visita d’eccezione, fatta In 
compagnia dei sanitari, perché 11 campione del mondo deve 
Iposare e non può essere disturbato. Gaiardoni è giovane, 

, nonostante le gravi lesioni riportate nella caduta dalla 
cala, ha buone probabilità di tornare quello di prima, 
loè l'atleta che la scorsa estate ha conquistato la maglia 
ridata della selocltà Passeranno molti giorni prima che 
l campione possa tornare In i -- 

Iclclctt.i. un cent.mio di scorsi t 75 giorni di pregno- 
omi all'lncirca. ma il peri- si. il corridore dovrà essere 
olo che dovesse seguire le sottoposto ad una noducazio- 
rtl di Riviere sembra de- ne funzionale con esercizi e 
nitivamente scongiurato massaggi E un mese dopo do- 

Questa mattina il prof Ma- vrebbe essere in grado di ri- 
ies. il prof Palean. il prof prendere gli allenamenti in 
aldini e li don Crivelli nan. bicicletta 

o emesso il seguente refer- A conti fato, verso la nne 
: « A seguito del trauma, di maggio o ai primi di giu- 
aiardottl ha riportato una gno. Sante dovrebbe tornare 
rattura del corpo della dodi- a prendere confidenza con le 
esima vertebra dorsale e una piste: i campionati del mondo 
rattura deU’apoflsi traversa si disputeranno dall 8 al 13 
i destra della seconda verte- settembre e perciò tl giovane 
ra lombare All'esame clini- campionesse tutto andrà per 
o d è riscontrato un lieve 11 meglto) avrà dmnti tre 
tato di "choc" midollare mesi per prepararsi a difen- 
ttualmente in via di regres- dcre il suo l *tolo CheJ?’ 
one Le lesioni impongono sa difendere nelle migliori 
riposo assoluto a letto per condizioni è da escluderlo 
leuni giorni è successiva- ] perche mentre « suoi rivali 
ite si renderà necessaria l gareggeranno, egli dovrà re- 
immobilizzazione in cor- j stare inattivo per un centina- 
tto gessato La prognosi è j io di gioiTit ._ 

l 75 giorni, salvo complica- | I lM i 

ian i , ai medici se la colonna \cr- 

La Cosa è erave ma non ■ tebrale di Gaiardoni. note- ' 
rlSimatica- ou«tò in so- volmente sollecitata dai pt- 
>an^ hanno Q d U eUo '| medici ^^^te^à ” 3 
ella conferenza stampa di ^P°’ ^’ucixàj eTr¬ 
amano durante la quale so- 2 ?iì a »,?nn« risnosm che forni- 
o state mostrate le lastre hanno ritpMto 

clic parti lese e fomite le 2 ? ,a ™ *SnU d”Aau "n 
5 atn a J 1 p Ì nari?nxS a Ovvlanw‘n 0 una**delle zone meno mobili e 

T &WS?J5?n,SS M 

S» •Sffia? & 0 ?. Sf -* MS» 

•^vrsni&r ’*ss "£h 

ggiungere l'abitazione, ha n “* n ° Acni* 

ettivamente rischiato una rt-iIAÌfa e*dalfestero £lno 

. rh. doni t ««. il »»•»•»<»«; 

deve sempre fare, la prò va ’^, A !Il* nl £ 
osi è in definitiva buòna ». SP? *Allevato 

a detto il prof Paleart E gf ” 0 P'“ èVorealfstrhanno 
dottor Crivelli ha aggiunto f‘*”*•' *eh* due dei 
Se il decorso sarà normale. J* 1 *® Masues 

ome speriamo, riavremo il | * ro ,, Baldini) portano 

itti® issi» WS y due •* M " ,on - 

ulto soblrà un trattamento ao - , 

he eolieciterà contlnuamen- CgSIlO Mia 

le vitalità muscolare. Tra- 


Emozionante volata a 4 nella staf¬ 
fetta 4X10 km.: è prima la Svezia 
All'austriaco Stiegler il drammatico 
slalom, a Leitner la combinata 


Dal nnstrn inviato con uno stilc Perfetto: si direb- 

uai «osiro inviato be che é sjcuro deì sncccsso _ a/o 

INN3BRUCK 8 ecco la curva matta: e lei. che. 
E ' quasi finita. Se togliamo il tradendo, decide. Banlieu scivo- 
salto, è oggi che — p raticamen- ,a - P erd ? il controllo, cade e 
te, come fatto agonistico — si J addio al sogno di gloria 
concludono i - giochi -. Belli o ^ doveroso far sapere che Obe- 
brutti? La retorica vuole che raigner l architetto della curva 
le competizioni nobilitate dal- sopraelevata, e un austriaco, 
l'aggettivo olimpico siano sem- Il micidiale tracciato delle 
pre belle, e per di più nobili, prima prova è fatale anche a 
leali, generose. Bè, diamoci un Pcrillat, fra i tanti. Sfuggono i 
taglio. più abili, e i più lenti, Stiegler 

Non è che gli sport della neve s’impone: 69”03. E Schranz si 
e del ghiaccio siano fra i più piazza: 7 0'0-l. Pone, cioè, una 
ambigui: no. Anzi. Tuttavia l'in- ipoteca sullo stemma dell’iride, 
cantesimo si è rotto. visto che il tracciato della se- 

I discorsi che sentiremo do- conda prova è meno complica - 
mani, nell’anfiteatro del * Berg io. ed è privo di tagli diabo- 
Isel -, c'entreranno da un orec- lici: l'ha disegnato Nobler. ed 
chio e ci usciranno dall'altro. Il ha soltanto 71 porte, 
problema delle specializzazioni 

diventa un problema di profes- ■ .r! |f n.,!,. 

sionismo. Z immermann è l'csem- LQ VITTOna 

pio clamoroso. E. però, mica il,. 

siamo d ‘accordo. La solenne am- IPSS 

monizione al campione che si %<a^ai wnv«i 

fa fotografare accanto al nome più semplice è il susseguirsi 
della ditta che gli passa gli sci. dei zig-zag, e Perillat — fuori 
è ridicola. Quale punizione do- gara, ormai — salta fuori: 59"33. 
vrebbe toccare ai dirigenti del e è Stiegler, ad ogni modo, che 
CIO. che commerciano la pub- conquista la vittoria nello sla- 
blicità con le ditte di orologi lom, con il miglior tempo com- 
e di bewande energetiche? plessivo. assoluto: 131'*13. E 

ET quasi finita. Ultime gare. Schranz? ah! il diavolo fa le 
ultime vittorie, ultime meda- pentole, e qualche volta dimen- 
glie. - dulcis in fundo »? Si tira i coperchi. Cioè: Schranz 
A Seefeld (—12 gradi), nella finisce come Bonlieu: rovina sul- 
tormenta, gli atleti del fondo i a pista. E il re delle specialità 
camminano la staffetta 4x10 alpine ha un nome che suona 
Lo spettacolo è magnifico, l’im- strano, quasi assurdo: Leitner. il 
pegno è massimo, e l'impeto dà tedesco non l’austriaco, 
alla corsa fasi drammatiche. j nostri? Hanno offerto quel 
emozionanti. poco che poterono offrire. Del 

II freddo dell'ambiente è tem- complesso bene Miglianti e 
parato dal calore dell'entusia- Marhlkent, e Malefil e Pedron- 
smo 11 percorso è pesante, e celli, che la combinata ha un 
non c’è dubbio: il pronostico è po’ riabilitato. 

per gli uomini del nord. Al- £■ quasi finita. E alVEisstadion 
l'inizio, è la pattuglia della Fin- (—g gradi), va in scena la par- 
landia che precede le pattuglie nt a d'hockey che decide il tor¬ 
della Unione Sovietica, della neo Unione Sovietica o Cana- 
Norvegia e della Svezia Segue dd -y Ua situazione è ottima per 
l’Italia, con Steiner, che è ca- i a squadra rossa, che, nell'or- 
duto. La tensione aumenta, se dine, ha sconfitto: Stati Uniti 
è possibile. Succede che la pat- d’America. Cecoslovacchia. Fin- 
tuglia dell'Unione Sovietica si landia. Germania, Svezia e Sviz - 
porta in vantaggio. Il colpo è zero. E*, quindi, al massimo del 
magistrale, e fa sensazione. Non punteggio: 12. E II suo * goal- 
basta. Perchè De Dorigo nel suo avera pe - è splendido: 51’S. Il 
tratto è il più rapido. Conse- Canadà. invece ha perduto con- 
guentemente. la pattuglia del- f ro j 0 Cecoslovacchia, ed è a W. 
l'Italia si mischia nella lotta c jj $u 0 , goal-average - è di 
Si infrange, forse, la legge 35 /jj. 
dei più farli? L'impressione Secondo le yj0rmaIi T€goìe 

mane, e a lungo, voichè *“ »««- l’Unione Sovietica avrebbe il 
sterna dell Untone S( J f successo in tasca: perdendo con 

formidabile. Al contrario la -, C anadà. il - goal-averaoe - fa 
pattuglia dell Italia con garantirebbe, comunque No Gli 

ri«n e i\oncs torna al arbitri hanno stabilito che il 

sto Diventa. ades.o. magaior quoziente non vale 

davvero furiosa. Peggio Vincendo, il Cana dà 

pattuglie — Untone Sovietica. conquisterehhc u titolo E sa _ 

Finlandia c Svelta pete perchè? Perchè, nel caso 

battono nello spazio • particolare, è il numero dei 

secondi Sul ritmo genetica lì ? goah . che decide _ 

dolore della fatica fa impa.- . , P .... . 

y” ET uno scandalo E l Unione 

- 1 e ' Sovietica, per guadagnare l’in - 

Baanliail ,rra P 0 ** 0 ' d eve almeno pareg- 

DOmieU giare. Spiegato l'imbroglio, re- 

. diamo come ra. La squadra ros- 

à raduto sa non cambia tattica La sua 

^ azione è dinamica. - Schivate, 

E per concludere nel r’ispet- sbandamenti, arresti e porten¬ 
to della tradizione, sono i va- » tir \Ts v LV‘° 

lori più classici, più esperti, che ' forccheckmg ». che # l attacco 
si impongono La pattuglia del- instante la sostiene fi Caria¬ 
la Svezia vince la stai fetta nel ^ risponde con cruda arcigni- 
tempo di 2hl8 34”6. con un van- <à, c lo scontro è dt eccezionale 
taggto di 7”8 sulla pattuglia del- interesse, in tu .fi 1 sensi 
la Finlandia Ed è coù che il II primo tempo è frenetico, le 
mito degli uomini del nord non due grand 1 rivali si equivalgo- 
crolla E. comunque, la pattu- no. ed è la squadra bianca e 
gita dell'Unione Sovietica la blu che s'arrantagpia: 1-0 Co- 
spunta sullo pattuglia della \or- me morsa da un serpente, la 
rcaia. ed è in ritardo di appena Unione Sor letica reagisce E nel 
1T’3. Ciò significa che si ridu- secondo tempo pareggia: 1-1. 
cono sempre di più le distan- fatta? Macché. ET ora il Canadà 
ze. che il pericolo si arricina che s'accenta: 2-1. La squadra 
Come era giusto aspettarsi, la rossa trema? Niente affatto. E" 
pattuglia delTItalia è giunta a più violenta, e non fallisce: 2-2 
tiro delle rivali più Qtiafi/?catc; CTè Popotfc, i** tribuna, fra la 
De Dorigo e I suoi entro i con- folla, e fa un tifo del diavolo: 
lini dei rispettivi limiti, hanno quando l Unione Sovietica segna 
realizzato un exploit. il terzo goal. Popone esplode. 

F quasi finita A Ljzum (— IO urla la sua gioia. ET appena co- 
gradi), c’è il brivido dello sla- minciato il terzo tempo II - for- 
lom Nel candido turbine del cing - del Canadà è disperato, e 
Kalkkoeoel. a cominciare da mutile Mischie paurose E in- 
qbofa 1770. Oberaigner ha di- suiti E botte, botte tremende 
segnato una serie di curve dan- E accenni di pugilato E brevi 
nate Sulla lunghezza di 470 me- espulsioni 1 bastoni diventano 
tri. con un dislirello di 200 me- armi. E. finalmente, la squadro 
tri. con 7 8 porte, una delle qua- rossa — potente ed acrobatica 
li è sotto, non sopraelevata II scatenata negli assalti — non dà 
favorito lo conoscete: è Banlieu scampo al Canadà Al termine 
Il sorteggio Vha malignamente le trombe d’oro squillano il 
messo in coda alla fila dei più trionfo dell'Unione Sovietica: 
braci. L'»handicap. non lo di- 3-2. 

sturba. Bonlieu scende l’ubria- Attilio CaiìlOrianO 

conte labirinto, leggero, deciso. V«moriano 


Gara per gara 1 

I Giochi I 
in cifre \ 

I risultati di ieri i 

SLALOM SPECIALE * 

MASCHILE I 

1) Pepi Stiegler (Au- I 
stria) 131.13; 2 ) William . 
Kidd (USA) 131.27; 3) Ja- I 
mes Heuga (USA) 131.52; I 
4) Michel Arpin (Fr.) • 
132.91; 5) Ludwig Leit- I 
ner 132.94; 6 ) Adolf Ma- 1 
this (Sviz.) 132.99; 7) 1 

Gerhard Nenning (Aus.) | 
133.20; 8 ) Wallace J. , 

Werner (USA) 133.46; 9) | 
Wolfgang Bartels 135.92; • 
10) Stefan Kaelin (Sviz.) ■ 
fl4 • ' I 

lì) ' ITALO ■ PEDRON- * 
CELLI (It.) 136.32; 12) I 
Guy Perillat (Fr.) 136.33; | 
15) IVO MAHLKNECHT , 
(It.) 138.23; 17) PARIDE 
MILIANT1 (It.) 138.40; I 

20) MARTINO FILL (It.) i 
139.63. 

COMBINATA ALPINA 
1) Ludwig Leitner (Ger- I 
mania) 33.99 punti; 2 ) I 
Gerhard Nenning (Aus.) , 
34.37; 3) Bill Kidd (USA) I 
36.45; 4) Willi Favre 1 

(Sviz.) 48.82; 5) Guy Pe- i 
ri Hat (Fr.) 51.56: 6 ) Karl I 
Schranz (Aus.) 54.75; 7) 
PARIDE MILIANTI (It.) 1 
85.21: 8 ) IVO MAHLK- | 
NECHT (It.) 90.85: 9) . 

Raimo Manninen (Fini.) | 
107.72; 10) Jon Terje I 

Overland (Norv.) 150.42. i 
La combinata non è I 
riconosciuta come prova ' 
olimpica. Leitner si è, I 
comunque, aggiudicato il | 
titolo mondiale. ( 

FONDO: STAFFETTA I 

MASCHILE 4X 100 Km. I 
1) Svezia (Karl-Aake i 
Asph, Simten Jernberg, I 
Janne Stefansson, Assar ' 
Roennlund) 2.18'34’'6/10; I 

2) Finlandia (Vaeinpe I 
Huhtala, Arto Tlainen, , 
Kalevi Laurlla Eero I 
Maentyranta) 2.18’42 M 4; * 

3) URSS (Ivan Utrobln, i 

Gennady Vaganov, Igor I 
Voronchikin, Pavé) Kol- 
chin) 2.18’46"9; 4) Nor- I 
vegla (Magnar Lundemo, I 
Erling Steineidet, Enar . 
Oestby, Harald Groen- I 
ningen) 2.19MV9; 5) ITA- * 
LIA (Giuseppe Steiner, ■ 
Marcello De Dorigo, Giu- I 
lio De Florian, Franco 
Nones) 2.21’16”8. I 

6 ) Francia (Victor Ar- I 
bez, Felix Mathieu, Ro¬ 
ger Pires, Paul Romand) I 
2.26’31”4; 7) Germania I 

(Heinz Seidel, Helmut i 
Weìdlich, Enno Roeder, I 
Walter Demel) 2.26’34"4: * 

8 ) Polonia (Jozef Gut- I 
Misiaga, Tadeusz Jan- I 
kowski, Edward Budny, . 
Jozef Rysula) 2-27’27”; I 

9) Svizzera (Konrad His- ■ 

chier, Alois Kaelin, Franz i 
Kaelin, Hans Oberer) I 
2.31'52’’8; 10) Giappone 

(Hidezo Takahashi, Ka- I 
zuo Sato, Tatsuo Kita- I 
mura. Chogoro Yahata) , 
2.32’5”5; 111 Austria I 

(Guenther Riger, Hans • 
Farmbacher, Anton Ko- t 
gler. Andreas Janz) I 
2.34’48"9: 12) Jugoslavia 

MEDAGLIE I 

PER NAZIONI I 

O A B , 
URSS 11 8 6 I 

Austria 4 5 3 1 

Francia 3 4 — I 

Germania 3 3 3 | 

Finlandia 3 3 3 

Norvegia 2 6 5 

USA 1 2 3 I 

Svezia 3 3 1 ■ 

Olanda 1 1 — I 

Gran Bretagna 1- 

ITALIA — 1 3 I 

Corea del Nord — 1 — f 

Canadà 1 — 2 

Cecoslovacchia-il 


Le assenze complicano il compito della Roma 

Giallorossi incompleti 
batteranno il Genoa? 


Match-trappola per il Milan (Lazio), il 
Bologna (Atalanta), l'Inter (Torino) e 
la Juve (Bari) 

Terza giornata del girone di ritorno: pochi gli incon¬ 
tri di cartello, ma in compenso in ogni match in program- 

- ma c’è un pizzico di veleno, in ogni partita c’è nascosta 
una trappola. E così non c’è da escludere qualche grossa 
sorpresa, con eventuali conseguenze in classifica: ma sta¬ 
remo a vedere come finirà. Per ora passiamo come al 
solito all’esame dettagliato del programma odierno ricor¬ 
dando che da oggi le partite cominciano alle 15 (e non 
più alle 14,30). 

SAMPDORIA - FIORENTINA - 

- I viola devono confermare una impressione logicamente 
la bella prova fornita a Ber- che merita di ricevere uttcria- 
gamo sebbene il loro compito ri conferme. L'occasione può 
stavolta sarà più diffìcile: e non essere fornita dalla partita 
tanto perchè la Sampdoria sia odierna dell’Olimpico perchè la 
più forte dell’Atalanta quanto Roma sebbene in periodo posi- 
invece perchè { blucerchiati ce tivo è troppo incompleta e ma¬ 
la metteranno tutta per riscaf- laudata di salute e dunque se 
tare la sconfitta subita domeni- il Genoa perderà anche oggi 
ca con la Roma (e staranno be- bisognerà avallare definiti va¬ 
ne in guardia per non farsi sor- mente l'ipotesi della crisi (così 
prendere da Hflmrin e campa- come bisognerà riconoscere la 
gni). Comunque con un po’ di consistenza della rinascita gial- 
accortezza i ragazzi di Chiap- lorossa). 

peli a ce la dovrebbero fare MILAN-LAZIO — Sulla car- 
ugualmente. fa il Milan dovrebbe farcela 

ROMA-GENOA — Incassan- con una certa facilità e disin¬ 
do otto goal in tre partite la voltura a superare l’ostacolo 
difesa del Genoa ha fugato tut- costituito da una Lazio a p er¬ 
te le lodi raccolte durante il zi. reduce come è da sette scon- 
perlodo precedente ed ha dato fitte ed un pareggio. Ma in pra- 
i’impressione che la squadra lica le cose possono andare di- 
rossoblu sia entrata in crisi: veramente: privo di Trapatto- 

ni, Maldinx e Rivera può darsi 

- ■ - che il Milan (pur se recupera 

per l’occasione Aitarmi e Sani) 
M m debba sudare le tradizionali set- 

te camicie per regolare una La- 
rUI ■■ICS zio volitiva e battagliera • (co¬ 
me annuncia Lorenzo). E chis- 
h A m sà addirittura che non ci scap- 

_1— ZJL_" Pi la sorpresa? 

atalanta-Bologna — 
^■IB Brlll ■ Il portiere bolognese di trenta 

anni fa. il Ceresoli saracinesca . 
CariA A è stato chiamato alla guida dcl- 

JttFlC M l 'Atalanta per rimettere in se- 

AUUsnta-Bologna: D’AgostlnJ; ^ a sQtiadra dopo la valanga 
Bari-Juventus; Rigato; Laneros- dt goal viola: ed ora debutta 
si Vlcenza-Messlna; Carminati: proprio contro la sua ex squa- 
Mllan-Lazlo: DI Tonno; Modena- dra di un tempo. Logico per- 

C ’ A chiedersi seriamente se Ce- 
Rlghl:’ Spatcawnla: GaSbaro*: resoli riuscirà a compiere un 
ta: Torino-Intemazlonaie: Mar- exploit, tanto piu che I Atalan- 
chese. fa non può essere la squadra 

CA*«a Q ombra travolta dalla Fiorenti- 

JCilv D na. e per di più oggi ce la 

Padova-Catanzaro: Bernardi*; ZiWZÌ ‘"li? TlJT^i dÌ H ‘ 
Simmcntha! M.-Triestina; Plgnat- scattare quei 7 goal mola. 

ta; Verona Hellas-Varese: RI- BARI-JUVENTUS ~ Per la 
ghetti; Alessandria-Brescla: Mon. Juve il compito è diffìcilissimo: 
ra'z 7 Ìnt nrZ,, " F ° BR * ,nCe V *" re dvce dal pareggio interno con 

il Modena (che non depone 
' * certo a suo favore) sarà oppi 

b ; « J» alle prese con un Bari in serie 

■ lIlliaTO Hi politica, un Bari galvanizzato 

# dalla speranza di riuscire a sal- 

J#I 7 V CUI t’arsi. Ce la farà la Juve? Cre- 

diamo sia molto difficile. S ebbe- 
4AAA »-» la Jltve sia squadra dalle 

Jvvv muill mille risorse oggi corre un gros- 

T » so rìschio contro il Bari di Si- 
PARIGI. 8. ciliano. 

Ne! corso del criterium na- TORINO-INTER — Tempi 
zinnali di atletica leggera sulla cupl per Uerrera: Moratti non 
pista coperta. Il francese Michel p n h a rinnovato ancora il con- 

T,nt ® 1 3 P 00 l . inet , r J„ ,n tratto, la squadra non gira, tra 
7’57”2/f0 realizzando la miglio- UOTTJ j n { serpeggia un certo 
re prestazione mondiale sulla ma ; rirTIorc £ cos , ferrerà è 
distanza detenuta precedente- nerroso . e tcm( , dì sbagliare: 
menl r..«?.o , ,n* edesC ° ” ermann per questo attende l'ultimo mi- 

COfl » Do 9 »U- niitn Tior O re* In fn f-tm /»>/« 1 







Serie A 


razranl. 


Primato di 
Jazy sui 
3000 metri 

PARIGI. 8 . 

Nel corso del criterium na- 


Solo giocando bene contro la Lazio, ALTAFINI riuscirà ’ 
a farsi condonare dal presidente Riva la multa inflittagli 
per la debacle di Madrid. Guai ai bianco-azzurri, dunque.- ' 


Oggi recuperi in serie B 


Napoli nei guai: 

Ronzon se ae 

è andato 


M?o£inT v ,Z£ a %r ™certi Dalla nostra redazione u *gfo SSSSSTS& 

malumore E cosi ìierrera è NAPOLI. S modo di fare qualche tempo fa 

nervoso, e teme di sbagliare: C° n una Incredibile leggerezza le che destarono molta perples- 
per questo attende l'ultimo mi- 11 sta tentando di far credere |«ità. Dichiarazioni nelle quell si 


(Jair o Ciccolo 7 Corso O Szg- fatti non fanno che confermare frasando. cosi, quanto era stato 
_ maniak?). Indovinerà la mocsa Ia no *tr a vecchia opinione se- sempre affermato dalla Lega) « 

Unni a Tor ai l/nll*» giusta? L'interroaativo è leplt- la quale c'è bisogno di una che il ritorno nella massima di- 

V/UUI U I Ur Ul V Ullc fimo fi Teriwn rii ut* ardita opera di rinnovamento visione non costituiva, pertanto, 

* nmo percne , J ienno dJBit- Tanto comlnciare . una nao . per il Napoli, l’obiettivo Drin- 

- cheus p«r l occasione guidato da va clamorosa notula è venuta a cipale. 

Bergamasco (Rocco dovrà sta- scuotere maggiormente l'ambien- Mentre il Napoli gl dibatto 
^ re in tribuna per la nota squa- te sportivo napoletano: il gioca- nella sua crisi, e domani Incon-t 

■ V & ■ lifica), ha tutti i numeri ver tare Pier Luigi Ronzon ha deciso trerft in amichevole la squadri! 

■ me t #1 "TI fugare definitivamente le resi di allontanarsi da Napoli e di svedese del Freem. si effettua» 

I S ■ I I W SAmmilì i da, Si Il, non farvi piu ritorno dopo le ac- ranno alcuni Incontri di recu- 

■ I IQfUI ||;L| d scudetto dei ^ Iancj ^ te contro d , luì da un P«ro della Serie B. Fissati ini- 

m ® w nero-azzurri. dirigente Ronzon è già partito talmente nel numero di sei. In 

LANEROSSI - MESSINA - Il giocatore è stato molto capii- **, "* JS 

^ __ Il Lanerossi dovrebbe farcela cito nelle sue dichiarazioni: - In g anc0 ra sub iudice^Der"un^uo^ 

I 0* Il contro il Messina: il condizio- ,an “ annl dl to reclamo de J l CaglUri aHs Le- 

■■■■I SS j - IBBRfBiiii #fc ll naie però è d’obbligo in quan- tfmfaire^he^sonc^un^iuìnrsU) ga - Dobbiamo dire che t dni 

IIOI jMlH llllBIIBiy fo . Z CC Z ÌnÌ saTanno cncora ^ Cranio preterisco andarmene ^ cin 5.° f nl ^ ‘"P r ° 8 ra r m 1 ma ' <>i 

■ ” ■lUMUIIIIViiW * privi del loro cannoniere Vini- da questa città ose pare -ro riu- n< l *1» a Ro interesse per la clss- 

U Ciò seno a conquistarmi tante slm- ’.f™ * 

MODENA-MANTOVA - Il Pf««e. Se restassi, non avrei la- un P a l ci™Tnca 

Un altro gran premio del Mincio, accompagnato come al Modena è reduce dalla positiva J 'Sro7on§2m?n' »« fncomrir mejuo comodi a 

trotto e d; scena oggi a Tor solito dal compagno di scude- prora di Tonno e per questo > rattristato. ° * prorona aincn- neJIa fi, lnnoni j a . ! cinque in¬ 
di Valle dove è m programma na Stupendo, il quale cerche- dovrebbe considerarsi favorito , j , . . . contri difattL sono legati l’uno 

l'mternazionale premio Capan- rà dì vincere la cattiva sorte nei confronti del Mantova. Ma d.VeTS.^Ron^sono sta"te S .Lfii* 

nell., dotato d: 4 milioni di lire che non gli ha mai permesso se si tiene conto della sterilità alcune «presumi di un dirigen- r!o F in g *casi del Veleria Un In¬ 
di premi sulla d.stanza di 2100 a Roma di andare oltre la par- della prima linea modenese e te che avrebbe messo in discara- contro veramente difllcile. per 

metri. Nove concorrenti saran- Senza, fidando questa volta sul- della volontà dei virgiliani di sion* il comportamento dello ste*- j a situazione in cui i lagunari 

no ai nastri e precisamente: la guida di Ugo UottonL non perdere un confronto che ff in queste ultime partite e par- sono venuti a trovarsi dopo 1* 

n. 1 Tygil (Sodano), n. 2 Stu- Malgrado la distanza sia for- vale doppio (trattandosi di neir’inrontlo 1 Vi Ì, na,tes ? sconfitta Interna di 


Oggi a Tor di Valle 

Tercel favorita 
nel «Capannello» 


n. 1 Tygil (Sodano), n. 2 Stu- Malgrado la distanza sia for- vale doppio (trattandosi di nfirtatTm. ,, J ter 2* d . 1 

pendo (Fracassa), n. 3 Zio se un po' eccessiva per i suoi uno scontro diretto tra perirò- Simmenthal Monza Sappiamo in- ^A^Mto *in«ntn»! 0 , ché P *^e- 

Gigt (Savarese). n. 4 Calcan- mezzi, riteniamo che i favori lami) non zi può escludere com- tanto'che il dottor Roberto Fio- ra mente di particolare Impor¬ 
le (Alfredo Cicognani). a. 5 del pronostico spettino all'ame- vietamente l’ipotesi del pareg- ce. pur tenuto lontano dalla tanza. fa riscontro quello non 

Carmelo (Macchi), n. 6 Tercel ricana Tercel. già assai bene (fio. formatasi Ieri, st era meno interessante che vedrà il 

/ 7 omKAn 1 1 n *7 \f moìn I f T aa a n m no ristaci ciiIId ni<fa nplla c* fi a r 4 T 4 mt, r, adoperato per convincere il Brescia sul terreno de!!'A!e*san- 


nover (Capanna), n. 9 Fury le dovrebbe essere in condì- danni del Genoa) sale a Fer- «reggente» stes«o abbia con- , f i a< imbattuto da 17 domeni- 
Hanover (Gcncio Ossani). ziom di trottare assai più for- r ara con l'obiettivo di racco- f a ! L*i ne r < m * non accord * tbplti pri- 


La corsa si presenta assai te degli indigeni. oliere almeno • un punto: un 

interessante per i numerosi La riunione avrà Inizio alle obiettivo che non è affatto i r - 


un po lontano dall'ambiente, vllegl al Varese, specialmente 
Di fronte a questo nuovo rpi- ora che il Verona sembra deci- 
«odio, non sappiamo davvero co- samente rilanciato 


motivi tecnici che la contrad- 14.30. Ecco le nostre selezioni: realizzabile considerando l’idio- me gli sportivi napoletani pos- Completano il programma: Hn- 
dìst.nguono. I migliori al pn- prima corsa: buzie Wong. Lord sincronia dei ferraresi per le sano ancora credere che nelle con tro Padova - Catanzaro con 


mo nastro sono Calcante, in Calvert; seconda corsa: Massi- partite interne e la scarsa pe- intenzioni dei dirigenti del Na- p ronoa tico favorevole ai padroni 
grandissima forma, che si av- mino. Angostura; terza - corsa - attrazione della loro prima S°ì! r,man * a . fermo l’obiettivo ca5a . e simmenthal mo nza- 
varrà deil'aiuto del compagno Raul Fer. Giallorosso; quarta linea. . I Triestina. « 


varrà dell'aiuto del compagno Raul Fer. Giailorosso: quarta linea. 
di scuderia Tygil che ha avuto corsa: Blameo. Hajnal. Poerio: 
m sorte lo steccato; Carmelo, quinta corsa: Aaoka, Windsor. 


re invece che ad e*«o si dia 
m t soltanto una importanza margi- 
• * *• naie. Una sensazione, del resto. 


Michel# Mure 


ì 


- - ( jg i V «fiofcèà - -_ Jl— — - - 
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l'Unità V domenica 9 febbraio 1964 


Venerdì 


Settemila contadini esclusi a Napoli 


Lo scandalo dei medicinali 


135 mila 


r le mutue? 

bonomiani> 


in lotta 

» / , * * — 

Vogliono costringere gli industriali a 
discutere sulle richieste contrattuali 


, ’ I 135.000 calzaturieri effet* il cottimo. Per il premio di 
’tueranno un primo sciopero rendimento le richieste ten- 
nazionale di 24 ore venerdì dono a lasciare ampio cam- 
prossimo. A tale decisione è po di contrattazione azienda- 
giunto il Comitato esecutivo le, senza ingabbiamenti pre¬ 
della FILA-CGIL, dopo che giudiziali, 
sono risultati vani i ripetuti Particolare attenzione è 
solleciti, inviati alla parte pa- posta in relazione ai proble- 
dronale, per l’inizio delle mi della difesa della salute 
trattative per il rinnovo del e dell’integrità fisica dei la¬ 
contratto. voratori e alle gravi intossi- 

Le pressioni dei lavoratori cazioni per collanti e solven- 
delle varie province ed il re- ti che hanno sinora provoca¬ 
cele v’ .vegno delle grandi to oltre 40 morti; la regola- 
aziende del settore hanno in- mentazione contrattuale ten¬ 
tarti sottolineato l’esigenza de a puntare decisivamente 
di sventare ogni manovra ten- sulla prevenzione dal rischio 
dente a procrastinare sul con mezzi e strumenti di in¬ 
tempo il rinnovo, anche in tervento adeguati, 
ragione di fattori stagionali 

sui quali la parte padronale .—_- 

sembra puntare. A tal fine, 

sin dal 13 gennaio la FILA B 

aveva presentato le richieste P©l 

dei lavoratori al cui centro _ 

sta una modifica sostanziale 
delle attuali gravi condizioni, 
da realizzare tramite una 
rinnovata struttura contrat- 

tuale, più adeguata alla reai- IbI^UAì 
tà del settore e protesa ad V RI 

affermare precisi e chiari di- ™ ™ ™ 

ritti dei lavoratori in ordine 
a tutti gli aspetti della con¬ 
dizione dei lavoratori nella 

azienda. ^ a ^ 

. I punti nodali sono, oltre a f illlUOI] 
consistenti aumenti retribu- 
tivi: 40 ore settimanali, au- ™ ™ 

mento delle ferie, indennità 
di anzianità, conquista ed 

estensione dei diritti sindaca- rrOlBSlB pffiT IB IrlUtUB 
li già patrimonio di altri set- . a » 

tori, una classificazione che in SardBgna 6 a Corteo* 
valorizzi l’alta capacità pro¬ 
fessionale dei lavoratori nel- po . SlICCBSSO a BBIIB- 
l’ambito di valide garanzie 
circa una formazione profes- VPìltft 

sionale completa per gli ap- fCIIIU 

prendisti. 

mento di produzione non pa- „ avra luogo a 

gala ai laboratori. con viola- ™ ££ 

d °Pe »tfnafi r noZe cootSt” linciali dell’Alleanza coma- 
tirali, le rlvendk3.zi.nl punta- &rgantoS“oné per «S- 

t n e° S d U eI?i"utu.o S deT SlSK dei 


MUTUA E PENSIONE 


Revisione Mot C.D.-4 


A cwj-urr dal cannaio a - vedano addebitate • 

UHM — c per un breve pe- auccesslvament» — le re la 
nodo — p res o le Casse Uve spesa 

Mutue Comunali verri et Per tali pnitldis, tariti»- «fi 
feituau la revlaione dei II no tatti I coltivatori di* ! f É 
tiretU di assistenza inalai retti a presentarsi presso 
Ila i Modelli C D./4). al 6 le Sezloal comunali ColU•/ 
ni <11 accenarne la regolare latori dir-ttl ed a rltolgenr 
e piena validità per II go- al qui al segretari di coni 
dimenio dell assistenza ige — ori giorni di recapito 
nerica, specialistica» oste per ottenere, granulameli- dì 
lirica ed ospedaliera) du te. ala migliori informarlo-1 zi 
Irante U 1964. * al rhe tutta la aeceaaariajV 

f Tal* revlaione è essen- assistenza- M 

fiale ed ImpottantisBlma Cài lo trama** ptt vs-mM 
al line di evitare cha du- do, potrà anche rltolie# 
rame Tanno, persone ap agli Uffici della Pelrraf 
•*manenti ad un nucleo or proHnclale > l'olUvA 
^gfnUlare al trovino esclu- diretti, in Hrne-n-nto . 
^VdaM'ajalsU’nza oppure via S4 Mnaalo. 


['A % v 
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Dovrebbe costare 

7SO lire 

ma si paga 8500 

Il De Noi in vendita da 7 anni 
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Per la democrazia nelle campagne 

Giovedì 13 a Roma 
convegno contadino 


Oggi la , manifestazione 

Comizi di braccianti 
in 30 comuni di Lecce 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 8 . 

In tutta la provincia si è svolta oggi la seconda giornata 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

« Allo scopo di ovviare ad alcuni inconvenienti 
che di recente hanno formato oggetto di particolari 
segnalazioni, questo ministero ha invitato la Fede¬ 
razione nazionale delle casse mutue di malattia a 
diramare alla casse mutue provinciali opportune, più 
precise direttive atte a rimuovere ogni difficoltà alla 
più ampia partecipazione dei coltivatori diretti alle 
elezioni»; cosi si legge in una circolare sottoscritta 
dal ministro Bosco, inviata alle prefetture nel mese 

scorso. Gli * inconvenienti > - 

e le * difficoltà > ai quali fa mare, Ctcciano, Cimitile, Fo~ 
cenno la circolare si riferi- rio d’Ischia, Grumo Nevano, 
scono chiaramente ai brogli Ischia, Marano di Napoli, 
ed alle illegalità cui ha fatto Marigliano, Nola, Palma 
ricorso la « Bonomiana ». Le Campania, Pimonte, Poggio- 
* raccomandazioni * ai pre- marmo, Pollena Trocchia, 
fetti non hanno tuttavia sor- Pozzuoli, Qualiano, Quarto 
tito alcun risultato concreto. Flegreo, S. Vitaliano, Serra 
La prefettura, infatti, ancor Fontana, Striano, Torre del 
oggi non è al corrente della Greco, Volta. I coltivatori 
data delle elezioni indette elettori di Marano sono stati 
nella provincia, che si svol- ridotti da 539 a 393; quelli 
geranno — secondo quanto d.i Torre del Greco da 980 a 
fissato dalla Federazione prò- 849; a Quarto da 294 a 187;' 
vinciate della mutua e dalla a Palma da 337 a 286; a Pog- 
€ Bonomiana » — il 16 pros- giomarino da 357 a 290; a 
simo. Su queste elezioni già Castellammare da 630 a 589; 
grava il ben noto clima di “ Pozzuoli da 588 a 425; a 
illegalità e di ricatti, iniziato Striano e questo il caso 
da mesi dalla associazione pi “ fiatante — da, 235 a 29. 
che fa capo a Bonomi 1 dirigenti locali della « Bo- 

_. . , .. . nomiana », insomma, decido- 


MILANO, 8 

Nella primavera del 1957 il 
settimanale Espresso, in una 
serie di articoli dal tìtolo < I 
pirati della salute », nel de¬ 
nunciare all’opinione pubbli¬ 
ca la inefficienza degli organi 
del Ministero della Sanità, ed 
in parte anche del CIP, nel 
controllo dei prezzi delle spe¬ 
cialità medicinali, e nel la¬ 
mentare l’inesistenza di una 
qualsiasi politica seria nel 
campo del prezzo dei farma¬ 
ci. fra l’altro documentò 
che una specialità medicina¬ 
le denominata «DE NOL», 
prodotta nel Sud Africa ed 
importata in Italia, veniva 
venduta allora nella confezio¬ 
ne di due flaconi, ad oltre 17 
mila lire, mentre aveva un 
costo industriale di poco su¬ 
periore alle 300 lire. Il mini¬ 
stero della Sanità, chiamato 
in causa, nulla fece per mo¬ 
dificare quella scandalosa si¬ 
tuazione e proporre al CIP 
le necessarie riduzioni. Si li¬ 
mitò. dopo qualche tempo, ad 
adottare, diciamo così, solo 
un provvedimento burocrati¬ 
co, nel senso che, essendo sta¬ 
ta data originariamente l’au¬ 
torizzazione di vendita di¬ 
stintamente per i due flaconi 
separati — cioè il «DE NOL» 
semplice e il « DE NOL» con 
vitamina « B1 » — sequestrò 
le due confezioni unite ed ob¬ 
bligò la ditta interessata a 
venderle separatamente al 
prezzo — ancora oggi in vi¬ 
gore — rispettivamente di li¬ 
re 8.2U0 e L. 8.500, per un 
totale, per i due flaconi, di 
lire 16.700. 

La campagna condotta ser¬ 
ratamente daH’I/nità negli 


anni successivi indusse il mi¬ 
nistro de Giardina a propor¬ 
re ufficialmente al CIP la ri¬ 
duzione del prezzo delle due 
confezioni rispettivamente a 
lire 750 e lire 770 al posto, 
come abbiamo detto — e lo 
ripetiamo affinchè il lettore 


Convocazione 
per la 
contingenza 

Dopo la decisione della 
Confmdustria e della Conf- 
commercio di non pagare 
tutti e tre I punti della 
■ scala mobile » scattati a 
fine gennaio per gli ulte¬ 
riori rincari, e dopo la re¬ 
plica del tre sindacati sulla 
contingenza per II trime¬ 
stre febbraio-aprllo, Il sot¬ 
tosegretariato al Lavoro 
on. Calvi ha convocato I 
rappresentanti del lavora¬ 
tori e degli Imprenditori 
per martedì. 

L'offerta di passare sugli 
assegni familiari il terzo 
punto è infatti speciosa: 
proprio gl’imprenditori pro¬ 
posero esattamente II con¬ 
trario, ben due volte. 


non fraintenda — di L. 8.200 
e L. 8 500. 

Ma si sa come vanno a fini¬ 
re queste faccende quando 
manca al timone della cosa 
pubblica chi ha veramente a 
cuore gli interessi della col¬ 
lettività: un conto è propor¬ 
re ed un conto è disporre; ed 
a tirare in lungo le cose ci 
pensa sempre il laissez fal¬ 


le dea istituto del coturno. r-------- provincia Si e svena OSSI la seconda giornata Fi j » di dicembre ..— 

con ampie garanzie e ade- « bonom am » neUe cam- di sciopero dei braccianti e coloni In 30 comuni della pro : de \io scors^anno infatti « fi n °, cht d J ve e 9 h \ non deve . 

unntA reren 1 amentn 7 inni rim P a £ ne . intensificate in oc- vincia si sono avute manifestazioni massicce dei lavoratori ae “? scorso anno, injaitt, « il votare . e non basta: pure i 

i« nftnffQtt ' HAr - 3 1 --. 11 -. casione delle . elezioni per e delle lavoratrici che si sono portati presso i comuni sofie- coltivatore italiano » invita- vo i an n € non troppo sicuri » 
azienda ^deT tempi 1 teìiffe le mutue - 11 precedente con- citando l intepento dei sindaci, molti dei quali hanno inviato va i coltivatori a recarsi pres- vengono infatti Scattati e 
Smi organici ed elevata ve « no aveva richiesto al go- telegrammi ai ministeri dell Interno e del Lavoro e al prefetto so le sedi delle mutue comu- mantenuti lontani dai seggi. 

ritmi, organici ed elevata verno — presente il sottose- dl Le cce. na i t p er la revisione det li- n i oro voto evn rp^n 

quota di mancato cottimo t i P simone .. Una j delegazione di braccianti e_tabacchine, recatasi in mat- bretti di assistenza. La revi- “ «er^cieoo* cshe i VaaloD 

nel caso in cui non fosse tee- iLanMlnn# Hi un tonata in prefettura, è stata respinta dal rappresentante del _ {one veniva sottolineata • ^ ’ cne * « galop- 

incarnente possibile istituire “ ' ££?" eoverpo E' intervenuto Pou. Calasse per invitare il pretetto .Si,??.? KL’. 


castone 


Il monopolio farmaceutico 


Nuovo 
sciopero 
dei nucleari 


e „ ui uidiiuaun c «uauiiuiuc, ftrcauni m mat- Pretti dt OSSlStenZa. L.U reVl- * ver dplenn > che t * nnlnr> ■■ 

tinata in prefettura, è stata respinta dal rappresentante del _ {one veniva sottolineata - ■ a H, ’ Cne u P II 

1 governo E’ intervenuto l’on. Calasso per invitare il prefetto **°”® **fJ f del carrozzone bona- Il CACffifflI 

a desistere dal suo atteggiamento, ma anche questo passo è co ™ e essenziale e “ tm miano vanno a ritirare di UWf vi IIU vUwlvl I II 

- risultato vano. portantissima » e c’è un mo- voUa in voìta j diri g enti pro . * 

i Nella tarda mattinata un foltissimo corteo di lavoratori f iao - } n latta, la provincia, v i nc j a ii dell’Alleanza conta¬ 
li edili in sciopero per il premio di produzione e il contratto infatti, le sedi delle mutue si dina hanno richiesto alla pre- Il ■■ I > 0% 

a integrativo provinciale, ha sostato lungamente presso la pre- trovano negli stessi locali f ettura vreeisnzinni « ufìfrin- Ifl tlVAlIATTffllllIlVff W 

- lettura mentre paglioni di polizia hanno, impedito che una delle associazioni « bonomia- u l r n r^nlfn lU Di C V 6 f Illlllllf U l 


ìL'diucmt; uusaiuuc ìamuuc w -- ramo # PtcpfirinrP » eri. cirri- • -... - 

nuovo regolamento conte- a desistere dal suo atteggiamento, ma anche questo passo è co ”i e f .essenziale >ea « tm miano vanno a ritirare di 

- nente garanzie per la forma- risultato vano. portantissima » e c’è un mo- volta in voUa j d iri gent i pT0 . 

il io io zione degli elenchi di aventi Nella tarda mattinata un foltissimo corteo di lavoratori } n tutta la provincia, v i nC i a n dell’Alleanza conta¬ 
li il A G I o diritto al voto, la pubblicità edili in sciopero per il premio di produzione e il contratto infatti, le sedi delle mutue si dina hanno richiesto alla pre- 

- -degli elenchi stessi e della integrativo provinciale, ha sostato lungamente presso la pre- trovano negli stessi locali fattura precisazioni « ufficia- 

data delle elezioni ecc. Di- lettura mentre scaglioni di polizia hanno impedito che una delle associazioni € bonomia- ?;> su ?j e elezioni Tn TÌrnnctn 

NUOVO senza Z'oc^T Ttut Ao/i “ 

IVWWVV senza che il governo abbia cianli e tabacchine alla quale parteciperà fi segretario gene- Ofgelazioni dirette dagli Sl g TtS olta con un interro- 

9 preso alcuna decisione m tal ra j e della Federbraccianti, Caleffì. stessi uomini. Bonomi, quin- ga tivo: « Ma come — è stato 

CCIADArA senso, mentre l’azione dei In provincia di Bari prosegue l’attività in preparazioue “*• voleva evidentemente detto -— le elezioni non si 

W bonomiani continua sfronta- dello sciopero proclamato per il 17 febbraio, che interessa preparare il « censimento » terranno a marzo? ». 

m # . ta e aggressiva. decine di migliaia di braccianti, coloni e mezzadri. Nelle assem- per le prossime elezioni. Il La circolare ministeriale 

1101 ftUf lAflN Ieri abbiamo dato notizia bie che si vanno svolgendo molto affollate, i lavoratori espri- risultato è stato il seguente: se n >è andata così a farsi be- 

UCI MUUCUII nresctoni mafio^ veri- lor .° Preoccupaztone per la preannunciata nunione , coltivatori votanti si sono nedire La prefettura — che 

delle pressioni manose veri della Commissione provinciale dei contributi unificati, indetta „ 07 T,eu, 'v ^ prejeiiuru cne 

Nel giorni 12 e 13 feb- ficatesi a Cori ;one. Oggi, nel per lunedi 10 , nel corso della quale i rappresentanti del ^ m,la “ avrebbe dovuto dare comu- 

bralo avrà luogo un nuovo centro del palermitano che prefetto vogliono ad ogni costo far passare l’introduzione del Gli altri 7 mila (quasi il 2ù ,c ) menzione delle elezioni, al- 

«ciopero dl tutti I dipenden- t M f r dniio CTOC t a maflnc» principio dell’effettivo impiego nella formulazione degli elen- sono stati esclusi dalle liste meno 15 giorni prima della 
ti del CNEN, dopo quello U xt C , ,auo , chi anagrafici, principio che è avversato da tutti i sindacati ed inclusi in altre: quelle loro effettuazione — non «sa 

effettuato venerdì. La nuo* de I medico Navarra (control- e c he comporterebbe, se attuato, una falcidia dai diritti assi- « nere », ove appaiono i nomi niente ». La « Bonomiana », 
va manifestazione è stata lore, appunto, della mutua stenziali di diverse migliaia di lavoratori agricoli che rimar- dei contadini non graditi alla al contrario è attivissima 

indetta in seguito all'esito per conto dej bonomiani e rebbero a»a mercè della volontà dei padroni per questo < Bonomiana ». Le elezioni, peraltro, si ter- 

negativo che ha avuto il -_ . ,, A . vitale aspetto del loro salano. _ . ____ * y lf ’ 

colloquio avvenuto l'altro rimasto ucciso nello scontro . • — ■ . I comuni nei quali si vo- ranno proprio nelle sedi di 

giorno presso il ministero con una cosca rivale) si Italo “BlaSCiailO f erd sono Acerra, Castellam- quell’associazione, che s é 

dell’Industria, tra la segre- tiene un comizio di contadi- tranquillamente installata nei 

1 mANi!n #Ì r d n C «° m contemporaneamente alle ------ locali delle casse mutue . pa- 

autonomo (SANN) e fi ca- . . ' . goti da queste e dunque da 

po di gabinetto Casorati ed elezioni per respingere con #«##» i rnntnriini T’^mnin 


.jciopero di tutti I dipenden- f u teatro delle gesta maflose 
ti del CNEN, dopo quello , . , 

effettuato venerdì. La nuo* del medico Navarra (control- 

va manifestazione è stata lore, appunto, della mutua 
indetta in seguito all'esito p er conto dei bonomiani e 

colloquio a h vveiSto aV “a 1 tro rimast o ucciso nello scontro 
giorno presso il ministero con una cosca rivale) si 
dell’Industria, tra la segre- tiene un comizio di contadì- 


l’azione collettiva ogni ten- p er j| grande Sciopero 
tativo di intimidazione. ___‘ 


po di gabinetto Casorati ed eiezioni per respingere con 
il prof. Carlo Salvetti. l’azione collettiva ogni ten- 

Nefia riunione di venerdì tativo di intimidazione. 

— afferma il direttivo del . j ..ir . 

8 ANN — «non è emerso I n Sardegna 1 Unione dei 
nulla che possa far sospen- coltivatori diretti e pastori 

dere l'agitazione in atto, ha preso molteplici iniziative 
avendo sia il capo di gabi- . .. , . , 

netto che II prof. Salvetti P e r impedire che continui !a 

evitato di pronunciarsi in convocazione clandestina dei- 
merito al licenziamento di | e eiezioni. Una delegazione 
parte del personale e sul- .__ . 

la trattativa economica che avu Io colloqui con il pre¬ 
la commissione ' direttiva fetto di Cagliari a cui ha 
del CNEN ha rinviato sen- chiesto la sospensione delie 
za giustificazione alcuna .. elezi{mi 

convocate alla cheti -1 
■-- - chella, fino all’approvazione 

I » • * e pubblicazione di nuove li- 

hVlimflltfl ste elettorali. In una lettera 
Ul Uwlalllllll all’assessore regionale al La. 


za giustificazione alcuna ». 

I braccianti 
colabri 
hanno vinto 


Plauso della CGIL 
ai chimici 
e comizi martedì 


ste elettorali. In una lettera La Segreteria della CGIL si è riunita ieri 
all’assessore regionale al La. con quella della FILCEP, la quale ha ifiu- 
vorn nn Ahìs l’Unione ha strat o gli obiettivi e gli sviluppi della lotta 
V ^- r °’. ° n ‘ u ,S 1 1 , ni ° ne , na unitaria dei chimici e farmaceutici pei il 
chiesto anche la formazioni' rinnovo del contratto. La Segreteria Confe¬ 
di un calendario regionale derale ha espresso il suo plauso per l'altis- 
delle elezioni da rendere sima e generale partecipazione dei lavoratori 
noto 45 giorni prima del — operai, tecnici, impiegati — al primo scio- 
voto. Alla giunta regionale I*™ “ col quale ha avuto inizio il 

si chiede, inoltre, di far pre- d *.. d ^ ciso dai tre sindacati 

sente al governo centrale che di c ? te?OI ? a d ^‘ chimici, per rimuovere le 
sente ai governo centrate cne predu^on, padronali su rivendicazioni di 

è indispensabile venga ema- fondo. 

nato - il nuovo regolamento La compatta unità dimostrata nello scio- 
applicativo della legge elei- pero — afferma la Segreteria CGIL in un 


tranquillamente installata nei 
locali delle casse mutue , pa¬ 
gati da queste e dunque da 
tutti i contadini. L’esempio 
che fornisce lo stesso capo- 
luogo è illuminante: la sede 
della « Bonomiana * a Napoli 
s’è infatti installata nei loca¬ 
li della cassa mutua; il diret¬ 
tore provinciale della « Bo¬ 
nomiana » — l’avv. Lobianco 
ff • I — è pure presidente della 

DBF 10 SVlIUDDO 

uw vviiv|r|vv Su quest esempio, net co¬ 

muni della provincia si sono 
I II • • sviluppate situazioni illega- 

nOI Ifl RrAtflIlf III li ed assurde, avendo l’asso- 

™ ■■IVula dazione di Bonomi creato dei 

veri e propri « centri » di po- 
PALERMO 8 fere basati sul ricatto e sui 
Dopo Gela e Gagliano Castel ferrato, anche brogli. L’Alleanza ha chiesto 
Ragusa scenderà lunedi mattina in sciopero la sospensione delle elezioni: 
generale per reclamare dal governo regio- in ogni caso, la loro massima 
naie una Immediata iniziativa per Io sviluppo pubblicità ed il loro svolgì- 
economico programmato della provincia. La mento ne lfa sed j dei comuni. 
decisione dello sciopero — che paralizzerà 


Dopo Gela e Gagliano 

Sciopero a Ragusa 
per lo sviluppo 
della provincia 


GIOIA TAURO 8 iuuis^hmi/uc xonao. 

^_tredici dl «ciò- na *° • D nuovo regolamento La compatta unità dimostrata nello scio- 

I braccianti e le racco- applicativo della legge elei- pero — afferma la Segreteria CGIL in un 
zlltrtel di olive hanno piccato torale. Un’interrogazione alla comunicato — apre nuove e importanti pro¬ 
li padronato. Un arbitrato pre- giunta, con le stesse richieste, spettile alle lotte in corso. Assemblee sono 
fenicio. Il col contenato e*at- è Stata inoltre presentata da: " mdustr j a 

va, rr-, r ™" sisheri ? el PCI Cherc " ; - 

mV.s «T. a... Pr ; v “ s, ° e L, ’ y -. . . i R " n nH r uo s“ **<• zzt™ cG[ >„ a 

le raccoclltrlcl. la rldnclone A Benevento, dove le eie Brindisi. Rinaldo Seheda^ segretario della 
dell’orario di lavoro a 7 ore zioni sono state fissate file ^GIL, a Ferrara e Angelo Di Gioia, segre- 
• annienti per i lavori a cot- 1*8 marzo prossimi, la pres- ner Ie d HLCEP. a Rosignano 

timo, conclude una delle pio s i 0 ne democratica ha regi v/««« 1 . 


Solvay. 

Nel generale successo della lotta, anche 


, , 1 .«,. .1- . - uri svuridiv Mitvrwu urud luiid. an.ne 

rondoni In anitl ÌV str3l ° U " P nmo _, successo. ne u e province - minori- dal punto di vista 
fili ^nni «ieol! Una delegazione dell Alleali- chimico (Cuneo, Rovigo, Vicenza, Parma, Pi- 

yjTÙ r.lahrià agricoli ^ drf ps{ psIU p pci e sa Brescia), e nelle fabbriche - difficili - 

Onesta mattina «aando già della Lega cooperative si era come la Farmitaha di Milano e Torino, la 
circolavano le prime notlrie infatti recata in prefettura Montecatini di Crotone, di S. Giuseppe Cairo 

.. 11 . iniuiip. nn. nuora iim-B fin m-ntn un inpnnini e dl Cengio, l unico neo - di un certo peso 


circolavano le prime notlrie iniaiti recala in preieuurr v - ui U3 r^ 

•alla trattativa, una nuova.I dove ha avuto un incontro ® 

rrToU?m1I*«1m , a , ìlla* tilhaL con » 1 presidente e il SIXCAT di Q Siracusa, un’azienda del^iono- 

*• ’ n.aJinaiI* rm direttore della Mutua prò- pofio Edison. Pesa qui una crisi sindacale che 

tante resistenza padronale, e in v j nc j a ] e . ha por tato allo sfaldamento della locale C1SL 

centinaia*"di nomini e donne Le richieste presentate, e J f IA U T n sindacato aut ° nomo 

sono afflali! con ogni mezzo a accettate in quella sede, ri- d * tipo 5 n *®? ? ’ ^ T ' x 41 . ^ 

Gioia guardano le sedi elettorali , . d ,V0 1 * P er b fi c ^ c - 

’u. n «r. u .«tiara ncr fj _. nota la FII.CEP — la maestranza della vicina 

. "Trilla e»S .1 monlelni» ^dovranno essere poste nei fabbrica dena CELENE (pure del gruppo 

r- ’l , ,,, , j ir , a, p.i Comuni). la possibilità di co- Edison) abbia scioperato compatta, col 95'.j 

SìolS hlffS cinlli P ,arc IC 1ÌStC e,ett0ra L Ì e a, ‘ opcrai e ‘nipiegati astenuti. 

Ili’ Melirnrro ner «olirci- tre garanzie di procedura. - Intanto, nella più grande fabbrica chimico- 

tare^ln* contlnnnzlone'.e tra.- Sono in corso, indette da!- 


tutte le attività nel Ragusano — è stata 
presa in seguito al perdurare del silenzio 
del governo di centro-sinistra di D'Angelo 
sugli urgenti problemi sul tappeto per quanto 
riguarda le risorse del sottosuolo siciliano. 

Un atteggiamento grave è stato assunto 
dalla Regione nei confronti dell’Ente di Sta¬ 
to e delle popolazioni interessate, a proposito 
dello sfruttamento dei giacimenti metaniferi 
di Gagliano e dello stabilimento petrolchi¬ 
mico di Gela. Tulli gli impegni che la Re¬ 
gione assunse nell'autunno del 1962 con 
l’ENI sono infatti rimasti lettera morta. 

In questo stesso tempo i grandi monopoli 
privati hanno invece avuto - presto e bene- 
via libera nell’isola ottenendo: 1 ) la mag¬ 
gioranza assoluta dei mutui degli enti finan¬ 
ziari pubblici regionali a condizioni di spe¬ 
ciale favore; 2 ) tutte le concessioni minera¬ 
rie delle quali avevano bisogno: 3> la rea¬ 
lizzazione a tamburo battente di tutte le in¬ 
frastrutture richieste; e soprattutto la stipula 
di quello scandaloso accorilo tra Montecatini 
e Sofis tempestivamente bloccato soltanto per 

l’iniziativa dei comunisti, che, se messo in _ _ _ _ _ 

opera, avrebbe regalato alla grande industria IPalazzo Altieri, la riunione dei 


Benito Visca 

NELLE FOTO: a sinistra: 

l’invito a rivolgersi presso 
gli affici della « bonomia- 
na » per l’assistenza mutua¬ 
listica, pubblicato dal pe¬ 
riodico « Il coltivatore ». 
A destra: l’ingresso della 
sede della « bonomiana », 
che è anche sede della Cas¬ 
sa mutua coltivatori a Na¬ 
poli 


Domani a Roma 
i ministri 

finanziari del MEC 

Inizia domani a Roma, nel 


privata molto denaro fresco (più di otto mi- ministri finanziari delia Comu. 
tiardi), senza nessuna contropartita nità economica europea I la- 

. . _. vori s: concluderanno martedì 

In queste condizioni I ENI ha potuto Dor- , . a nresiedtm dal m n-- 

tare avanti il suo programma soltanto por ® *‘ raa A 1 ' 1 
la parte che strettamente gli competeva, men- V,.. , * A, „,„ rn n , m r ^ 

Ire inevase sono rimaste le sofiecitazion* =1 A ord /, n „ e de R ;°[ na riei,a nu ‘ 

onvorrtA rnoiAnoln cuce Adiilt oci ripulì lllfimi fllOnC li^UrSHO I SCCUCIltl pUn* 


nìlRovarnò Poli «Vena Cinò né - P iar ® lc 1,sle elettorali e al- degli operai e impiegati astenuti. 

Ili’ 'f Melirnrro ner ««fieri- tre garanzie di procedura. - Intanto, nella più grande fabbrica chimico- 

con fin nazione r le* Irai- Sono in corso, indette da!- eS?* 

Ulive che sl svolevano all* l’Alleanza, Federmezzadri c Sfato un’avanzatà della*FHXIEP^CGIL -as- 

■rerettnra C A ,n "",t Lega cooperative, assemblee sata d all ’86 afi’89% fra gli operaL Fra gli’im- 

è arrivata la n tizia p d j contadini per la riforma piegati, la presentazione di una nuova lista 
«hi accordo, portala oat o r - ^ . c onso rzi agrari provìn- (UIL) ha invece fatto diminuire i suffragi 

ISi.ììtl r “ * cìali. dal 28 aU’ 11 %. 


governo regionale susseguitesi negli ultimi 
tempi perchè la Regione facesse onore alla 


ti: problemi congiunturali 


sua parte di impegni. Ora, con le vivaci lotte Iproblemi f.scali: poter: dei 

__ « . t , . __1 ___v_ __ __■ monfn pii rnnon ir» matfffta 


popolari in corso nel triangolo del metano ar.amento europeo in materia 
e del petrolio (che interessa direttamente le L bilancio: applicazione degli 
province ragusana, nissena e ennese. ma più irticoli 8 a e 86 del Trattato 
in generale l’intera economia isolana), i la- stitutivo del MEC e nguardan- 
voratori reclamano il superamento di tutte ’• il settore del credito: compa¬ 
le remore e difficoltà attraverso una tratta- -azione dei bilanci statali dei 
tlva multilaterale Immediata. paesi aderenti alla Comunità. 


Il progetto di legge per la 
brevettabilità dei prodotti 
farmaceutici (progetto cal¬ 
deggiato da tempo dai - pi¬ 
rati della salute - e che fu 
presentato dall'on. Togni du¬ 
rante il Gabinetto - ponte 
dell'on. Leone) è in questi 
giorni all’esame del governo 
che si accingerebbe — se¬ 
condo più di una voce — 
ad approvarlo. 

Se una eventualità simile 
dovesse verificarsi, ci trove¬ 
remmo di fronte ad una de¬ 
cisione politica di estrema 
gravità. Approvando un tale 
progetto — cioè facendo pro¬ 
prie le richieste formulate 
dai gruppi monopolistici del 
settore — il governo si assu¬ 
merebbe. infatti, una respon¬ 
sabilità pesantissima in ma¬ 
teria di politica sanitaria ol¬ 
tre che di politica economi¬ 
ca. Una responsabilità che 
finanche il governo Leone 
ha esitato ad assumersi e che 
ha — alla fine — respinto. 

Il brevetto del farmaci, 
infatti, non farebbe altro che 
rafforzare le posizioni di 
monopolio dei pochi grandi 
gruppi farmaceutici — ita¬ 
liani e stranieri — che do¬ 
minano il nostro mercato con 
quella politica dei - prezzi 
di rapina - che è stata tan¬ 
te volte denunciata e che ha 
meritalo a questi gruppi la 
qualifica di ' pirati della 
salute *. Il brevetto (elimi¬ 
nando quel minimo di con¬ 
correnza oggi esistente) la- 
scerebbe la grande industria 
farmaceutica arbitra asso¬ 
luta d’imporre sul mercato 
i propri prezzi. 

Ad essere danneggiati sa¬ 
rebbero i consumatori pri¬ 
vati e — in primo luogo — 
i consumatori pubblici: cioè 
i grandi enti mutualistici, 
VJNAM. innanzitutto, che ha 
speso per prodotti farma¬ 
ceutici, nel solo 1963, oltre 
150 miliardi ’ Col brevetto 
si verrebbe dunque a rende¬ 
re impossibile una politica 
di bassi prezzi (di prezzi 
adeguati ai costi) nel setto¬ 
re farmaceutico, politica in¬ 
dispensabile e urgente per 
estendere a tutta la popola¬ 
zione Vassistenza (armiceu- 
tica e per migliorarla ulte¬ 
riormente 

Tutto ciò è dimostrato nei 
fatti da quanto avviene ne¬ 
gli Stati Uniti, il Paese cui 
amano richiamarsi i fautori 
dei brevetto farmaceutico in 
Italia come il • 24 Ore • ed 
altri giornali della Confin- 
dustrìa. Da anni l’industria 
farmaceutica è sotto accusa 
perfino negli Stati Uniti d’A¬ 
merica Si accusano i prandi 
gruppi di questo settore di 
essere deah • imbroglioni 
di fare una politica di prezzi 
che danneggia i consuma¬ 
tori e lo Stato E* del 1962 
la denuncia formulata dalla 
commissione anti-trust con¬ 
tro alcune grandi imprese 
farmaceutiche (tra le quali 
la Lederle) accusate di 
» prender per ta gola I con¬ 
sumatori - proprio attraver¬ 


so i brevetti. Tanto che sf 
è giunti alla decisione go¬ 
vernativa di eliminare — 
per esempio — il brevetto 
della tetraciclina. » Il noc¬ 
ciolo del problema — ha 
avuto occasione di afferma¬ 
re il ministro della Sanità 
degli USA — è che 1 prezzi 
dei farmaci americani sono 
troppo elevati, i prodotti 
della nostra industria farma¬ 
ceutica sono più alti di quel¬ 
li di ogni altro settore e gli 
accordi per la spartizione 
dei brevetti o quelli per la 
divisione delle sfere d'in¬ 
fluenza commerciale sono tra 
gli elementi che aggravano 
il fenomeno *. 

C’è bisogno di aggiungere 
altro? ET noto che la com¬ 
penetrazione a livello euro¬ 
peo e mondiale tra i gruppi 
monopolistici è un fatto che 
è andato sviluppandosi sem¬ 
pre più in questi ultimi anni. 
Tale processo fa sentire i 
suoi effetti anche in Italia, t 
« grandi - dell’industria far¬ 
maceutica vogliono — anche 
in Italia — garantirsi l’asso¬ 
luto dominio, eliminare le 
piccole e le medie aziende 
e mettere le mani avanti per 
impedire ogni intervento del¬ 
lo Stato in questo settore. 

Oserà il governo sfidare 
l’opinione pubblica e tutte 
le forze democratiche appro¬ 
vando un progetto che favo¬ 
rirebbe sfacciatamente 1 mo¬ 
nopoli farmaceutici? 

- Se ciò si verificasse — ci 
ha dichiarato il sen. Monta- 
gnani-Marelli. presentatore, 
assieme ad altri compagni 
senatori, del progetto di leg¬ 
ge comunista per una nuova 
disciplina della prod’izione 
dei farmaci In Italia — gra¬ 
vi sarebbero le responsabi¬ 
lità che il governo verrebbe 
ad assumersi Tanto più che 
nel programma di centro- 
sinistra non si parla in alcun 
modo di brevetti L’on Co¬ 
lombo. è vero — ha prose¬ 
guito Montaanani — ha nel 
cassetto da oltre due anni 
un progetto per la brevetta¬ 
bilità dei farmaci, e molti 
uomini della DC hanno pre¬ 
muto e p Temono perché nn 
progetto simile sia appro¬ 
vato. Tuttavia è assurdo che 
ad approvare questo stesso 
progetto (o prooetti analo- 
ohi a quello presentato a suo 
tempo dall’on Togni) con¬ 
corrano i compagni socia¬ 
listi e. In primo luogo, l’ono¬ 
revole Mancini che è mini¬ 
stro dcll’laiene e Sanità An¬ 
che perché — ha aggiunto 
il compaano Moufagnani-Ma- 
reiu — f socialisti sono *Tati 
sempre riaidamente contrari 
al brevetto dei tarmaci - 

FT dunque opportuno — 
dt fronte al tenfatiro de -- 
richiamare l’attenzione di 
tutti, in primo luogo dei la- 
roratori che sarebbero f più 
dannenaiati dalla introdu¬ 
zione in Italia della brevet¬ 
tabilità dei farmaci 

A. Aldomoreschi 


re del ministro e la collu¬ 
sione della grande burocra¬ 
zia con gli Interessi del mo¬ 
nopolio. Sta di fatto che ca¬ 
duto il governo di cui faceva ) 
parte Giardina, ne succedet¬ 
tero altri, che videro assurge- 1 
re al ministero della Sanità ' 
l’on. Iervollno (al ministero 1 
dell’Industria e Commercio, 
anch’esso direttamente inte¬ 
ressato alla nostra vicenda, 
rimase invece sempre l'ono¬ 
revole Colombo), ma il prez- , 
70 del « DE NOL » rimase di¬ 
sinvoltamente invariato. j 
Finalmente, con 11 nuovo , 
governo di centro sinistra e 
con il cambio dei ministri, al 
doveva pure fare qualcosa, e 
così i Comitati tecnici del 
CIP, nella prima riunione del 
1964, hanno ripreso a discu¬ 
tere l’argomento del prezzo 
del « DE NOL ». Ma, anziché 
accogliere la proposta, formu¬ 
lata circa due anni fa, di fis¬ 
sare il prezzo di ciascun fla¬ 
cone rispettivamente in lire 
750 e L. 770, in considerazio¬ 
ne di una non meglio definita 
« tensione elettrostatica » — 
e sfidiamo il ministro Manci¬ 
ni a contestarci la veridicità 
di questa affermazione — 1 
rappresentanti del ministero 
della Sanità e del ministero 
dell’Industria e Commercio 
hanno proposto il raddoppio ] 
di tale prezzo, fissandolo cosi ’ 
in 1.500 lire per ciascun fla- , 
cone. Gli stessi industriali , 
che fanno parte degli organi 
del CIP non hanno osato for¬ 
mulare opposizione a questo ‘ 
nuovo prezzo proposto, il che ! 
è assai significativo. , , 

Un paio di sedute dopo, tut- ! 
tavia, senza che la questione 
fosse all’ordine del giorno, la 
grande burocrazia ha rispol¬ 
verato il problema, propo¬ 
nendo un nuovo prezzo per 1 
ciascun flacone variabile fra 
le 3.500 e le 6.000 lire. Una ! 
decisione in tal senso non è 
stato possibile adottarla solo ! 
perchè è stata sollevata l’ec¬ 
cezione, da parte di un mem¬ 
bro del Comitato, che la ma- , 
teria non era all’ordine del j 
giorno. Ma successivamente ! 
il Comitato si è orientato i 
sulla fissazione di un prezzo 
aggirantesl intorno alle 5 mi¬ 
la lire per flacone. 

Questa, dunque la sconcer¬ 
tante storia di una specialità 
medicinale, le cui confezioni 
vengono ancora vendute al 
consumatore italiano a L. 
8.200 e a lire 8.500 quando 1 
già dal 1957 si sarebbe dovu- s 
to venderle a L. 750 e L. 770. , 
Cosa ne pensano I ministri t 
della Sanità e dell’Industria ; 
e Commercio? Non v’è dub- ' 
bio che la responsabilità dì j 
questo stato di cose ricade 
esclusivamente su di loro, ! 
non essendo pensabile che i ì 
loro funzionari che li rappre- ! 
sentano al CIP, agiscano indi- I 
pendentemente. Ma se così [ 
fosse, la responsabilità rica¬ 
drebbe sempre su di loro, 
poiché le direttive generali 
non possono che partire da 
loro stessi. 


in breve 

L'agitazione 
alla Croce Rossa 


Dopo il primo sciopero di due 
giorni, i sindacati dei 4.500 di¬ 
pendenti della Croce Rossa, vi¬ 
sto il silenzio dell’Amministra¬ 
zione sulle richieste presentate 
da tempo, hanno deciso una 
nuova fase di lotta. La data del¬ 
lo sciopero è stata tuttavia fis¬ 
sata per il 18. 19 e 20, onde con¬ 
sentire un intervento delle con¬ 
federazioni CGIL e C1SL nella 
vertenza Da parte governativa 
sembra intanto minacciato un 
intervento contro i - militari - 
che hanno scioperato. La cosa 
avrebbe una gravità estrema, 
tanto più che si raccoglierebbe 
cosi il reiterato e forcaiolo in¬ 
vito del quotidiano fascista II 
Tempo. 


I cementieri 
per i premi 

Afi’Italcementi di Genova è 
già iniziata la lotta dei ce¬ 
mentieri per i premi di pro¬ 
duzione. previsti dal -ortratto 
ottenuto l’anno scorso. Una 
serie di convegni tenuti dalla 
FILLEA-CGIL per i principali 
gruppi monopolistici ( Italce- 
mentL Marchino, Segni, Eeter- 
nit) ha constatato infatti cha 
le direzioni tendono a eludere 
la contrattazione di questo 
istituto aziendale. . , 
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NICOSIA — Due significative immagini del clima di violenza e di terrore che caratterizza la situazione a Cipro. A sinistra: un soldato inglese 
osserva 1 corpi di due turco-ciprioti uccisi. A destra: turco-ciprioti abbandonano il loro villaggio, portandosi dietro il loro gregge 

(Telefoto ANSA all’Unità) 


Al confine tra i due paesi 


144 morti in una battaglia 


Mosca 


21 Stati hanno 
risposto al messaggio 
sulle frontiere 


fra somali 
ed etiopici 

Aerei e cannoni impiegati nel conflitto 
Un villaggio distrutto — Reciproche ac¬ 
cuse di aggressione 


Dalle nostra redazione 

\ MOSCA, 8 . 

Ventuno sono, sino a que¬ 
sto momento le risposte al 
messaggio di Krusciov sulla 
soluzione pacifica delle con¬ 
troversie territoriali già con¬ 
segnate al governo sovieti¬ 
co. Neirinsieme a Mosca si 
giudica soddisfacente il loro 
contenuto. Tutte infatti ap¬ 
provano in un modo o nel¬ 
l’altro l’iniziativa dell’URSS: 
quasi tutte lo fanno senza 
riserve. Questo giudizio 
complessivo è valido, anche 
se coloro che hanno rispo¬ 
sto sono ancora un a netta 
minoranza di quei Capi di 
stato o di governo a cui 
Krusciov si era rivolto. In 
compenso le risposte sono 
abbastanza rappresentative, 
poiché provengono dai piu 
disparati settori geografici e 
politici della scacchiera 
mondiale. 

Vi è fra l’altro anche la 
risposta spagnola, l’unica che 
la stampa sovietica non ha 
ancora pubblicata. 

Oltre al giudizio d’assie¬ 
me è però interessante an¬ 
che l’analisi particolareggia¬ 
ta delle singole risposte. 
Quasi tutti gli Stati sociali¬ 
sti d’Europa hanno fatto co¬ 
noscere la loro. Si staccano, 
fra le altre, quella tedesca 
e quella jugoslava. La RDT 
afferma di non avere alcuna 
rivendicazione territoriale 
verso i paesi che le sono vi¬ 
cini. Tito, da parte sua. non 
solo dà all’iniziativa sovie¬ 
tica un’approvazione che è 
fra le più calorose, ma si 
impegna a sostenerla nei 
contatti con gii Stati vicini 
ed amici e a portarla in di¬ 
scussione nella progettata 
conferenza dei paesi non al¬ 
ineati. 

La proposta di Krusciov 
onteneva due aspetti: oltre 
ll’mvito a risolvere pacifi- 
amente le controversie ter- 
itorialì, vi era il progetto 
i un trattato intemazionale 
niversale che desse forma 
niridica all’impegno di non 
icorrere alla forza, tra 
hiaro che nessuno avrebbe 
risposto negativamente al- 
Vinvito poiché nessuno oggi 
astiene apertamente che e 
ene l’uso della forza. Re¬ 
stava però da vedere se sa¬ 
rebbe stata appoggiata an¬ 
che l’idea dei trattato. 

OWMi tutti gli Stati afri¬ 


cani ed asiatici che hanno 
già risposto — Laos, Cambo¬ 
gia, Nepal, Ceylon, Israele 
in Asia e Ghana, Dahomey 
in Africa — accettano la 
proposta del trattato: alcuni 
accompagnano la loro ade¬ 
sione con qualche conside¬ 
razione in più di quelle che 
Krusciov aveva fatto. 

Nehru ad esempio, evoca, 
sia pure in termini misu¬ 
rati, il conflitto cino-indiano 
e chiede che vi sia nel trat¬ 
tato anche l’impegno a « ri¬ 
tornare ai confini storie 5 , 
laddove sono stati violati 
con la forza negli ultimi 
anni >. La signora Bnndara- 
naike, primo ministro del 
Ceylon, vuole che si raffor¬ 
zino i meccanismi « sia re¬ 
gionali. che internazionali >. 
di soluzione pacifica dei 
conflitti. A nome del Ghana. 
NKrumah propone che rac¬ 
cordo sia fatto nell’ambito 
delI’ONU. Interessanti an- j 
che le reazioni di Israele per 
la particolare situazione geo¬ 
grafica del paese: favorevole 
al trattato, il governo di Tel 
Aviv, vuole partecipare alla 
sua preparazione. Mancano, 
per il momento, le risposte 
degli Stati arabi confinanti: 
questi ne hanno però discus¬ 
so durante il recente incon¬ 
tro al Cairo e sono sostan¬ 
zialmente d’accordo con la 
iniziativa sovietica. Poche 
invece, le reazioni dell’Ame¬ 
rica Latina- quella del Cile, 
la sola che sia ufficialmente 
nota, è positiva ma piuttosto 
formale. 

Dall’Occidente sono giun¬ 
te le risposte dell'Inghilter¬ 
ra e degli Stati Uniti. En¬ 
trambi i governi con qualche 
leggera sfumatura dj diffe¬ 
renza fra loro, seguono la 
stessa tattica: non respin¬ 
gano la proposta di Krusciov 
ina chiedono che essa sia 
estesa a tutta una serie di 
3 ltre questioni. In tal modo 
uè attenuano la efficacia 
Ciò che vi c di meno accet¬ 
tabile nella loro reazione e 
lo sforzo dì porre sullo stes¬ 
so piano i conflitti ternto- 
riali e ì problemi che nasco¬ 
no dalla lotta di liberazione 
nazionale contro i residui 
del sistema coloniale. Gli 
uni e gli altri andrebbero 
risolti ' allo stesso modo. 1 
sovietici insisteranno perchè 
si faccia invece una diffe¬ 
renza. 

Nel quadro delle reazioni. 


oltre alle risposte vanno te¬ 
nuti presenti arlche alcuni 
silenzi. Fra gli Stati socia¬ 
listi dell’Asia si ha la rispo¬ 
sta della sola Mongolia 
(quanto a Cuba — che ri¬ 
cordiamo qui perchè e paese 
socialista, anche se con l’Asia 
non ha nulla a che fare — 
il suo appoggio all’iniziativa 
e contenuto nel comunicato 
firmato a Mosca da Castro 
e Krusciov). Silenziosa per 
il momento la Cina e, con 
essa, silenziosi i due Stati 
— Corea e Viet-Nam — che 
ne condividono in generale 
le posizioni. Nei giorni scor¬ 
si. vi è stato un battibecco 
fra la stampa di Mosca e di 
Pechino, perchè i cinesi fi¬ 
nora non hanno neppure ri¬ 
velato il contenuto del mes¬ 
saggio di Krusciov: al che 
i cinesi hanno solo ribattuto 
'he ogni cosa verrà a suo 
tempo e che. per il momento, 
vi sono altri vecchi testi so¬ 
vietici. con cui essi intendo¬ 
no polemizzare. Da qui è 
ben difficile prevedere quali 
saranno il momento, il tono 
e il contenuto della loro ri¬ 
sposta. 

Giuseppe Botta 


MOGADISCIO, 8 
Violenti scontri fra trup¬ 
pe etiopiche e somale co¬ 
minciati ieri e proseguiti 
nella giornata di oggi, han¬ 
no provocato la morte — 
secondo un comunicato uf¬ 
ficiale etiopico — di cento 
soldati somali e di nove 
soldati etiopici. I feriti sa¬ 
rebbero più di duecento 
da una parte, e 44 dal¬ 
l’altra. 

' Alla frontiera fra i due 
Paesi in passato erano av¬ 
venuti piuttosto di fre¬ 
quente incidenti e piccoli 
scontri, che vanno inqua¬ 
drati in una non risolta 
vertenza territoriale fra la 
Somalia e l’Etiopia, riven¬ 
dicando la prima come pro¬ 
prio territorio una regio¬ 
ne dell’Ogaden — ora etio¬ 
pica — utilizzata da secoli 
come pascolo dai pastori 
somali. Va aggiunto che la 
tesi dei rappresentanti di 
Mogadiscio non aveva ot¬ 
tenuto soddisfazione alla 
conferenza panafricana del 
maggio scorso 

I combattimenti in corso 
hanno come teatro la zona 
di Tokwojalle (70 chilome¬ 


Ghana 

Espulsi 
sei docenti 
per attività 
antigovemative 

ACCRA. 8 

Il governo del Ghana ha an¬ 
nunciato di avere deciso di 
espellere dal Paese sei membri 
del corpo accademico dell'uni¬ 
versità di Accra, tra cui i! pro¬ 
fessore americano William Bur- 
nett Harvey, rettore della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza Secon¬ 
do un comunicato governativo, 
una inchiesta ha dimostrato cl e 
- queste Tersone si sono dedicate 
ad attività sovversive pregiudi¬ 
zievoli per la sicurezza dello 
Stato 

Dei sci professori espulsi quat¬ 
tro sono americani, uno inglese 
ed uno francese. 

A Washington il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha reso 
noto che l'ambasciatore degli 
Stati Uniti ad Accra aveva pro¬ 
testato - energicamente ». 


Sudan 

Fallito 
complotta 
di 105 
cospiratori 

KARTUM. 8 . 

II giornale AI Sonda, organo 
dei governo sudanese, ha an¬ 
nunciato ieri che 105 persone, 
fra le quali un sacerdote catto¬ 
lico e cinque greci, sono impli¬ 
cate in un - complotto organiz¬ 
zato e finanziato da elementi 
stranieri, che doveva essere at¬ 
tuato da fuorilegge, per impa¬ 
dronirsi della città di Wau (lo¬ 
calità del Sudan meridionale* ». 

Il giornale precisa che alcuni 
documenti sono caduti nelle 
mani delle forze di sicurezza 
sudanesi, permettendo loro di 
scoprire il complotto. Questi do¬ 
cumenti fanno i nomi delle or¬ 
ganizzazioni straniere implicate 
nella cospirazione: Al Snuda 
scrive inoltre che il prete cat¬ 
tolico e i cinque greci hanno 
fatto delle confessioni complete. 


<1 ciprioti sono 

decisi a lottare 
con ogni mezzo» 

Dichiarazione all'Unità del vice segretario del partito Akel - Chi 
mise le bombe all'ambasciata americana? - Una misteriosa jeep 


tri ad est di Giggiga, nel- 
l’Haud). 

Le due parti si scambia¬ 
no accuse di aggressione. 
Il governo di Mogadiscio 
ha annunciato che ricorre¬ 
rà ai Consiglio di Sicurez¬ 
za dell’ONU. 

Il comunicato del gover¬ 
no somalo sulle ostilità af¬ 
ferma che giovedì scorso 
aerei da caccia etiopici 
hanno bombardato il posto 
di frontiera della polizia 
somala a Tokwojalle e le 
città di Borama, Kalabaid 
e Gabileh. La scorsa notte, 
continua il comunicato, le 
truppe etiopiche di stanza 
alla frontiera con la Soma¬ 
lia di fronte a Tokwojal¬ 
le hanno aperto il fuoco 
attraverso la linea di con¬ 
fine cannoneggiando un po¬ 
sto di polizia somalo. La si¬ 
tuazione è peggiorata an¬ 
cora quando le truppe etio¬ 
piche sono entrate nel ter¬ 
ritorio somalo e si sono 
scontrate con le nostre 
truppe, afferma infine il co¬ 
municato, che conclude di¬ 
cendo che il governo di Mo¬ 
gadiscio teme che la situa¬ 
zione possa diventare in¬ 
controllabile Il Primo mi¬ 
nistro somalo ha inviato 
telegrammi al segretario 
generale dell’ONU e ai se¬ 
gretario dell’organizzazio¬ 
ne degli Stati africani. 

Ad Addis Abeba, la re¬ 
sponsabilità degli inciden¬ 
ti viene respinta L'impera¬ 
tore Hailé Selassié ha in- j 
viato ai capi di Stato dei 
Paesi dell ’ organizzazione 
per l’unità africana un mes¬ 
saggio nel quale rigetta sui 
dirigenti somali la respon¬ 
sabilità dei drammatici svi¬ 
luppi della crisi. L’impera¬ 
tore preannuncia altresì Io 
invio ai governi aderenti 
all’organizzazione di una 
< documentazione > sugli 
avvenimenti che negli ul¬ 
timi tre anni e mezzo han¬ 
no contrassegnato l’evolu- 
. zione dei rapporti fra i due 
Paesi. • 

II ministro delle Infor¬ 
mazioni ha affermato oggi 
a mezzogiorno che le forze 
etiopiche « hanno respinto 
l’avversario * e che il vil¬ 
laggio di Tokwojalle, do¬ 
ve t combattimenti conti¬ 
nuano, « è stato quasi com¬ 
pletamente distrutto». 


Dal nostro inviato 

NICOSIA. 8 

Il compagno Andreas Fun- 
tis, vice segretario generale 
del partito AKEL (Unione 
progressista dei lavoratori) 
di Cipro, ci ha dato ima di¬ 
chiarazione sugli arcedimen¬ 
ti drammatici di questi gior¬ 
ni: «Il nostro partito ritiene 
che Cipro sta attraversando 
un periodo estremamente cri¬ 
tico. Gli imperialisti unylo- 
umericuni — che a suo tem¬ 
po hanno impedito al popolo 
cipriota di esercitare il suo 
diritto alla autodecisione e gli 
hanno imposto impegni inac¬ 
cettabili — ora prospettano 
la minaccia di un grave con¬ 
flitto fra greci c turchi di 
Cipro e di una aggressione da 
parte della Turchia. Essi cer¬ 
cano di costringere il go¬ 
verno e il popolo greco-ci¬ 
priota ad accettare il cosid¬ 
detto piano anyioumericano 
per Cipro, il quale come si 
sa non significa altro che l’a- 
bolizione dello stato cipriota 
attraverso l'occupazione mi¬ 
litare da parte della NATO. 

» Tutto il popolo greco-ct- 
priota — ci ha detto Fantis 

— ha preso posizione contro 
questo piano gridando nelle 
piazze: no alla NATO a Ci¬ 
pro, la questione sia sottopo¬ 
sta ull'ÓNU! Il governo di 
Makarios ha già respinto, dal 
canto &uo, questo piano pro¬ 
vocatorio e, dopo il fallimen¬ 
to della Conferenza di Lon¬ 
dra, farà ricorso all'ONU. 

• Il partito progressista 
AKEL sostiene assolutamen¬ 
te e senza riserva il presi¬ 
dente della Repubblica nella 
sua lotta perchè Cipro siu 
completamente indipendente, 
unita, democratica, libera da 
tutti gli interventi stranieri e 
amministrata nel rispetto dei 
reali diritti della minoranza 
turca. 

• Dinanzi al ■ pericolo che 
Cipro deve fronteggiare oggi 

— sia per una eventuale ag¬ 
gressione turca, sia per una 
occupazione dell’isola da par¬ 
te della NATO — il popolo 
cipriota è deciso a lottare con 
tutti i mezzi in suo possesso. 
L’AKEL è preparato, come ha 
già dichiarato al Presidente 
della Repubblica a offrire tut¬ 
te le sue forze e in ogni set¬ 
tore per questa lotta 

• Il popolo cipriota non sot¬ 
tovai uta le difficoltà che lo 
aspettano, ma è convinto che 
la sua giusta battaglia trion¬ 
ferà contro tutti gli ostacoli. 
La vittoria è garantita dall'u¬ 
nità di tutto il popolo, dalla 
sua decisa volontà di com¬ 
battere le macchinazioni del¬ 
l'imperialismo, dalla solida¬ 
rietà e dall'appoggio di tutte 
le forze di progresso, all'in¬ 
terno e al di fuori dell'ONU. 
Il nostro popolo prova rico¬ 
noscenza verso tutti i suol 
sinceri amici, verso i paesi 
socialisti e afro-asiatici e so¬ 
prattutto verso il paese che 
è alVavanguardia del sociali¬ 
smo. V’URSS, che ha già 
espresso in molti modi la sua 
solidarietà per i ciprioti in 
lotta. 

« Cipro si aspetta che il po¬ 
polo italiano, con le sue ric¬ 
che e gloriose tradizioni di 
lotta, continui a esprimere in 
maniera risoluta la sua soli¬ 
darietà e il suo appoggio ver¬ 
so di noi e non consenta la 
partecipazione delle truppe 
italiane alla forza d'occupa¬ 
zione della NATO, nel caso 
in cui. malgrado Cipro abbia 
respinto questo piano, gli 
imperialisti osassero metter¬ 
lo in atto ». 

Ero arrivato a Nicona poco 
dopo l’esplosione di due bom¬ 
be nel giardino dell’Amba¬ 
sciata americana. L’ambascia¬ 
tore americano Wilkins — e 
lo stuolo di giornalisti che ne 
seguono le mosse — acero 
immediatamente tentato di 
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sfruttare l’episodio, di per sè 
oscuro, come una testimonian¬ 
za inoppugnabile che a Ni- 
cosia regna il disordine c che 
la vita degli americani nell’i¬ 
sola di Cipro e in pericolo. 

Polo dopo l'esplosione, il 
presidente Makarios si era 
recato all'ambasciata degli 
USA per esprimere d rincre- 
srimento suo e dei ciprioti 
per l'attentato; l’ambasciatore 
però non si e accontentalo 
di questo e, accompagnato da 
due murines con la baionetta 
in canna (come se la sua stes¬ 
sa vita fosse in imminente pe¬ 
ricolo) si è presentato al pa¬ 
lazzo del governo — dove 
frattanto Makarios era tor¬ 
nato — per protestare dura¬ 
mente contro tutti i greco- 
^iprioli su cut egli sbriga ti¬ 
ra mente /aceca ricadere la 
responsabilità dell'attentato 

Era proprio cosi facile de¬ 
terminare. e subito, quella re¬ 
sponsabilità? No, certo. Lo 
unico testimone oculare, un 
impiegato dell'ambusciatu 
USA ha dichiarato alla poli¬ 
zia di avere visto, un mo¬ 
mento prima dell’esplosione, 
una "jeep" che si fermava 
dietro l’edificio con due uo¬ 
mini il bordo Uno restarti al 
volante, tenendo il motore 
acceso, l’altro depositava due 
” pacchetti ’’, il primo nel 
giardino e il secondo nella 
stanzetta del radiotelegrafo, 
inopinatamente aperta, illu¬ 
minata e incustodita Infine 
l’uomo (un tipo alto e dinoc¬ 
colato, dice il testimone) tor¬ 
nava alla macchina e riparti¬ 
va: un attimo dopo i ” pac¬ 
chetti” esplodevano. 

Di chi era quella jeep? Chi 
erano quegli uomini? Si trat¬ 
ta di una provocazione — so¬ 
stiene il governo cipriota, so¬ 
stengono i giornali e la gente 
di Nicosia: e non c'è dubbio 
che l’effetto delle due esplo¬ 
sioni è stato quello classico 
di urta provocazione: ha au¬ 
mentato le difficoltà del go¬ 
verno e accresciuto la latente 
tensione in città. Lo stesso ri¬ 
sultato ha ottenuto poi lo 
spettacolare esodo (con ac¬ 
compagnamento di marines, 
di fotografi e operatori cine¬ 
matografici) di circa 700 don¬ 
ne e bambini americani e la 
pretesa finale dell’ambascia¬ 
tore di far circolare per le 
strade i suoi due figli con una 
scorta di marines con una 
baionetta inastata. 

Ma c'è veramente, oggi, 
tutto questo pericolo per gli 
americani a Nicosia? Non mi 
sembra. La verità è che la 
città segue con estrema pa¬ 
zienza tutto l’andirivieni af¬ 
faccendato degli stranieri in 
divisa e in borghese che or¬ 
mai l’hanno Invasa, mentre l 
traffici commerciali languonu, 
i negozi restano vuoti, i rap¬ 


porti con le altre città del¬ 
l’Isola c con le campagne so¬ 
no ridotti quasi a zero 

Camminando per le strade 
di Nicosia, ci si incontra so¬ 
prattutto con la gente segnala 
dallu preoccupazione e quasi 
li» lutto per ciò che sta av¬ 
venendo, come se Nicosia — 
col suo quartiere tuico trin¬ 
ceralo e ostile, con tante can¬ 
ne di mitra pronte a sparare 
— fosse un malato incurabi¬ 
le: ormai al limite delle sue 
forze 

Ma l’ambasciatore america¬ 
no continua a protestare, so¬ 
prattutto contro i giornali che 
instlllcrebbero — unanimi — 
nella gente l'ostilità contro 
gli stranieri Egli ha ragione, 
certo, in quanto ad unanimi¬ 
tà: i giornali infatti rifletto¬ 
no la profonda unità di tutti 
i greco-ciprioti — dal segua¬ 
ci di Makarios a quelli 
del movimento progressista 
AKEL nella lotta contro 
la NATO e contro i propositi 
espressi a Londra di mandar 
qui altri armati e altre diri¬ 
se straniere In quanta alla 
xenofobia, invece (che co¬ 
stringerebbe donne, bumbini 
e balie USA ad abbandonare 
le loro villette tranquille del¬ 
ia capitale dell'isola) egli ha 
certamente torto giacché 
scambia un sentimento di in- 
dipendenza e un pegno di lot¬ 
ta contro una » soluzione - 
della crisi cipriota, che ag¬ 
graverebbe le condizioni del¬ 
l’isola. per un inesistente sen¬ 
timento di avversione precon¬ 
cetta. 

A esemplificazione dei sen¬ 
timenti effettivi dei greco¬ 
ciprioti mi sono sentito rac¬ 
contare da più parti le vi¬ 


cende della improt’i’isa e pa¬ 
cifica manifestazione di lune¬ 
di scorso. Iniziata da qualche 
centinaio di studenti essa è 
diventata presto, passando di 
strada in strada, una grande 
manifestazione popolare in¬ 
grossata continuamente dalla 
gente di ogni ceto che vi af¬ 
fluiva, mentre le banche e I 
negozi si chiudevano in se¬ 
gno (li adesione e Makarios 
— apparso sulla porta del pa¬ 
lazzo del governo per riman¬ 
dare a scuola l primi ragazzi 
arrivati li doranti — era co¬ 
stretto a passare da una fine¬ 
stra su una tettoia e ad arrin¬ 
gare da li la folla prendendo 
impegno di non cedere alle 
pressioni della NATO. 

Di » xenofobia » neanche la 
ombra, salvo che non si vo¬ 
gliano scambiare per xenofo¬ 
bia i fischi sotto l'ambasciata 
americana ma questi — come 
i calorosi applausi sotto l'am¬ 
basciata sovietica — esprime¬ 
vano solo un a chiara consa¬ 
pevolezza che l'attuale poli¬ 
tica anyloamericana verso Ci¬ 
pro fende a liquidarne l’indi¬ 
pendenza per fare dell’isola 
una base NATO utile a tut- 
t’altra strategia che a quella 
che abbia per obiettivo la pa¬ 
cificazione e l’indipendenza 
dei ciprioti: esprimerano inol¬ 
tre la consapevolezza che la 
URSS è invece schierata in 
difesa della libertà c dell’indi¬ 
pendenza dell'isola, pronta a 
dare con l’ONU il suo con¬ 
tributo per la effettiva liqui¬ 
dazione d’ogni ostacolo alla 
convivenza pacifica fra ci¬ 
prioti d’origine turca e ciprio¬ 
ti d’origine greca. 

Aldo De Jaco 
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Cuantanam o: Dorticos 

la settimana MAnli#% 

nel mondo r©pllC3 


IlilsessMA MefeM g a facilitare lo sviluppo del verno di fionte al dibattito primo febbraio, vale a dire 

■WIICIII’k oer rOmpCI discorso sui problemi che più in Commissione. 11 ministro a delle conclusioni che già 

BBBB<BBB1 w j-. .. , contano: quelli della rifor- della Sanità, on. Mancini, ha sono state giudicate insoddi- 

Sa d^c/ionc fóu^Tnomi ">"• u*«M e » sostanzialo, fallo ioni dolio . procisazio, sfacenti, avendo noi frattem- 
MiiHAAiatMiiA ad alta voce e eli agenti del- dell’Amministra/.ione e delle ni > che rinviano i sindacati po i sanitari proclamato lo 
aumenfare cirnSlìufaSl! in P‘' bb ' k »'- a quanto comunicato loro il sciopero. 

buona esecuzione del plano L’incontro con i ministri 

di rappresaglia: «Tu den- finanziari non è stato ancora 1»^, 

e SMiMliMMMMA tto... tu fuori... tu dentro... fissato ufficialmente ma si I AQITOr 1316 

migliorare RÌi aUrì Via...». A questo prevede abbia luogo martedì W **"* ,W " w 

. . r'fo ,e dSi,°n V o" ni r l ra'vo r rS 7 f l, SL£Lsciti a svuotare completamente gli istituti della de- 

f .’tóswawm#L» wSaha adulti hanno affermato la lo- disposizione a trattare dimo- n7° craz,a ifippresentntiva tradizionale. 

IO produzione ro ,ibc . rta di f lavor °.’ c ™ ] co ' str.L in tutta la vertenza C’è ancora da dimostrare che ingresso in una 

r ™ e . nel s f, orst . d,fesero dai rappresentanti dei lavo- simile Europa «democratica» allargherebbe ì limiti 

sonu r entrati unii fn fabbrica 6 ratori. offrono un’occasione della democrazia italiana e non invece li ristringe- 
Dtl nostro corrispondente Da questo momento, per due unica al governo per dimo- rebbe ulteriormente, come del resto (ma questo è 

ore, 11 cortile della « Poni- stra-e la sua reale volontà un altro discorso) li ha già ristretti la nostra parte- 
PRAGA, 8. pei manifactury » e le strade di operarp i necessari muta- cipazione al MEC. Democrazia, fino ad un certo 

H& Sre SSHSSTJS: SfES? ?nd“X“b!ìl.' e “ tr0 iiZ^irTmlSrczImU P u , nt ?; ha !°. stesso significato per La Malfa e per 

adottate nella seduta di Ieri del Sono Intervenuti t diri- In ^discrezioni no { Ma noi> in quanto rappresentanti politici della 

con-finVi 0 ’',i«i 8 V a «« ant l .« ,e u 0cl t * 5 ?' 8 enti provinciali sindacali fa ; ,e citc , ara e , I npor ‘ classe operaia, non possiamo non dire che demo- 

SIS crazia. o^gi, significai,™ di tutto riforma dette 

quelle di adegua^i^livelio 0 d° niva occa P a ta dal lavoratori to funzionale (e quindi del- struttine capitalistiche e lot a a monopo ì 
vita medio alle reali capacitò che abbandonavano gli im- In riforma) « nei tre anni * 
produttive della società, e dt pianti solo dopo il formale P C on l’utilizzazione di even- /"'ij 

SriLìf^SS?Wi^W«iR?i; sosSXrfiun^uivMnn, 1 mi,rB . ìn .- L È P01 UN A*-™ 0 problema su cui diamo atto 

assistenza, prezzi — quali stru- dnttr va dolili « Ponine! m^ì spesn prcv,stfI dl 450 miliar- all on. Saragat di non essere stato reticente. Se vo- 

d rocesso° r d i ^u'n e mièunnrnen*11 nifactury > sino n quando dì - ; si continua, cioè, a su- gimmo l’Europa con l’Inghilterra, egli ha detto, cìob- 
quaiitàtivo della produzione ° non sarà stato positivamente hordinare la riforma alla biamo sapere che questa Europa non potrà in nes- 
Le misure riguardanti salari f iso,ta ,n vertcn7n sindacale spesa con una rigidità che sun modo allentare i suoi vincoli C011 gli Stati Uniti. 

e stipendi, delincano, net com- ' n ^.°. rso, n . , , manifesta la mancanza di p erc j 5 lavorare jier una Europa «democratica» si- 

plesso, una più attiva ed elasti- Già nell aprile scorso le la- volontà politica, resa espli- . * .. j- . • 5 

ca politica salariale. I salari do- vorntrici della industria di cita anche dal rifiuto dl pre- g nl ^ ica °KK l non creare nessun motivo di frizione 
vranno. più che nel passato. Pompei furono aggredite — c j sire subito con d P i nrn- con gli Stati Uniti, ed anzi allinearsi in pieno con 
rappreseli are uno stimolo allo seppure con violenza assai H5 “ " ,1, f 1* loro pumpnyp nnlitirhp 

sviluppo dl alcune branche prò- minore _ dalle forze di do- Rel 1 d IeRRe * ^ contenuto e le loio esigenze polltlCne. . . . 

1 . —r_i . lHIHwIl. Li <11 IL IDI / L Ut PU ,| _ ; 1 _ 11 _ a r Tì .... 1 ^ 1 TV/f rv /-Il m i i /•infum il rm 


l’editoriale 


Cipro: il piano 
anglo-americano 
in crisi 

Con messaggi di analogo 
contenuto, indirizzali a John- 
aon e ai capi di governo della 
Gran Rrctngna, Francia, Gre¬ 
cia e Turchia, Krusciov ha 
preso In questa fine di selli, 
maria ('iniziativa sul problema 
di Cipro, in una duplice dire- 
*ione: da una parte, per diffi¬ 
dare le potenze atlanlirlio con¬ 
tro un intervento militare cui 
J’URSS non potrebbe restare 
indifferente; dall’altra, per far 
•1 che i mezzi atti a riportare 
la pace nell’isola siano discus¬ 
si nella sede appropriala, e 
eio& al Consiglio di sicurezza 
dell’ONU. 

Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni quali sviluppi avrà l’inizia¬ 
tiva, presa con il consenso dei 
segretario dell’ONU, U Tliatit, 
e doH’arcivescovo Makarios. 
Ma il dato di oiaggior rilievo 
che emerge dagli avvenimenti 
di questi giorni è evidente fin 
da ora ed è il fallimento del 
piano elaboralo dallo due mag¬ 
giori poterne imperialistiche 
per imporre, sulla punta delle 
baionette della NATO, una 
toro soluzione. Il tentativo è 
entrato rapidamente in crisi, 
per effetto di numerosi fatto¬ 
ri: la resistenza degli isolani, 
che contro la prospettiva del¬ 
l'occupazione militare hanno 
manifestato in massa, quella 
di Makarios, le negative acco¬ 
glienze fattegli in un fronte 
di Stati assai esteso. Eri è si¬ 
gnificativo che ai a no o dei 
paesi non allineati, contro i 
quali il piano era, in definiti¬ 
va, diretto, si sia unito quello 
di De Gallile, deciso a non 
compromettere le sue ambizio¬ 
ni internazionali in una spe¬ 
dizione colonialista. 

■ La strategia americana ba¬ 
sata, per usare le parole del 
presidente francese, su un ri- 
fiuto di accettare « il mondo 
come è», ha collezionato del 
resto in questi giorni una se¬ 
rie ininterrotta di rovesci. In¬ 
nanzi tutto, Ciu En-lai, primo 
ministro di quella Cina popo¬ 
lare che Washington vorrebbe 
vedete al bando, ha concluso 
con successo il suo giro in 
Africa: risultati immediati del¬ 
le visite sono stati un conso¬ 
lidamento delle relazioni tra 
Pechino e i paesi interessati, 
una maggior reciproca com¬ 
prensione, più vaste adesioni 
all’idea dì una seconda confe¬ 
renza afro-asiatica, dedicala ni 
problemi nuovi della lotta per 
l’indipendenza. In secondo luo¬ 
go, la portata del riconosci¬ 
mento francese della Repub¬ 


blica popolare tende ad am¬ 
pliarsi: la stampa americana 
paria di mi’imniincnle rottura 
tra Parigi e il fantoccio Gian 
Kai-scck. In Indocina e nel- 
rimerò sud-est asiatico, il no 
alla politica di neutralità e 
il rilanrio della squalificata 
«équipe» dicmiMa di Saigon 
costano a Washington un ul¬ 
to prezzo politico. 

NeH’Amcrica Ialina, In « nt- 
to di pirateria » commesso dal¬ 
le autorità dello Florida con¬ 
tro un gruppo di pescatori cu¬ 
bani ha aperto una nuova cri¬ 
si tra il colosso imperialista e 
la giovane Repubblica rivolu¬ 
zionaria. Fidel Castro ho deci- 


a Rusk 


Meschine ritorsioni 
decise dalle auto¬ 
rità americane 


WASHINGTON, 8. 
«Noi rivendicheremo la 
base di Guantànamo quando 


so il taglio dei rifomimemi riterremo giunto il momento 
d’acqua alla base di Cuanta- opportuno e porremo le no¬ 
namo fino a quando gli uomini stre rivendicazioni in seno 
e I battelli non saranno stati alle organizzazioni interna- 
rcstituiti; l’URSS ha espresso zionali che riterremo più 
il suo pieno appoggio a Cuba, adatte. Quando abbiamo un 
La posizione di Johnson è dif- obbiettivo, non cerchiamo di 
ficilc. Mercoledì, gli Stati Uniti raggiungerlo per vie traver- 
banno registrato all’OSA una se: lo enunciamo chiara- 
serra sconfitta, allorché il Con- mente, e lottiamo chiaramen- 
siglio drll’organizzazione ha te per conseguirlo. Abbiamo 
deciso con sedici voti contro già detto che il problema 


uno di discutere l’accusa pa¬ 
namense di aggressione. 


della base USA a Guantóna- 
mo è soltanto l’espressione 


Anche in Europa, la cronaca dei problemi generiti! aperti 
della settimana registra fatti tra gli Stati Uniti e Cu- 
nuovi e significativi. Gordon ba ». In questi termini si è 
Walker, ministro degli esteri espresso il presidente cuba- 
dei « governo-ombra » labori- n °» Osvaldo Dorticós, parlan- 
sta britannico, ha annunciato do con gli studenti dell’Uni- 
mercoledl che il suo partito, versità dell’Avana, poche ore 
se vincerà le elezioni, si ado- dopo che 11 segretario di Sta- 
prcrà più attivamente per far tO americano, Rusk, aveva 
ammettere la Cina aH'ONU, accusato Cuba di voler sfrut- 
segttirà una politica « più riut- tare l’episodio dei pescherec- 
tile » sul problema tedesco c * Pp r costringere gli Stati 
e nppoggerà « i movimenti per Uniti ad abbandonare la 
la libertà in America latina ». base. 

A Ginevra, una delegazione ,.kFTrP2' SUre anm,nc ' a te da- 
della Repubblica democratica f?|* USA sono invece ispirate 
tedesca, sempre ufficialmente ad l, na futile quanto aspra 
« inesistente » per t dirigenti polemica e a propositiidi me- 
americani, ha presentato il suo schina ritorsione. Così, John- 
pinno per una rinuncia tede- ^on ha dato ordine al coman¬ 
da olle atomiche, piano che do amt?n ean ? a Guantana- 
l’URSS ha chiesto sia inserito mo di licenziare, come rap- 
tra i documenti della conte- Presagita, parte dei tremila 
renza e discusso. lavoratori cubani che lavo- 


m ntiu au/miLiiv, s.»«v ,. .. . 

JRSS ha chiesto sia inserito mo di licenziare come rap- 
a i documenti della conte- Presagita, parte dei tremila 
nza e discusso. lavoratori cubani che lavo- 

.. ... . rano nella base. Il sottose- 

Negh Stati Uniti, dramma!!* stato Oenroe 

*ti*^t*l* T * *. <,l ‘ Ball, ha quindi convocato glij 

nt , civili Le organizzazioni ambasciatori britannico e 


• . , i • □muuov.iatui i ui ivaiiinv.Lt t 

dei negri hanno re.g.to con francese 

per rinnovare loro 
vigore all assassinio d. un gin- r , nv , to a tron care i rapporti 
vane dirigente integrazionista commercjali con Cuba Quan . 
del Mississippi e alla repres- fo al PentaRO no. esso ha fat¬ 
alone armata, messa in atto to sa p ere cbe una missione 
dalla polizia dello stesso Sta- della mar j na sar à inviata a 
t.» dinanzi aM Università di Guantànamo per decidere le 

r. a ,, i° n ' m I Y rt f su, & a » misure da prendere per ga- 

I Alabama, il sindaco nazista ran ti re una distribuzione 
ha sbarrato a sei ragazzi negri j dr j ca permanente, e che, 
c agli agenti federali la soglia anc he se le autorità dell’Ava- 
della scuola locale m unì at- n a restituiranno l’acqua, que- 
mosfera da linciaggio: pei sta sar à rifiutata. 


Johnson, è un’aperta sfida, con 
evidenti connessioni politìco- 


I dirigenti cubani manten¬ 
gono. dal canto loro, un at- 


elettoralì; e il presidente non teggiamento fermo, ma co 


l’ha ancora raccolta. 


e. p. 


Irritazione a Washington 

Ingenti 
forniture 
francesi u Cubo 


struttivo. Ne sono prova non 
solo la dichiarazione di Dor¬ 
ticós riportata più innanzi, 
ma anche la posizione assun¬ 
ta da Fidel Castro in un 
nuovo episodio collaterale, 
registrato dalla vicenda. Ieri 
sera, infatti, si è appreso che 
un giovane americano, certo 
Denis Lee Kirby, è giunto 
all’Avana a bordo di un bat¬ 
tello da pesca da lui prele¬ 
vato a Key West, in segno 
d» protesta contro i seque¬ 
stri operati dalle autorità 
americane. Kirby ha detto di 
volersi stabilire a Cuba, e 
di voler consegnare il bat¬ 
tello « per risarcire i cubani 
del danno subito ». Fidel Ca¬ 
stro ha detto però di non 
voler aggiungere « illegalità 
a illegalità » e si è detto 
pronto a restituire il pesche¬ 
reccio ai proprietari. 

Il processo contro i pesca¬ 
tori cubani si terrà a Key 
West, probabilmente la set- 


Domani 
deporrà 
la madre 
di Oswald 



addetti alla produzione del lat- non trovano pace, costrette venissero modificati il gover- s tra subordinazione a tutta la politica estera degli 
te, e per tutti i tecnici dell agri- a battersi contro l espressio- no r, on deve illudersi snttn r.. t- ti „ 

cottura, per j lavoratori deil’e- pe del più ottuso e meschino vilut indo la capacità di lnf Statl Unltl ’ anc,ie f lc ]! f. 11 ? 1 voltl PIU brutalmente e 
ddizia e dei trasporti per i padronato meridionale: la.., c . ,pac,t T ° dl lot ' apertamente imperialistici, come quelli rivolti verso 

aziende ca P lrp P ar ‘° « Pompei manifactury», at- r „‘ deroga T s r^vf 0 ' 0 ' l’Asia e il Sud-America. Di qui la nostra « impos- 

Un'nitra importante .colta od ^"'"ndSiriate’ 1 nnnnrinu dovrehoe avorio rL owér“ sibilitil ” di riconoscere la Cina e di sviluppare verso 
donno chc’rnppresen' “>" eoo milioni 'dono statò m» n qucin proposito. » terzo m „ n do una politica veramente democratica 

tono i! 40 per cento sul totale Usveìmer) viene infatti ge- I medici ospedalieri hanno e l’iniziativa autonoma. 

degli occupati. I problemi dello stita secondo indirizzi gretti confermato per domini lu Di qui (ma anche dalla nostra politica «euro- 

doflnvor'o 'fonimi nUc! lf |n" 7 rcln- favom °- " S olto°n pSio ‘sfv "«»• l'" 1 ™ del primo 'scio: peìsta ..verso la Germania federale e verso la Fran- 
zlone alla maternitò (e dall’nl- c iale, umano e sindacale — pero dl tre g* orni - Patroci- eia di De Gaulle) la nostra « impossibilita » a por- 
tra parte l’esigenza di numen- intolìerabili. nano 1° sciopero l’ANAAO tare avanti- con coraggio una politica di disarmo, 

chìfè in Cecoslovacchfa uno^iei In Q uesto c ’ è .1? pesante, (aiuti e assistenti), la Feder- fondata sulla disatomizzazione dell’Europa e del Me- 


i pe 5S ,ea u. p " 1Tia , t f r " lt :\ <da ^ zio non solo finanziaria e d, cano rapprovazione di un 


politica 


Sui' 


FORT WORTH, 8. I 
La madre di Lee Har- . 
vey Oswald ha Ieri dichia- I 
rato che lunedi prossimo 1 
essa parlerà davanti alla . 
ccmmissione Warren di I 
« alcuni fatti che non so- 1 
no mai stati resi noti » ■ 
relativi all’assassinio del | 
presidente Kennedy. 

a Ho alcune carte da I 
giocare — ha detto la si- I 
gnora Oswald in una con- . 
ferenza stampa — parlerà I 
alla commissione della * 
mia vita, della vita di I 
Lee e di una terza vita a. | 
Interrogata su questa 
a terza vita -, la signora I 
Oswald ha risposto: « non I 
fatemi domande a. , 

- La signora Oswald ha ! 
dichiarato di essere «mo!- 1 
to contenta 1 perché final- I 
mente è riuscita ad otte- | 
nere di comparire davan¬ 
ti alla commissione a Wa- I 
shington a. a E’ stata una I 
vera battaglia a, ha ag- ■ 
giunto parlando di tutti I I 
mezzi ai quali ha fatto ri- 1 
corso per ottenere l’auto- I 
rizzazione. Per raggiun- | 
gere il suo scopo la si- 
gnora Oswald ha tra Tal- I 
tro inviato molti tele- • 
grammi al presidente ■ 
Johnson e a Warren e ha I 
fatto dichiarazioni sul suo 1 
caso In numerose confa- I 
renze stampa. - 1 

La signora Owsald, che 
ha 56 anni, ha dichiarato I 
che non è convinta deila • 
colpevolezza del figlio e « 
che vuole avere la possi- I 
bilità di difenderlo da- 1 
vanti alla commissione. I 
NELLA FOTO: ta ma- | 
dre di Oswald 


un anno non pagata, ma con dovute a questa assurda po- blcma giacciono, da tempo, quel paese O da ragioni strategiche operanti in zone 
,a xfn r Xo dni C Iffrnnf'ju lltIc f governativa «di inter- davanti alla XIV Commis-l del mon do (il sud-est asiatico, per esempio) da noi 

è quello degli affitti. Gli affitti accaduto a Pompei — giun- presidente, il d.c. on. De Ma- ^ en l° n l ane 1,1 molti sensL 

partfmenu e di fiottato non han- gono Je forze di P olizia a so ' r,a * si è r ^o addirittura ir- Sono queste alcune, e soltanto alcune, delle ra¬ 
ne consentito fin qui nè un’a’de- stenere — con la loro vio- reperibile negli ultimi gior- gioni per cui la classe operaia italiana (e ci riflet- 
guata manutenzione degli stabi- leaza violenze e gli ni per impedire la discussio- tj no anc he i dirigenti del PSI) non SÌ può lasciare 

li. nè una sufficiente spesa per arbitri padronali e riemer- ne sulla stabilita. _ . _„ T „ „ 

nuove costruzioni. D’altra parte, ge quel sistema — che dav- ti comnnrtamento dell’nn rinc ‘ llll dere nel dilemma proposto da La Malfa, o 
gli appartamenti costruiti dalle vero dovrebbe aver cessato D e Maria 1 e dei romnnnenti Europa «autoritaria» o Europa «democratica». 
KS.;,3.I"Ì 'li definitivamente e de e „ a S minine "?he^ rii Cori posto, è evidente che il dilemma non potrebbe 

simo per sollevare lo stato da ^ go y’ erno aI sultano divisi), è stato stig- non essere sciolto da noi che in un senso. Ma si 

una forte spesa risultano no- ^ .. j? , rappreseti rnatizzato nell aula dai depu- fratta di un dilemma reale o di un falso dilemma"^ 

tevolmente più cari di quelli tanti del PSI -- che nelle tati del PCI c , h n “ aiia ai un dilemma reaie o ai un iaiso anemma. 

dello stato. Si è ora deciso di controversie del lavoro « sai- sto a , Prt . s i f i Pntf , f t P iH Non esiste che questo solo obiettivo — proposto da 

tiDi^d^costruzione*difi^-eindnn^ ^ S0 + l0 padro ' mera di procedere alla con- Saragat e da La Malfa — per una politica estera 

doli, secondo la quaifià deii’ap- nato e pubbllcl P° teri - vocazione. In seguito a que- italiana democratica e di pace? E in ogni caso, come 

portamento e il tipo dl servizi sto intervento la riunione s i concilia il carattere democratico e di pace della 

di cui è munito. l a fìss^p^r^rcohTdl tms- P olitica estera da ,oro proposta con i quesiti da noi 

S j mo c et p os- so i| eva ^|v Ecco un terreno sul quale, se si vuole, 

^ _ _, • i _ i, ì vi 


di cui è munito. C#«*nl5 

Quanto alle spese della sicu- 3101011 

r."” ??: tiva che è destinata sia 


coop cocp cocp GOCp 


west, pronamimente la sei- i arc . 

timana prossima, avendo il L — — — — — -i 

f|_| ostacolo obbiettivo le limitate diplomatico cecoslovacco che _‘_ 

■/al ROtiro iBvia possibilità economiche della cura gli interessi degli im- 

PARIGI. 8. Francia per t’aiuto al « terzo putali deciso di consultare ’ MARiy ALICATA 
La linea di antagonismo con- mondo-. Per questo il genera- ;i governo dell’Avana sulla Direttore 

correnziale di De Gaulle nspet- le lancia ai suoi partner* euro- '* ba dei difensori I cani- LU1G! PINTOR 

to agli USA registra nuove ini- pei l'invito a stargli al fianco, h/tt-Ili Conduttore 

ziative. sceglie per U confronto e a considerare le nuov« prò- * an ' dei battelli sono T*dde» r»nr» 

1 punti nevralgici dell'attrito tra spettive aperte, sul piano politi- stati finalmente autorizzati a Direttore resnonsabile 

il «■ terzo mondo- e gli atnerl- co ed economico, eia un’azione incontrare i giornalisti ed ___ 

cani. Adesso è la volta di Cuba, che parta dal disimpegno nei hanno • dichiarato che, nel tocritto al n 243 del Registro 
Per una singolare -coinciden- confronti delFAmerica. momento in cui sono stati Stampa del Tribunale di 


, Q> 
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Cuba; oggi si apprende cne la zare la loro cooperazioce con imjiv yi> mcnut. 

direzione delle S.C.N.F. (Società l’America latina-, ha detto ieri la radio preannunciato gravi 
nazionale delle ferrovie Trance- Peyrefitte, perturbazioni atmosferiche 

si) ha accettato di dare il via più c he alla Germania di Alcuni giornali americani 
ad una prima fornitura di 30 Bonn, sì ha la sensazione cne (come il N.Y. Times e la 
locomotive Diesel elettriche parisi attualmente guardi al- Wnshinntnn Posti stiecerì- 
BB. che saranno spedite nella malìa, nel calcolo (ottimista) I 

repubblica caraibica entro 11 che un governo di centro sinì- ^° n .® mori era 7 ione, chieden- 
1964. Gli accordi franco-cubani stra, con la partecipazione del •* rilascio dei pescatori 
appaiono al Dipartimento di socialisti, possa creare, nella Non tutti sono disposti, ne- 
Stato un nuovo tradimento, c politica italiana, nuovi sboc- gli USA. a seguire gli ol- 
rirritazione di Washington è chi rispetto al passato atlantico, tranzisti nelle loro provoca- 
viva. e conferire una certa indipen- 7 : nn ; 

Parigi afferma, in risposta, denza alle proprie mosse. 

che la simultaneità del due av- Ma ra2lone di Saragat - Il - 

venimenti <crte! per Guaatana- q ua i e venne assai ben accolto PpAvnemiMl 

mo e contratti commerciali fran- in dicembre, a Parigi, oai go- ■ fOYOCOZIOai 

cesi con vernanti francesi che speravano 

5. gest ,° fra , nc ^ se a f n allora anche in un rilancio cu- MMA IKA , 

di spiegazioni: esso è un atto di si facesie protago . 

teso a ribadire la politica di so- nista Roma — si è andata doli- ■ _ » 

stituzione o di -scalzamento- neando ( n modo tale che la COR ITO ROVI 

delle posizioni di egemonia del- stampa francese non nasconde * » ■ 

1 America nel -terzo mondo», Qra d dPC ]ì no deU'ìntercsse per CAtflAtlélM 

secondo le linee esposte da De l'incontro franco-italiano del 19 ICIUIW 

Gaulle il 31 gennaio. fchbraio 

La visita di De Gaulle al * ^ . . ' ’ ‘ • MOSCA. 8 

«parenti poveri- deH’Aricrica *; D r ae °*, J! Figaro, come - u governo sovietico ha ao- 
latina, piomberà, per una stra- j ori f ?^ pva V *..■** n cusato oggi gli americani di 
na coincidenza, in piena cam- |^ce 1 immobilismo della poli- av eie sor\-olato a scopo pro- 
pagna elettorale USA (il gran- aca V ,al, J^ì a , f V v ocatono, con alcuni loro 

de viaggio sari infatti com- 2a> ' a t * a * ,a 508 fedeltà ali. linea aerei, cinque navi sov.etiche 
piuto in ottobre; in quanto col- americana, mentre diversi metn* j n navigazione nel Pacifico, 
[•annunciato viaggio di marzo bri della alleanza atlantica n- nel Mediterraneo e nel Mar 

il generale si recherà soltanto jj -r n «iir r del Caraibi (cioè non lontano 

nel Messico) e costituirà porgli sottolinea 1 opposizione d. smi- da cuba). 

americani l'ultima sfida: aopo il ab * eov^no^stesso 1 ^ 11 * iornale * Vodny Trans- 
riconoscimento di 700 milioni come nel governo stesso le - ha anche accusato un 

di cinesi, 1 dirigenti statunitensi divergenze 5 Ì a r f^ ( lf. t i^ ao _J!?i p r , ( r 0 "creo dell'aviazione militare 
dovranno ancora mangiarsi il sufi 3 b " ea ne#b f ' olandese, • immatricolato col 

fegato per quello di 180 milio- f at4 internazionalL numero 149, di aver molestato 

ai di sud-americanL Ma il gran- Mari» A MiCCÌOCchi ll vapo , re w SOVie ì i< T > « p 5 ,vod, ‘ 
di diaegno gollista ha come suo - inRWiwLLni no . ne i Mare del Nord. 


MOSCA. 8 
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esse^sono ‘aumentate "in" mtesU rafforzare e coordinare la Rimane da vedere quale siamo P ront » ^ andare avanti nel dibattito Con 
anni al di sopra delle reali pos- pressione dei lavoratori, sialsarà ratteggiamento del go-lnnimo attento e aperto. 

sibilità dell'economia nazionale. ^^^^^^^^^ ->1|||| ^ 
Per non fare che un esempio 
trascurabile, si pensi che fino 
ad ora gli alunni delle scuole 
elementari sono stati forniti 
gratuitamente non solo dei li¬ 
bri di testo e del quaderni, ma 

di tutto il materiale didattico, ^ 

hanno pensione come unica 
alte 'verranno gravate ' da una 

Una serie di misure vengono ■ % m m 

inoltre annunciate per portare % ^ V’’’ % ■ m # • 

tutta l'assistenza sociale ai mem- % m b A 1 u \ w M 

bri delle cooperative agricole B J\ \ \ m M U 

allo stesso livello dl quella dei f t I ■ % m U 

lavoratori deH'industria. Infine, ^k M U ■ % M 

si annuncia una politica dei % jT M a 1 % # 

prezzi più flessibile, in cui i % ' '* M ■ »# M I f V 

prezzi politici vengano usati in ■ W m m M 

j modo più efficace per influenza- 

re l'approvvigionamento e la f f ut 

j domanda. Come misure imme- f Mm 

I diate, verrà abbassato il prezzo f m M 

delle e delle verdure con- 41/ U 

gelate, maggiormente differen- W0 #MrEr U 

ziato quello della carne a se- U 

condn della qualità, e alzato il m 

prezzo dei formaggi di impor- ■ ^k m 

I-a pubblicazione del comuni- ■ M U 

rato governativo è stata prece- ■ M U 

duta da un discorso del primo _ _ J ^ J ■ 0 U 

ministro, compagno Tenari, tra- 

smesco e III I.IIIMI . 

che m 

, questa mattina alle 8 tutti i quo- B I 

nella mag- ^ A 

delle della ca- f 

I pitale significare Tinte- 

resse con cui queste misure, che W 

avranno una notevole infiucn- | H I V ■ 

za sul tenore di vita, erano at- H 4 ^k M « 

tese dalla popolazione. . UAnflSft« nItklM ^ T 
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■ sviluppa nel Sud la battaglia per la rinascita 






più vasta unità 
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Comunicato del Comitato 
regionale sardo del PCI 

Costringere il 


il possente sciopero generale m nm*Mon0 

r . . “ ' 1 mHi ««ir >m m >.è wm .^>***~* * 


Calabria 

Il viaggio 

di Pieraccini 

> • < • . - 

E così la Calabria è stata riali e settoriali se la politica 
l’oggetto di un nuovo « viaggio di oggi si muove in senso bi¬ 
dello ricognizione ». A com- verso a quella che dovrebbe 
pierlo, questa volta, è stato esserne la componente essen- 
l’on. Pieraccini, socialista, mi- ziale, cioè quella antimonopo- 
nistro dei lavori pubblici nel listica? In quali condizioni 
nuovo governo di centro sini- l'economia calabrese si mae¬ 
stra. che ha voluto conoscere rirà domani nella programma- 
una realtà drammatica, risul- zlone se oggi la politica dei- 
tata poi ancor più grave di l’austerità infliggerà un nuo- 
quanto egli si aspettasse, fai- vo, tremendo colpo alle suo 
ta di bisogni elementari mai strutture già profondamente 
soddisfatti, arretratezza, di- disgregate, subordinandola an- 
«gregazione economica, eml- cora più strettamente ai mono- 
frazione di massa. . poli? Non sarà troppo tardi, 

Che la Calabria e il Mezzo- cioè » salvare la regione 
giorno siano giunti ormai a un dall’abbandono, a imprimere 
bivio decisivo è un fatto reale aH° sviluppo economico cala- 
Una regione, che nel giro di brese un contenuto nuovo, pro¬ 
dieci anni ha perduto mezzo fondamente democratico, basa- 
milione di lavoratori emigrati 1 ° sulle masse contadine e la- 
all’estero e al nord d’Italia; la voratriei, e sui ceti medi pro- 
cui crisi agraria è giunta a un duttivi? 
grado di acutezza esasperato, Non solo: ma quale sarà la 
la cui economia è soggetta al programmazione di domani, 
sistematico saccheggio dei mo- quella che prospetta Saraceno, 
nopoli, in ogni campo, da quel- fondata su ritocchi e aggiusta, 
lo agricolo a quello delle ri- menti dell’attuale meccanismo 
sorse naturali. Tutto ciò testi- di sviluppo e che esclude quin- 
monia abbondantemente come di profonde riforme di struttu¬ 
ri sia giunti ormai, in Cala- ra nelle campagne contro i 
bria, al limite della rottura, monopoli? 

Su tutto questo Pieraccini 
11—*. non si è pronunciato, ha chie- 

Ifflu pQICSC sto soltanto fiducia. 

Ma quando si chiede ai la- 
COniruOulIIOnG voratori di avere fiducia nel 

cosiddetto « nuovo corso » del- 
• Cosa ha realizzato, infatti, la politica italiana, cioè nel 
in questi anni la politica go- centro sinistra, si chiede ai la 
vernativa in Calabria? Un voratori una cosa impossibile, 
orientamento che ha dato ma- E perchè dovrebbero concede 
no libera allo sfruttamento di re fiducia quando ciò che si 
tipo coloniale dei monopoli, prospetta è Ij continuazione 
che ha ' tentato di rafforzare aggiornata di una politica tan- 
l’azienda capitalistica portan- 1 ° vecchia quanto dolorosa- 
do alla rovina le aziende con- mente conosciuta? 
tadine e assegnatane, che ha E cosi pure contraddittorio 
assegnato alla Calabria il ruo- e demagogico appare l’appello 
lo ' di - fornitrice di materiale rivolto ai calabresi ad operare, 
umano per l’esportazione. Pro- a elaborare dal basso un piano 
blemi decisivi, quali quello regionale di sviluppo economi- 
della difesa sociale dalle ri- co, a prendere in mano essi 
correnti alluvioni sono rima- stessi i loro problemi. Certo, i 
«ti pressoché insoluti per inef- lavoratori e la loro parte più 
ficienza della legge speciale, avanzata sono ben coscienti di 
La riforma agraria attuata nel questo - fatto, e da tempo si 
comprensorio della Sila è giun- organizzano e lottano. Ma non 
ta a un punto critico per gli può non apparire demagogico, 
orientamenti fin qui seguiti o quanto meno contradittorio, 
dall’OVS e per la paralisi in un simile invito, quando da 
cui l’Ente di riforma si trova una parte le rappresentanze 
in vista della sua trasforma- politiche negli enti locali cau¬ 
zione in ente di sviluppo. Mo- bresi che fanno capo alla DC 
nopoli e redditi fondiari sof- sono borbonicamente aggrap 
focano e stritolano l’azienda paté a convinzioni antiregiona- 
contadina. L’industrializzazio- liste e antidemocratiche o si 
ne non va al di là di episodici muovono, una parte di esse, 
insediamenti e manca un or- sul terreno minato del campa- 
ganico e massiccio programma nilismo e della contrapposizio- 
di investimenti dell’industria ne municipalistica e non sono 
di Stato. Le attrezzature civili, capaci di mettere in piedi un 
poi, sono al livello più primi- minimo di intesa regionale per 
tlvo. avviare l’elaborazione unitaria 

In questa situazione si è in di un piano di sviluppo? Non 
aerito il viaggio di Pieraccini vi e in questa incapacità an-| 
e ci sia consentito porre al- chc una responsabilità del PSI 
cuni interrogativi, in attesa calabrese che partecipa al go- 
ohe al Parlamento, su sollcci- verno di ben due amministra- 
fazione del gruppo parlamen- zionl provinciali e che avrebbe 
tare calabrese del PCI, il mi- potuto, muovendosi con deci¬ 
metro esponga organicamente sione, dare un contributo e 
le sue impressioni e le mi- una spinta? 
sure che il governo intende • 
prendere. • ■ Il éé • 

In primo luogo vorremmo L OTtUOZIOtt€ 
rilevare una ■ contraddizione «Il * • 

fra le affermazioni giuste che 06116 f 6 Qf 0 flf 
sono state fatte e la politica * 

r d * E per altro verso, non può 

non a PP anre contraddittorio 
det ™ C ^ e 1 M e m>e>orno un s | m ii c appello con un onen. 

f* U Cfl!ahria mq tamento di governo che sul ter- 

» v °hlp M-! reno delle autonomie locali si 
rfA il i' Ì!f muove con riserva e con pro- 
f°!" e si conciliai ciò con la po- fonda indecisione, esita e rin- 

^ h*V i Ster l!f’ dC Khi imI via l’attuazione delle regioni, 
fazione della spesa pubblica. c j, e non pone — se non comc 

d el contenimento dei salari. sfondo e con una sconcertante 
Non sarà conseguenza di genericità — i problemi del 
questa politica una nuova di- nuovo assetto degli enti locali, 
soccupazione «. quindi, nuova delle loro attribuzioni e poteri, 
emigrazione, nuovo slancio ai delle loro risorse economiche, 
monopoli nella loro opera di i problemi cioè dell’attuazione 
saccheggio, crisi del ceto me- dei principi costituzionali dei¬ 
dio produttivo (3 mila piccole l’autonomia e del decentra- 
aziende sono già schiacciate mento, di una profonda demo- 
dalia limitazione del credito), crazia di base e dell’autogover- 
paralisi dei lavori pubblici no delie popolazioni? 

(che già sono precariamente Al ministro Pieraccini ri- 
impostati) in conseguenza del- proporremo in parlamento co¬ 
la paralisi finanziaria della sì come abbiamo già fatto in 
Cassa del Mezzogiorno, del- Calabria, ottenendo una rispo- 
l’inattività della legge speda- sta deludente e negativa, il 
le, della decurtazione dei fondi problema dell’esodo, la neces- 
dell'ANAS, della sostitutivìtà sità di arrestarlo, di studiare e 
di tutti i provvedimenti cosid- di elaborare misure radicali 
detti straordinari della legge capaci di porre fine a questa 
speciale rispetto a quelli or- tragedia sociale e umana, 
dinari? Ascolteremo la sua risposta. 

Il ministro Pieraccini ha av- ma già ora possiamo annun- 
vcrtito questa contraddizione, dare la profonda insoddisfa 
Ha cercato di mascherarla die- zione dei calabresi, la loro sfi- 
tro un’affermazione di costu- ducia nella politica dcll’attua- 
me, secondo cui è finito il tem- le governo, la loro volontà di 
po delle promesse e delle prò- battersi per una svolta radi- 
teste inconcludenti ed ha eo- cale, politica, economica e so- 
sì miracolisticamente rinviato date che sia davvero capace 
ogni cosa alla programmazione di assicurare ai Mezzogiorno 
economica. una prospettiva di effettivo 

Ma che senso ha rinviare alla rinnovamento, 
ftrtara programmazione la so- Au uailll t l>S Cui.» 
lozione degli squilibri territo- vlOVRIin» Ul MOTano 
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Brindisi: dibattito sulla programmazione 

Battuti al Consiglio 
gli amici della Shell 


Ernia: forte 
sciopero contro 
il caro-vita 

Documentato il vertiginoso aumento 
dei prezzi - Riunione del Comune con 
sindacati e cooperative 





l'attuazione 
delle regioni 


c ? n L’wmmo 

unno 


griffi 


Enna: un aspetto della imponente protesta contro il 
carovita 


ENNA. 8 . ' 

La popolazione di Enna ha 
dato vita ad una possente 
manifestazione di protesta 
per l’incessante aumento del 
costo della vita. 

U malcontento dei cittadi¬ 
ni era stato espresso pub¬ 
blicamente dall’ Associazio¬ 
ne delle Famiglie Numerose. 
Subito dopo la CdL solleci¬ 
tava un colloquio con la 
CISL e la UIL per concor¬ 
dare uno sciopero generale 
dttadino. 

Le due organizzazioni sin¬ 
dacali, tuttavia, non aderi¬ 
vano alla proposta accam¬ 
pando motivi pretestuosi. 
Quindi, la CdL decideva di 
proclamare da sola lo scio¬ 
pero raccogliendo l’imme¬ 
diata adesione del PCI, del 
PSIUP, del PRI Autonomo, 
dell’Alleanza Contadini e di 
altre organizzazioni demo¬ 
cratiche. Lo sciopero è stato 
totale. Tutte le categorie la¬ 
voratrici vi hanno aderito 
al 100 %. 

Un imponente corteo ha 
attraversato le vie della 
città. Aprivano la sfilata i 
dirigenti della CCdL, il com¬ 
pagno P. Colajanni, vice pre¬ 
sidente dell'Assemblea Re¬ 
gionale Siciliana, l’on. Gio¬ 


vanni Grimaldi per il Partito 
Repubblicano Autonomo, il 
compagno ' Franco ’ Catalano 
della Federazione del PCI. 
i consiglieri comunali del 
PCI, del PSIUP, ecc- 

Lo sciopero ha avuto un 
primo effetto positivo: in Co¬ 
mune, ove sono stati convo¬ 
cati dirigenti dei sindacati 
e delle cooperative, si stan¬ 
no studiando misure d’im¬ 
mediata attuazione per addi¬ 
venire alla riduzione del 
prezzo dei generi di ; prima 
necessità come il pane. 

L’Associazione delle Fa¬ 
miglie Numerose con alcuni 
cartelli recati nella manife¬ 
stazione aveva documentato 
il grave aumento del costo 
della vita: il prezzo del pane 
è passato da 120 lire a 150 
lire il Kg.: il prezzo di un 
chilogrammo di pasta da 150 
lire a 180 lire; il prezzo di 
un pacchetto di sale da 15 
lire a 20 lire; il prezzo di 
un chilogrammo di cipolle 
da 50 lire a 90 lire, ecc. 

In un suo comunicato la 
Associazione delie Famiglie 
Numerose ha sottolineato 
che, mentre il prezzo dei ge¬ 
neri di prima necessità au¬ 
menta vertiginosamente, gli 
assegni familiari ed i minimi 
salariali rimangono invariati. 


Dal nostro corrispondente 

~ rì BRINDISI. 8 

Finalmente anche 11 Consiglio 
provinciale di Brindisi che, da 
oltre due mesi è praticamente 
bloccato dall’estenuante pro¬ 
lungarsi delle trattative tra DC 
e PSI per il varo del centro 
sinistra, sarà chiamato, a breve 
scadenza, a discutere della pro¬ 
grammazione economica. 

In tal senso ha deciso lo stes¬ 
so Consìglio chiamato a pro¬ 
nunciarsi su una mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comunista. 
In essa 1 nostri compagni dopo 
aver stigmatizzato l'assenza del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
dal discorso e dalle iniziative 
sulla programmazione economi¬ 
ca che in tutte le altre province 
pugliesi sono già in fase avan¬ 
zata, assenza che peraltro fa¬ 
vorisce oggettivamente le ma¬ 
novre di coloro i quali tendono 
a subordinare il potere pubbli¬ 
co e democratico ai loro inte¬ 
ressi, chiedevano che II Consi¬ 
glio provinciale iniziasse a di¬ 
scutere sui temi della program¬ 
mazione. 

Il breve dibattito che si è 
concluso con la decisione in¬ 
nanzi riferita è stato abbastanza 
significativo. Da una parte 
Somma per i comunisti. Capone 
per i socialisti. De Nitto per 
un gruppo di de, sostanzialmen¬ 
te concordi nel rivendicare al 
potere locale e provinciale la 
direzione della programmazio¬ 
ne. Dall’altra l'assessore Abba- 
dessa per la Giunta e per la 
destra de che si è chiaramente 
espresso per una programma¬ 
zione che veda ancora una vol¬ 
ta nell’Ente elettivo e demo¬ 
cratico non l’organismo prota¬ 
gonista e dirigente dello svi¬ 
luppo della economia provin¬ 
ciale e regionale ma imo stru¬ 
mento da subordinare agli in¬ 
teressi privati che per la nostra 
provincia portano essenzialmen¬ 
te il nome di Montecatini e 
Shell. 

Fin qui il dibattito del Consi¬ 
glio provinciale. A questo pun¬ 
to è necessario però allargare 
il discorso. Il nostro Consiglio 
provinciale da alcuni mesi è 
piticamente bloccato, come di¬ 
cevamo all’inizio. Non è infatti 
un mistero che soltanto impro¬ 
rogabili scadenze come la no¬ 
mina dei membri delle com¬ 
missioni elettorali mandamen¬ 
tali. accompagnate dalla minac¬ 
cia dell’intervento prefettizio, 
hanno costretto la Giunta a 
convocare la riunione. I motivj 
sono noti Si sta tentando di 
costituire una Giunta di centro 
sinistra e ciò. purtroppo, avvie¬ 
ne non sulla base di precise 
scelte programmatiche ma sulla 
base della distribuzione dei 
centri di potere che vanno dal- 
l’Amministrazione provinciale 
ai Consorzio del porto e del¬ 
l'area di sviluppo industriale, 
alla Camera di commercio, ecc. 

Il prolungarsi della contrat¬ 
tazione. e ciò va denunziato con 
forza, ha immobilizzato sino a 
ta] punto la Giunta ed il Con¬ 
siglio provinciale che nemmeno 
i problemi del personale, come 
è stato giustamente denunziato 
dal compagno Argonese. hanno 
trovato un minimo di interessa¬ 
mento. E questa paralisi pro¬ 
prio nel momento in cui si co¬ 
stituisce nella nostra regione 
un primo organismo di direzio¬ 
ne pugliese, l’Unione province, 
ed a Brindisi, in stretta colle¬ 
ganza con la Montecatini, cala 
uno dei piò potenti monopoli 
stranieri. la Shell. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 8. 

.. La grandiosa giornata di lotta che si è sviluppata 
ieri nel Materano con gli imponenti scioperi e le 
grandi manifestazioni che si sono svolte a Matera e 
Hernalda su basi largamente unitarie, le precedenti mani¬ 
festazioni politiche dei giorni scorsi, hanno riaperto tutto 
il discorso suU’industrializznzione della regione lucana. 

Tali lotte Inoltre hanno deter- 

_ _ minato l'isolamento della DC 

che ò stata battuta nel suo 

n jj tentativo di rompere l’unità 

fflttriimPntA politica e sindacale conseguita 
UVbUIIICIIIV in BasUicata di fronte al fal- 
. | . ' limento delle scelte e degli in¬ 

fici a AMafntA dirizzi monopolistici in atto 
Il VI ^UlIII IVI III nella valle del Basento i qua¬ 
li hanno provocato ritardi e 
_ • • inadempienza nel processo eco- 

reqiOIKIie nomico e industriale della re- 

ìJ gione. 

| ■ I Da giornata di lotta che la 

IllCanO noi rii Basilicata ha vissuto ieri con 
iwvmiiw «vi ■ l’adesione e la partecipazione 

’ viva di operai, studenti, donne. 

Il Comitato regionale lu- contadini, commercianti, arti- 
eano del PCI saluta le lotte giani, professionisti, dipendenti 
unitarie delle masse lavo- comunali, impiegati e funziona- 
ratrici « delle popolazioni ri della provincia, del Consor- 
lucane che, con epicentro z i 0 di bonifica. dell’Ente di ri- 


li Comitato regionale lu¬ 
cano del PCI saluta le lotte 
unitarie delle masse lavo¬ 
ratrici e delle popolazioni 
lucane che, con epicentro 
nel materano e nella Valle 


passare ai fatti 

Troppo generici gli impegni dati a 
Corrias sulle scelte industriali 


CAGLIARI, 8 . 

Il Direttivo regionale sardo del PCI ha approvato, al 
termine dei suoi lavori, il seguente comunicato: • 

« Il Direttivo regionale del PCI ha preso atto, nella sua 
riunione del 3 febbraio, dei passi compiuti, presso il Pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri, on. Aldo Moro, dal Pre¬ 
sidente della Giunta regionale on. Elisio Corrias, per solle¬ 
vare il problema dei rapporti Governo-Regione sarda rela¬ 
tivamente a due questioni urgenti e di vitale importanza 
quali la rapida formulazione e approvazione del complesso 
delle norme di attuazione e la predisposizione del program¬ 
ma d’interventi del ministero delle Partecipazioni Statali. 

< Si tratta di due questioni sulle quali i comunisti sardi 
e 1 gruppi parlamentari nazionale e regionale hanno con¬ 
dotto e vanno conducendo una serrata battaglia. Occorre, 
infatti, togliere le istituzioni autonomistiche dal pesante stato 
di paralisi in cui l’inerzia delle Giunte e la volontà sabo- 
tatrice dei Governi le hanno sospinte e, altresì, dare un 
fondamento sicuro al processo di industrializzazione attra¬ 
verso l’intervento, qualificato in funzione antimonopollstica 
e di equilibrato sviluppo, dell'industria di Stato. 

« Il Direttivo regionale del PCI non può, però, condivi¬ 
dere, su entrambi i problemi, l’ottimismo ufficioso dell’at¬ 
tuale Giunta regionale e dell’on. Corrias intorno al propositi 
e alla linea del Governo di centro-sinistra. La maggioranza 
in atto nell’isola, inoltre, non poggia su una piattaforma 
chiara e concreta di lotta autonomistica e di rinascita; é 
fortemente condizionata dalla discriminazione, a sinistra, 
delle forze operaie, democratiche, autonomistiche; è conti¬ 
nuamente sottoposta al ricatto della propria destra interna; 
non è in grado, pertanto, di sostenere la propria azione 
politica con In forza sicura della unità delle masse popolari 
della Sardegna: si muove, prevalentemente, per impulsi 
generici ed episodici, sotto la pressione dell'opinione auto¬ 
nomista e delle masse. 

« E’ indispensabile, perciò, che, proprio in questo mo¬ 
mento e su questi temi, si dispieghi in tutta l’Isola, da 
Cagliari a Sassari, da Carbonia a Nuoro, attraverso inizia¬ 
tive e lotte unitarie, un movimento deciso di pressione o 
di lotta che costringa il Governo Moro a passare dai generici 
impegni verbali alle misure concrete e qualificate, e cioè: 
1 ) ad un programma preciso di scelte industriali rispon¬ 
dente ai fini del Piano di Rinascita, fulcro del processo di 
sviluppo industriale ed economico della Sardegna: 2) ad una 
procedura rapida ed organica, da cui esca, nel giro di pochi 
mesi, Il complesso definitivo delle norme di attuazione, tale 
da dare effettiva realizzazione al decentramento più largo, 
verso la Regione, di poteri e funzioni degli organi centrali 
dello Stato. 

« Il Direttivo regionale comunista Impegna il gruppo 
consiliare e i parlamentari comunisti sardi a insistere nella 
loro azione di opposizione articolata e puntuale perchè, nel¬ 
l'immediato, entrambe le questioni siano nuovamente sol- 
‘ levate, con adeguati strumenti, davanti al Parlamento o 
: al Consiglio regionale. Iniziativa politica e parlamentare, 
pressione dell'opinione autonomista e lotta delle masse po¬ 
polari: sono le vie sulle quali la piena attuazione dello 
Statuto può diventare un fatto reale, il Plano di Rinascita 
può e deve passare dallo stato di paralisi in atto da oltre 
due anni, alla sua realizzazione e la Sardegna può proce¬ 
dere, nella più ampia autonomia, verso una situazione nuova 
di reale progresso e rinnovamento ». 


nei materano e nella vaile forma, dell'Istituto case popo- 
ael Basento, si sviluppano i ar j e tutti gli altri uffici, ol- 
ln questi giorni per imporro t re a ,j av ere avuto larga eco e 
^ i r fi P pro " , u " risonanza sul piano regionale e 

?f r i.i 3 j n « della regione nazionale, continua a provoca¬ 
li ritiro degli Impegni del- re p rese di posizione in ogni 
la Montecatini a costruire strato della popolazione, 
la progettata fabbrica r\A- Studenti di tutte le scuole di 
a X a I e del Basento, rr.so Matera, che ieri hanno diser- 
espliclto nell autunno scor- tato in massa le nule scendcn- 
so; la lentezza con cui prò- j n j 0 tt a accanto ai lavora- 
cedono I lavori per la co- tori, si sona costituiti in comi- 
struzione di altre fabbriche t at j permanenti di agitazione 
programmate nella valle p er po r t are avanti la lotta sui 
del Basento e per la co- temi della industrializzazione 
struzione della superstrada della programmazione demo- 


programmate nella valle 
del Basento e per la co¬ 
struzione della superstrada 


basentana; la soppressione cra t ica *; la qualificazione prò- 
delia superstrada a ./«PUo fessionale. Una significativa 
scorrimento Matera-Ferran- presa di po SÌZione s f è avuta 

deipare* da,,a se Z ione socialista di Ber- 
L U rie 3 lr!d u « l ed e vii nalda la quale, respingendo 
Pe UC rfei > Ra«e*nfirUeifté l’anticomunismo della DC. ha 
Inf An. rfi tu! S proposto la formazione di co- 

M re a t„ fl Hena reni?ne n^ Unitari a di COn- 

L rr , 'nei,e siglio comunale, di partiti po- 

per li crescente emigrarlo- f 

Se, mentre rappresane 1 industriallz - 


In maniera sèmpre più ^xln 11 f-t,. 

drammatica I risultati del- documento (che pubbli- 

l’intervento monopolistico in * 5 ?, orcJine ai 

Lucania, rivelano già an- C ^°* 

che gli effetti dell^attuale d ? ! indwMMijaario- 

politlca governativa In loro ne della Basilicata è stato dira- 
sostegno, basata, fra Fai- 0 da !-. cormtato regionale 


tro, sulla riduzione degli in- au * Partito comunista 

vestimenti pubblici. H KlntarannnL 

La Lucania non deve fare «MOtarangelO 

le spese di questa politica Nelle foto: due aspetti delle 
che la porterebbe sicura- Importanti manifestazioni di 
mente, come è da tutti ri- venerdì scorso a Matera e a 
conosciuto, a vedersi com- Bernalda. 
promessa ogni possibilità di 

sviluppo. Il comitato regio- ••••iin»mim»»Miiimiinimimi 
naie lucano del PCI rivolge p * . - , 

il suo appello al lavoratori, AVVISI SANITARI 

alle popolazioni e a tutte ^ — __ — ^ 
le forze democratiche che, 

insieme ai comunisti, con- Df. f, FANZINI 

dannano Questa minacciosa _ 

prospettiva per rovesciarla «^etrico ginecologico 

I m. Ambulatorio: Via Menicucci. 1 - 

in tempo e impegna I co Ancon* . LunedL Martpdt e 5a- 
munlsti della regione ad es- nato- orr 11-12 Tutti 1 pomeriggi 
sere ancora più In prima ore i3-30-i8 . Tel: imb S3 3*3 
fila nella lotta per rivendi- sbit 23 414 . 
cara che gli Investimenti - jAut Pret Ancone N 117*81 
pubblici già programmati 

per l'avvio dell’industrlaliz- Dote w. piekangelj 

razione In Lucania non solo imperfezioni sessuali ’ 
non siano toccati ma siano 

aumentati con un maggiore PELLE-VENEREE 

Intervento dell industria di r 

Stato, per la rapida attua- Ancon l* a * fi3r 

zlone del programmi In at- ™ 

t0 t e tt M .a 0r -e a a ione r9 ?u^In t a° 
a tutta la regione lucana. _ 

La lotta per la difesa e _ 

l’attuazione degli Impegni CMtm. Df. F. DE CANEIIS 

conquistati sul plano del- „ 

l’avvio della Industrializza- uispunzioni SESSUALI 

zlone, va subito collegata Un lS er f| t4 Bruxelles 

e allargata su tutta l’area El A,oto onl Untvers Bari 
regionale per ottenere lar- Ancona: CM»«mi MS , T 22186 
ghl Investimenti statali In - Filivi *-» 

agricoltura a favore delle *pee. PELI.E-veneree 

aziende contadine, per Fat- ,Aot ***»* Ancona ìM-msj 
tuazlone della riforma agra- 
ria generale chiave di volta 
per un effettivo sviluppo 
economico della regione. 

Queste lotte debbono tro¬ 
vare il loro sbocco e mo¬ 
mento unificatore nell’azio¬ 
ne per II blocco dell’emi¬ 
grazione. per una orogram- 
mazlone democratica anti- 
monopolistica e per l’attua¬ 
zione dell’ente di sviluppo 
e dell’ente regione, sì da 
affermare e conquistare 11 
potere d’intervento, control¬ 
lo • decisione popolare sul¬ 
la via dalla svolta a si¬ 
nistra. 


D. Notarangelo 


Oggi convegno 
sulla 

Carbosarda 

CARBONIA. 8 
Oggi avrà luogo a Carboni» 
un convegno promosso da tut¬ 
te le Commissioni Interne della 
Carbosarda per dibattere Impor¬ 
tanti problemi quali il passag¬ 
gio delle miniere della zona al¬ 
l'Enel. la richiesta di un pro¬ 
gramma per la Carbosarda, la 
utilizzazione del giacimenti di 
carbone ecc. Al convegno — che 
si terrà al Supercinema — par¬ 
teciperanno il presidente della 
Giunta regionale sarda, onore- 
ivole Corrias, l’assessore all'In¬ 
dustria on. Melis ed inoltre par¬ 
lamentari di tutti I partiti fra 
cui I compagni Vello Spano ed 
Ignazio Pirastu. 

Con* uHafe II MAGO • li SIBILLA 

fl INCORI • PfNRitl 
dinsnn si fisa bmwi 
FrsILrl tir. Mieliti* 
s 1U6IN8 ■ RICCO 
ibi vi RtSkvM nant- 
URfSN 11 invi «bum. 
istrt, wntnf. rsuoii 
Ascosa. C.» L Albori* B1 
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Compiè oggi 87 anni il com¬ 
pagno Amerigo Ermini di San 
Giovanni Valdarno. 

Ermini è un fedede ed appas¬ 
sionato sostenitore ed amico del 
nostro giornale. Da molti anni 
per -L’Unità» •— a cui è ab¬ 
bonato — raccoglie forti sommo 
di sottascrizione. Dopo averlo 
Ietto, passa a giornale ad altri 
pensionati che non possono ac¬ 
quistarlo. Anche fi «Pioniere 
deil’Unità » lo passa a turno al 
bambini. 

Al compagno Ermini tanti au¬ 
guri e molti altri anni di vita 

felice. 


Eugenio Sarti 
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Per un rapido risanamento urbanistico 


Iniziativa comunista 


per Bari 
vecchia 

* 

1 f * %. 4 * f . . 

1 I ’ ( * 1 

Promesse non mantenute — Interpel¬ 
lanza del PCI al governo — Stamane 
conferenza al teatro Petruzzelli 


H, 


Dal nostro corrispondente 

• • . u BARI, 8. 

Un'interpellanza dei par¬ 
lamentari comunisti Seionti, 
Assennato e Matarrese ai 
ministri dei lavori pubblici 
e della pubblica istruzione 

• per sapere se sono a cono- 
' scenza dei • continui intralci 

e delle gravi deficienze che 
rallentano ed impediscono, 
ormai da numerosi anni, il 
risanamento igienico ed ur¬ 
banistico della parte vecchia 
di Bari e inoltre tutta l’azio¬ 
ne che vanno portando avan¬ 
ti i comunisti di questa zona 
della città, hanno posto que¬ 
sto problema all’attenzione 
dell’opinione pubblica: uno 
stato di cose che richiede 
soluzioni rapide in materia 
di abitazioni, di servizi so¬ 
ciali, di riforma urbanistico- 
civile di Bari vecchia. 

Le promesse per la solu¬ 
zione di questo grave pro¬ 
blema cittadino, che interes¬ 
sa 25 mila abitanti) non sono 
mai mancate da parte dei 
governi che si sono succe¬ 
duti alla direzione del Paese. 

• Progetti di risanamento di 
Bari vecchia non ne sono 
mancati sin dalla fine del- 
1’ ’800, e a mano a mano nel 
1925 e nel 1931. Le promesse 
furono ripreso * con ritmo 
sempre più incalzante dopo 
la caduta del fascismo quan¬ 
do la classe dirigente bare¬ 
se, sotto la spinti» della pres¬ 
sione popolare, fu obbligata 
a concretizzare qualche pro¬ 
méssa. 

Arrivammo cosi al 1952 

S uando • l’allora sindaco de 
fi Cagno assicurò ch e il 
problema era stato risolto 
grazie ad una legge che pre¬ 
vedeva un finanziamento di 
lavori per l’importo di 1.200 
milioni. La stessa promessa 
si è ripetuta nel 1962. anche 
questa volta neH’imminente 
vigilia di una consultazione 
elettorale, con l’annuncio di 
, un’altra legge per un im¬ 
porto di 900 milioni. 

A che punto è ora la solu¬ 
zione del problema? Con la 
prima legge che prevedeva 
una spesa di 1.200 milioni 
furono trasferite in zone del¬ 
la periferia qualche centi¬ 
naia di famiglie che viveva¬ 
no in case pericolanti e ve¬ 
niva dato inizio ad un’ope¬ 
razione d’isolamento della 
città vecchia. In altre parole 
sono stati spesi centinaia di 
milioni per nascondere la 
realtà di Bari vecchia con 
ima barriera di architettura 
a tipo coloniale. Oltre 500 
milioni di questa somma 
sono rimasti inutilizzati. 

E’ intervenuta poi la legge 
del dicembre 1962 e con que¬ 
sta altri 900 milioni sono 
rimasti • inutilizzati. Mentre 
il Comune è rimasto compie 
tamente fuori da questi la¬ 
vori, 'il Provveditorato alle 
Opere Pubbliche ha aiuto 
l’incarico di redigere un pro¬ 
getto di massima. Ed è a 
questo punto che sono co 
minciati gli intoppi. Al pro¬ 
getto del Provveditorato si 
è contrapposto da tempo un 
memoriale dell’Intendente di 
Bari alle Belle Arti e alle 
Antichità che rimette in di¬ 
scussione i criteri e gli stru¬ 
menti giuridici che devono 
essere alla base della siste¬ 
mazione igienica e urbanisti¬ 
ca della città vecchia. 

Così il progetto è in alto 
mare. E’ avvenuto, per esem¬ 
pio, che il ritrovamento di 
una torre medioevale ha cau¬ 
sato, da oltre un anno, la 
sospensione dei lavori di 
sistemazione urbanistica in 
una zona di Bari vecchia, 
mentre lo stesso monumento 
viene lasciato nel più com¬ 
pleto abbandono evidente¬ 
mente ■ perchè l’Intendenza 
alle Belle Arti non ha fondi 
- Una soluzione del proble 
ma è improrogabile. Basti 
considerare i continui peri¬ 
coli di crolli (43 ordinanze 
di sgombero in questi ultimi 
anni). Neirinterpellanza pre¬ 
sentata dai parlamentari co¬ 
munisti (che sarà illustrata 
alla cittadinanza domattina, 
domenica, nel ridotto del 
Teatro Petruzzeli dall’onore- 
ole Assennato) si chiede se 
il ministro dei lavori pub¬ 
blici « non intende interve- 
ire per una sollecita elìmi- 
azione di tutti gli intralci 
per la prosecuzione dei 
lavori; quali provvedimenti 
empestivi e consistenti il 
inistro per la pubblica 
istruzione intende prendere 
r assicurare il restauro, la 
calorizzazione e la conser¬ 
vazione delle opere che ven- 
:ono alla luce riducendo al 
inimo assolutamente indi¬ 
pensabile la sospensione 
|tlei lavori; se lo stesso mini¬ 
stro dei lavori pubblici non 
ritiene urgente intanto, la 
costruzione delle case popo¬ 
lari prevista dalla legge 1844 
se, nel sollecitare tale co¬ 
struzione, non intende dare 
lisposizioni perche, sia nel¬ 
la scelta dei suoli e sia nelle 
segnazioni, sia tenuto con* 
attività economiche 


degli abitanti oggetto di tra¬ 
sferimento; quali provvedi¬ 
menti i’ il governo intende 
prendere per assicurare un 
finanziamento adeguato alla 
soluzione dell’intero proble¬ 
ma e quali misure per assi¬ 
curare alla città vecchia di 
Bari e ai suoi abitanti lo svi¬ 
luppo • organico della loro 
tradizionale attività econo¬ 
mica affinchè il risanamento 
della città vecchia sia ac¬ 
compagnato da una ripresa 
economica di questo impor¬ 
tante quartiere ». 

Italo Palasciano 


% 




Una via della città vecchia 


Per iniziativa delle organizzazioni contadine 

Cooperativa ortofrutticola 
creata ad Ascoli Piceno 


Collocherà direttamente il prodotto sul 
mercato - Chiesta al Comune la costru¬ 
zione di una « centrale » 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 8. 

Un’importante iniziativa, pre¬ 
sa dalle organizzazioni contadi¬ 
ne della Federmezzadri, della 
Alleanza contadina, dalla Ca¬ 
mera del lavoro e dalla Lega 
delle cooperative e mutue, ha 
condotto alla costituzione ad 
Ascoli Piceno, di una coopera¬ 
tiva tra gli agricoltori di or¬ 
tofrutta. 

L’associazione cooperativistica 
sorta con il nome di -«Coope¬ 
rativa agricola produttori orto¬ 
frutticoli -, intende difendere 
gli interessi del produttore e 
del consumatore con appropria¬ 
ta politica nel settore distribu¬ 
tivo ed in quello produttivo. 

Il settore ortofrutticolo, spe¬ 
cialmente nelle Marche, è uno 
di quelli che maggiormente ne¬ 
cessitano di profonde riforme. 
La cooperativa collocherà di¬ 
rettamente 1 prodotti sociali sia 
sui mercati interni che in quel¬ 
li esterni; fornirà ai suoi soci 
macchine agricole, concime e 
quanto altro necessario alla spe¬ 
cifica coltura. 

L'iniziativa che, come detto, 
ha preso l’avvio dalle associa 
zioni democratiche operaie, non 
poteva non ottenere larghi con¬ 
sensi di approvazione nei vari 
strati sociali della popolazione 
la quale non molto tempo ad¬ 
dietro è stata costretta a mani¬ 
festare contro l'incalzante au¬ 
mento del costo della vita. Ade¬ 
sioni si sono manifestate duran¬ 
te la conferenza-dibattito in 
detta dalle stesse organizzazio¬ 
ni che hanno promosso la co¬ 
stituzione della cooperativa alla 
quale hanno preso parte auto 
rità politiche, sindacali ed am 


ministrative cittadine. Numero¬ 
se adesioni sono venute da par¬ 
te di coltivatori diretti e mez¬ 
zadri; operai presenti hanno 
dato il loro pieno consenso. 

Al termine della conferenza 
è stato votato dalla assemblea 
un ordine del giorno nel quale, 
fra l'altro, si ribadisce l'esigen¬ 
za che l'agricoltura debba tro¬ 
vare il suo massimo sviluppo 
nei piani della programmazione 
e nella istituzione di enti di 
sviluppo agricolo, non come or¬ 
gani burocratici, ma come or¬ 
gani democratici con • la par¬ 
tecipazione dei lavoratori. 

Nello stesso ordine del giorno 
si ricorda che l'amrr.inistrazio- 
ne comunale di Ascoli Piceno 
aveva assunto l'impegno di co¬ 
struire una centrale ortofrutti¬ 
cola ma. a quanto viene dato 
a sapere, non ha ancora ap¬ 
prontato gli strumenti necessari 
e non sembra orientata verso 
una soluzione che possa soddi¬ 
sfare le esigenze dei consuma¬ 
tori e dei lavoratori agricoli. 

L’assemblea si è espressa fa¬ 
vorevolmente per un incontro 
con gli amministratori comunali 
per chiedere che vengano af¬ 
frettati i tempi e gli interventi 
per la costruzione della pre¬ 
detta centrale, che la stessa 
amministrazione si colleghi sin 
d'ora alla Cooperativa produt¬ 
tori agricoli la quale si dice 
disposta a collaborare e con¬ 
sorziarsi con altre organizza¬ 
zioni cooperative, nonché di 
assicurare il pieno funziona¬ 
mento della gestione della isti¬ 
tuenda centrale, negli interessi 
della collettività locale e pro¬ 
vinciale. 

Antonio Presepi 


Caserta: sciopero 
negli stabilimenti 
della « Pozzi » 

CASERTA, 8 
E* stato attuato uno sciopero 
di 24 • ore nello stabilimento 
Pozzi laminati plastica di Spa 
ranise, in segno di protesta per 
l’ingiustificato licenziamento di 
un operaio. Sempre per 24 ore 
ha avuto luogo uno sciopero 
dello stabilimento Pozzi cera¬ 
mica di Sparanise per il dinie¬ 
go della direzione di contratta¬ 
re le qualifiche e i ritmi di la¬ 
voro e per protestare contro le 
lettere d iintimidazione che la 
direzione invia agli operai, con 
le quali pretende un incessante 
ritmo di lavoro. 


Taranto: scandalo per 
il servizio di N.U. 

Il Comune cifato per un debito di 300 
milioni - Necessaria la gestione diretta 

Dal nostro rorniiHtiiiirate.del servizio uno sta- 
1 noiiro com*ponaenie| bilimcnto per j o sma itintemo 


? - " TARANTO. 8. 

La ditta Atemo, appaltatrice 
del servizio di nettezza urbana, 
ha citato il Comune di Taran¬ 
to ed ha chiesto lo sciogli¬ 
mento del contratto di appalto 
in danno dello stesso Comune, 
perchè creditrice di circa 300 
milioni. 

Conclusione più disastrosa 
della storia di uno dei tanti 
carrozzoni istituiti dalla locale 
Democrazia Cristiana non vi 
poteva essere. E’ a tutti noto, 
infatti, come nel 1962 la giun¬ 
ta di centro-sinistra, compia¬ 
cente il prefetto, fece cadere 
la propria scelta per il confe¬ 
rimento dell'appalto sulla dit¬ 
ta che chiedeva di più e of¬ 
friva di meno, non solo rispet¬ 
to alle altre concorrenti, ma 
addirittura rispetto alle pre¬ 
cedenti più vantaggiose offerte 
formulate dalla stessa ditta. 

Iniziò così un rapporto equi 
voco tra Comune di Taranto 
e ditta Atcrno che in partenza 
veniva a costare, per l’intera 
durata deH’appalto. un miliar¬ 
do e 370 milioni in più alle ta¬ 
sche dei contribuenti tarantini. 

Ma vi è dì più! Al momenio 
della firma del contratto la 
ditta Atomo assumeva, tra gli 
altri, i seguenti importanti im¬ 
pegni: 1) espletare ottimamen- 
te il servizio con mezzi mo¬ 
derni ed adeguati (art. 33 del 
capitolato d’appalto»; 2) as¬ 
sumere a proprie spese tutti 
gli spazzìni e i raccoglitori ne¬ 
cessari Cartt. 2. 5 e 30 del pre¬ 
detto); 3) retribuire il perso¬ 
nale dipendente con regolarità 
ed in base al contratto collet¬ 
tivo di lavoro fari. 31); 4) co¬ 
struire entro tre mesi dall'at- 


dei rifiuti, per un valore non 
inferiore ai 150 milioni (arti¬ 
colo 11). 

• Neppure uno di questi impe¬ 
gni e stato assolto nel corso 
di un anno e mezzo! La città 
è stata e viene tuttora mante¬ 
nuta sporca: i netturbini sono 
insufficienti e troppe volte co¬ 
stretti a ricorrere allo scn>- 
pero perchè non pienamente 
soddisfatti nei loro diritti; Io 
stabilimento non è stato co¬ 
struito. 

E che dire delle manovre 
dell'Atemo, tendenti a scari¬ 
care sull'amministrazione co¬ 
munale l'onere dell’assunzione 
di altri 100 netturbini? O del 
tentativo dì far pagare al Co¬ 
mune — in violazione del con¬ 
tratto — le spese per la lotta 
contro le mosche? 

Le responsabilità dell* ammi¬ 
nistrazione comunale sono gra¬ 
vi. Da parte comunista, ma 
anche da altre parti, le de¬ 
nunce. le richieste di rescis¬ 
sione del contratto con l'Ater 
no, le proposte per )a gestione 
diretta del servizio di nettezza 
urbana sono venute in conti¬ 
nuazione. ed in continuazione 
l’amministrazione comunale — 
oggi come ieri di centro-sini¬ 
stra • — ha fatto orecchi da 
mercante. 

E’ augurabile che gli ammi¬ 
nistratori comunali . riescano 
effettivamente a far ricadere 
sulla ditta Atemo le respon¬ 
sabilità dello scioglimento del 
contratto, avviando finalmente 
a compimento la gestione di¬ 
retta del servizio di nettezza 
urbana. -, 


Crisi al Comune 


Rottura fra 

DC e PRi 

- * / * 

• ‘ I ' . > V ; 

a Mat u r at a 

Si dimette un assessore repubblicano 
Accusa di immobilismo alla D.C. - Il 
P.C.I. per una nuova maggioranza 


Caserta: burrascosa 
seduta al 
Consiglio provinciale 

CASERTA, 8 
La seduta del consiglio prò 
vinc.ale di Caserta è stata tur¬ 
bata dall'atteggiamento fazioso 
della giunta di centrosinistra 
che ha impedito al gruppo co 
monista di avere un proprio 
rappresentante alla sezione de: 
tributi locai: della GPA. L’esito 
della votazione aveva visto elet¬ 
ti con sei vot: il rappresentante 
comunista e con 6 e 8 voti il 
rappresentante del PSI e della 
DC su cui erano confluiti anche 
due voti della destra; 5 voti 
orano stati riportati da un al¬ 
tro candidato della DC essen¬ 
do stata ritenuta dagli scruta¬ 
tori la sesta scheda non valida. 

Il presidente Falco, dopo ave¬ 
re proclamato ufficialmente l’e¬ 
sito della votazione, di fronte 
alla reazione rabbiosa del grup¬ 
po d.c. che nonostante la con¬ 
trattazione dei voti con la de¬ 
stra non era riuscito a vedere 
eletti due rappresentanti d c., e 
con l'appoggio de; rappresenti 
del PSI. tra i quali s: distin¬ 
gueva l’assessore Simoncelli. 
imponeva al Consiglio di votare 
per rannullamento della pre¬ 
cedente votazione. 

A questo punto, dopo avere 
stigmatizzato la faziosità del 
presidente, che con il suo atteg¬ 
giamento aveva trasformato in 
una farsa la seduta del Consi¬ 
glio provinciale, il gruppo co¬ 
munista in segno di protesta 
abbandonava l'aula. Lunedì mat¬ 
tina una delegazione dei con¬ 
siglieri provinciali, accompa¬ 
gnata dai parlamentari si reche¬ 
rà da! prefetto per protestare 
e chiedere l'annullamento delle 
successive delibere che sono da 
ritenere nulle a tutti gli effetti. 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 8. 

La situazione politica in 
provincia di Macerata è ca¬ 
ratterizzata in questo periodo 
dalle crisi scoppiate in seno 
ad alcune giunte di centro- 
sinistra (Tolentino, Ciritano- 
va, S. Severino) e di centro 
(Macerata, Potenza Picena 
ed altre minori). Tale situa¬ 
zione è da tempo all’esame 
della DC e degli altri par¬ 
titi della coalizione, ma sem¬ 
bra che per il momento non 
sia stata trovata alcuna so¬ 
luzione. Tanto e che, ora, la 
crisi si è ufficialmente aper¬ 
ta al Comune di Macerata 
che era retto da democri¬ 
stiani, socialdemocratici e re- 
pubblicani. L’assessore dot¬ 
tor Lucio Graziosi (PRI) ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
la Giunta. 

La crisi si è praticamente 
aperta due mesi - or sono, 
quando due consiglieri dei 
PRI; l’avvocato Delle Fave 
il rag. Benedetti, si dimi¬ 
sero dalle commissioni pre¬ 
poste allo svolgimento di 
due concorsi pubblici ban¬ 
diti dall’amministrazione ci¬ 
vica perchè nelle commis¬ 
sioni stesse furono inclusi i 
rappresentanti della CISL 
ed esclusi gli altri sindacati. 

NeU’ultima riunione con¬ 
siliare il rag. Benedetti ebbe 
a dichiarare che, se non fos¬ 
sero stati inclusi nelle com¬ 
missioni per i concorsi an¬ 
che i rappresentanti della 
CGIL e dell'UIL, la contro¬ 
versia avrebbe maturato al¬ 
tre conseguenze, fino, evi¬ 
dentemente, ad aprire la 
crisi. Certamente l’episodio 
costituiva l’elemento per ini¬ 
ziare un’azione che andava 
oltre il problema particolare 
per investire gli aspetti po¬ 
litici della collaborazione 
con la DC. 

Della cosa se ne occupò 
immediatamente l’assemblea 
sezionale del partito repub¬ 
blicano che, passando in ras¬ 
segna tutta l’attività animi 
nistrativa di questi ultimi 
anni, accusò d’immobilismo 
la Giunta di Macerata dif¬ 
fondendo un comunicato do¬ 
ve è fra l'altro detto: « L’as¬ 
semblea dà mandato alla 
segreteria di sezione di ren¬ 
dere presente in sede poli 
tica ai partiti della coalizio¬ 
ne che la posizione assunta 
dal partito sulla questione 
specifica è — per ragioni di 
principio —- irreversibile; 
che l’insufficiente impegno 
con cui fino ad oggi l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
affrontato gli obblighi pro¬ 
grammatici assunti in occa¬ 
sione della formazione del¬ 
l'attuale maggioranza consi 
Mare ha determinato in lar¬ 
ghi settori dell’opinione pub 
blica cittadina, in diverse 
categorie di operatori eco¬ 
nomici maggiormente tocca 
te dalla rimarchevole situa¬ 
zione d’inerzia, uno stato di 
disagio e d’insofferenza che 
corre obbligo rimuovere con 
pronta sollecitudine, accele 
rando sensibilmente i tempi 
di attuazione di idonei prov 
vedimentj atti ad imprimere 
alla vita economica cittadi¬ 
na una maggiore dinamica 
ed a consentirle un più vasto 
campo d’espansione ». Suc¬ 
cessivamente il congresso 
provinciale del PRI ravvisa¬ 
va per il partito la necessità 
d’impegnarsi « in una seria 
ed incisiva azione politica 
per differenziarsi dalle altre 
forze operanti neH’ambito 
del centro-sinistra ». 

Tutto ciò dice come il par¬ 
tito repubblicano tenti di 
scindere le responsabilità 
dalla DC di una politica im- 
mobilista e a sottrarsi dal 
ruolo subalterno occupato fi¬ 
no ad oggi insieme al PSDI 
per assumere una posizione 
autonoma. La denunzia del¬ 
l’immobilismo democristiano 
fatta dal PRI era stata sot¬ 


tovalutata dalla DC che ha 
manovrato, nel comune di 
Macerata, sulla questione 
delle Commissioni confidan¬ 
do in un ripensamento re- 
pubblicano. I dirigenti del 
PRI invece hanno continuato 
nella loro azione fino a giun¬ 
gere alla rottura della Giun¬ 
ta, e a ritirare i propri rap¬ 
presentanti anche dalle altre 
amministrazioni degli enti 
locali della città. 

Come si pensa ora di ri¬ 
solvere la crisi? Una cosa ci 
sembra debba essere detta: 
occorre la massima tempesti¬ 
vità. Importanti problemi, 
sui quali la opposizione de¬ 
mocratica e le masse si bat¬ 
tono da tempo, attendono di 
essere affrontati. La elabo¬ 
razione di una politica eco¬ 
nomica programmata, la con¬ 
ferenza agraria, la cessione 
in proprietà della terra ai 
contadini degli IRCR, la mu¬ 
nicipalizzazione della azien¬ 
da del latte e dei trasporti 
urbani, l’intervento del Co¬ 
mune per frenare il crescen¬ 
te aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità che 
sono aumentati a Macerata, 
dal 1960 al 1963 del 30%, 
la elaborazione di un piano 
di edilizia popolare, il bilan¬ 
cio preventivo 1963 della 
azienda elettrica municipale 
che ancora non è stato di¬ 
scusso, sono problemi sem¬ 
pre respinti dalla maggioran¬ 
za ma che oggi devono esse¬ 
re affrontati. 

La presa di posizione del 
PRI, che tende ad addossare 
alla DC le responsabilità di 
una mancata politica di rin¬ 
novamento e di progresso, la 
presa di coscienza di alcuni 
settori della DC sull’esigen¬ 
za di risolvere quei proble¬ 
mi, la spinta che si esprime 
dalle masse popolari, offre 
già un terreno di intesa per 
la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza democratica 
con forze cattoliche e laiche 
affinchè la crisi venga risolta 
tenendo di mira i problemi 
di fondo della città. 

Stelvio Antonini 


Scomparsa 
una ragazza 
dall'Ospedale 



S. ANTIOCO, 8 

Angela Mancuso, una ragaz¬ 
za 17.enne di S. Antioco, • è 
scomparsa dall'Istituto Villa dei 
Fiori di Noeera Inferiore dove 
era stata ricoverata appena 20 
giorni orsono per epilessia. 

La grave notizia è stata ap¬ 
presa il 4 febbraio dai fami¬ 
liari attraverso un laconico co¬ 
municato. Dal momento della 
scomparsa, di Angela Mancuso 
non si hanno più notirie. La 
ragazza è figlia di un minatore 
che lavora nella Carbosarda. 
n padre Guglielmo ha altri 5 
figli a carico. 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - Pii VERDI. I 
Tel tZ 483 - 21 2M 


Elio Spillare 


COMUNICATO 
DELLE LAVANDERIE SPEZZINE 

Il Consorzio Provinciale fra Tintorie e Lavanderie 
a secco, ricordando all'affezionata clientela il qua¬ 
lificato servizio delle Lavanderie Artigiane, pubblica 
le tariffe in vigore per il 1964: 


Lavatura, smacchiatura, stiratura e 
rifinitura, con speciali solventi di 
prima qualità; 


IfmV 

Giacca 

PaiHaltfti 

Cappotto 

Goff 


latitar 

Gamia 

Princesse 


L 1.000 
» 600 
» 400 

» 1.000 

» 500 

» 1.000 
« 800 
» 400 

» 700 


Sola lavatura 
tipo self-service 

L 350 
» 200 
» 200 
» 450 
» 150 
» 450 
» 300 
* 150 
» 250 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa del Portuale) 


Via S. 


Itami 


Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRATTENIMENTI 

DANZANTI 


suonano i ; 

« 5 CIROCHI » 


rubrica 
del contadino 


Ai coltivatori diretti 


Indennizzo totale 

» , < , i ' 

/ ' 1 

per le vacche malate 


4 miliardi all’anno per 
estirpare tbc e brucel¬ 
losi negli allevamenti 
Rappresentanti delle 
cooperative e dei col¬ 
tivatori negli organismi 
incaricati di vigilare 
sulla applicazione della 
legge 


E ’ stata approvata in 
legge che finanzia con 
quattro miliardi all’anno, 
per 10 anni, il risanamen¬ 
to del patrimonio bovino 
colpito dalla brucellosi e 
dalla tubercolosi. Lo stan¬ 
ziamento è modesto — oc¬ 
correrebbero decine di 
miliardi subito, per rag¬ 
giungere lo scopo — ma 
apre buone possibilità an¬ 
che grazie alle modifiche 
favorevoli ai coltivatori 
diretti ottenute dai depu¬ 
tati del PCI e del PSI. 

Hna di queste prevede 
che. nel caso di abbatti¬ 
mento di capi di bestia¬ 
me malato, ai coltivatori 
diretti che hanno fino a 

10 capi bovini venga ri¬ 
sarcito l’intero danno su¬ 
bito; in tutti gli altri casi 
è concesso un indennizzo 
dcll’80 per cento. 

1 coltivatori diretti ve¬ 
dono eliminato, così, ogni 
timore dei controlli e del 
conseguente accertamento 
dello stato di malattia 
che venga fatto durante 
la elaborazione dei < pia¬ 
ni di risanamento ». Con il 
risarcimento totale del 
danno, anzi, diviene inte¬ 
resse del singolo contadi¬ 
no rivolgersi alle autori¬ 
tà sanitarie o all’Alleanza 
contadina per chiedere 
l’intervento nella sua stal¬ 
la. Con l’indennizzo potrà 
essere acquistato nuovo 
bestiame, sano e selezio¬ 
nato. 

Attualmente si calcola 
che la tubercolosi e la 
brucellosi colpiscono per¬ 
centuali di bovini varian¬ 
ti fra il 10 e il 30 per cen¬ 
to; in qualche caso anche 

11 40 per cento del bestia¬ 
me è ammalato. Il bestia¬ 
me ammalato è meno pro¬ 
duttivo. non solo, ma può 
anche trasmettere malat¬ 
tie alle persone attraver¬ 
so la ingestione di carne e 
latticini provenienti da 
bestiame infetto. Il risa¬ 
namento è quindi un ob¬ 
biettivo a cui tutti i con¬ 
tadini devono attivamente 
collaborare. 

Per queste ragioni è sta¬ 
ta chiesta e ottenuta una 
rappresentanza diretta ne¬ 
gli organismi provinciali e 
nazionali che sorveglie¬ 
ranno l’applicazione della 
legge. Ne faranno parte 
. due rappresentanti delle 
cooperative e due delle 
associazioni di coltivatori 
diretti, sia in sede locale 
che nazionale. 


Bieticoltura 

meccanizzata 


La meccanizzazione più 
appropriata della semina, 
coltivazione e raccolta 
della barbabietola è indi¬ 
spensabile per consentire 
la riduzione dei costi, la 
tempestività dolio opera¬ 
zioni e per incrementare 
in tal modo i redditi as¬ 
sicurando un margine di 
guadagno all’agricoltore è 
l’argomento dì una nuova 
e utilissima pubblicazione 
che può interessare le 
cooperative e i singoli 
contadini. 

Nella pubblicazione, di 
circa 90 pagine « La mec¬ 
canizzazione della coltura 
della barbabietola » sono 
dettagliatamente descritte 
ed illustrate, con numero¬ 
se fotografie, le varie so¬ 
luzioni meccaniche adotta¬ 
te secondo le più recenti 
acquisizioni tecniche. 

Riportiamo il sommario 
della pubblicazione la qua¬ 
le espone anche accurati 
conteggi economici neces¬ 


sari per meglio orientare 
i lettori in argomento: Lo 
semina di precisione; La 
sarchiatura meccanica; Il 
diradamento; La raccolta; 
La convenienza economi¬ 
ca alla meccanizzazione 
della raccolta. 

La pubblicazione è ar¬ 
ricchita da tavole fuori 
testo nelle quali vengono 
illustrate le caratteristiche 
tecniche delle seminatrici 
di precisione, delle sar¬ 
chiatrici e delle macchine 
da raccolta a cantieri se¬ 
parati e a cantieri riuniti; 
nonché da indirizzi delle 
ditte produttrici o conces¬ 
sionarie delle macchine ed 
attrezzature considerate. 

Il prezzo della pubblica¬ 
zione è di li. 500 (cinque¬ 
cento) da inviare a e L’In¬ 
formatore Agrario » - Lar¬ 
go Vaiverde 11, Verona, 
editore della pubblicazio¬ 
ne a mezzo versamento 
sul e.c.p. 28-14917 o a mez¬ 
zo assegno o vaglia. 


La raccolta 
delle susine 





s * * 

^jà'vri 


I più difficili problemi della meccanizzazione nei la¬ 
vori di raccolta non impressionano più i tecnicL 
Xela foto: una macchina per la raccolta delle susine, 
preventivamente fatte cadere a terra con uno scuoti¬ 
tore. Si noti l'uniformità del terreno su cui è effettuata 
la raccolta 


Prezzi e mercati 


Bestiame, uova 

PERUGIA - (AU'inzros- 
so, da racc. a gross.. esclusa 
.imposta di consumo): polla¬ 
stri. al kg. 550-600: galline 
450-500: uova fresche, al mil¬ 
le 17.000-18.000; pollastri da 
allevamento (da produttore 
a gross ), al kg. 350-400. 

FANO (Pesaro) — Al kg : 
vacche da macello di L L 
360-370; id. di II. 330-350; 
400-430: torelli di L 490-500; 
manze di L 440-460; id. di II, 
id. di IL 470-480; vitelle e 
vitelle oltre 6 mesi, di L 
490-500: id. di II. 460-480: id. 
da latte di I. 380-600: id. di 
II. 550-570: suini grassi fino 
150 kg., 390-420: id. oltre 150 
kg, 390-410; lattonzoli d'al¬ 
levamento. 570-600; magroni, 
400-430: agnelli e capretti da 
macello, 700-750. 

Barbatene 

AVELLINO — Al centi¬ 
naio: viti americane Rupe¬ 
stre. L. 2700-2800; id. Ber- 
landieri. 2800-3000: id. pre¬ 
giate. 3000-3200; id. di uva 
da vina 6000-6200; id. da ta¬ 
vola. 7100-7300. 

VITTORIA {Ragusa ì — La 
siccità di gennaio e le piog¬ 
ge di fina mese hanno mi¬ 
gliorata la domanda per le 
barbatelle. Offerta sempre 
notevole. 

Al migliaio- Berlandierl 
per riparia. 225 (ibrido Rug- 
gen>. per terreni aridi e 
asciutti. L. 11-12 mila: id. 
140. L. 12-13 000; Berlandieri 
420-A (per terreni poveri, 
ciottolosi, poco profondi, re¬ 
sistente alla siccità), L. 11- 
12 mila: Rupestris du Lot 
(Monticola) in terreni pro¬ 
fondi, domanda notevolissi¬ 
ma e offerta limitata, au¬ 


mento di ben 4000 lire per 
migliaio. L. 12 000. 

Frutta 

SIDERXO — Mercato sem¬ 
pre con eccedente offerta. 

AI q le: arance bionde de! 
Tirreno, rinfusa, tipo espor¬ 
tazione L. 5 500-6 000: id. 
dello Jonio 7.000-7.500: Id. 
Sang-Sang. tn gabbioni, ti¬ 
po esportazione 9.500-10.000; 
id. rinfusa 9 000-10 000; man¬ 
darini calabresi, in gabbioni 
9 000; limoni di Reggio e din¬ 
torni. in gabbioni 8 000; id. 
dello Jonio 7.0001 

Nocritle 

CASALE MONFERRATO 
— Nocciole in guscio lire 
400-420 al kg. 

AVELLINO — Nocciole 
tonde avellinesi in guscio 
77 500; sgusciate 74 000; ld. 
S Giiovanni. :n guscio 30.500; 
sgusciate 68 000. 

COMISO (Ragusa) —Mer¬ 
cato svogliato, per mancanza 
di richiesta. Merce posto 
grossista acquirente al q le: 
trita dolce massa L. 88 000; 
in guscio: dure resa 20-22% 
L 17.600; mollesi 32-33.000; 
fellamase 30-31 000. Prezzi 
spesso nominali. 

TRAPANI — AI kg - man¬ 
dorle in guscio L 200. sgu¬ 
sciate l.OoO. franco Catania. 

Oro 

FIRENZE — Al kg. f.co 
Firenze, scambi produzione- 
ingrosso: olio extra vergine 
di oliva, acidità inferiore ad 
un grado, 750-780; sopraffino 
vergine di oliva, acid. mass. 
1.50% 730-750: fino vergine 
di oliva, acid. mass. 3% 650- 
700; vergine di oliva, acid. 


mass. 4% 610-640; olio di oli¬ 
va rettificato 505-515; olio 41 
sansa di oliva rettificato^ 
385-390; olio di semi La qua¬ 
lità 372-374; olio di arachide 
382-384; olio al solfuro, aci¬ 
dità base 10 mass. 10% 
255-258. 


Quanto costa 
ranalisi 


del 


A scopo informativo si ri¬ 
producono quelle che sono 
state fissate come tariffe uf¬ 
ficiali per le analisi dei ter¬ 
reni da effettuarsi presso 1 
Laboratori di Crimica Agra¬ 
ria dipendenti dal Ministe¬ 
ro dell'Agricoltura: 

Analisi meccanica percen¬ 
tuale di arzilla (limo o sab¬ 
bia) L. 1.200: Calcare (calci- 
metro) L. 800; Humus (me¬ 
todo Jurìn) L. Z400; Azoto 
totale (o solubile) L. 1.350; 
Anidride fosforica totale (o 
assimilabile) L. 2.200; Po¬ 
tassa totale (o scambiabile) 
L 2.400: Reazione (acida, 
neutra o basica) L. 500. 

Per un'analisi chimica ra¬ 
pida. sufficiente a trarne in¬ 
dicazioni notevoli per orien¬ 
tarsi nella scelta della con¬ 
cimazione, occorre pertanto 
affrontare una spesa intorno 
alle 4.000 lire. Per un'analisi 
sommaria utile a favorire la 
scelta del miglior portainne- 
sti per le viti, 
cicnti 1.000 lire. 
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PAG. 6 / cronache 


l'Unità / domenica 9 febbraio 1964 


Dopo l’arresto di Genco Russo 

LA SFIDA DELLA MAFIA 


Chiamata di correo 




Wqn sono passati che tre giorni dalla 
-spomqnea» costituzione alla polizia di 
GluseppksGenco Russo e olà è in pieno 
sviluppo USqlolenta e articolata controf¬ 
fensiva dei cHfensori del capomafia di 
Mussomeli. Cosufra hanno cominciato con 
Il fare una espllcìta^chiamata di correo 
nel confronti dei tanrKg altolocati nota¬ 
bili d.c. che per quattro ntMrl hanno pro¬ 
tetto (ricevendone protezione e voti) 
Genco Russo, favorendone in oflnl modo 
e luogo i loschi e formidabilfr^ffari. 
Poi, non paghi di questo, hanno svelato 
(ma è un segreto di Pulcinella) quali /oJs, 
sero i • ca.nuni ideali » che legavano 
Genco Russo agli uomini della DC. e 
cioè la violenza anticontadina e il terro¬ 
rismo antipopolare che furono II cemen¬ 
to unificatore dell'anticomunismo nel pe¬ 
riodo della restaurazione capitalistica c 
agraria e poi della espansione monopoli¬ 
stica. Ma neppure questo è bastato: con 
una maldestra manovra contro il relatore 
del - caso » Genco Russo all'Antimafia, 
essi hanno mosso un volgare attacco alla 
intera commissione parlamentare di in¬ 
chiesta; attacco del quale riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale. 

Se a questi fatti aggiungete quello più 
impressionante delle intensissime pressio¬ 
ni mafioso, che, proprio in queste ore, 
vengono compiute a Caltanissctta in pre¬ 
parazione dell’udienza del tribunale di ve¬ 
nerdì prossimo, nel corso della quale ap¬ 
punto si deciderà sulle misure da adot¬ 
tare nel confronti di Genco Russo, avrete 
un quadro, ancora incompleto ma tuttavia 
già abbastanza illuminante, della forza e 
dell’estensione della controffensiva che si 
va sviluppando per creare le condizioni 
piu idonee a tentare di tirare fuori dai 
guai Genco Russo col minor danno possi¬ 
bile per lui e per i suol tanti amici. 

Una cosi massiccia e brutale offensiva 
è, tuttavia, anche, indirettamente, un buon 
segno: vuol dire che finalmente qualcosa 
di grosso comincia a smuoversi e che il 
«caso» Genco Russo sta diventando un 
vero e proprio test sut quale si misttrerà 


la reale volontà del governo di andare in 
fondo nel colpire le molteplici ed enormi 
responsabilità della classe dirigente d.c., 
non solo siciliana. Vuol dire, in sostanza, 
che si stanno creando pur tra difficoltà e 
contraddizioni di ogni genere, le condi¬ 
zioni per spezzare certe catene di omertà 
e di scandaloso compromesso tra mufia, 
organi amministrativi, potere politico ed 
economico. E’ questo un effetto del * nuo¬ 
vo clima » che si è creato nel paese con 
la costituzione, a Palermo prima che a 
Roma, di governi di centro-sinislra? E ' 
assordato anche perchè (a prescindere 
*dal fatto che proprio in queste ore si as¬ 
siste al tentativo d.c. di coprire, il più 
possìbile, la responsabilità dei suoi uo¬ 
mini, a'Hutfi f livelli) se per esemplo 
Genco RusSnJia deciso di costituirsi, que¬ 
sto ha fatto aHoglon veduta, per un cal¬ 
colo utilitaristico\j:he i suol difensori 
hanno tentato di sfruttare, sia pure con 
un gioco troppo scopetta perchè potesse 
trovare qualche credito. 

Certamente vero è invecb^che, se a 
questo punto della lotta antimafia si è 
arrivati — e se, proprio ora, si cotnRicin- 
no ad affrontare alcuni nodi esseirsiali 
della condizione mafioso siciliana — <yìr\, 
sto avviene per la tenace lotta e la in¬ 
stancabile insistenza con la quale le for¬ 
ze popolari, e in primo luogo i comunisti 
e i socialisti che ne rappresentano la 
parte più avanzata, si sono battute per 
venti anni al fine di colpire e distruggere 
la mafia e le condizioni che ne hanno ga¬ 
rantito il prosperare. Per ora, è stato fatto 
soltanto il primo passo; il secondo — e 
non ultimo — sarà fatto quando t tanti 
Genco Russo, anziché tornarsene a far 
da padroni nei tanti Valloni della Sicilia, 
saranno isolati, resi inoffensivi e puniti 
esemplarmente insieme al loro amici che 
oggi, ancora, minacciano tuoni e fulmini 
per tentare la più grave e sottile delle 
intimidazioni, stavolta contro i giudici che 
si apprestano a giudicare *Peppe /eucu». 

g. f. p. 


Grottesco \ ten ta tivo di 
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trasformare l ’arrestato 

t 1 

in un martire 
dell ’an ticomumsmo 


IN URSS 

si è passati dallo 
« Zags » al « Palazzo 
dei matrimoni»; ma 
nel Kuban cosacco 
hanno inventato an¬ 
che il » Parco degli 
sposi», dove verrà 
piantato un albero 
per ogni coppia... 



Il matrimonio di Valentina Tvreskova e Nikolaiev 


Regione che vai 
matrimonio che trovi 


Dalla nostra redazione / 

PALERMO, SJ 

Tra Caltanissetta e Palermo stanno acca¬ 
dendo in queste ore fatti gravi: la controt- 
Yéqsiva dei mafiosi e degli avvocati difensori 

di G&yx) Russo si sta trasformando, sotto dii occhi 
di tuttu^nuna serie di aperte intimidazioni contro 
la Magistratura di Caltanissetta e contro ly Commis¬ 
sione parlamentifre d’inchie-' : . J. . . 

sta antimafia cheSvd boss Quale, capovolgendo t termini 
ha raccolto un impressiteli- dell 9 scandalosi vicenda del 

te dossier denso di scotti™* 0 . P° hzzel P' S 'a- °n n ° C 
elementi 'addirittura a fare di Genco 

A Caltanissetta, e in tutta de ì diritti 

la provindULla mafia cerca de* le < 

di organizsi una sorta di \ ese9 Che h ° ° U,da ' 

« solidarietà%nei confronti to l <] battala non ancora 
di Genco RuMo, che suona conclusa Jc?^a estromis- 

aperta sfida aflWima/ia, al- f°" e . d %. d<1 ! e 

la polizia, ai cafabinieri e so- terrc dei jvalloneyVfatiiral- 

prattutto ai girici Jg* 

o, sjruv V(J un oMettiuo preciso: poi v 
uei gtor - re j n discussione tutto il la- 


Bolzano 


Grave incidente a Napoli 

Cabina esplode 
Venti ustiona0 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

1 sovietici sono alla ricerca di un modo di 
sposarsL-Non che prima di adesso non potessero 
farla. Sposati ci si è sempre, dieci o trenta anni fa, 
ùbrrie oggi. Quello che non c’era, che da anni non 
'esisteva più e che solo adesso ritorna, ma con uno stile 
Hutt’altro che uniforme, per certi aspetti persino speri- 


A Palermo, intento, sfrut- I 

tando l ospitalita^iquei gior- r<? f di J cussione P tutto il la- 
rial, che co n siiì&lare gar- VQrQ ur fi tario della C ommis- 


Ispettore di dogana 
contrabbandiere 


$ vegliar- [ at tace 


ntando 


bo, chiamano in qpfisti gior¬ 
ni Genco Russo vegliar¬ 
do di Mussomeli »t abitando 
accuratamente di /àn| parola 
sulla sua profession&di ma¬ 
fioso, gli avvocati offensori 
del capomafia si abbandona¬ 
no ad una campagna ate non 
è tanto difensiva qu drop di 
contrattacco, per tenimf. di 
far passare Genco Rus'Mjtco- 
me già aveva fatto 1 %mite 


voro urfitario 
sione aitimafi 
attacca al con 
re Cimila (eh 


I timafia attraverso un 
al compagno senato- 
ila (che è uno dei re- 



DOMA 


La colpa 
del prete 


CHICAGO. — Un uomo di 
affari americano, il signor 
Robert Mcardle, di 38 anni, 
già presidente della -Con- 
gress paper box Co. », ha 
chiesto che il tribunale con¬ 
danni il reverendo Donald 
Runkle. di 50 anni, a pa¬ 
gargli la somma di 250 000 
dollari (157 milioni di lire), 
a titolo di rimborso delle 
spese investigative, mediche, 
legali, affrontate per ottene¬ 
re la separazione dalla mo¬ 
glie; nonché a titolo di ri¬ 
sarcimento per aver perduto 
il posto, che gli rendeva IO 
milioni Vanno, a seguito del¬ 
la incresciosa vicenda. Il pre¬ 
te vi ha avuto infatti una 
parte rilevante: aveva una 
relazione con la signora 
Mcardle 

Ucciso dallo 
specchietto 

LEGNANO. — Il barbiere 
Silvio Farinazzo, di 44 anni, 
da Spinlmbecco. mentre 
camminava sul ciglio della 
strada, veniva urtato dallo 
specchietto laterale dell’au¬ 
tomezzo guidato dal macel¬ 
laio Mario Antonlazzi. ca¬ 
dendo sull’asfalto. E* morto. 


* Libri * 

i sospetti ' 

| LONDRA. — Le indagini I 

* per la morte delta trentenne 

■ Hannah Tailford — rince- I 
I nuta cadavere nelle acque | 

del Tamigi con un indumen- 
I to Intimo In bocca — hanno I 
I portato Scotland Yard sulle • 

■ piste di un diplomatico di ■ 
I nazionalità sconosciuta, che I 
1 abbandonò l’Inghilterra il 9 
I giorno in cui venne ritrova- I 
| io il corpo della sventurata. | 

Pare che egli organizzasse 
I delle orge e che si servisse I 
I — per U reclutamento delie • 

■ ragazze — di un libralo che ■ 
I ha II negozio in un quartiere | 

* del centro. 

. Ancora lo 
strangolatore 

S MALDEN. — Una stnden - I 
. tessa liceale di 16 anni, Geor- . 
I già Ellis, è stata rinvenuta I 
» priva di sensi e con una cal- 1 
| za di nailon attorno al colio i 
I Soccorsa, è stata poi dichla- | 
rata dal medici fuori peri- 
I colo. Il tentativo di strangor I 
| lamento è stato attribuito al I 
. fantomatico »strangolatore . 
I di Boston », al Quale si ri- I 

■ tiene di poter imputare 11 9 
a assassini!, di cui sono rima- I 
I ste vittime sempre delle gio- | 

o«iai donne. . 

I_I 


UDDanaivre p* 

neri nei confronti del ffiip t 

cliente Luciano Liggio, U£§& J ontro ff j 

Sorpreso con 15 chili di sigarette sei, per una « vittima ^hali'^rre' 

■ . I rancore socialcomunista », '{UfT che $ 

nel portabagagli dell auto q « aie manca soItant ° - que i t 

r ** ** ancora per poco — l aureoURSt£ re co 

* del martire. Per fare questa flL e che 

BOLZANO, 8. che in precedenza non si era c accanto alla intensa azid- ll £; cJefl 
Faceva contrabbando di reso responsabile di ne sotterranea che vanrto CTL io „ e 

sigarette 11 Modella doga- contrabbando e che si è trai- svolgendo a tutti t livellile ah 

nf del valico d? confine ita- lato di un t entativ o isolato, cosche del Vallone e di tuie ^^ sse 
b? plSltTcnd? Tilbre Lo han- ‘1 primo e l’ultimo, fallito le zone interessate al eie- 
no” colto con \JmSi nSlsac- sul nascere. Nella certezza gno » del famoso capomafia, 

”° i -nlleihi d£lla Finanza d > non essere sospettato dai «no degli avvocati — lo sles- diatfófei 
rV n?vettura a bSo finanzieri di servizi al vali- so che ieri sera aveva fitto 
detta au!tte il iano-doganie- co di Tubre, egli si sarebbe appello alla « solidarietà »Jdei jjf® jjg 
re attr^ersava ^1 confine lasciato tentare ad acquista- notabili de chiamandoli eipli- 
dilla " SI? dogana, h“no « il quantitativo di aigaret- citamele in causa - si ve 
trovato nascosti quasi 15 chi- »e .in territorio svizzero per e uscito stamane con unjltra sembrtt '*j 
li di sigarette. Una quantità Po» fumarsele con gli amici, lunga dichiarazione iella pando $ 
che non comporta l’arresto f picche. E 


BOLZANO, 8. che in pre 

Faceva contrabbando di ma i ces° 
sigarette, il capo della doga- contrabbai 
na del valico di confine ita- J ato dl ur 


j re Limila (che e uno dei re- 
parola i a t or ij su i « caso >> insieme al 

! «nri dc ìfarnldo) < accusato > di 
|J lsori averi fatto parte, per anni, 
«tona- de i Lucìcq d i compagni che 
25™°™- diressero nell’isola la lotta 
®! contadina per la terra e con- 
ai tra la mafia. 

Ma gli sviluppi della vicen- 
JgSJv® dd. non si fermano qui e val- 
9 P n0 tTa l^ltro a spiegare da 
4ove tragga forza la brutale 
fontroffznsiva mafioso. 

^ Prendendo infatti spunto 
m arre sto di Genco Russo 

a > tri«V c ^ e ® iscritto alla DC e 
quel partito è stato consi- 
U tJm ere comunale a Mussomeli 
Ì ue -Tìmr e che tra * P»' 1 influenti 
elettori di tutta la circo 7 





ni 


mentale, è il rito, la cerimo¬ 
nia del matrimonio. Qualche 
mese fa. tutti (/li schermi te¬ 
levisivi del mondo hanno dif¬ 
fuso le immagini delle nozze 
fra i due astronauti Hicolatev 
e Valentina Tercsckovn. Eb¬ 
bero un grande successo, non 
solo perchè protagonisti era¬ 
no due personaggi dei seco¬ 
lo. ma perchè per la prima 
volta si poteva osservare 
- come ci si sposa in Russia ». 
Ebbene, nell’URSS oggi ci si 
sposa anche cosi. 

Lo sposalizio era andato 
scomparendo negli anni tem¬ 
pestosi dopo la rivoluzione. 
Per la società, il matrimonio 
era un semplice atto di regi¬ 
strazione di un mutamento 
avvenuto nello stufo civile 
del cittadino. Quando ci si 
sposava si andava allo ~Zags~ 
(sigla che corrisponde appun¬ 
to alle iniziali delle parole: 
registrazione degli atti di sta¬ 
to civile), cioè in un ufficio 
dall'aria dimessa, dove un co¬ 
mune impiegato scriveva, na¬ 
turalmente in un registro, 
che il cittadino Piotr c la cit¬ 
tadina Natascia erano marito 
e moglie. Faceva apporre ad 
entrambi una firma, trascri¬ 
veva una annotazione analoga 
sui documenti di identità 
personale in modo che i due 
non potessero sposarsi una 
seconda volta, c li congedava. 

Fortunato ancora chi capi¬ 
tava in quegli « Zags » che. 
soprattutto nelle città, ave¬ 


vano cercato, negli ultimi an¬ 
ni di aggiornarsi, di /arsi più 
accoglienti, decorando la 
stanza con qualche pianta 
verde, coprendo il tavolo con 
un tappeto rosso, scegliendo 
per questa funzione un im¬ 
piegato o una impiegata ca¬ 
pace di sorridere e di congra¬ 
tularsi con la coppia di gio¬ 
vani sposi. Capitava altri¬ 
menti di sposarsi mentre al 
tavolo accanto una persona 
dal viso triste presentava il 
certificato di decesso del fu 
cittadino Ivan e a quello suc¬ 
cessivo un giovane padre an¬ 
nunciava la nascita del futu¬ 
ro cittadino Fiodor (lo •Zags » 
doveva registrare tutto, e 
non sempre disponeva di 
stanze separate per le diver¬ 
se operazioni/. 

Certo, poi ognuno festeggia¬ 
va il matrimonio come me¬ 
glio credeva o come volevano 
le tradizioni che. specie nelle, 
campagne. hanno sempre 
conservato forti radici: di so¬ 
lito. con un gran pranzo e 
una ancor più grande bevu¬ 
ta. inframmezzata dal grido 
di * Gorko! » (amaro) che 
impone agli sposi di baciarsi. 
Poi, canti e balli al suono di 
fisarmoniche o di semplici 
giradischi. 

Tutta la coreografìa matri- 
monialp era perciò affare pri¬ 
vato del cittadino, non dello 
- Zags », del Soviet o dello 
Stato. 


ma è sufficiente a farlo in¬ 
criminare di contrabbando, 
condannare a pagare una 
considerevole multa e a met¬ 
tere da parte ogni ambizio¬ 
ne di far carriera. 

L’ispettore doganale, Gio¬ 
vanni Marino di 32 anni, ca¬ 
po detta dogana di Tubre. c 
stato infatti rimosso subito 
dall’incarico e denunciato al 
consiglio di disciplina del 
Ministero dette Finanze. Ta¬ 
le procedura, dopo la ricca 
esperienza fatta con lo scan¬ 
dalo Mastretta, è oramai ab¬ 
bastanza veloce negli am¬ 
bienti ministeriali. 

L’ispettore, originario di 
Reggio Calabria, era dive¬ 
nuto capo della dogana al 
confine italo-svizzero di Tu¬ 
bre da parecchio tempo. Su¬ 
bito dopo rinsedl’amento i 
finanzieri cominciarono a so¬ 
spettare di lui, ma fino a po¬ 
chi giorni fa non avevano 
avuto prove detta sua atti¬ 
vità di contrabbandiere o 
forse non avevano mai osato 
andare oltre le semplici sup¬ 
posizioni. 

Alcuni giorni or sono u 


Salvo eccezioni 


Non sarà 
vietato il funio 


etcuu/i ui luiiii tu cirw; * 
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NAPOLI —'JÙcuni vfnli del fuoco escono dalla cabina 
elettrica dellgk^ietropOlliana (Telefoto ANSA all’Unità) 

- THp ! Dalla nostra redazione 


\ lo «.Zags» scompare 

era stato un tempo in cui anche il divorzio 
era considerato alla stessa stregua. Come per 
sposarsì'ùastava andare alVufficiale di stato civile 
e dirgli: *Npi vogliamo essere marito e moglie », così 
per divorziar\bastava tornare allo stesso ufficiale e 
dirgli invece marito e moglie non lo siamo più ». 

Ma tanta semplicita\el prcn- .- 


luuio escono aaiia capina dersi o nel lasciarsi fiSZrova- 
Telefoto ANSA all Unita) ta molto presto sconventbqte. 
^ .. . , dannosa per la solidità deHq^ 

Dalla nostra redazione famiglie, e fin da prima del- 
NAPOLI 8 la 9 nerra il divorzio divenne 

Questa mattina, alle 10,30, 1 

_|_•_* dica molto piu lenta e com- 

1*1 t/i Alntir InetAM a tus ■ 


« comuni ideal}$,ìc)ie legòpa- 
no e legano, adulta deldi¬ 
fensori, Genco Rf&o a uSOli- 
ni politici ed espqmnti (fò|b- 
dt e piccoli di Olmi podére 
dello Stato sistem^carnipte 
avvilito e calpeslafa^f/atóle, 
per esempio, chi è state s||or¬ 
inare il parere /auorePph£jSei 
carabinieri in base al quale 
Genco Russo fu tanto veloce- 


Wm%i 
Micf| J 
nel costumi,, 
di Carnevsk 

VERO’fr&à 


una violenta esplosione ve- Ter Ti mal nmpnio. le 

risicatasi nella cabina elet- procedure più solenni sono 
trica adiacente alla stazione rinate invece solo negli ulti- 
della Metropolitana di Piaz- mi anni. 

za Cavour, ha causato il fe- Oggi, il vecchio ~ Zags - — 
rimento di venti persone. questa ostica sigla che aveva 


Il grave incidente, sembra trovato la forza di imporsi 
sia stato provocato dal sur- nr * linguaggio di ormi pior- 

riscaldamento dei cavi ad al_ "»■ ?/,™ fra ; C f/J^rnnfnni 
. . ■ , barzellette e neUe canzoni 

ta tensione e ad un conse- d’amore — va scomparendo 

guente corto circuito. Le m- con la sigla, scompare anche 

dagini per accertare le cau- l’istituzione corrispondente. 

se e le eventuali responsabi- E' uno dei cambiamenti di 

lità sono ancora in corso. maggior rilievo cui si assiste 

Alcune persone che a auel- np l costume sovietico. Come 


carabinieri in base al quale VEROfcffi^ se e eventuali responsabi- E' uno dei cambiamenti di 

Genco Russo fu tanto veloce- Tragico Carnevale: ur&lbfm- lità sono ancora in corso. maggior rilievo cui si assiste 
mente < riabilitato » nel ’44, ba di quattro anni è morta bru- Alcune persone che a quel- n(, l costume sovietico. Come 
e sul suo lungo e pittoresco ciata tra le fiamme che si sono l’ora detta mattina transita- soesso accade, il « la • è stato 
certificato penale fu passato appiccate al costume che ella vano per Piazza Cavour, han- (1nto da -” osr . n * "fi Qualche 
un energico colpo di spugna? aveva indossato per festeggia- no no t a to ad un certo nunto oIf . ra prossn ntt . * eIIa . co ” 1 ' 


. --- Dichiarazioni dei ministri della . .,, , —»... ..». .. .- 

spettare di lui, ma fino a po- r listi, abusava delle terre di tre piccole hanno acceso un sato i Vigili del Fuoco che le da quello dei nostri matrl- 

chi giorni fa non avevano p J A || A CmaHm^aIa 1 Polizzello e per di più alle piccolo falò, dando fuoco ad poco dopo sopraggiungevano 

avuto prove della sua alti- «IIIH C UCIIU jpeiICICOKJ • 1 - spalle di un contadino pre- uno scatolone di cartone. Qmn- pos to e si mettevano al- 

vità di contrabbandiere o , 1 stanome che era soltanto for- di hanno iniziato intorno un i. isolare il Drinci- Élrt u orai Vosi 

forse non avevano mai osato x w . # , , ’ r l malmente l’assegnatario, co- girotondo: improvvisamente al- * jJ* ” j ^ statoDro- • "I 911101 

andare oltre le semnlici suo- 1,011 Proibito fumare risolvesse in un danno *r il me risulta del resto della do- cuni % UÌZZl della fiamma hanno P»? a ' in , na,0 ‘. siaxo P ro * « 

nSni semplici sup- nel , e saJe cin ematografiche. Lo cinema più che per U tattcco. Intontirà fnr lambito le ricche pieghe dei pno mentre aprivano la por- 

posizionl. hanno dichiarato il ministro -1 cinema hanno già, infctio- ' c °s tu me di Gabriella. In pochi ta della cabina che si e veri- Durante un recente 

Alcuni giorni or sono u della Sanità, on. Mancini, il mi- na parte, affrontato forti tese m y? 1 , , aat .. SIr ?. » lornaie • istanti la povera piccola è sta- ficato il tremendo scoppio. r u„ i„ rt>rimnnin nnn è 

Marino è rientrato da una nistro dello Spettacolo, on. Co- per munirsi di impianti diton- Qualche ettaro di terra re- ta trasformata in una torcia Seguito da un alta fiammata. . 1 . / 

breve gita in Svizzera a bor- roti a e il presidente della eom- dizionamento e di ricambioaiel- Gelato ad un maresciallo ben umana, davanti agli occhi ter* «j pa njco che ha invaso tut- nanzitutto non vi é Stt 

do detta propria auto. Ha missione Igiene e Sanità, ono- l’aria — ha dichiarato il ntni- vale una riabilitazione com- ronzzati delle amichette. y „jj as tanti ha generato un ovunque i * Palazzi dei ma 

fatto il gesto di salutare revole De Maria^ Tutti e tre stro Corona. - Basta quindi pietà e liberatoria non vi - - fuggi fuggi generale mentre i clubs. i * Palazzi della cui 

amichevolmente, come il 50 - ™eT P '"° r ' ‘""‘""'"i '° * embra? ? ene: - un CalCO, °, d ,?' una venuL^I IerSnT tra l soc,eie nnne«i olle fobbric 

lìtn i flnan»ion ma rare cne ia drastica uccisione legge ». , I npnere deve avere rifatto ^ I ir:_ ti: _ 1 r _ _ j : __:_*1 ccenm n/mnenn rArÀ nncho et 


un energico colpo di spugna? aveva indossato per festeggia- no no tato ad un certo punto • ’iV, ' : p„ 

E’ stato il maresciallo Bruno re il giovedì grasso j a f uor ij SC ita di una colon- * a,c . sono alcunt Pa- 

Marzano, comandante della Gabriella Facchini si diverti- n j na r umo JOC 3 ]; della * Gr2 * deì r P atnm °? ?• J e 

ttnrinTip di Muc'nmrli In v a i eri co n due coetanee, dopo nina , ai iumo aai locali aeiia ram coppie ormai si sposano 
stazione at mussomeli, io masc herata. Sottratti al- e a b 1 n a di trasformazione soltanto li 

stesso che figurava fra t quo- cun j fiammiferi alla cucina. le elettrica. Qualcuno ha avvi- II rito non è molto rtissimi- 


moni civili, ma conserva al¬ 
cune particolarità russe: pri¬ 
ma della cerimonia la sposa e 
Qo sposo si riuniscono, in 
sfanne separate, con ! lo¬ 
ro rl^p«tfi l, * accompagnatori 
(mancano i genitori, che usa¬ 
no restare a casa per aspet¬ 
tarli al ritorno); ultimi ritoc¬ 
chi agli abiti, abbracci degli 
amici e delle amiche, qualche 
lacrima. Lui è in nero, lei In 
bianco. col velo in testa. Poi 
si aprono le porte e. al suono 
di una marcia nuziale, i due 
fidanzati si incontrano nella 
sala municipale, dove li at¬ 
tende un deputato del Soviet 
locale, lo stesso che li unirà 
in matrimonio e pronuncerà 
il discorsetto di augurio. La 
coppia si bacia, si scambiano 
pii anelli (che ancora qual¬ 
che anno fa nessuno più por- 
tara). AI termine della ceri¬ 
monia, in un’altra saletta, 
verrà servito dello champa¬ 
gne nazionale, fabbricato in 
Georgia o in Crimea, perchè 
tutti possano brindare alla fe¬ 
licità degli sposi. 


Non sarà proibito fumare .risolvesse in un danno j 
nelle sale cinematografiche. Lo cinema più che per U tal 

1 ^ J t -L : A. _ * 1 : à I * . •• • 


Nei villaggi utraini 


ino, i finanzieri, ma con { n on verrà presa, anche se poi Ve' provato 
somma meraviglia si è ac *iciascuno di loro ha ribadito il rincalzo iv»n 


. -, . - : ~ ciascuno di loro ha ribadito il rincalzo l'on. De Maria dilla frl 

cor.o che costoro gli intima- concetto che la sala cinemato- commissione Igiene e Sanità!— * a ’ QUfi 71 ** 0 bisognava decide¬ 
vano di fermarsi. La perqui- grafica dovrà pur essere consi- che se esiste nella sala un fi- re se f oss . e •* caso che il c po¬ 

sizione è stala rapida e sen- derata un punto strategicamen- pianto di aerazione sufficiente, pomafia si desse alla macchia, 
za possibilità di scampo: nel te motto importante per la bat- u fumatore non può recére con il rischio di una ignomi- 
portabagagli detta SIMCA, i taglia contro il fumo. » Esiste nessun danno al suo occasioila- niosa cattura, oppure che si 
finanzieri hanno trovato un P :an ° di studi per la lotta le vicino ». Tutto è quindi nelle costituisse spontaneamente. 

esattamente 14 chili e 8 etti {{ ma , ni delIe commissioni provin. Ancora una volta, per la scel- 

di si va rette svizzere infatti il ministro Mancini. — & ali di vigilanza, dipendenti n u™ di Mussomeli ha 

° ti Gorerno e parlamento innan- dalle prefetture, che dovranno "jr 5 ““ 

Il quantitativo stesso ac- ^ timo , j, cnno approvato qual- valutare più attentamente che f a(to . “ meno di qualunque 
cusav’a I ispettore contrab- che tempo fa una legge che vie- per il passato le condizioni consigliere, e si e affidato alla 
bandiere: esperto in materia ta la pubblicità ai tabacchi di igieniche dei singoli locali. sua stessa consumata espe- 
doganale, egli sapeva benis- qualsiasi genere. Per quel che rienza. Del resto non era la 

rimo che sarebbero bastati riguarda in particolare l'azione prima volta che Genco Rus- 

200 grammi in più per esse- da svolgere nelle sale e nei lo- • u. i_ so si trovava ad un bivio 

-e passibile di arresto im- ™ lt d * P" 1 NO III rO^OIIO < del genere. Il 24 marzo del 

r.iì & rriT-n m ;. vietato assolutamente II fumo _ r to oc i- -- 


w j .. 1 .. genere deve avere rifatto tZìnssvr* 
ha detto! di Icenco Russo, qualche giorno wn 9 


locali. 


mediato. Gli è stata commi- 


_. j. onn mi * n Q uei locali ove non esistono 

nata un ammenda di 800 mi- j mp j an (j di aerazione o rondi¬ 
la lire che. se sara pagata, zionatori in grado di assicu- 
“stinguerà l’azione penale a rare a tutti gli spettatori un 


Naufragano 
due pescherecci 


sua stessa consumata espe¬ 
rienza. Del resto non era la 
prima volta che Genco Rus¬ 
so sì trovava ad un bivio 


Emigrato 
maciullato 
da vira 
escavatrice 


ti gli astanti ha generato un ovunque t c Palazzi dei ma 
fuggi fuggi generale, mentre * clubs, i « Palazzi della cu 
una ventina di persone tra i sociale annessi alle fabbric 
Vigili del fuoco ed i curiosi accompagnano però anche a 
che si accalcavano per vede- variazioni sul ritmo e sul mo¬ 
re «wmo rimasti feriti dl deIl ° ?P osal ^' o: m molti 

V,' ... . , _ posti ri si aggiungono *so!u- 

Essi sono stati rapidamen- £ oni . locali, più o meno ri- 

te soccorsi e su alcune auto- prese dalle tradizioni, o sem- 
ambulanze trasportati agli plìccmente innovatrici. A 
ospedali degli Incurabili e Makeevka. grossa città indù- 
dei Pellegrini ove sono rima- striale del Donbas. dove ci si 
sti ricoverati, alcuni tra essi sposa nei clubs. alla giovane 


Durante un recente viaggio, mi sono accorto 
che la cerimonia non è dappertutto la stessa. In¬ 
nanzitutto non vi è stato il tempo di costruire 
ovunque i * Palazzi dei matrimoni »; si sfruttano quindi 
i clubs, i € Palazzi della cultura », gli edifici di carattere 
sociale annessi alle fabbriche. I cambiamenti di sede si 


con gravi ustioni di primo se- coppia riene regalata in ri- 
condo e terzo grado al viso cordo una incisione fonogra- 

° Iti*/* «-* ■ IM Tea 


ur i(i»u uvuu vric v/c ut-v duo- fJIVEVRA. 8 _.*i; ■ _ i n a I —- n - --• f**” 

so sì trovava ad un bivio Un cavatore di pietra "aliano gi,i del Fuoco per poter spe-| delle nozze, do^rebfcc'ro'plnn'- 
del genere. Il 24 marzo del emicrato in Svizzera, è mono. 5 n n re ,nce f , dio. La violenza! tare un albero che porterà 
1925 imDUtato di furto e di stritolato in modo orribile dai dello scoppio ha scardinato» poi sempre una targhetta con 
associazione a delinquere con *in*oIi di una sigantesca sca- perfino le pesanti strutture ' 

nitri mniinri *i wninihn t> rf» vatr.cc. Rmo De Nardo aveva metalliche della cabina, men- 0, .' T !' T . ur - " eì cuore trafitto) A 
ai,«anni, era or.ginario di Sed,co tre , interrotta l’erogazione h\ s ' na ”’*: , Cìtta A in , n ^ ar>pe ? a 


e atte mani. 

E’ stato necessario inviare 
un altro contingente di Vi- 


fica di tutta la cerimonia. In 
una località del Kuban cosac¬ 
co si progetta invece un par¬ 
co dove gli sdosi, nel giorno 


estinguerà razione pénale a rarr'o ì«m ÓU^ua,orì’^n peM . here S! G “™ R ^BSn- KK'S 

suo carico. U capo detta do- confort ragionevole. In senso dati du ^ e , a ^>«6 al largo dato di cattura ma restò la - con la famiglia a Ennetbuergen. \ 

gana, contrabbandiere a piu positivo, utilizzeremo prò- delle ne j cq^o di litante fino a quando non si n mortale infortunio si è ve- z, .? n ®. d. e V a Metropolitana e 


a _„ Ili anni, ci a uiifuuniu u< Ire, 

Due pescherecci sono affon- co *P ,fo "° ™ an ' (Belluno) ma si era trasferito d ell’ 


cisiciansk. cittadina appena 
nata, dove la popolazione ha 
in media 27 anni e i matri¬ 
moni sono quindi molto fre- 


r ,. - - - .— aeue coste sarae nei corso ai jinn u quunuu «un s, u monaie mioriumo si e ve- .. _j-». . - . mori sono qumoi mono jre- 

’empo perso, non potrà perù P no •* cinema per il lancio di una violenta burrasca. I nau- procurò alibi e testimoni di rificato in una cava di Matt. fi 11 fr l , S* ? d,acenl1 sono n- quenti, è la fabbrica — un 
evitare il procedimento dì- “ na J e uL t £ metT H??- , LfiZj f fa 8i s°ao avvenuti entrambi favore. Pochi giorni prima nel Cantone di Lucerna, dove ma ®f. , a bu |°- . enorme complesso chimico — 

sciplinare. che potrà eonclu- ne,,a prossimità dell’isola di de j giudizio, il 2 giugno di Rin0 Nardo lavorava. La Piu tardi giungevano sul a patrocinare le nozze: essa 

dersi con la sua destituzio- L 530 P ietro: 8 11 equipaggi si so- aueUo rtesso Qnno ^ co , ti . grcusa scavatrice, dietro la quale luogo i dirigenti dette Ferro- lenta di far rivivere un rec- 

ne dal servizio. ricoI«i£ dell luotiZ l ^ salv3t . i ; , 4 ~ tuì spontaneamente Una set- e?li K sl trovava ’ ha e ®* Muat0 vie dello Stato e della poli- chic costume dei villaggi 

v-i j„„i; (ntarrnoà. ncoiosita ati la ntcotiAf, ». un ftà colate a piceo sono *“* spomaneameme. una sei lJna brusca manovra. Afferrato z ; a npr accori a m lWiii^tw ucraini dove i padrini del 

Un slma * programma è sta- l motopescherecci -Libera As- rimana dopo fu assolto per da un cingolo, nonostante le sue Hnnnf nrnvnrat^/taiia^ofif 1 plorane ranno (fatte madrine 

ton, comunque, il Manno ha f 0 condiviso In pieno dal mini- sunzione» dl 48 tonn. e «Mari- insufficienza di prove e scar- grida e ù suo disperato tenta- danni provocati dalla detta- de q a raaaz . a a n nuesto caso 

tentato di far passare lepi- s tro dello Spettacolo preoccu- stella 1» di 88 tonn- iscritti cerato.-’ • tivo di staccarsi dalla morsa, granone e dal successivo in- compflon j di lavoro dei fidan- 

sodìo come una innocente pato che l’eventuale proibizione ambedue al compartimento ma- /ì n.l... l'operaio è stato schiacciato dal cendio e per avviare le in- saffi » rhi.A.r. in m/inn.- 

mararhalla Ha affprmatn HI fi mi t » nel dnanitàinfl al rittlmo di TJwimn rllSCa rOlllfl Munta veienln Hàirint Hot mu. _ . _ _ 


sodio come una innocente palo che l’eventuale proibizione ambedue al compartimento ma- 
marachella. Ha affermato dl fumar* nei cinematografi si rlttlmo di Livorno. 


plorane ranno dalle madrine 
delta ragazza (in questo caso 
compagni dì lavoro dei fidan- 


Ipesante veicolo. 


dagini del caso. 


la tradizione ,vuole che gli 


uni c le altre, per essere al¬ 
l’altezza del loro ruolo, reciti¬ 
no una vera e propria scena 
di teatro popolare, con scher¬ 
zi. battute spiritose, giochi di 
parole, meglio se in forma 
improvvisata o, addirittura. 
m musica. 

Dappertutto, però, nei - Pa¬ 
lazzi dei matrimoni » come 
nei clubs o nelle fabbriche, 
al nuovo rito sono ammesse 
soltanto le giovani coppie, 
non ri si risposa una seconda 
volta. Quando ho chiesto 
una spiegazione per questa 
esclusione, mi sono state date 
giustificazioni diverse: ■ chi 
porta un motivo, per me in- 
comprensibile, di -principio -• 
chi accampa la semplice 
mancanza di spazio, chi van¬ 
ta. infine . raaioni psicologi¬ 
che, per cui le copvie stesse, 
se aranti negli armi o giunte 
ormai ad una ripetuta espe¬ 
rienza matrimoniale, preferi¬ 
scono che si faccia poco 
chiasso attorno alla toro 
unione. Sarà... Ma penso che 
col tempo anche queste con¬ 
siderazioni finiranno con 
l’evolvere. 

Giuseppe Beffe 
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